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Le stragi impunite da piazza Fontana. L'esponente de annuncia clamorose conclusioni 
della commissione parlamentare: «Riapriremo il capitolo della Loggia di Celli» 

Torna l'allarme P2 
Graielli avverte: è ancora forte 

Ledomande 
di ehi ha 20 anni 
OTTAVIO CICCHI 

I 
I 12 dicembre del 1969, una bomba scoppiò 
nella Banca nazionale dell'agricoltura, in piaz
za Fontana, a Milano. Sono passati vent'anni. 
Le sedici vittime furono le prime di una lunga 

, catena di attentati, di assassini, di terrorismo. 
Su quel fatto, die avrebbe dovuto segnare l'ini

zio delta fine della democrazia in Italia, non è stata fat
ta luce. Le indagini, i processi, gli arresti non hanno 
portato giustizia né alla meinona di quei morti né alla 
democrazia nel nostro paese. 

4 II cittadino che si soffermi a rimettere trova nella sua 
memoria (o nel racconto dei padri- un italiano nato in 
quel giorni è oggi un adulto in dintlo di chiedere spie
gazioni e ragioni) un'oscura trama di violenza, di 
omertà e di complicità, Dì certo si sa che la ricerca de
gli autori e dei mandanti cominciò con clamorose 
montature a carico di innocenti. Nel frattempo e per 
lutti I venti anni che ora ci separano da quella esplosio
ne, gli autori e I mandanti hanno avuto modo e possi
bilità di mettersi al riparo. E se per caso colui che mise 
quella bomba volesse oggi aggiungere la beffa alla 
strage e si facesse avanti per dire: -Sono slato io», nes
suno potrebbe metterlo sotto processo perché la legge, 
dopo vent'anni, si arrende, non può fare più niente. 
Non abbiamo saputo i nomi degli autori né quelli dei 
mandanti: non li sapremo mal. Abbiamo dunque il 
buio alte spalle, non abbiamo memoria certa, quindi 
non possiamo contare-sulla conoscenza. Sappiamo 
solo che vent'anni fa scoppiò una bomba nei locati 
della Banca nazionale dell'agricoltura, a Milano. Tutto 
il resto è quellloscura'trama, quel tessuto di silenzi e di 
menzogne. | morti e t soprawìzsuti sono stali pnvali, gli 
uni, della vita e della giustizia e, gli altri, della cono
scenza e della verità. 

e si ripercorressero a uno a uno i fatti che segui
rono piazza Fontana si avrebbe tuttavia una 
conferma che l'anomalia di questo paese con
sisto principalmente nel rischio a cui e sottopo
sta di continuo la sua democrazia Se un cittadi
no che oggi ha vent'anni chiedesse conto di 

quel silenzi e di quelle menzogne, quale risposta con
vincente potrebbe ricevere? Forse una sola: che la de
mocrazia italiana è stata più volte salvata da un popolo 
che ho saputo resistere alle lusinghe e alle bombe Oc
casioni per cedere non sono mancate dopo la bomba 
di Milano, e anche pnma. La follia degli autori e dei 
mandanti è stata quella di credere che un'Italia uscita 
dal fascismo e dalla guerra debole e frastornata, per 
convinzione o per stanchezza, fosse pronta ad avven
ture colpiste, a svendere la sua liberta Non è stato cosi, 
È quoto il'peso che noi cittadini di questa Repubblica: 
possiamo òggi gettare sul piatto della bilancia. I morti 
di piazza Fontana, almeno questa testimonianza di vo
lontà di giustizia l'hanno avuta 

potrebbe dunque essere questa una risposta a quel 
cittadino di vent'anni che chiede conto. Tulio sta a ve
dere se sia uria risposta esauriente. Si dirà subito allora 
che tale non e perché la democrazia non ha ceduto 
ma è ancora debole È una democrazia che ha resisti
to, che si é anche rafforzata, ma che non è riuscita a 
spuntarla su quella trama di silenzi e di complicità nel
la quale sono rimasti, ben protetti, esecutori e man
danti della strage di piazza Fontana. E non è difficile 
farsi un'idea dei pencoli che corre una società alla 
quale sia negata di conoscere volti e nomi degli atten
tatori alla sua libertà e alla sua stessa esistenza 

Delitti politici 
«Ecco i nomi 
dei killer mafiosi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

MI PALERMO Ha spiegato la 
dinamica e I moventi di centi
naia e centinaia di delitti Ha 
scritto, con la prima pane del
le sue confessioni, gli aggior
namenti di quel grande libro 
.sulla mafia anni Ottanta scrit
to da Buscelta, Contomo e 
Calderone con le loro prime 
deposizioni. «Francesco Man
no Mannoid -i dicono gli inve
stigatori palermitani - si sta ri
velando una vera miniera di 
notizie, Sono iniziati decine e 
decine di sopralluoghi per ve
rificare la validità di ogni pa
rola del pentito. Alla periferìa 
della città, secondo Mannoia. 
dovrebbe esserci un luogo do-
vu i corleonesi per un lungo 
periodo hanno seppellito i lo
ro nemici Di questa circostan

za si dice molto sicuro. Ha 
parlato dei delitti La Torre, 
Russo, Basile, D'Aleo. Giulia
no, Montana. Cassarà e Parisi. 
Della strage del 3 settembre in 
cui fu ucciso Dalla Chiesa, in
sieme alla moglie e all'agente 
di scorta, avrebbe parlato in
vece per sentito dire. Grande 
raffinatore di eroina (eroina 
che prendeva poi la via degli 
States), Mannoia ha avuto la 
possibilità di conoscere molti 
segreti dei massimi dirigenti di 
Cosa nostra Ecco perché è.itv 
formato - ad esempio - delle 
recenti preferenze elettorali 
dell'organizzazione. Ogqì sta 
parlando perché - dice - non 
si riconosce più in questa ma
fia dove dominano tradimenti 
e agguati 

Luigi Granelli, esponente dì spicco della sinistra de
mocristiana, rinnova l'allarme: «Il nemico (ossia la 
P2) non è ancora sconfitto». E annuncia che la con
clusione del lavoro della commissione Stragi sarà cla
morosa: «Ci obbligherà a riaprire il capitolò della P2». 
I parlamentari, fra contrasti, si preparano a stilare un 
documento che individua, dalla strage di piazza Fon
tana in poi, il filo néro delle deviazioni dei servizi. 

IBIO PAOLUCCI 

H ROMA. L'occasione è sta
ta una manifestazione, l'altra 
sera a Milano, «per non di
menticare piazza Fontana», la 
prima delle stragi che ha visto 
in azione gli uomini e le forze 
dei servizi deviati. Granelli, 
delia sinistra democristiana, 
ha rilanciato l'allarme sulla 
presenza della P2 nella vita 
polìtica del paese. Parlando 
del lavoro della commissione 
Stragi, di cui fa parte, ha affer
mato che «sono stati raccolti 
elementi sufficienti per pro
porre al Parlamento alcuni 
nodi, politico-istituzionali di 
grande nlievo. Le conclusioni 
della commissione - dice Gra
nelli - obbligheranno a napn-
re il capitolo della P2». La Log
gia di Gelli, insomma, come 

«naturale prosecuzione» delle 
deviazioni di piazza Fontana. 

Proprio sul documento che 
la commissione Stragi dovreb
be varare in tempi relativa
mente brevi si è accesa la di
scussione tra i parlamentari. Il 
nodo è quello dei rapporti del 
potere politico con i servizi 
deviati. La linea della De sem
bra diversa dalla posizione al
larmata espressa da Granelli. 
L'on. Casini ha infatti conte
stato l'impostazione della re
lazione preparata dallo stu
dioso Franco Ferraresi: «C'è 
una concatenazioni. di re
sponsabilità che si vuole asse
gnare al potere politico e agli 

organi deviati su cui noi fac
ciamo distinzioni molto rìgide. 
La concatenazione automati
ca che conduce agli alti vertici 
dello Stato è un'impostazione 
da sceneggiatura televisiva». Il 
repubblicano Gualtieri, presi
dente della commissione, af
ferma: «In questi anni c'è un 
percorso collegato, strage do
po strage. C'è, usando una 
parola forte, una politica dei 
servizi». Il comunista Macis ha 
chiesto che il documento ap
profondisca il capitolo delle 
responsabilità politiche. Con
trario ad inserire nelle conclu
sioni della commissione il ca
pitolo dì piazza Fontana, è il 
radicale Teodori: «Non bisoj-
gna trasformare una commis
sione d'inchiesta in una pale
stra di dibattito politico ideo* 
logico». I parlamentari sono 
comunque orientati ad affron
tare il capitolo piazza Fontana 
anche per il valore di «scena
no» nspetto alle successive 
stragi È ancora incerto, inve
ce, se la commissione ascolte
rà anche Ucio Gelli 

WLAÒIMIRO SETTIMELLI A PAGINA IO 

Colpito da ictus cerebrale 
Con Fermi scoprì la fissione 

È morto 
il grande 
Arnaldi 

BASSOLI, BELLONE, TARSITANI A PAGINA 18 

Droga: 
ecco le pene 
approvate 
dal Senato 

La maggioranza al Senato ha approvato sanzioni ammln)^ 
strative e pene da infliggere ai drogati. Sono passati infatti glìf 
articoli 13e 14, della «nuova» legge sulla droga. Dopol2ore' 
di discussione con 145 voti a favore ( maggioranza più mis
sini) è stato approvato l'articolo 13: Contrari 94 senatori del 
Pei, della Sinistra indipendente, i federalisti, i verdi arcobale
no e i tre dissidenti de Cabras, Rosati e Granelli. Maria Fida 
Moro si è astenuta. (Nella foto il ministro Jervolino). 

.A PAGINA I V 

Per la Torre 
diPisa 
deciderà 
il sindaco 

Sarà il sindaco di Pisa a deci* 
dere l'eventuale chiusura 
della Torre di Pisa. Lo si ap
prende da un comunicato 
del ministero dei Lavori pub-, 
blici con il quale Prandini 
compie una clamorosa màr
cia indietro. Del resto anche 

il ministro dei Beni culturali, Facchiano, proprio ieri aveva 
dichiarato che «la Torre di Pisa non è di competenza dei La
vori pubblici*. Un disegno di legge per intervenire sul cele
bre monumentò sarà presentato al prossimo Consiglio dei 
ministri da Prandini. A PAGINA 1 1 

Formica: 
dal'90 
più controlli 
sui capitali 

La libera circolazione in Eu
ropa dei capitali non avverrà 
nel più completo caos. Ci sa
ranno regole, norme, con*^ 
frolli. Lo ha annunciato ieri il 
ministro Formica. Il respon-

. sabile delle Finanze sociali-
m^m••^'^•^•^•••••••••••^ s t a sostiene che se non si 
riuscirà a trovare una «armonizzazione» tra le leggi nella 
Ceé, l'Italia per conto suo;pipvvéderà a controllare il flusso; 
dei capitali. Soprattutto per scoraggiare la migrazione Vento 
gli Stati ««fisco facile». A PAGINA .18 

UiiJU 
NELLI PASINI I N T M N I 

Il segretario del Pc sui protagonisti della Primavera 

Praga ha riabilitato 
i 500mila espulsi 
Improvviso a n n u n c i o di Karel Urbanek, segretario 
genera le de l Pc cecos lovacco , alla televisione di 
Praga. «Siamo pe r la p iena riabilitazione dei c o m u 
nisti espulsi da l partito» d o p o la Primavera: u n a 
frase c h e c h i a m a in c a u s a a n c h e Gustav Husak. 
S e m p r e d a Praga, u n altro fatto nuovo: pe r la pri
m a volta il governo c e c o è a maggioranza n o n c o 
munis ta 

. DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• PRAGA. 1 protagonisti Clel
ia Primavera di Praga, le centi
naia dì migliaia di cittadini 
che si sono opposti all'inva
sione delle truppe del Patto dì 
Varsavia, sono stati riabilitati. 
Il segretario generale.del Pc 
cecoslovacco, infatti, Karel Ur
banek, ha annunciato che sa
ranno riabilitati i 500mila co
munisti espulsi dal partito a 
seguito della normalizzazione 
voluta da Gustav Husak. L'an
nuncio, per quanto possa ap
parire non inaspettato, apre 
una nuova fase nella Repub
blica cecoslovacca. Per le 
centinaia di migliaia dì comu
nisti allontanati dal partito per 

aver datò yjta, assieme a 'tutto 
il popolo cecoslovacco, alla 
Primavera dì Praga, editato co
si «restituito l'onore polìtico». 
Urbanek, inoltre Ha detto che 
il Pc si ricollegherà alle fonti 
di ispirazione della Primavera 
di Praga e considera nullo il 
documento «Lezione della Cri
si dèi '68 che giustificasse la li
quidazione della riforma e il 
rafforzaménto dei metodi bu
rocratici della direzione del Pc 
cecoslovacco dòpo il 1968*. 

Questo, comunque, non è l'u
nico fatto nuovo della giorna
ta Per la prima volta, infatti, il 
governo della Repubblica ce
ca vede in netta minoranza ì 
comunisti Frantisek Pitra, ca
po dell'esecutivo regionale ce
co, è riuscito dove Ladislav 
Adamec, presidente del consi
glio federale, è venuto meno 
Nel nuovo governo, infatti, ì 
comunisti hanno ceduto 9 dei 
17 mimslen a membri di altri 
partiti o a indipendenti Con 
questo si napre la possibilità 
di un colloquo con il Forum 
civico che già len si è visto 
con Adamec Se i contatti do
vessero avere esito positivo, 
potrebbe essere sventata la 
minaccia di uno sciopero ge
nerate di protesta annunciato 
per lunedi prossimo II Forum 
civico, tome si ricorderà, ritie
ne sopravalutata la presenza 
dei comunisti nel governo 
centrale e reclama un'altra 
comoosizione 

A PAGINA 7 

La Direzione mette in moto la macchina che dovrà portare al congresso 

Tensione alta nel Pei 
Un comitato definirà le regole 
Si è conclusa a tarda sera la riunione della Direzione 
del Pei convocata per discutere le procedure con
gressuali. Una commissione di 13 membri preparerà 
una proposta di regolamento che verrà discussa dal 
Ce il 20 dicembre. Giovedì 14 la Direzione discuterà 
invece il documento congressuale presentato da Oc
chietto, per il quale una «libera discussione» non può 
significare un «frazionismo che acceca». 

FABRIZIO RONOOLINO 

•bROMA È stata una discus
sione lunga, accesa, appassio
nata. Non sono mancate 
asprezze polemiche, scambi 
di battute, tensioni E tuttavia 
1 accordo che in serata ha tro
valo la Direzione del Pei può 
contribuire a creare quel «cli
ma nuovo* nel dibattito inter
no cui si è appellalo Achille 
Occhetto nella sua breve re
plica Il segretano del Pei ha 
subito voluto sottolineare un 
aspetto «confortante* del di
battito della giornata molti di-
ngenti locali, hanno fornito un 
quadro sereno della discussio

ne in corso. Naturalmente, ag
giunge, ciò non offusca la 
•gravità del problema che stia
mo affrontando-, e tuttavia 
può essere recepito come un 
•segnale rassicurante* Insom
ma, dice Occhetto. una «libera 
discussione» é ben altra cosa 
da un «fra7K>msmo che acce
ca» Non solo «Un'operazione 
politica può fallire perché è 
sbagliata m partenza, ma può 
anche fallire per il modo in 
cui si esprime la contrarietà 
alla proposta* 

E la «pnma condizione» è la 
cauzione di un clima comu

ne sulle regole. Tra il centrali
smo democratico e un siste
ma correntizio, sottolinea Oc
chetto, c'è un'altra possibilità 
da percorrere con convinzio
ne: un sistema cioè che con
senta il massimo di democra
zia intema senza per questo 
irrigidire le posizioni di cia
scuno e dunque impoverire il 
dibattito stesso. C'è un altro 
punto che al segretario del Pei 
preme sottolineare' la durata 
della «fase costituente*, è «una 
questione squisitamente poli
tica», che sarà il congresso a 
decidere. Al gruppo dirigente 
che uscirà dal 19° Cngresso, 
dice Occhetto, non sarà dato 
il potere i decidere quando la 
fase costituente potrà dirsi 
chiusa: una decisione di que
sto tipo, infatti, non può non 
richiedere un altro appunta
mento congressuale, 

Infine, le mozioni. Occhetto 
non chiede un dibattito politi

co generale che finirebbe col 
ripetere il dibattito appena 
concluso in Comitato centra
le. Tanto più che la proposta 
in discussione è sufficiente
mente chiara nelle sue linee 
generali. Piuttosto, si tratta di 
approfondire i termini in cui 
la proposta viene motivata. E 
su questo è chiamata a discu
tere la Direzione, e poi il Ce 
Occhetto (daremo domani un 
resoconto più ampio del suo 
intervento) ha infine propo
sto, ha breve termine, tre mo
menti di discussione: sugli en
ti locali (in Direzione), sulle 
lotte sociali, sulle novità di po
litica intemazionale e sul di
sarmo. 

La commissione per il rego
lamento (votata all'unanimi
tà) è composta da Pajetta, 
Fassino, Chìarante, Cazzani-
ga. Magri. G. Tedesco. E. Sal
vato, L. Berlinguer. Folerta, Vi-
sani. Vitali. Sonero e Salvi. 

SERVIZI À L U PAQIHS 3 , 4 m 8 

A PAGINA 9 

L/Europ dopo il vertice di Malta 
• i Finora, quando si par
lava dell'89, non c'era biso
gno di specificare il secolo 
perché era chiaro che ci si 
riferiva alla Rivoluzione fran
cese. D'ora in poi, quando sì 
parlerà di '89, il secolo biso
gnerà invece precisarlo per
ché anche questo esaltante 
1989 che stiamo vivendo è 
ormài entrato nella storia 
come l'anno delle rivoluzio
ni democratiche nell'Europa 
dell'Est, del crollo del muro 
di Berlino, della clamorosa 
autocritica per l'intervento 
militare a Praga del 1968, 
della fine della guerra fred
da. L'uomo dell'anno, che i 
grandi settimanali di mezzo 
mondo sono abituati a pro
clamare a fine dicembre, è 
senz'altro Gorbaciov, questo 
personaggio straordinario 
che ha avuto il coraggio di 
rimettere tutto in discussione 
e di ripensare in termini 
nuovi la storia e le convin
zioni del proprio paese, del 
proprio impero, dell'Europa, 
dell'umanità. 

Ièri un quotidiano econo
mico milanese portava que

sto titolo su tutta una pagi
na: «Ora Breznev è morto 
davvero*. E, aveva, ragione. 
Sembra ormai distante anni 
luce questo Breznev, con la 
sua boria tanto tronfia quan
to grigia, con quella cappa 
insopportabile di immobili
smo, dì conformismo e di 
oppressione con-cui aveva 
avvolto l'Unione Sovietica e 
il suo sistema imperiale-im
perialistico fino a portarli al 
punto dì esplosione. Sem
brano ormai distanti anni lu
ce anche i modèsti e spesso 
ridicoli epigoni di Breznev 
che imperavano nelle diver
se capitali dell'Est, pur se so
no passate solo poche setti
mane, addirittura pochi gior
ni, da quando sono stati 
scalzati dal potere, Romania 
sinora esclusa, dalla più 
grande sollevazione pacifica 
alla quale sia mai stato dato 
di assistere. E piai, prima; si 
erano visti i popoli in rivolta 
nei diversi pj$2si di un siste
ma imperiale sollevarsi sen
za un solo gesto o un solo 
grido contro la potenza do-

SERGIO SEGRE 

minante di questo sistema, 
anzi invocando e salutando 
come un liberatore - libera
tore dalla paura e dai conse
guenti riflessi condizionati -
il massimo esponente di 
questa potenza. 

Anche questo è stato il ca
polavoro di Gorbaciov aver 
ridato la speranza a paesi e 
situazioni dove nemmeno 
più la speranza sembrava 
aver diritto di esistere, aver 
riconciliato agli occhi di mi
lioni di uomini, di donne e 
di giovani socialismo e de
mocrazia, aver indicato nei 
socialismo democratico e 
nel «socialismo dal volto 
umano*, quello che Dubcek 
predicava vent'anni fa, 
un'alternativa, possibile al 
cupo e fallito «socialismo 
reale*. Certo vent'anni sono 
andati perduti e non sarà fa
cile recuperarli. In nessun 
paese e nemmeno nell'U
nione Sovietica, alle prese 
con un inverno terribile e 
per tanti aspetti decisivo. 
Questo è ormai il tunnel da 
attraversare. I rischi, è inutile 

nasconderselo, sono grandi, 
molto grandi È interesse no
stro - di europei, di abitanti 
di questo pianeta - che Gor
baciov ce la faccia ad uscire 
da questo tunnel Questo ha 
capito, a Malta, il presidente 
Bush Questo sembra che 
abbiamo capito tutti Ma ba
sta aver capito se poi non si 
opera di conseguenza, se 
tante volte la routine preva
le, se non ci si muove con 
tutta l'audacia e la fantasia 
che questa gigantesca sfida 
comporta7 

Viviamo una storica fase 
di transizione ma tutto è an
cora in giuoco, e non è fino
ra deciso sino in fondo se 
questa transizione ci porterà 
avanti al XXI secolo, a una 
nuova visione mondiale dei 
grandi problemi dell'umani
tà, da quello drammatico 
del divario Nord-Sud a quel
lo non meno pressante della 
salvezza della natura, o se ci 
riporterà invece indietro al 
secolo scorso, quello dei na
zionalismi contrapposti con 
tutto il loro seguito dì conflit

ti e di tragedie. L'Europa ha 
qui una responsabilità parti
colare, anche per l'esperien
za di tutto il suo passato. E 
qui c'è il senso politico pro
fondo, anche, del vertice di 
Strasburgo a fine settimana. 
0 ì Dodici saranno in grado 
di dare una accelerazione 
alla costruzione europea 
(Unione monetaria. Carta 
sociale, convocazione della 
nuova conferenza intergo-
vernat.va) o getteranno alle 
ortiche un'occasione storica 
e tutto nschierà di andare a 
ritroso Quando c'è invece 
1 assoluta necessità, di fronte 
ai processi in atto, che l'ag
gregazione democratica rap
presentata dalla Cee acquisti 

. grande respiro politico e di
venga sempre di più la cor-: 
nice sicura in cui collocare, 
con i principi dell'atto finale 
di Helsinki e con gli accordi 
sempe più vicini in materia 
di disarmo, la nuova fase in 
cui stanno entrando i rap
porti tra tedeschi dell'Ovest 
e tedeschi dell'Est è gli stessi 
rapporti tra le due parti in 
cui sinora è stata divisa l'Eu
ropa. 

Dalla Mondadori: 
«Giornalisti, 
scioperate con noi» 

NICOLA FANO ~~ 

M ROMA. Tra scioperi pro
clamati (dai giornalisti delle 
vane testate del gruppo 
Mondadori) e prese di posi
zione chiare mancate (da 
parte della Federazione na
zionale della stampa), ieri il 
caso Mondadon-Berluscom-
De Benedetti ha allargato i 
propn confini a tutta la 
stampa italiana. Messaggi di 
solidarietà ai colleghi del 
gruppo Mondadori sono ar
rivati un po' da tutti i giorna
li. ma altrettanto numerose 
sono giunte le proteste con
tro l'immobilismo delta Fnsi. 
In particolare, i redattori del
l'Espresso hanno chiesto alla 
Fnsi di .proclamare subito 

una giornata di sciopera 41 
tutta la categoria». Anche)!' 
Gruppo di Fiesole, la Lega 
dei giornalisti e la Filis-Cgil s i . 
sono espresse chiaramente 
contro la Fnsi. Insomma: lin 
vero e proprio terremoto; 
Tensioni anche nella mag
gioranza di governo: La Mal
fa insiste- "Subito una legge 
antitrust che tuteli la plurali
tà dell'informazione». Evasi
vo, invece Craxi, in volo per 
gli Usa. .In verità io sono 
sempre stato per l'opzione 
zero», ha detto. Sul versante 
più strettamente finanziarlo, 
l'assemblea dei soci Monda
dori, domani, consentirà un 
chiarimento delle intenzioni 
dei contendenti. 

SPATARO, VENEGONI, ZOLLO A PASINA a 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Noi giornalisti 
OIUSIPPECIUUETTI 

F inalmente li hanno fregati quei Pierini del 
gruppo Caracciolo-Mondadori! La liniranno di 
(are i grilli parlanti!». Queste e altre frasi simili é 
possibile ascoltare, In queste ore, in alcune re* 

mmmmi^— dazioni italiane. Toma, cosi, prepotentemente 
a galla la logica dell'appartenenza aziendale o 

politica. Si (ormano le squadre Scompare l'oggetto del con
tendere. 

L'esperienza di Repubbliche della nuova informazione lo
cale, piaccia o meno, ha rappresentato una salutare rottura 
del nostri schemi editoriali, ha consentito un allargamento 
dell'area della professione e delta rappresentazione della 
società. Non amo particolarmente Eugenio Scallari, né lo 
stile Repubblica. In particolare non ho mai condiviso certe 
acritiche descrizioni delle virtù del mercato. Qui, però, si di
scute d'altro. L'operazione Berlusconi-Mondadori non è gra
ve per il metodo adottato, ma per l'inevitabile tentativo di 
cambiare natura e fisionomia di alcuni dei più prestigiosi 
settimanali e quotidiani. Il metodo adottato è identico a 
quello utilizzato alcuni mesi fa, dallo stesso ingegner De Be
nedetti. Un metodo duro, spietato, capace di approfittare 
delle debolezze e degli errori dell'avversario e, soprattutto, 
dell'assenza non casuale di qualsiasi regola nel delicato set
tore delle comunicazioni. La gravità dell'operazione risiede, 
Invece, proprio nella strana coppia Mondadori-Berlusconi. 
Sua Emittenza, giustamente, non ha la vocazione del missio
nario, non si occupa di beneficenza, ama il comando, cerca 
il potere. L'uomo ha mille diletti, ma non quello dell'ipocri
sia, Negli ultimi quindici anni ha costruito un impero televisi
vo, ha rastrellato oceani di pubblicità, ha ottenuto un decre
to nominativo (il decreto Berlusconi, caso unico in Italia), 
ha superato Indenne la bufera della P2, ha saputo costruire 
una solida trama di alleanze. Questo, non il metodo, è l'a
spetto Inquietante della vicenda. Il gruppo Berlusconi, Infat
ti, nei mesi scorsi ha teorizzato, con esemplare chiarezza, la 
figura de) giornalista dimezzato. A Federico Confalonieri, vi
cepresidente della Flninvest, spetta il merito di avere annun
ciato che i nuovi Tg berlusconìani dovranno muoversi nel 
cosiddetto triangolo della libertà. Al tre vertici, sempre se
condo Confalonieri, stanno Craxl, Andreotti e Forlanl. Uno 
scherzo estivo, forse, un eccesso di piaggena, una caduta di 
gusto. Adesso, però, quelle dichiarazioni assumono altro 
peso. L'operazione appare ben strutturata: autonomia e cri
tica diventano, In questo contesto, parole negative. Si ritro
vano tratti e concezioni proprie di una democrazia autorita
ria. 

Questo processo, e non da oggi, sta Investendo l'intero si
stema delle comunicazioni. Radio locali scomparse nel si
lenzio; cooperative naufragate nell'Indifferenza fino all'ulti
mo doloroso fallimento di rosse Sem (ma quante responsa
bilità per la stessa editarla di sinistra), esperienze di autoge
stione irrise o aggirate dai complessi meccanismi della legge 
sull'editoria; i diritti del lettole-utente e della società civile 
usali spesso, anche dal sindacato dei giornalisti e dalle sue 
componenti, come-alibi, patetico tentativo di catturare al
leanze e legittimazione, „ 

on è in giocò il solo gruppo Mondadori, ma l'in
tero assetto del sistema delle comunicazioni e 
dello ragioni stesse della professione. E prima 
dei cpjlijgtii.diil gruppo,Mondadori, nel sforni 

, i«c^^nnof l i f>^PWIa |e^azl9nJ jde[ |^n-
: • la, del gruppo, Jfonll, della Rai.. Insomma, c'è 

Ufta rlbelltone^ltfjisa,. In Mj|Ìc()>(B,!C"rede«io'hl,dèlla Rai 
potrebbero essere l'appetitóso laboratorio rfel quale speri
mentare, neì'prossimi mesi, qualche formula di normalizza
zione. L'Usigrai, che ha già duramente contestato il metodo 
della spartizione durante la cosiddetta «epoca Agnes., non 
farà sconti di alcun tipo ai nuovi gestori del vapore. Chi allo
ra, invece, consenti, troverà ora difficoltà nel contestare l'e
ventuale riproposizione d) un metodo che ha assegnato alle 
tome politiche II compilo diiontrollare, direttamente o indi-
rettamente, reti e testate del servizio pubblico. 

Per questi motivi, anche se può sembrare paradossale, 
questo e il momento buono, torse l'ultimo, per costruire una 
azione di lotta immediata « unitaria dell'Intera categoria. I 
giornalisti non debbono chiedere protezioni né alle forze 
politiche ne «gli Imprenditori, ma "elaborare e sostenere con 
iniziative del piò diverso segno una propria posizione dura e 
radicale. Antitrust, autorità unica di settore dotala di poteri 
di intervento, una legge per il sistema radiotelevisivo che re
cepisca pienamente la sentenza della Corte Costituzionale, 
riforma della legge per l'editoria, risanamento e ristruttura
zione della Rai; questi i temi di una azione che deve assume
re, mbìio, i caratteri di una veri e.* propria vertenza naziona
le. Dentro questa vertenza debbono trovare ampio spaziósi 
temi posti in queste ore dalle assemblee del gruppo Monda
dori-Caracciolo, e non solo da loro, in ordine allo statuto 
dell'Impresa giornalistica, alle garanzie di autonomia per le 
redazioni, Quanto più cresce il potere dei gruppi finanziari e 
dei consigli di amministrazione, tanto più è interesse collet
tivo che le funzioni della proprietà e quelle delle redazioni 
trovino una precisa definizione, anche in sede legislativa. In 
questo senso appare centrale, e per nulla demagogica, la ri
chiesta che gli stessi corpi redazionali possano e debbano 
esprimere parere vincolante sulla nomina dei direttori. 

Il giorno 14 dicembre, a Roma, si svolgerà una manifesta
zione nazionale sul diritto a comunicare promossa da Fnsi e 
sindacato del giornalisti Rai, dalle segreterie nazionali e di 
categoria Cgil-Cisl-Uil. La prima su questo tema da oltre un 
decennio. Sari l'occasione per dar corpo, se esisteranno le 
volontà, a una vigorosa iniziativa per lanciare l'Idea di un 
terzo soggetto che, con ricchezza di autonomia e di argo
mentazioni, sappia pesare nell'attuale scontro tra diversi po
teri e diverse* concezioni della libertà di stampa. 

Alle forze di sinistra europea spetta un ripensamento radicale dell'analisi storica 
e allora al gruppo dirigente del Pei chiedo: trasparenza e rispetto delle regole 

Dalla guerra alla cooperazione: 
l'utopia si è fetta storia 

M La fine della guerra 
fredda in Europa, di cui la 
caduta del muro di Berlino 
e l'incontro fra Gorbaciov e 
Giovanni Paolo II sono stati 
episodi-simbolo straordina
ri, comporta per tutte le for
ze della sinistra europea un 
ripensamento radicale di 
analisi storica, di program
mi di governo, delle stesse 
forme tradizionali della po
litica. 

Il primo terreno di verifi
ca è la lotta per la fine della 
militarizzazione dello svi
luppo e dell'egemonia dei 
complessi militari-industriali 
sulle istituzioni rappresenta
tive. Non è necessario riper
correre la storia dei rapporti 
Ira Pentagono, lobbies in
dustriali statunitensi e colpi 
di Stato nell'area americana 
a sovranità limitata (basti il 
ricordo del ruolo dell'In nel 
colpo di Stato cileno). È 
sufficiente riflettere sulle for
ze che hanno portato all'as
sassinio di Palme in Svezia 
o di Moro In Italia (che poi 
la manovalanza fosse «nera* 
o «rossa» poco importa, 
sempre sul doppio binario 
«armi e petrolio* operavano 
mandanti influenti nei servi
zi e negli apparati dello Sta
to, come la P2 insegna). 
Che proprio in queste setti
mane, nella disattenzione 
anche nostra, il Parlamento 
italiano abbia riaperto il 
trallico d'armi con l'Irak, 
mentre non era spenta l'eco 
dello scandalo Bnl-Atlanta, 
forse innescato dal Mossad 
ma usato poi in chiave in
tema per eliminare un so
cialista scomodo, mostra 
come i mercanti di morte 
non siano privi di un loro 
humour nero. 

Ma al di la di questi traffi
ci, dove i paesi pia poveri 
restano pur sempre il mer
cato più ricco, la questione 
del disarmo inizia a porsi 
concretamente sul tappeto. 
La corsa agli armamenti si 
era conclusa negli anni 70 
con il raggiungimento della 
parità strategica da parte 
dell'Urss, la cui concentra
zione di risorse nella spesa 
militare ha certamente in
fluito sulla sua attuale situa
zione di crisi. Ma se Mosca 
piange, Washington non ri
de, La funzione di traino 
dello sviluppo che la spesa 
bellica ha svolto fino agli 
anni 60 non ha retto negli 
ultimi anni di fronte alla di
varicazione crescente fra 
mercato militare e civile sul 
terreno delle tecnologie e 
delle specifiche. Anche per 
questo paesi a minore spe
sa militare come il Giappo
ne e la Repubblica federale 
tedesca hanno eroso quote 

di mercato agli Stati Uniti 
con crescenti attivi com
merciali e finanziari. In una 
situazione in cui alla fine 
del 1989 gli Stati Uniti han
no un debito estero di 600 
miliardi di dollari ed uno in
temo che sfiora i 3.000 mi
liardi, l'intenzione di Bush 
di ridurre drasticamente la 
spesa militare appare una 
scelta obbligata. Ma ciò non 
significa ancora imboccare 
la via del disarmo. L'attuale 
obiettivo degli Stati Uniti è 
piuttosto di scaricare i costi 
sugli alleati Nato, puntando 
sul riarmo tedesco. Tenuto 
conto che Francia e Gran 
Bretagna mantengono una 
propria autonomia nucleare 
e convenzionale, la vera 
battaglia per il disarmo è 
solo agli inizi. 

Armi chimiche. 
denuclearizzazione 

£ questo il terreno su cui le 
forze di progresso e di pace 
possono convergere in Eu
ropa, a Ovest come a Est: 
drastica riduzione dei bilan
ci militari, abolizione delle 
armi chimiche, denucleariz
zazione dell'Europa centra
le, riduzione degli eserciti e 
delle servitù militari, conver
sione della leva r»i|itare in 
lorme di servizio civile, ri
conversione progressiva del
l'industria militare In indu
stria civile, ritiro delle truppe 
straniere da tutti i paesi eu
ropei e relativa chiusura del
le basi. Alcuni obiettivi ap
paiono prossimi'ad essere 
realizzati nei paesi europei 
orientali, ed in questa dire
zione vanno alcune prime ri
duzioni deglbanrwnentyn-
Ungheria, ma nei paesi dèli 
Cee la situazione è ferma, né 
in ques tua le i movimenti di 
pace svolgorfO?un molo si
gnificativo, Vi e piuttosto be
nevola attesa verso l'offensi
va gorbacioviana di pace e 

GIAN MARIO CAZZANIGA 

verso prossime intese delle 
due superpotenze, ma non è 
nella assenza di iniziative 
politiche e di movimenti di 
massa che l'Europa può pre
parare una Helsinki 2, risol
levandosi a soggetto di sto
ria. D'altra parte se il crollo 
del muro di Berlino ha se
polto con la guerra fredda i 
socialismi di guerra che la 
guerra fredda aveva genera
to, è possibile che finisca col 
travolgere anche la Cee nel
la forma in cui questa veniva 
configurandosi. Finora ha 
prevalso nel processo di in
tegrazione comunitaria una 
marcia a due velocita, in cui 
l'unificazione dei mercati 
anticipava e prefigurava l'as
setto politico, con un domi
nio crescente delle grandi 
imprese e con un coordina
mento affidato più ai gover
natori delle banche centrati 
che al Consiglio europeo dei 
ministri. L'irrefrenabile spin
ta alla riunificazione tede
sca, certo di tempi non bre
vi, di probabili forme confe
derative e nel rispetto delle 
frontiere attuali, le richieste 
di adesione alla Cee di Au-, 
stria, Turchia, Cipro e Malta, 
la richiesta prossima del
l'Ungheria e di altri paesi 
centro-orientali, tutti questi 
elementi pongono come 
obiettivo fondamentale per 
le forze di sinistra l'inversio
ne fra le due velociti dell'in
tegrazione economica e po
litica. È necessario bloccare, 
nelle forme già decise per il 
'93, l'integrazione dei mer
cati, trasferire gli attuali po
teri decisionali dal Consiglio 
al Parlamento europeo, 
puntare ad un coordina
mento delle politiche sociali 
e ad una più ampia integra
zione politica estesa all'area 

zian
ndi S Z I ^ P | J M ^ ' 

grazione economica, qgme 
già fu-per Spagna e Portogal
lo, al line di realizzare le ne
cessarie riforme economi
che e quindi le condizioni 
per la convertibilità delle 

monete nazionali. 
Le distinte ma convergen

ti progettualità espresse dal 
movimento operaio sul ter
reno della legislazione so
ciale e dal movimento am
bientalista sul terreno del 
controllo dell'impatto am
bientale comportano una ri
presa in chiave sovranazio-
naie di nuove forme di inter
vento pubblico. Contro le 
politiche di deregulation vin
centi negli anni 80, i cui costi 
sociali e ambientali paghia
mo e pagheremo duramen
te, si apre negli anni 90 una 
battaglia per politiche key-
nesiane a livello comunita
rio che non si limitino a fun
zionare da ammortizzatore 
sociale e da regolazione del 
ciclo, ma che investano il 
modello stesso di sviluppo, 
intervenendo sulle politiche 
di accumulazione e sulla lo
ro destinazione in base a 
vincoli ambientali e sociali. 

Il primato 
della politica 

Contro gli spìriti animali 
del capitalismo, che vengo
no prefigurando una comu
nità europea dominata dalle 
banche tedesche, il cui do
minio si estenda ai mercati 
di forza-lavoro orientali e 
meridionali, la costruzione 
di una sinistra europea co
me alternativa dì governo si
gnifica anzitutto il recupero 
del primato della politica. 
Per questo gli obiettivi di di
sarmo, la prospettiva della 
dissoluzione parallela della 
Nato e del Patto di Varsavia, 
l'inìzio di politiche di coope-

SeSa» 
tervenendo sulle cause, strut-,. 
runlrael debito, sono I terre- • 
ni concreti di lotta politica 
su cui oggi l'utopia inizia a 
farsi storia. 

In questo quadro le pro-
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spettive di rifondazione cul
turale ed organizzativa della 
sinistra italiana, su cui si sta 
aprendo il nostro dibattito 
congressuale, non possono 
ridursi ad una analisi notari
le dei referenti sociali e poli
tici a cui indirizzare la pro
posta, referenti peraltro as
sai vaghi nella proposta di 
Occhetto. 

È sul nuovo quadro inter
nazionale che si deve fonda
re la proposta di rinnova
mento, a partire dal disarmo 
come terreno primo di unifi
cazione dell'iniziativa politi
ca, a partire dalla liberazio
ne del conflitto sociale co
me base di ogni democrazia 
possibile ed a partire dal rin
novamento delle forme stes
se delta politica. È certa
mente lecito fondare nuove 
organizzazioni. Sarebbe tut
tavia più efficace e più credi
bile riformare quelle esisten
ti. È curioso come fra i non 
pochi elementi di «sociali
smo reale» che permangono 
nel nostro movimento ope
raio vi sìa un sindacato fon
dato sulle correnti di partito 
ed a sempre minore demo
crazia interna. A quando Io 
sviluppo di un Forum demo
cratico nella Cgil e nelle al
tre confederazioni? È curio
so come un elemento di an
ticipazione dell'«unità socia
lista» sia stato, nei mesi che 
hanno seguito il congresso, 
l'esautoramento presiden-
zialistico degli organi diri
genti e delle norme statuta
rie. A quando una politica di 
gtasnost anche in Direzione? 

In questi giorni migliaia di 
militanti hanno affollato le 
sedi di partito discutendo 
appassionatamente, scon
trandosi su posizioni diverse 
e tuttavia ritrovando in que
sto confronto una vitalità ed 
unità politica che molticre-
dèva'no perduta. Faremmo 
un cattivo servizio a questi 

. militanti ed al paéfe « of
frissimo loro materiali con
gressuali in cui mediazioni e 
logiche dì schieramento in
terno prevalessero sulla 
chiarezza dei contenuti pro
grammatici. Non a caso 
usciamo da un congresso in 
cui il nuovo gruppo dirigen
te ha trionfato con una mag
gioranza del 96%: se pochi 
mesi dopo ci siamo cosi pro
fondamente divisi, ciò signi* 
fica che il chiarimento politi
co deve ancora venire. Nella 
battaglia congressuale ì va
lori da fare prevalere sono la 
chiarezza politica, la traspa
renza delle regole ed il loro 
rispetto. Sarà lo sviluppo 
conclusivo'del congresso a 
riproporre quello che resta 
l'obiettivo comune per tutti; 
l'unità del partito. 

Intervento 

Vaticano-Urss 
Quel che ancora 
deve cambiare 

GIORGIO GMARDKT 

a rivoluzione pacifica in corso nei paesi dell'Eu
ropa dell'Est ha avuto una importante verifica 
con la visita di Gorbaciov in Vaticano, della qua
le tuttavia sulla nostra stampa sì è parlato più in 
chiave celebrativa che propriamente politica, o 
ecclesiale, sottacendo alcuni aspetti non secon
dari del rapporto fra religione e società nell'U
nione Sovietica.Senza dubbio i'Urss intende og
gi applicare la perestrojka anche alla libertà di 
religione e di coscienza Si pone fine cosi al lun
ghi anni dell'ateismo dì Stato e della lotta antire
ligiosa e ci si dispone a dare alle confessioni reli
giose possibilità di organizzarsi secondo i propri 
statuti, senza interferenze o pressioni da parte 
del potere politico. Era un passo inevitabile, che 
era già stato preannunciato e che ha trovato nel
l'incontro di Roma un'occasione per essere riba
dito solennemente. Vi sarà perciò libertà di culto 
per tutte le minoranze, fino a ieri vietate e perse
guitate: per i 6 o 7 milioni di evangelici penteco
stali e battisti, per i dissidenti ortodossi e anche 
per i 4 milioni di fedeli della chiesa cattolica 
ucraina di rito orientale, i cosiddetti «uniati», che 
erano stati forzatamente aggregati al patriarcato 
di Mosca nel 1946, come ultimo atto di secoli di 
opposte pressioni polìtiche e religiose fra Roma 
e Mosca. Ritroveranno la loro libertà anche i cat
tolici della Lituania e i luterani della Lettonia e 
dell'Estonia. In cambio la Santa Sede riconosce 
il governo sovietico e gli attuali confini dell'Urss, 
rinunciando alle nunziature «vacanti» da mezzo 
secolo nei paesi baltici. 

Diremo allora che vi è stata una grande svolta 
storica fra Oriente e Occidente anche sul piano 
religioso? Qui il giudizio deve farsi più cauto. Da 
un Iato, è fuori di dubbio che nei paesi cattolici e 
soprattutto ìn Italia la figura del Papa ha un forte 
peso di immagine, e viene presentato (soprat
tutto dai non cattolici) come un grande «umani
sta*, uomo dì pace o «esperto in umanità», come 
ama definirsi. L'annunciato viggio a Mosca raf
forzerà questa immagine. 

D'altra parte la dimensione religiosa non è 
più, da lungo tempo, un elemento costitutivo 
della politica e della cultura del mondo occiden
tale. Gorbaciov parla un linguaggio etico e uma
no di tutto rispetto, senza bisogno delle chiese: 
mentre queste, quando rivolgono appelli o com
mentano gli avvenimenti, cadono spesso in una 
retorica benevola ed politicamente innocua, 
specialmente quando evitano scelte distintive e 
contro-corrente» su temi politici precisi (pace» 
disarmo, minoranze oppresse, razzismo, ingiu
stizia sociale), 

uanto all'Europa dell'Est, è noto che il cattolfce- i 
•t * s i c ^ # ^ r e s e n t e in modo parziale e spesso * 

conflittuale. A parte la Polonia, che* il solo pae
se in cui il cattolicesimo è una forza politica im
portante, l'Ungheria è cattolica per 2/3 (1/3 
protestanti); la Cecoslovacchia è un paese di 
una forte e antica secolarizzazione di tipo fran
cese. La Repubblica democratica tedesca è qua
si interamente protestante, la Romania e la Bul
garia sono ortodosse. Quanto all'Unione Sovieti
ca, a parte le minoranze cattoliche e protestanti 
di cui abbiamo parlalo, è nella sua componente 
russa ed ucraina un paese dì cultura e orienta
menti ortodossi, con tradizioni e cultura religio
sa Indipendenti e diffidenti verso il cattolicesi
mo. Certo, le cose possono cambiare, e l'attuate 
clima ecumenico è un fattore positivo, ma gli or
todossi mantengono e difendono fermamente la 
loro Identità specifica e rifiutano la supremazia 
romana e il primato del Papa, anche negli.ele-
menti pio disponibili all'incontro e al dialogo. È 
difficile pertanto vedere quale influenza in pro
fondità vi possa esercitare un Rapa che contìnua 
a riaffermare le prerogative esclusive della Sede 
romana e che rifiuta ogni gesto che possa essere 
interpretato come una «parità» delta chiesa cat
tolica con le altre chiese. 

Soprattutto, il fatto religioso non sì gioca sui 
successi di immagine o sulle scelte di politica 
ecclesiastica, ma si gioca nella coscienza dei 
credenti, La religione - e questo va detto soprat
tutto ai non religiosi - non si valuta sul piano 
dell'immagine e neppure per quel tanto di pote
re pubblico di opinione che riesce a mettere in
sieme: ma la si conosce e comprende solo 
quando si manifesta come una fede attiva, che 
lavora nella coscienza degli uomini e delle don
ne e li trasforma, per preparare, silenziosamen
te, il cambiamento e il rinnovamento della so
cietà, Tutto il resto potrebbe ridursi a un fuocodì 
paglia. 
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I B Qualche settimana fa, 
squilla il telefono: 

- Pronto, chiamiamo da Pe
scara. 

- Ditemi pure, vi ascolto. 
- Vorremmo sapere se è di

sponibile a venire nella nostra 
città per inaugurare il nuovo 
ospedale. 

- Temo che abbiate sba
gliato numero. Qui è il 
6867551. Il numero de! mini
stero della Sanità è 5994. 

- Non abbiamo sbagliato. 
Parliamo con Giovanni Berlin
guer? 

- Questo è certo. Ma è al
trettanto certo che gli ospedali 
li inaugura il ministro legale, 
non quello ombra. 

- Ma è proprio un ministro 
ombra che ci occorre, perché 
il nostro è un ospedale om
bra. Chi altri può inaugurarlo? 
E poi, il ministro legale la sua 
cerimonia l'ha già avuta, nel 
1972, quando pose la prima 
pietra. Ora tutte le pietre sono 
a posto, l'ospedale è pronto 
ma chiuso. Vogliamo inaugu

rarlo noi. 
Cosi i compagni di Pescara 

mi convinsero a compiere la 
cerimonia più strana della 
mia carriera ombrosa. Giunto 
nella città fui accolto dall'in
gegnere che aveva progettato 
e diretto i lavori, dalle mae
stranze, dai medici e dagli in
fermieri che operavano anco
ra nel vecchio ospedale, e 
non vedevano l'ora di trasfe
rirsi nel nuovo edifizio. Prima 
visitai alcuni repartì del vetu
sto ospedale, fra cui la dialisi: 
ubicata In un sotterraneo do
ve prima c'era l'obitorio, e pe
riodicamente allagata quando 
piove. Poi la cerimonia ufficia
le: taglio del nastro (tricolore, 
naturalmente), visita dei re
parti, discorsi nell'ampia na
vata della chiesa, gentilmente 
concessa perché non ancora 
consacrata, e infine interviste 
alla stampa e alle televisioni 
locali. Poi partenza per Roma, 
con la speranza che questo 
atto insolito, improprio e di
ciamo pure teatrale sìa riusci
to ad affrettare, sia pure di un 

Ho inaugurato 
un ospedale ombra 

solo giorno, la cura dei malati 
in un ospedale moderno, 
completo, attrezzato, ma an
cora chiuso. 

Qualche lettore si sarà già 
chiesto: perché? C'è una logi
ca in questa follia? Anch'io ho 
avuto la stessa curiosità, ov
viamente, e l'arcano mi è sta
to chiarito sul posto. Nei ven
tanni che sono trascorsi dalla 
progettazione, dalla posa del
la prima pietra (1972), dalla 
costruzione dell'edificio, dal
l'approntamento degli im
pianti, dall'acquisto delle at
trezzature, sono sorte nella 
zona ospedaliera dì Pescara -
con ben altra rapidità - nume

rose case di cura private. Pri
vate per modo di dire, perché 
si reggono con le rette delle 
convenzioni con la Usi, ammi
nistrata da De, Psi, Pri, Psdi. 
Reparto dopo reparto, letto 
dopo letto, queste case di cu
ra hanno acquisito una capa
cità di ricovero superiore al 
vecchio ospedale, quasi mille 
posti-letto. Come potrebbero 
lavorare e lucrare, se funzio
nassero i milleduecento tetti e 
i servizi ambulatoriali del nuo
vo ospedale? 

Un esperto di procedure 
amministrative potrebbe scri
vere, ora che si discute tanto 
di rapporti fra pubblico e pri

vato, un piccolo trattato con 
questo titolo: «Sugli effetti ri
tardanti degli interessi privati 
nella costruzione degli ospe
dali», enumerando tutti gli al
lungamenti dei tempi buro
cratici, tutti i rimpalli delle 
pratiche da un ufficio a un al
tro, tutte le volontarie inerzie 
dì Comune, Usi, Regione, Go
verno. SI potrebbe anche dar 
seguito al trattato con succes
sivi volumi su scuole, case po
polari, ferrovie, metropolitane; 
ma l'esempio di Pescara reste
rebbe insuperato. 

Una storia meridionale? 
Non solo. Negli stessi giorni a 
Casalmaggiore (Cremona) il 

nostro deputato Luigi Benevo
li, con analoga cerimonia, ha 
inaugurato l'ospedale locale, 
che dopo dieci anni di lavori è 
ancora Incompleto. Ho avuto 
una punta di invidia, perché a 
Casalmaggiore c'era anche la 
banda musicale, l'unico parti
colare trascurato dal pescare
si. 

Una settimana dopo ho 
avuto un sussulto, per un'altra 
telefonata: 

- Sono Fulvio Murai, presi
dente della Usi di Piombino. 

- Dimmi pure. 
- Verresti a visitare il nostro 

ospedale, che è quasi termi
nato? Poi l'inaugurazione... 

- Anche voi? Ma to sai che 
a Pescara mi hanno chiama
to... (segue il racconto, gjà 
noto al lettori). 

- Ma per chi ci hai preso? 
L'inaugurazione la faremo in 
primavera, con le autorità uffi
ciali. Vieni però a vedere co
me procedono i lavori. 

Cosi sono andato a Piombi
no, accolto senza nastri né 
fanfare da Fulvio, dal primario 

don. Micheli e da Eraldo Rìdi, 
segretario di zona del Pcì. Ho 
visitato l'ospedale Vìllamari-
na, quasi terminato, con stan
ze di degenza a due letti, tutte 
con bagno, telefono, tv, con 
tutti ì reparti atti a coprire le 
esigenze assistenziali della zch 
na. Quando entrerà ìn funzio
ne. assorbirà anche te attività 
di due piccoli ospedali di altri 
Comuni, che verranno trasfor
mati in «residenze protette11 

per gli anziani e ìn servìzi per 
l'infanzia. 

In una giornata dì sole, di
nanzi allo splendido panora
ma del canale di Piombino^ 
dell'isola d'Elba, ho chiesto ai 
miei accompagnatori quando 
fossero cominciati ì lavori. 
«Tre anni fa. La Regione To
scana ci ha aiutato molto, ma 
soprattutto c'è stato affiata
mento tra progettisti, sanitari, 
amministratori e imprese. Così 
abbiamo bruciato ì tempi, e In 
quattro anni dall'Inìzio dei la
vori i reparti essenziali dell'o
spedale cominceranno ad ac
cogliere ì malati». 

2 l'Unità 
Mercoledì 
6 dicembre 1989 



POLITICA INTERNA 

La Direzione comunista sul congresso Una giornata intera di teso dibattito 
Proposte di Fassino su norme e procedure Polemico botta e risposta Natta-Occhetto 
che una commissione porterà al vaglio Da Reichlin a Napolitano a Pecchioli: 
del Comitato centrale entro due settimane confrontiamoci senza lacerazioni 

«Regole per dare certezze a tutti» 
Comitati di garanzia, al voto mozioni e liste 
L'elezione di una commissione che dovrà definire le 
regole da adottare per il congresso straordinario. La 
convocazione di una nuova riunione di Direzione 
per discutere come istruire il prossimo Comitato cen
trale. Queste te decisioni maturate ieri a Botteghe 
Oscure al termine di una lunga e accesa riunione 
della Direzione comunista, introdotta da una relazio
ne di Fassino e dedicata alle regole congressuali. 

FAIRIZIO DONDOLINO 

M ROMA. Un dibattito teso, 
appassionato, non privo di 
punte polemiche e di qualche 
asprezza, Cosi ia Direzione 
del Pei ha discusso ieri te pro
cedure congressuali. Ma, e 
non poteva essere altrimenti, 
dietro le regole si sono affac
ciate questioni politiche, idea
li, programmatiche di grande 
rilievo. Né i mancato un pri
mo bilancio del dibattito che 
si e aperto nel Pei all'indoma
ni del contrastato voto del Co
mitato centrale. Alessandro 
Natia si e latto interprete di 
una preoccupazione grave: «È 
Intervenuta - dice - un'incri
natura seria nel gruppo diri
gente, è slato gettato un seme 
che può essere velenoso». Di
verso l'atteggiamento di altri 
intervenuti, tra cui diversi diri
genti locali (per esempio il 
segretario regionale dell'Um
bria Francesco Ghlrelll o quel
lo di Genova Claudio Burlan
do), che hanno voluto sottoli
neare come II «lima» nel cor
po del partito sia meno •avve
lenato» di quanto lo sia al suo 
vertice, e come sulla volontà 
di contar» I «si. e i -no. pre
valga la «voglia di discutere». 

Ogni valutazione, natural
mente, è già Una presa di po
sizione politica, E l'ampiezza 
dei giudizi, piuttosto che sem
plicemente nspecchlfire, ten-
Urnul aitraversaitf-glCàiriiera'-'J 
menti (ormatisi in Comitato 
centrale. Né chi ha votalo 
•no», né chi ha optato per il 
•si» accetta di essere colloca
lo, una volta per tutte, su un 
solo e granitico versante della 
discussione. E non potrebbe 
essere altrimenti: polene en
trambi gli schieramenti, com'è 
italo noiato, riproducono sen-, 
sibili» e orientamenti diversi, 
Ora il problema, che si pone, e 
che la Direzione di Ièri non ha 
ancora sciolto, è: in che modo 
questa pluralità di posizioni, 
peraltro non nuova nella sto
lta del Pei, puù tar vivere un 
dibattito congressuale in cui le 
differenze non diventino lace
razioni né .stiano, piegale ad 
un unanimismo di lacciaia? ' 

È stalo-probàbilmente Arre
do Reichlin a sottolineare con 
particolare nettezza la que
stione. prima dì lui, molti diri
genti locali avevano Insistilo 
in particolare su due questio
ni, U> prima: dal gruppo diri
gente deve venire un segnale 
dlwerenilà e saggezza' (Ohi, 
relli) che vatoriwl l'allenitone 
e la disponibilità di un partito 
che vuole discutere e non 
Contarsi. La seconda: l'esito 
della discussione non è gii 
scontato. Dice Davide Visanl, 
segretario dell'Emilia Roma
gna: c'è disponibilità ad impe
gnarti nella «lase costituente», 
ad avviare insomma una "ri
cerca collettiva, al cui intemo, 
naturalmente, le dilferenzia-
zlonl non mancano né man
cheranno. «Non dobbiamo 
costringere nessuno a schie
rarsi» dice Ugo Pecchioli. E ag
giunge: <ll dibattilo va diretto 
cosi da tenere aperto il dialo
go e l'ascolto», È un tema, 
questo, sul quale insistono in 
molli: da Pletro'Folena e Bar
bara Pollastri™, da Roberto 
Vitali e Pino Soriero, l'accento 
cade sulla -maturità- della di
scussione più che sulla possi
bile lacerazione, sulla fecon
dità del dibattito più che sul 
bisogno di votare, subito, in 
un modo o nell'altro. 

Pesa, nel dibattito, la deci-
sione (assunta la settimana 
scorsa dalla segreteria) di 
non Inviare nessun dirigente 
cqnlrale agli attivi e ai Comita
li federali. A molti, nelle fede
razioni, questa scella non è 
piaciuta. E tuttavia, anche qui 
si pone un problema di -ga
ranzie». Se ne « latto Interpre
te Lucio Magri, denunciando 
un •uso improprio» che rischia 
di vanificare le regole ancor 

prima che queste vengano va
rate. .Avviare un dibattito -
sottolinea Magri - non pud si
gnificare fare propaganda». E 
conclude: nelle federazioni 
devono andare lutti, indipen
dentemente dal voto espresso 
in Comitato centrale. 

•La nostra sorte - esordisce 
Reichlin - è ancora nelle no
stre mani». Il suo è un inter
vento preoccupato, problema
tico. Vede il rischio di una «re
gressione», di un impoveri-
menlo del dibattito, del for
marsi di un regime correntizio 
rigido, dal quale la politica 6 
esclusa. Reichlin sottolinea il 
valore di un'«amb!guita» pre
sente tanto nei «si» quanto nei 
«no», un'ambiguità che nasce 
da una ragione politica, ben 
precisa: la grande maggioran
za vuol capire, approfondire, 
arricchire la proposta di Cic
chetto, Perché dunque non in
dividuare nella Direzione la 
seduta di una discussione col
lettiva. che recuperi la dimen
sione collegiale dell'elabora
zione politica senza per que
sto limitare il diritto di ciascu
no a dissentire e a presentare 
proposte diverse? 
- Era stata diversa, in matti
nata, la posizione di Natta. Il 
presidente del Ce, che nel 
corso della giornata non ha ri
nunciato *a interruzioni e bat-
tulé polemicrle, ha «enuncia
to un'accentuazione In chiave 
•decisionista-, del ruolo del 
segretario, ha paventalo rischi 
di lacerazione anche grave, e 
a Cicchetto ha rinfacciato l'a
pertura del dibattilo a partire 
daU»nome», non dalla «cosa». 
•Lo nego Interviene Cicchetto 
- e negherò sempre che cosi 
è avvenuto*. Ma a Natta pre
me soprattutto giungere subi
to alla definizione di regole 
chiare (e Gian Carlo Paletta è 
d'accordo con lui, con un'ac
centuazione dell'inadeguatez
za dell'attuale statuto) ora 

f che -la situazione è del lutto 
divèrsa». 

Le 'rególe, dunque. Piero 
Fassino, aprendo i lavori della» 
Direzione,*aveva prospettalo 
un ampio ventaglio di propo
ste, Imito - ha tenuto a preci
sare - di un "lavoro Istruttorio» 

> e non di una posizione ufficia
le della segreteria. Fassino 
propone in particolare la for
mazione di una commissione 
che'definisca una proposta di 
regolamento, da sottopone al 
Comitato centrale, e la crea
zione di una -commissione di 
garanzia» che .sovrintenda e 
controlli- lo svolgimento della 
lase congressuale. Quanto al
le regole per la presentazione 
e la discussione dei documen
ti politici e per l'elezione dei 
delegati (è questo l'aspetto di 
maggior novità), Fassino indi
ca diverse possibilità, che fan
no tutte perno sulla necessità 
di garantire la massima demo
craticità della discussione. In
dipendentemente dalla scelta 
di una o più liste per l'elezio
ne dei delegati, ad esempio, 
va assicurato il criterio della 
proporzionalità fra i consensi 
raccolti dalle varie mozioni e 
la rappresentanza al congres
so dell'istanza superiore. Cosi 
come i documenti politici 
vanno considerali lutti sullo 
slesso plano e ne va garantita 
l'illustrazione, la discussione, 
la votazione. 

Un aspetto non secondario 
della discussione di ieri ha ri
guardato proprio le modalità 
di presentazione delle mozio
ni. L'opinione che é poi pre
valsa (ne hanno parlato tra gli 
altri Reichlin e Massimo D'A-
lema) é quella di andare ad 
un'elaborazione collettiva, 
nella Direzione e nel Comitato 
centrale, dei vari documenti, 
cosi da garantire contempora
neamente l'unitarietà della di
scussione e il rispetto di ogni 
differenza. Altri (per esemplo 

*-%» itisi 

Natta) avrebbe invece ritenu
to sufficiente una semplice 
«consegna» delle mozioni affi
dandone la discussione alla 
fase congressuale vera e pro
pria. Problematico,, a questo 
proposito, l'intervento dì Gior
gio Napolitano. Il suo è un ri
chiamo alla necessità di un 
esame «sereno e obiettivo* 
delle «implicazioni nuove e 
difficili* contenute nell'esito 

dell'ultimo Ce. «Come scon
giurare - si chiede Napolitano 
- il rischio di una contrapposi
zione insieme schematica e 
lacerante7». Proprio la «traspa
renza», e persino ['«Istituziona
lizzazione» delle differenze 
può servire a «svelenirle*. dice 
Napolitano. Tanto più, ag
giunge, che la «crosta dell'u
nanimismo» del passato non 
ha impedito contrasti e anche 

«fratture» nel gruppo dirigente. 
Se Emanuele Macaluso ha 

voluto sottolineare in partico
lare il valore •politico» di ogni 
possibile discussione sulle re
gole, che non pud dunque es
sere meramente formale, e ha 
richiamato l'attenzione sul 
ruolo preponderante che han
no i mass media nella forma
zione delle opinioni all'inter
no del partito, una presa di 

posizione insieme preoccupa
ta e polemica è venuta da Al
do Tortorella. «Nulla di più la
cerante - avverte - di una di
scussione sull'identità» E tut
tavia, aggiunge Tortorella, do
po il voto del Comitato centra
le, e in conseguenza della 
convocazione dì un congresso 
straordinario, ora si tratta di 
fare i conti, serenamente e 
coerentemente, con la pre

senza di una maggioranza e 
di una minoranza. E poiché 
sarebbe paradossale tornare 
óra sulla decisione del Ce, è. 
bene che sì definiscano subito 
regole chiare. Insomma, con
clude Tortorella, la «preoccu
pazione unitaria* è si impor
tante, ma più importante è 
l'indicazione rapida di un si
stema di regole. E con Torto
rella si è detto d'accordo Giu
seppe Chiarante. 

Dato per acquisita (ed è un 
tema, questo, che Occhietto 
ha voluto sottolineare nelle 
sue conclusioni, di cui nferire-
mo ampiamente domani) la 
necessità di procedere rapida
mente alla definizione di un 
regolamento, restano sul tap
peto tutte le preoccupazioni 
politiche di cui la gran parte 
degli intervenuti hanno voluto 
farsi interpreti. Se il 19° Con
gresso dovrà discutere «valori 
e contenuti» delta fase costi
tuente, dice D'AIema, gli 
schieramenti verificatisi in Co
mitato centrale non possono 
meccanicamente tradursi in 
mozioni congressuali. Ed è 
per questo, sottolinea il diret
tore dell'Unità riprendendo un 
tema sollevato in mattinata da 
Pecchioli, che la mozione di 
Occhetto non potrà non tener 
conto anche di chi ha dissen
tito in Ce. Il dibattito, insom
ma, non può non proseguire. 
E al termine di una giornata 
tesa si comincia a scorgere 
quel «clima positivo» cui si è 
appellato Occhetto nella sua 
breve replica. 

Vivace confronto in una affollata sezione socialista sulla «svolta» comunista 

A Canova Pei e Psi 
«Ha vìi futuro la sinistra r» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAUTTI 

«GENOVA Discutere di 
politica, dividersi anche 
aspramente ma senza insul
tarsi perché, nel profondo, 
c'è sempre la speranza di 
una sinistra vincente. È la 
sensazione che hanno pro
vato l'altra sera centinaia di 
genovesi rimasti per circa tre 
ore a pigiarsi, i più in piedi, 
per guardare, discutere Pei e 
K>i e intervenire nel dibatti
to. É successo nel salone 
della sezione dei Psi «Mat
teotti», nel quartiere popola
re di Stagliene il cui segreta
rio Gianni Ingugli aveva invi-
lato il segretario provinciale 
del Pei Claudio Burlando e 
quello regionale del Psi De
lio Meoli a confrontarsi sul 
tema "La proposta Occhetto 
e il futuro della sinistra» 

Inizia Burlando illustrando 
l'obiettivo di cui discute il 

Pei di lavorare ad un proget
to non idelogico che ridia 
centralità all'idea della sini
stra nel nostro paese. Repli
ca Meoli sostenendo che i 
socialisti considerano la pro
posta Occhetto come un fat
to di grandissimo valore. Se 
sarà approvata dalla mag
gioranza del futuro congres
so - dice l'esponente socia
lista - si chiuderà una fase 
storica e se ne aprirà un'al
tra. Ma soprattutto si aprirà 
una grande possibilità, alla 
quale noi socialisti siamo da 
sempre interessati, quella di 
rendere compiuta la demo
crazia in Italia con l'ipotesi 
di una alternativa di sinistra 
ai tradizionali governi imper
niati sulla De». 

Sui due, ma soprattutto su 
Burlando fioccano le do

mande, una ventina, quasi 
tutte formulate da militanti 
socialisti. «Siete alla ricerca 
di convergenze o di conflit
tualità?»; «Cosa pensi di Cra-
xi e della sua politica?»; «Per
ché non confluite nel Psi?». 
Burlando risponde a tutti: 
l'obiettivo del Pei è di lavora
re alla costruzione di una 
formazione politica di sini
stra in cui i comunisti porte
ranno tutto il loro patrimo
nio ideale e il loro impegno, 
pronti a ricevere altrettanto 
dagli altri. Crani? Ha avuto 
grandi intuizioni nel 76 
quando ha «ricollocato* il Psi 
sullo scenario politico italia
no acquistando un grande 
potere, ma lo ha usato solo 
per ricavarne una sorta di 
rendita, non per dare batta
glia sui temi politici e ideali 
della sinistra. 

Meoli ribatte: è vero, ma 

perché la nostra linea politi
ca é stata ostacolata dalla 
divisione della sinistra. Ci so
no grandi speranze che tutto 
questo cambi se nel Pei vin
cerà una linea riformista, 
Fioccano le domande sulla 
società, i diritti, il socialismo. 
Burlando ribadisce che per i 
comunisti sono più che mai 
validi gli ideali di solidarietà, 
liberazione dell'uomo, giu
stizia espressi dal movimen
to dei lavoratori. -Noi comu
nisti quelle idee le difendia
mo e vogliamo attuarle e 
voi?». Meoli replica osservan
do che la paróla «comuni
smo» è sinonimo di fallimen
to nell'Europa dell'Est e il 
Pei dovrebbe cambiare il no
me, oltre che il contenuto, 
per dar vita alla nuova for
mazione di sinistra», lo non 
vorrei che il Pei diventasse 
come il Psi - ribatte Burlan

do - vorrei che diventasse 
un'altra cosa, un partito pia 
aperto alla società. È una sfi
da che debbono sentire tutti 
i partiti, non solo noi». 

Ma il Psi, in questa fase 
non si limita a stare, per cosi 
dire, alla finestra? «li nostro 
modo di partecipare - ri
sponde Meoli - è di porre 
questioni, di pronunciarsi. Il 
dibattito di questa sera, è te
stimonianza del nostro inte
resse». Interesse di tutti, a 
giudicare dai grandi applau
si che "hanno segnato le ri
sposte degli oratori, anche le 
più aspre. Un successo, in
somma, quanto meno sul 
piano del comportamento 
reciproco. Fra qualche gior
no ci sarà una replica: il se
gretario provinciale sociali
sta Tonino Bettanini è stato 
invitato a discutere in una 
sezione del Pei e altri incon
tri seguiranno. 

Il segretario repubblicano in visita in Polonia toma sulla «svolta» comunista 

La Malfa: «Alternativa possibile 
se Craxi scioglierà la sua cautela» 

MAI uAerfanitiuiiiTA **•»••' DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 

• • VARSAVIA. «Voglio capire 
che cosa sta succedendo nei 
paesi dell'Est europeo», dice 
Giorgio La Malfa mentre vola 
verso la Polonia. A Varsavia 
vedrà oggi Jaruzelski e Mazo-
wiecki. Domani, a Danzica, 
incontrerà il leader di Solidar* 
nosc, Lech Walesa Poi, an
drà a Budapest, l'altro asse 
del sommovimento che scuo
te i paesi del «socialismo rea
le*. 

•Quando abbiamo organiz
zato questo viaggio - spiega 
il segretario del Pri - Polonia 
e Ungheria erano il cuore del 
cambiamento. Oggi, le cose 
sono diverse. Dovremmo an
dare anche in Germania est e 
in Cecoslovacchia. E si, an
che a Mosca: spero dì andar
ci l'anno prossimo..,*. 

Il piccolo Fatcon sorvola 
l'Italia e inevitabilmente si 
continua a «giocare in casa». 

Le trasformazioni dell'impe
ro comunista» rimandano al 
Pei, alla svolta proposta da 
Occhetto, a un congresso 
straordinario che si annuncia 
diffìcile. «Lo scontro è duro -
dice La Malfa - ma è certa
mente significativo quel che 
avviene nel Pei. Si è avviato 
un processo importante, an
che se pnma di dare giudizi 
bisogna aspettare l'esito. Se 
da questa evoluzione esce un 
partito democratico della si
nistra europea, sarà nell'inte
resse del paese». 

Subito si delihea una pro
spettiva a cut ì repubblicani 
non hanno mai guardato con 
disinteresse: l'alternativa. La 
Malfa mantiene la propria so
lita cautela: dice1 che il fatto 
stesso che il Pei abbia avviato 
questo cambiamento dimo
stra che pnma non c'erano le 
condizioni per l'alternativa. 
Ma ora? «Ora aspettiamo di 

vedere dove arriverà il Pei -
risponde -. Certo, la nostra 
valutazione sarà determinan
te. Ma gli altri se la devono 
conquistare*. Ma insomma, si 
potrà fare o no questa alter
nativa? «Io dico che l'alterna
tiva nascerà quando il Psi va
luterà bene l'esito del cam
biamento comunista - sostie
ne - e dirà chiaramente si a 
una prospettiva diversa. Se il 
Pei cambia, il Psi non può 
che essere interessato». 

Ma Craxi, ribatte qualcuno, 
sembra schierato dall'altra 
parte... «Non lo so, stiamo at
tenti Craxi ha preso una po
sizione di assoluta cautela -
dice ti leader del Pri - perché 
sa che se esprime un giudizio 
positivo sul Pei, poi deve trar
re le conseguenze e proporre 
una formula di governo diver
sa. Ma non credo che si pos
sa dire che il Psi abbia stretto 
una santa alleanza con la De. 
Certo, i rapporti sono migliori 

oggi che ai tempi di De Mita. 
Ma andiamoci piano a fare 
deduzioni avventate...». 

Mentre l'aereo abbandona 
l'Italia, compare il «fantasma» 
di Andreotti. Onorevole La 
Malfa, ma non aveva detto 
che con Andreotti la De ave
va raschiato il fondo del bari
le? «Sono stato frainteso - ri
sponde un po' imbarazzato -
non ce l'avevo con il presi
dente del Consìglio. Volevo 
dire che la De ha una difficol
tà a trovare personale politi
co nuovo .», 

Quindi questo governo og
gi le piace? La Malfa è capis
simo. «Non ci sono fatti su cui 
dissento. Non posso dare un 
giudizio negativo. Ma su alcu
ne cose bisogna andare più 
in fretta, soprattutto sul risa
namento finanziario». 

Ora, la Polonia è vicina. E 
dal suo posto, nel piccolo ae
reo, La Malfa toma a ragiona
re sull'Est. «In questi giorni -

dice - vorrei riuscire a valuta
re la forza degli sviluppi de
mocratici che toccano l'Est. 
Sono convinto che in questi 
paesi il capitolo economico è 
quello più duro». 

Pensa a Malta, a quel verti
ce che sembra aver fatto ter
minare la «guerra fredda*. 
«Ora ci sono rapporti migliori 
tra Usa e Urss - spiega La 
Malfa - e questo è una spe
ranza per i futuri trattati sugli 
armamenti. Certo, non si può 
considerare superato il siste
ma delle alleanze militari. Ma 
oggi mi pare che esse assu
mano sempre più un caratte
re difensivo...» 

L'aeroporto militare di Var
savia è sotto di noi. Il Falcon 
atterra dolcemente. Ad atten
dere La Malfa c'è una lun
ghissima macchina nera: è 
una «Zil* sovietica. È la stessa 
auto che ha scorrazzato Gor-
baciov per le strade di Ro
ma.. 

Spadolini: 
«Da Occhetto 
un atto 
di coraggio» 

La lìnea indicata da Occhetto «potrà attenuare profonda
mente nella sinistra europea la peculiarità o la diversità co
munista, conducendo il Pei nell'Internazionale socialista e 
ricomponendo le fratture del passato». È quanto afferma 
Giovanni Spadolini (nella foto) in un'intervista concessa 
al\'Avanti!. In Italia, aggiunge il presidente del Senato, ci sa
rà «un ripensamento globale del ruolo della sinistra, che 
non potrà non passare attraverso un maggiore collega
mento fra i comunisti e i socialisti*. Spadolini conclude: «La 
ristrutturazione della sinistra non potrà non esercitare i 
suoi riflessi anche nell'area democratica laica. È un'area 
destinata non solo ad accrescersi, ma a svolgere una fun
zione essenziale di iniziativa programmatica e di raccordo 
politico*. 

Né importantissima, come 
ha detto La Malfa, né scon
volgente, come ha sostenu
to De Mita. Per Arnaldo For-
lanì la svolta comunista è 
solo «conseguente», Lo so
stiene in una intervista rila
sciata a // Messaggero. Il se-

PerFortori 
la svolta del Pd 
è solo un gesto 
«conseguente» 

gretario de (che stanotte parte con De Mita alla volta di 
Santiago, in vista delle elezioni presidenziali cilene) affer
ma: «II moto di liberazione all'Est, quello si è sconvolgente. 
Quel che succede nel Partito comunista italiano è, dovreb
be essere, conseguente». Forlanl non esprime preferenze 
tra le posizioni espresse da Occhetto e quelle delineate da 
Ingrao: «Mi sembrano entrambe avvolte nella nebbia, 
aspettiamo di vederci un po' più chiaro». Quindi conclude: 
•Occhetto vuole mettere insieme molte cose che non pos
sono stare insieme. La sola cosa che appare abbastanza 
chiara è il tentativo dì crociata contro la Democrazia cri
stiana. Se la revisione è questa, non sarà una grande novità 
per noi e per gli italiani*. 

Stamane alla Casa Bianca 
l'incontro con George Bush, 
poi nel pomeriggio la lau
rea honoris causa alla Ca-
tholic University. Sono i due 
appuntamenti più impor
tanti de) viaggio negli Usa di 
Bettino Craxi (da ieri a do-

Craxi partito 
per gli Usa 
Oggi l'incontro 
con Bush 

menica). Tra gli altri incontri previsti, quelli con il direttore 
del Washington Post, e poi con Kissinger, Baker, Thomas 
Foley (speaker del Congresso), col segretario delt'Onu e 
con il nuovo sindaco di New York, Dinkins. 

•AnCOra polemiche «Se non ci saranno dei chia-
fra!verdi rimenti dovremo necessa-
! i l B 1 riamente considerare quel-
fé tra PSi lo del Psi come un errore 
P AreAhaleitol politico, se non come un at-
e ATCODdienOJ teggiamento ostile». Èquan-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to ha detto ieri Edo Ronchi, 
• ^ « « • • • • • • • * • • • » » deputato dell'Arcobaleno, 
tornando sulla Convenzione svoltasi lo scorso line settima
na e oggetto di numerosissime polemiche. Nessun dirìgen
te socialista vi partecipò: e il Psi lasciò che diversi quotidia
ni interpretassero le impreviste assenze come segno di osti
lità verso l'Arcobaleno. Ieri Rutelli ha annunciato dì aver in
viato una lettera al Psi per sgombrare il campo da -equivo
ci, divisionf'e inimicizie»; Contèhipofansaffiente,*vanno 
avanti le polemiche, tra yeriì'dp;Arcp^a}er|Q e^el Spie 
che ride a proposito dello svolgimento e degii inviti pel la 
Convenzione: «Rosa Filippini e Laura Cima - ha spiegato 
Ronchi - erano state entrambe invitate... Non capiamo 
perché tanta benzina sul fuoco: ci pare più che altro un'in
gerenza estema sul nostro processo unitario». 

Tre consiglieri comunali co
munisti, andando contro 
l'indicazione del Pei, hanno 
ritirato la firma dall'atto di 
dimissioni (sottoscritto da
gli altri rappresentati pei, psi 
e della Sinistra indipenden
te) bloccando lo sciogli

mento del consiglio comunale di Massa e l'arrivo del com
missario prefettizio. Già da tempo dal gruppo comunista si 
era dissociato il prosindaco, Oliviero Benigni, contrario alla 
decisione dei dirìgenti del Pei di mettere in crisi la giunta di 
programma che vedeva assieme democristiani, comunisti, 
repubblicani e socialdemocratici. La decisione di andare 
all'autoscioglimento era stata presa l'altra sera dopo che 
Pei, Psi e Sinistra indipendente non erano riusciti ad eleg
gere una nuova giunta (avendo ottenuto solo 20 voti, pur 
disponendo di 21 seggi su 40). Per i tre consiglieri comuni
sti dissidenti è stata decisa la sospensione cautelare» dal 
gruppo. 

QHIOORIOPANK 

A Massa bloccato 
rautosdoglimento 
del Consiglio: 
si dissodano 
4 consiglieri Pel 

Martelli a Bonn 
parla con Brandt 
della svolta pd 
BONN. Si è parlato anche della 
«svolta del Pei» nell'incontro a 
Bonn tra il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli e il 
presidente dell'Intemazionale 
socialista Willy Brandt £ quan
to ha riferito ieri lo stesso Mar
telli ai giornalisti, a conclusio
ne della seconda giornata dì 
visita in Germania. L'ex can
celliere tedesco avrebbe auspi
cato - a detta di Martelli - la 
realizzazione dell'unità socia
lista in Ilalta, poiché proprio in 
questo periodo di mutamenti 
potrebbe servire da esempio e 
da riferimento per i paesi del
l'Est europeo. 

A caratterizzare i colloqui, 
comunque, sono stati soprat
tutto i grandi sconvolgimenti 
nell'Europa dell'Est II vicepre
sidente del Consiglio ne ha 
parlato anche con il presiden
te dell'Spd, Hans Jochen Vo-
gel, con il capo de) gruppo 
parlamentare Cdu-Csu, Alfred 
Dregger. e con il ministro fede
rale dell'Interno, Wolfang 

Schaeuble. Per quanto riguar
da in particolare la Germania 
orientale, l'auspicio di tutti -
ha riferito ancora Martelli ~ è 
che riesca ad esprimere in bre
ve tempo una guida legittimata 
democraticamente e forze po
litiche abbastanza organizzate ' 
per consentire al popolo un ef- ' 
ficace esercizio dell'autodeci
sione. Sulla questione della 
riunificazione tedesca, infine, 
Martelli ha raccolto posizioni 
assai diverse tra ì Suoi interlo
cutori, ma anche la volontà co
mune di non inasprire su que
sto tema la contesa per le ele
zioni federali del prossimo an
no Per parte sua ha detto di 
aver testimoniato la simpatia 
italiana per l'aspirazione dei 
tedeschi a trovare una forma di 
unita, ribadendo però la ne
cessità di tener conto dei prin
cipi stabiliti ad Helsinki, in par
ticolare sulta stabilità delle 
frontiere e sull'appartenenza 
delle due Germanie ad allean
ze diverse. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Le proposte di Fassino per il congresso 
«È urgente darci delle regole perché, dopo il Comi
tato centrale di novembre e la dialettica di posizio
ni Il emersa, abbiamo bisogno di norme che con
sentano a tutti di avere certezze». Così Piero Fassi
no, responsabile dell'Organizzazione, ha aperto ie
ri mattina la seduta delta Direzione del Pei dedica
ta alle procedure e alle regole che devono infor
mare Il prossimo congresso straordinario. 

OIUSIPPIP. MENNELLA FABRIZIO DONDOLINO 

•M ROMA Sarà una Commis
sione frer la redazione dei Re
golamento a stabilire le proce
dure congressuali che dovran
no essere discusse e approva
te dalla prossima riunione del 
Comitato centrale. Una Com
missione di garanzia del Con
gresso avrà invece il compito 
di «sovrintendere e garantire» 
to svolgimento dell'intera fase 
congressuale, Il Comitato cen
trale - ha spiegato Piero Fassi
no - si riunirà con due punti 
all'ordine del giorno: approva
tone d,elle regole e delle pro
cedure; documenti politici 
congressuali. 

Sul secondo punto all'ordi
ne del giorno - presentazione 

dei documenti politici - Fassi
no ha esposto tre opzioni pos
sibili. La pnma prevede un 
Comitato centrale articolato in 
due fasi; 1) la discussione 
delle regole e la formalizza
zione della proposta del se
gretario dei partito approvata 
dal Comitato centrale di no
vembre; 2) successiva presen
tazione di eventuali altri docu
menti distinti. Le date indicati
ve fornite da Fassino prevedo
no la prima fase tra il 16 e il 
17 dicembre e la seconda fase 
tra il 20 e il 22, In ogni caso, i 
tempi dovranno tener conto 
delle votazioni alla Camera 
sulla legge finanziaria. 

La seconda possibilità si li
miterebbe invece alla discus
sione delle regole e alla for
malizzazione della proposta 
di Occhietto Gli altri eventuali 
documenti verrebbero presen
tati direttamente alla presi
denza del Comitato centrale, 
In entrambi i casi, si pone la 
questione del tipo di discus
sione da aprire sulla mozione 
del segretario del partito per 
evitare la duplicazione del di
battito dell'ultimo Comitato 
centrale. 

La terza opzione, infine, 
ipotizza un Comitato centrale 
dedicato esclusivamente alle 
regole e alle procedure. Tutte 
le mozioni invece verrebbero 
'presentate - entro tempi defi
niti - direttamente alla presi
denza del Comitato centrale. 

Da valutare è la possibilità 
che altn membn del Comitato 
centrale sottosenvano i docu
menti presentati. 

A questo punto, Fassino -
che ha precisato che le sue 
proposte non rappresentava
no una formale proposta della 
segreterìa, ma il frutto di un 
lavoro istruttorio - ha affronta

to la questione delle garanzie 
congressuali per assicurare la 
trasparenza del dibattito. 

Tutti i documenti dovranno 
essere pubblicati dall'Unità 
con uguale rilievo. Sarà com
pito delle Federazioni stampa
re e distribuire a tutti gli iscrìtti 
le mozioni. L'Unita aprirà la 
tnbuna congressuale. Si istitui
rà una Commissione di garan
zia del Congresso (a livello 
nazionale e provinciale) che 
sovnntenderà e controllerà il 
regolare svolgimento della fa
se congressuale. 

Richiamando l'articolo 11 
(comma 10) dello Statuto, 
sulla partecipazione ai con
gressi dei membri degli «orga
ni dirigenti del livello superio
re», Fassino ha proposto di 
mantenere la norma che affi
da ai componenti delle istan
ze supenori la funzione di «ga
ranti- del rispetto delle regole 
democratiche. Una partecipa
zione di questo tipo assicura 
anche una rappresentanza 
unitaria del Comitato centrale. 
E chi partecipa interviene ma 
non conclude il dibattito con
gressuale. Questa norma sarà 

equilibrata con un'altra- cia
scun dirigente potrà parteci
pare ai congressi delle istanze 
infenon. per sostenere la mo
zione che condivide, notifi
cando questa sua presenza al
la competente commissione 
di garanzia. 

Chi può partecipare alle as
semblee congressuali7 A quel
le di sezione tutti gli iscntu de! 
1989 e quelli del '90 se hanno 
preso la tessera almeno 30 
giorni prima del congresso. 
Per le assise provinciali sarà, 
come nel passato, il Comitato 
federale a decidere il numero 
dei delegati. Per il congresso 
nazionale Fassino ha propo
sto un rapporto delegati-iscrit
ti di 1 a 1.500. Cosi fu anche 
per il 18° Congresso. In ogni 
caso nessuna Federazione po
trà avere meno di quattro de
legati (al 18° erano tre). 

Per prassi i dirìgenti del par
tito erano finora delegati al 
congresso nazionale dai con
gressi provinciali ai quali par
tecipano, Per il 19" si avanza
no tre ipotesi: 1) ciascun 
membro del Comitato centra
le può presentare la propria 

candidatura in un qualsiasi 
congresso di federazione. 2) 
tutti i membri del Comitato 
centrale e della Commissione 
nazionale di garanzia sono 
delegati di diritto, e con dintto 
di voto, 3) mantenere il vec
chio meccanismo: chi parteci
pa a nome del Comitato cen
trale al congresso provinciale 
è eletto delegato da quell'assi
se 

Sullo svolgimento dei con
gressi e sull'ordine dei lavori, 
Fassino ha sottolineato che 
dovrà essere assicurato il dirit
to di ogni iscritto ad essere in
formato con precisione e tem
pestività sui tempi, le modali
tà, i contenuti delle assemblee 
congressuali. 

Se si andrà ad un congresso 
su più mozioni le diverse mo
zioni potranno essere illustra
te nel corso dei dibattiti con
gressuali, sìa da compagni di 
quella istanza, sia ad opera 
dei membri delle istanze su
periori. Le mozioni si discute
ranno in tutte le sezioni, an
che se in quella sede non vi 
siano presentatori locali. E si 
discutono nel testo depositato 

al Comitato centrale o alla sua 
presidenza I testi non sono 
emendabili. In sede locale, 
non si prevede la possibilità di 
presentare mozioni, ma - al 
momento delle votazioni - la 
presentazione di ordini del 
giorno di accompagnamento 
delle mozioni nazionali. 

il carattere straordinario del 
congresso sollecita poi a ga
rantire modalità di votazioni 
che consentano la massima 
partecipazione possibile a tut
ti gli iscritti. Affrontando le 
questioni legate ai modi di 
elezione dei delegati, Piero 
Fassino ha chiamato in causa 
gli articoli 23 (comma 2) e 35 
(commi 6, 7,8) dello Statuto 
che stabiliscono il voto diretto 
e nominativo di delegati e di
rìgenti; il voto palese (o segre
to se chiesto da almeno il 10 
per cento dei partecipanti ai 
congressi); la composizione 
dei comitati federali con equi
librio di rappresentanza, esi
genze di funzionamento e ri
spetto delle diverse sensibilità, 
tenendo conto del consenso 
raccolto dal documenti. Ma il 
criterio fondamentale, in ogni 

caso, deve essere quello di un 
rapporto chiaro e rappresen
tativo in modo inequivocabile 
tra mozioni e delegati. Anche 
qui le soluzioni possono esse
re diverse. Se si sceglie il voto 
palese per i delegati, la com
missione elettorale forma una 
lista, bloccata, composta da 
candidati in numero propor
zionale ai voti raccolti dalle 
mozioni. Sarà eietto chi otter
rà il 50 per cento più uno dei 
voti raccolti tra i delegati che 
sostengono la mozione alla 
quale il candidato stesso fa ri
ferimento. In caso di voto se
greto, invece, due possibilità: 
1) una sola lista con un nu
mero di candidati superiore 
agli eleggibili (ma in questo 
caso andrà attivato un mecca
nismo di «ripescaggio» per sal
vaguardare la rappresentativi
tà) ; 2) tante liste quante sono 
le mozioni messe ai voti. Que
st'ultima appare la soluzione 
prefenbile. Nelle votazioni 
possono prodursi dei «resti». Si 
può decidere di non recupe
rarli (per la complessità di 
un'operazione che rischia di 
esasperare gli aspetti correnti-

zi); oppure si garantisce il re
cupero dei resti, istituendo 
«collegi unici provinciali e na
zionale». 

L'ultima questione toccata 
da Piero Fassino ha riguardato 
gli organismi dirìgenti di fede
razione e di sezione: rinnovar
li oppure no7 Certo, il 18° 
Congresso è vicino, ma è an
che vero che il prossimo con
gresso si svolgerà sulla base di 
una dialettica nuova e diversa. 
Se si sceglierà - come appare 
più opportuno - la strada del 
nnnovo dei gruppi dirigenti, si 
prefigurano tre strade: adotta
re le stesse modalità di elezio
ne dei delegati; adottarle, ma 
senza il complicato recupero 
dei resti; seguire le modalità 
del 18" Congresso (che però 
non garantirebbero rappre
sentatività proporzionale). 

In ogni caso, sarà applicato 
l'artìcolo sette dello Statuto re
lativo alla parità tra i sessi; 
cioè gli organismi dirigenti, 
esecutivi e le delegazioni ai 
congressi «debbono tenden
zialmente esser composti in 
egual numero da uomini e da 
donne». 

Il dibattito in Direzione e la replica di Occhetto 
• • ROMA II dibattito sul lavoro «Istruttorio* di 
cui Piero Fassino ha appena dato conto alla 
Direttone si apre con una duplice precisazione 
di Ashllle Occhetto. Intanto per smentire la no
tizia che è stato tarmato un gruppo per l'elabo-
roitone della mozione che si richiama alla 
maggioranza del Ce. «Certamente - ha detto II 
segretario del Pei - una mozione conforme al 
««espresso dal Comitato centrale verri pre
sentata, e per la sua stesura mi avvarrò dell'ap
porto di altri compagni». La seconda precisa
zione: Fassino non ha presentato ipotesi a no
me delta segreteria; «Non esiste una posizione 
JNWOstllUlta sulle regole che devono essere di 
tutti e quindi sganciate dagli organismi esecuti
v i ^ ! partilo. Del tutto falsa quindi, e da smen
tire con energia, l'ihlormazkme che ci sarebbe 
qualcuno pronto a dare l'assalto alle regole. 
Siamo tutti chiamati ad assumerci comuni re-
ipónsablllta per assicurare che II dibattito si 
svòlga al irMo-delle nostre potenzialità.. 
,ftlffiWli»tl»r*ti>BSSB «I dibattito * post» da 
Srnihuele Macaluso II quale si chiede se in 
qu«|t««de. o nella commissione di garanzia 
per II congresso, dovranno essere affrontati an
che i problemi relativi alla struttura degli orga
nismi dlrlgenU»iche Jui: ritiene debba essere 
modltlLNMpjSi Pi*'1W&MW!*!! 

FassmoV.il pròssimo Ce potrebbe anche co
minciare a prefigurare, eventuali modifiche sta
tuarie.. 
Rocchetto: -lo ho invece qualche dubbio. 

Non dimentichiamo che il congresso straordi
nario, al limite, può essere inteso come un 
congresso tematico che nasce da una proposta 
polìtica. Tytto quanto neptìf» derivare non 
toniamo prefigura* adesso,!.*., - . , 
* Col subito II v|a al dibattito viro e proprio. Lo 
apre Lucio Magri, «Per evitare il rischio di lace
razioni irrecuperabili sono importanti regole 
semplici e chiare, trullo di consensuali!»., sot
tolinea Magri notando tuttavia che vi e stato un 
•uso improprio del potere di cui ciascuno di 
noi puòdisporreinellagestione«JfflHattivi, dei 
federali e dei regionali che sono gii parte della 
campagna congressuale: «Sono andati solo 
compagni del sf. Non»! pud preparare I c o n » 
gresso in quéste «ond>|oni.-La commissione / 
che dobbiamo eleggete deve anche avere po
teri di gestione di questa fase transitoria per as
sicurante l'oggettiviti., d ica le regole: non ci 
deve'essere discussione al Ce di v a sola mo
dera ( « t e devono" partile con pari dignità.); 
pericoloso è poi II metodo delle votazioni su li
sta unica bloccata che rischerebbe di esclude
rete minoranze; «Sì vada invéce ad un collega
mento Ira liste e rrVo*i?nl», Quanto ajjsiiunio-
«iWalìCc: al pIQ.pNrW, gl»1unedl<n, prima 
delle votazioni alla Camera, sulla Finanziaria. 

' Poi Alessandro Natta. .Per andar bene al 
fcongtesso bisogna partire da un dato: il partito 
* cambiato tra il 12 e il H novembre., cioè Irà 
:ll discorso di Occhetto olla cotognina e la riu
nione della Direzione. In quel giorni è interve
nuta «una Incrinatura seria nel gruppo dirigen
te., * stato «gettato un seme nella vita del parti
to che può esser velenoso), «C'è stata un'ac
centuazione del ruolo del segretario che io 
Stesso ho ritenuto giusta e utile; ma sì pone la 
questione del punto limite. Non ci giova l'im
magine di questo tipo di decisionismo.. Poi un 
accenno critico a /Unirà «Non può e non deve 
diventare organo di una parte del partito che, 
leggi, è maggioranza». Quanto alle regole, esse 
devono essere «il più possibile semplici per 
agevolare scelte chiare dei compagni'. Quindi: 
•Far corrispondere le mozioni alle liste». 
* Natta ha una battuta polemica per l'osserva
zione di Occhetto circa il congresso tematico: 
•Non capisco che cosa voglia dire: il tema del 
partilo è li massimo che ci si può proporre di 
{discutere. Che forse la questione del nome ci e 
slata Imposta dall'esterno? No, l'avete posta 

f 

voi!», 
Occhetto. -Lo nego, e lo negherò sempre». 
Natta: «Siete disinvolti, ed io non lo sono: 

non c'è chi abbia inteso le cose in modo diver
so...». Da Natta ancora alcune osservazioni di 
mento: «Non è pensabile* che il congresso 
straordinario non comporti anche l'elezione di 
nuovi organismi dingenti; non si possono som
mare insieme le regole di un partito che aveva 
come fondamento il centralismo democratico 
e la situazione attuale, e quindi «non vai la pre
sentazione al Ce della sola mozione di mag
gioranza («Basta un postino!»): «Le mozioni 
vanno presentate tutte alla presidenza in un 
tempo dato, senza discussione: il Ce non è un 
congresso e deve solo rapidamente definire 
norme, tempi e procedure». 

Per Francesco Ghirelll (segretario regionale 
in Umbria) c'è uno scarto preoccupante tra il 
clima, la passione e la voglia di capire che c'è 
nel corpo del partito e questa discussione ec
cessivamente nervosa («Le polemiche che 
hanno preceduto l'incontro tra Gorbacìov e 
Occhetto, con la dichiarazione di Ingrao, han
no avuto un effetto dirompente e negativo»): 
•Bisogna dare un segnale dì serenità al partito. 

decidere a prescinder? dai d i r iga chft vanno 
ad^nj^totone». Da quì,J,i*uaQpinign*chet 
sia necessario discutere la mozióne presentata 
dal segretario. «Perché dar tutto per incasellato 
e ossificato? Voglio discutere questa mozione. 
avere la possibilità eventualmente di arricchirla 
e dì non riconoscermi in parti di essa». Pure 
per Ghirelli gli organismi dirigenti vanno rinno
vali. 

Anche da Roberto Vitali (segretario regiona
le in Lombardia) viene un giudizio positivo su 
come si va sviluppando la discussione nel par
tito: «Il dibattito è teso ma c'è una discussione 
seria e i compagni si ascoltano ancora. La 
campagna congressuale deve rispecchiare 
questa realtà, è te norme, da semplificare, de
vono garantirla al massimo». Le regole, pero, 
non devono essere una «ipocrisia»: quindi con* 
correnza di liste, recupero dei resti («È un atto 
dovuto»), e rinnovamento degli organismi diri
genti. Da Vitali viene un invito a stabilire un più 
stretto rapporto tra la nostra discussione e; 
quanto avviene nel paese: lotte sodisi, con-f 
contrazioni editoriali, ecc. 

Emanuele Macaluso parte da una considera
zione che è insieme di merito e di metodo: «Bi
sognerà fare una riflessione sul processo di for
mazione delle opinioni dentro il partito», dice 
ricordando la sua proposta di tre anni fa di' 
rendere pubblici i lavori della Direzione. 

Natta: «Ora devi estenderla alla segreteria...*. 
Macaluso: -Fatto è che c'è una componente 

del partito che ha un suo quotidiano: il Manife
sto*. 

Sulle regole: «Occorre andare a regole che 
rispecchino la nuova situazione che si è deter
minata nel partito. A mozioni diverse devono 
corrispondere liste diverse. Ma chi scrive, poi, 
le mozioni; e con quali diritti?». 

Tortorella: «...E in quali locali e con quali 
mezzi?». 

Macaluso: «Il processo di formazione dei do
cumenti non può essere individuale. È neces
sario trovare i modi di consentire incontri, rac
cordi, riunioni nelle sedi di partito, secondo -
perché no? - le regole parlamentan: bisogna 
trarre tutte le conseguenze dal fatto che si deli
nea una forma-partito diversa da quella attua
le». Circa l'esame dei documenti, in seno al Ce 
se non un dibattito almeno le dichiarazioni di 
voto. 

Regole chiare e comprensibili «in cui il parti
to si senta garantito a tutti i livelli» sono chieste 
anche da Barbara Pollastnni - segretario della 
federazione di Milano - che sottolinea come 
alla base vi sia volontà di comprensione recì
proca e diffidenza per posizioni precostituite, 
«tanto più che l'approdo per tanti non è anco
ra scontato». Non bisogna «andare avanti per 
spallate»: «Io voglio che Occhetto presenti al Ce 
un suo documento e che in quella sede si valu
tino le possibilità di arricchirlo - per un appro
do unitario - con i contributi più diversi. Que
sto conisponde del resto proprio all'andamen
to delle riunioni che si svolgono ovunque in 
questi giorni*. 

Per Gian Carlo Paletta è necessario costituire 
subito una commissione che deve non solo or
ganizzare Il congresso ma anche garantire il 
modo di funzionamento del partito qui ed ora 
e tutelare una corretta gestione dell'informa
zione che viene data attraverso i nostri stru
menti. «SI ha l'impressione che sia stata con
dotta un'azione di propaganda e di influenza 
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per un orientamento del partito favorevole al
l'attuate maggioranza». «Ineccepibile» l'oggetti
vità deW Unità che però potrebbe risparmiarsi 
di proclamare che occhetto ha vinto», quasi 
che in Comitato centrale ci fosse stato un com
battimento e Occhetto avesse lanciato una sfi
da da cui uscire vincitore. Quanto alle mozio
ni, dobbiamo stabilire che esse vanno presen
tate da un certo numero di compagni, cinque
sette per esempio, «ma che ad esse non è pos
sibile aggiungere adesioni: sarebbe una conta, 
un referendum». 

Poi, Giorgio Napolitano sottolinea l'esigenza 
di un duplice stono: per accompagnare la 
campagna congressuale a) dibattito sulle que
stioni sociali e sul problemi intemazionali 
(«Sembrano cose pacifiche ma in realtà c'è 11 
pericolo di far passare In secondo piano quan
to avviene in Italia e nel mondo») ; e uno sforzo 
•di oggettività e serenità nell'affrontare implica
zioni per noi del lutto nuove e anche difficili» 
dell'esito del recente Ce «Come possiamo 
scongiurare il rischio - si chiede - che differen
ziazioni e divisioni si trasformino in una con-

Napolitano «è fondata la preoccupazione di 

volta che questo accade. Ed è vero' anche che 
è stato gettato nella vita del partito un seme 
che può essere velenoso. Ma chi ha vissuto an
che in parte la storia di questo nostro partito sa 
che di dosi di veleno ne sono circolate, Anche 
sotto la crosta dell'unanimismo ed anche di re
cente: non possiamo indulgere ad una rappre
sentazione Idilliaci del passato. Dobbiamo 
darci delle regole che, rendendo trasparenti le 
differenze e persino istituzionalizzandole, le 
sveleni consentendo una dialettica unitaria 
(intendendo unità su valori fondamentali)». 
Sulle regole. Anzitutto •prevedere senza infingi
menti e senza drammi che per l'elaborazione 
dei documenti e pei riunioni si possa usufruire 
di locali del partito al centro e In periferia». Poi, 
circa li voto, sancire la possibilità di «collegare 
le liste alle mozioni nel modo più semplice», e 
qui Napolitano si chiede se sfa opportuno vo- . 
tare prima le mozioni o non sia meglio votare -
contemporaneamente liste e mozioni. Quanto 
al rinnovo degli organismi dirigenti e alte mo
difiche dello statuto: l'attuale statuto dice ben 
poco sul congresso straordinario. «Siamo co
munque in una lase di transizione e può non 
aver senso pensare alle due cose». 

Occhetto: «La questione dello statuto potrà 
esser vista in una seconda lase». 

Anche p?r Ugo Pecchioli «in una fase diffici
le come questa bisogna dirigere il partito in 
modo da non bloccare la discussione: non 
dobbiamo costringere i compagni a schierarsi, 
anzi deve continuare l'opera di ricerca di una 
sintesi che non cristallizzi, che non sancisca te 
correnti a scapito della capacità di ricercare 
convergenze, di'Smussare gli angoli e attenua
re le asprezze». Quindi: «Regole e garanzìe 
semplici che tengano aperta la possibilità del 
dialogo e dell'ascolto». Pecchioli ha apprezza
to l'intervista di domenica di Occhetto "proprio 
per il tentativo di dare maggiore serenità a] 
partito: è il momento di affermare in modo au
torevole che non sono in discussione il nome e 
il simbolo del partito...-. 

Natta: «Ma allora potrei anche lasciare que
sta riunione; come » fa a dire che questo pro
blema non esiste!». 

Pecchioli: «Dico questo nel senso che il pro
blema del nome e del simbolo oggi-non si po
ne. È invece indispensabile lavorare perché la 
mozione del segretario tenga conto di quanto 
di positivo è emerso dal dibattito anche nel 
senso di eventuali correzioni». 

È necessario dà parte di tutti - dice Mario 
Santostasi, responsabile della sezione lavoro, 
alla ripresa, pomeridiana dei lavori n governare 
questa discussione per dimostrare una capaci
tà del tutto nuova di gestire una situazione di
versa dal passato: -Bisogna rinunciare a sentirsi 
sempre il tutto». Le regole congressuali vanno 
sottratte alla regola delia maggioranza. Il Ce 
deve «dare i tèrmini» per la presentazione dei 
documenti su cui esso non ha competenza, 
Quindi un Ce sulle regole (regole fondanti di 
un tipo di diversità che non si presenta come 
frazione) senza la presentazione della mozio
ne Occhetto la cui sostanza è stala già appro
vata. Questo Ce sulle regole, ma che Santostasi 
ritiene debba affrontare anche il tema delle lot
te sociali, «deve farsi al più presto, magari l'I 1». 
Dev'essere garantito un sistema di rappresen

tanza basato sulla proporzionate pura, si devo
no rinnovare gli organismi dingenti: «Sarebbe 
singolare che restassero gli stessi dopo un con
gresso che si divide». 

Il segretario della federazione di Genova, 
Claudio Burlando, parte dalla critica alia pro
posta di non far partecipare ai congressi chi si 
sia iscritto da meno di trenta giorni prima: «C'è 
un interesse reale alle nostre proposte, non c'è 
un clima da "padroni delle tessere", e quindi è 
giusto far pesare chi vuole partecipare alla di
scussione». Non è d'accordo con la decisione 
di non far partecipare il gruppo dirigente cen
trale a questa fase del dibattito; e si pone il 
problema del futuro gruppo dirigente che do
vrebbe, per sua stessa natura, essere di transi
zione. Quello attuale deve avere pieno manda
to nella formazione delle liste e dei programmi 
per le amministrative '90. Poi un'osservazione 
sul clima fuori di qui molto diverso, opinioni 
molto diversificate ma atmosfera meno avvele
nata, più costruttiva, con maggiore volontà di 
confronto. «E proprio dalla parte dei sostenitori 
de) no viene la critica all'assenza dal dibattito 
locale di membri della Direzione, quasi che etv 

'si non volessero confrontarsi: Nessuno vede*in 
questi compagni dei "normalizzatone Non c'è 
volontà idi cristallizzare le posizioni. E poi, so
prattutto, proiettiamo il dibattito all'esterno. 
Un'esperienza a Genova, in una sede del Psi, 
mi dice che se tutto resta dentro di noi si per
dono grandi potenzialità». ' 

Al rischio di una discussione chiusa tra di 
noi* si è richiamato anche Davide Vlsanl, se
gretario regionale nell'Emilia-Romagna. «Alla 
base c'è una forte maturità, una grande cresci
ta politica e non la conta dei sì e dei no, vi è 
una disponibilità politica ampia ad impegnarsi 
naturalmente con differenze marcate che sa
rebbe sbagliato nascondere». Visani fa sua l'os
servazione di Burlando su quella che definisce 
la «dismissione» del gruppo dirigente dal dibat
tito; e sviluppa il tema della scadenza elettora
le: «Una forte iniziativa sui programmi e per la 
preparazione delle liste aiuterà anche la fase 
congressuale, la arricchirà». 
.. Anche un altro segretario regionale, Pino So
nerò (Calabria), sottolinea l'esigenza che il 
gruppo dirigente sia presente nel dibattito alia 
base; e uno stretto collegamento tra dibattito 
congressuale e prospettive elettorali: «Non pos
siamo discuterne solo dopo il congresso, allora 
sarebbe troppo tardi». D'altra parte, c'è grande 
attenzione nei nostri confronti», aggiunge ci
tando sia la mobilitazione in Calabria di liste e 
gruppi cattolici, e sia la disponibilità del presi
derite della Conferenza episcopale, calabrese 
mons. Agostino, di partecipare ad una riunio
ne del Comitato regionale comunista per illu
strare il documento dei vescovi su] Mezzogior
no e sulla rifondazione della politica e dei par
titi. Sonerò ravvisa anche la necessità di un di
battito sulla politica intemazionale e sul disar
mo. 

Alfredo Reichtin non si nasconde che c'è il 
rischio che «molte cose ci sfuggano di mano». 
•Ma non rinuncio a pensare che la nostra sorte 
è nelle nostre mani. Ho l'impressione che ci 
sia il pericolo di un regime correntizio peggio
re di quello dì altri partiti e proprio mentre 
questi si muovono in senso opposto. Sento 
brutto odore di regressione: in questa logica 
come faremmo a selezionare quadri, per virtù 
e non per appartenenza? E come faremmo a 
produrr* polìtica?*. Non è vero che non c'è al
tro da fare: «Ma mi meraviglio che qui non si 
partì di politica prima che di regole congres
suali: cosi noi facciamo violenza alla realtà di 
cui stanno parlando i segretari regionali». La 
prova di questa violenza sta «nell'ambiguità dei 
sfe dei no che esprime una ragione politica: la 
grande maggioranza vuole approfondire la pro
posta, Una semplice conta congressuale quindi 
non risolve i problemi: Occhetto vincerà il con
gresso ma una lacerazione sulla sua proposta 
renderà più che difficile il processo costituente. 
Ma questo è tanto più vero se dovessero vincere 
i no perché non ritroveremmo più il partito di 
prima». Bisogna trovare uno spazio per un con
fronto sui contenuti: «C'è una sede per farlo: la 
Direzione del partito dove Occhetto deve pre
sentare il suo documento e dove si può realizza
re una discussione proficua». 

Occhetto: «Ci sono due strade per la prepara
zione delle mozioni. O si fanno riunioni di cor
rente o ci si confronta in Ce o in direzione. Co
munque ci deve essere una collegialità e non 
una dittatura personale». 

L'assenza del gruppo dirigente dal dibattito 

nelle federazioni è criticata anche da Pietro Fa
lena, segretario per la Sicilia, il quale fa subito 
un richiamo alla necessità dì una forte mobilita
zione per le amministrative, anche e proprio in 
stretto collegamento con questo dibattito. Di
battito che «non dobbiamo considerare irreggi
mentato, e ciò non solo per le profonde diffe
renziazioni all'interno degli schieramenti ma 
anche perché il confronto si può arricchire, e di
pende da noi. Non vogliamo vivere la valorizza
zione delle differenze come qualcosa che ci 
può portare a irreversibili spaccature». Non cri
stallizzare, dunque, le posizioni ma «lavorare 
per fare esprimere queste posizioni in nome di 
un impegno collegiale forte e alto». 

Ai richiami dì Reichlin e Folena fa immediato 
riferimento Aldo Tortorella. «Avrei preferito che 
il Ce non si dividesse arrivando ad un voto sulla 
proposta del segretario del partito. Senza l'assil
lo del congresso straordinario la costituente sa
rebbe stata una provocazione molto feconda. 
Ma purtroppo questo vi è stato ed ora, al di là 
delle provvisorie maggioranze e minoranze, sia
mo di fronte ad un pericolo lacerante: è in di
scussione la nostra identità; non sono In discus
sione politiche ma valori». Se ci sono maggio
ranze e minoranze, «bisogna abituarsi a convi
vere con questa realtà e di conseguenza le pro
cedute e le regole diventano (ondameniali per 
due pari dignità a tutte le posizioni». Ma se an
che «il tema posto dal voto del Ce fosse tolto di 
mezzo, e questo è impossibile», per Tortorella 
rimangono fase costituente e nuova formazione 
politica: «E come si deve comportare chi, come 
me, ha dubbi radicali su queste proposte?». Nel
le regole esposte da Fassino non c'è traccia di 
risposta a questa domanda. Tortorella pone 
c o n urgenza» alcune scadenze: un Ce per le re
gole, subito; poi il segretario formuli una sua 
mozione in tempi rapidi e la illustri al successivo 
Ce dove chi consente bene, e chi no presenti al
tri documenti 

Del tutto d'accordo con Tortorella si dichiara 
Giuseppe Chiarente: «11 congresso rischia di tra
dursi in una conta di prò e contro. Sarebbe stata 
necessaria una pausa di riflessione anche ri
spetto alla fase costituente. È possibile un ap
profondimento del dibattito, ma allora il Ce do
vrebbe revocare la decisione di convocare il 
congresso. Comunque è necessario coinvolgere 
tutto il grappo dirigente nella preparazione del 

La proposta di annullare le decisioni del Co
mitato centrale pare «assurda» a Nilde lotti: «C'è 
stato un dibattito e c'è stato un voto sulla propo
sta politica di Occhetto. Non possiamo dire il 
contrario di quel che abbiamo appena fatto». 
Quanto alle modifiche statutarie: netta contra
rietà a discuterne in Comitato centrale, «se ne 
discuterà semmai al congresso». Per le liste e i 
programmi, «la responsabilità politica è del Pei, 
di Questo partito, che può e deve farsi piena
mente carico della campagna elettorale da su
bito*. Quanto ai documenti congressuali, «per
ché solo Occhetto dovrebbe presentare al pros
simo Ce la sua mozione? Non ci illudiamo: un 
dibattito cosi impostato porterebbe alle stesse 
divisioni di poche settimane fa, e tanto vale allo
ra un confronto tra diversi documenti Meglio af
frontare la realtà per quella che è. favorendo il 
più libero dispiegarsi di tutte le posizioni». 

Gian Mario Cazzaniga prende atto della 
smentita d; Occhetto sull'esistenza di un gruppo 
che lavora alla mozione, «ma è tardiva». Se dav
vero vi fosse coinvolto Trentin, «sarebbe un cat
tivo servizio reso allaCgil*. 

Occhetto: «No, il cattivo servizio l'ha reso il 
giornale che ha dato la falsa notizia». 

Cazzaniga: «Temo un partito in ibernazione, 
anche se fosse rapida la fase congressuale. La 
direzione deve discutere subito di Urss e situa
zione Intemazionale. D'accordo per riprendere 
il dibattito sulle lotte sociali in vista dei rinnovi 
contrattuali». Ne) complesso Cazzaniga è d'ac
cordo sulle proposte di Fassino ma a condizio
ne che nelle commissioni federali ci siano an
che estemi ai CI. Contrario ai delegati di diritto, 
favorevole a mozioni emendabili ed anche lo
cali. Sarebbe scorretto se la mozione di Occhet
to fosse resa nota prima delle altre: vanno pub
blicate tutte insieme. 

A «non necessari elementi di drammatizza
zione» fa riferimento Vannino Chili, segretario 
per la Toscana: «Da noi il dibattito non si è tra-
dotto in una conta: c'è stata partecipazione, 
tensione ma anche rispetto e impegno a capire 
e a non cristallizzare le posizioni». Forte la ri
chiesta di contenuti per far arricchire il dibattito. 
A questo punto «non è più possibile rimettere in 
discussione il congresso straordinario: sarebbe 
una perdita assoluta di credibilità». Ma restana ì 
problemi posti da Reichlin: «Voglio capire quel 

che ci sarà nel documento di Occhetto. Biso
gnerà quindi avere un momento per conoscere 
questo documento, e valutarlo nel merito, Ciò 
che sarà utile anche per chi volesse presentare 
altri documenti». 

Massimo D'AIema si è riferito al fatto che «fare 
il giornale in questo momentocost delicato per 
la vita del partito risulta particolarmente diffici
le». l'Unità ha cercato di informare sul dibattito 
ed anche di ospitare diverse opinioni. E «tuttavia 
il giornale non può avere una propria linea su 
una questione di cosi grande rilevanza, come 
quella dell'apertura di una fase costituente, del
la quale si discute nel paese e non solo nel par
tito*. Di questa linea risponde il direttore del 
giornale nelle condizioni di autonomia definite 
da) nuovo statuto, «sino a quando avrà la fiducia 
del Comitato centrale e del corpo redazionale 
cosi come prevedono le regole relative ai mezzi 
d'informazione». Per quanto riguarda la questio
ne delle mozioni: «Esse non discendono mecca
nicamente dalla discussione dell'ultimo Ce, per
ché In congresso* chiamato a rispondere ad un 
quesito ulteriore, e cioè sulla base di quali con
tenuti e valori e in quale direzione aprire una fa
se costituente». È quindi necessario che «sì pos
sa discutere, almeno nella direzione del partito,!-: 
anzitutto Iti mozione corelaiquale il segretario? 
vorrà formalizzare e precisare la sua proposta,; 
tenendo conto del dibattito sin qui sviluppatosi. 
Dopo ciascuno sarà libero di definire la propria 
posizione odi presentare mozioni alternative». 

Per Cristina Cecchini, segretario per le Mar
che, «dobbiamo costruire regole chiare che non 
creino fratture insanabili e che non violentino il 
clima sereno con cui alla base si svolge il dibat
tito». No alla proporzionale con recupero dei re
sti: «Si cristallizzerebbero ancor più le posizio
ni.. 

•Anche se altri pensano il contrario», Gianni 
Pellicani ritiene che si stia compiendo «un atto 
fecondo; e la discussione in atto nel partito testi
monia un fermento vivo per il nostro rilancio». A 
tutti è richiesto uno sforzo perché nella defini
zione delle regole «non vi siano forzature dì al
cun tipo». Un ampio riferimento, poi, all'espe
rienza del governo ombra, soggetto a critiche e 
rilievi: ci sono difficoltà oggettive «ma anche li
miti soggettivi», c'è «una scarsa convinzione, ci 
sonoancheostilitàenonconvintecollabora^ioj, 
ni che ne hanno impedito il decollo». «Si può 
anche decìdere di rinunciare a questa esperien
za prima del congresso per non essere accusati 
dì aver preso una decisione avventata». 

Goffredo Bettini, segretario della fdederazìo-
ne romana, considera «strada obbligata» discu
tere al Ce la mozione del segretario ed altri 
eventuali documenti dì chi, già oggi, ritiene di 
non poter modificare le proprie posizioni. I do
cumenti andrebbero resi noti prima della sedu
ta del Ce dove dar luogo ad un dibattito politico 
•che può anche modificare gli orientamenti del
le mozioni». Poi un altro Ce per votare i docu
menti. «Si tratta di lavorare ancora, ostinata
mente, per cogliere appieno le sensibilità dei 
partito». 

Tiziana Arista, segretario per l'Abruzzo, ritie
ne che nella definizione delle nuove regole 
«non bisogna restare stretti tra centralismo de
mocratico e regime delle correnti cristallizzate-: 
•La bussola deve essere la massima libertà a 
ciascuno di potersi esprimere, e non solo la ga
ranzia delle minoranze-. Sugli organismi diri
genti, «non precipitare te decisioni» ma riservarsi 
•un momento di riflessione anche attraverso la 
creazione di un'apposita commissione». 

Silvana Dameri, vicepresidente del consiglio 
regionale del Piemonte, raccoglie le preoccupa
zioni dì Reichlin perché «corrispondono all'atte
sa politica che c'è nel partito»: «Non bastano i sf 
e ì no, c'è bisogno di approfondimento». No, 
quindi, a scelte che annullino le decisioni già 
prese; e massima attenzione ai contenuti delle 
mozioni. 
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POLITICA INTERNA 

Intervista ad Antonio Bassolino «All'ordine del giorno del Congresso 
«Bisogna sciogliere ambiguità e incertezze non c'è il nome del Pei ma un'idea 
della proposta per consentire di rinnovamento del partito e di avvio 
di unire anche chi ha votato contro» della rifondazione della sinistra» 

«Oltre le ragioni dei sì e dei no» 
Andare al Congresso «con la capacità di reciproco 
ascolto». È l'invito di Antonio Bassolino, intervistato 
óaìWnttà. Non bisogna considerare immodificabili 
gli schieramenti usciti dall'ultimo Ce: «Non rinuncio 
all'idea di un partito più unito*. All'ordine del giorno 
non c'è il nome, ma una proposta politica. «Non un 
partito più radicale, ma più radicato nella società». 
Le ambiguità da correggere, il programma.,. 

BRUNO UGOLINI 

Come Immagini U prossimo 
Congresso del Pei? 

Il Congresso deve essere l'oc
casione per un grande con
fronto democratico, È impor
tante andarci avendo tutti una 
capacità di reciproco ascolto. 
Occorre riuscire a salvaguar
dare, al di là delle opinioni di
verse e persino opposte, quei 
rapporti umani e personali 
che sono una risorsa decisiva 
per un partito come il nostro. 
Non dico questo per tendere 
ad attenuare la discussione, 
ma per renderla più vera e più 
dì fondo, lo avverto, infatti, il 
rischio di un confronto in par
te falso, avverto il bisogno di 
non considerare immodifica
bili gli schieramenti usciti dal
l'ultimo Comitato centrale. 

Quel volo ai Comitato cen
trale ha laiclsto strascichi? 

C'è un'area diffusa dì soffe
renza. Essa si ritrova tra coloro 
che hanno votato «si* al Comi
tato centrale, tra coloro che si 
sono astenuti e tra coloro che 
hanno votato «no*, tra compa
gni di diverse generazioni e 
tra compagni che hanno par
tecipalo con grande impegno 
al «nuovo corso» del Pei. lo 
penso che una divisione tra 
Innovatori (i «si*) e conserva-
lori (ì «no»), non corrisponda 
assolutamente al dibattito 
aperto nel Pei. Ecco perché 
penso che occorra ricercare il 
più largo consenso possibile 
e, via via, ottenere una sintesi 
più alta, con l'impegno ad evi- • 
lare lacerazioni. Questo impe
gno riguarda i compagni che 
hanno votato «no», ma anche 
e Inhanzìttutto quelli che han
no votato «si». 

Penai che ala necessario In-
, tradurre correzioni mirini' 

postazione congressuale? 
SI tratta di correggere rispetto 
al tipo di messaggio che è 
giunto al partito, in tutti i primi 
giorni di questa discussione. 
Bisogna rimettere le cose al 
loro posto, al posto giusto. Al
l'ordine del giorno del Con
gresso non c'è il nome del 
partilo, all'ordine del giorno 
c'è una proposta politica di 
profondo rinnovamento del 
partito e di avvio di un proces
so dì rifondazione della sini
stra. Il confronto deve dunque 
svilupparsi sui contenuti poli-
Ilei di questa operazione. 

Alludi alla necessità di con
vincere I dissenzienti? 

Io penso che, in un caso co* 
me questo, la parola dissenso 
debba essere cancellata dal 
nostro vocabolario. Non vi 6 
un consenso da trasmettere 
dall'alto verso il basso e poi 
un dissenso. Esistono opinio
ni politiche a confronto e pro
babilmente avremo mozioni 
politiche diverse a confronto. 

Sicilia 
Nicolosi eletto 
presidente 
della Regione 

MI PALERMO. L'ori. Rino Ni
colosi (De) e stato eletto pre
sidente del governo siciliano. 
L'elezione di Nicolosi, che ha 
ottenuto 50 voti, era stata pre
ceduta da vivaci polemiche. Il 
presidente deirassembleà Sal
vatore Lauricellà, dopo una 
sospensione della seduta, ha 
comunque convalidato l'esito 
della prima votazione, nella 
quale Ntcolosì aveva ottenuto 
44 consensi, ma il quorum ne
cessario per essere eletti era 
di 45 voti. Laurìcella ha cosi 
indetto, come prevede il rego
lamento una votazione di bal
lottaggio fra Nicolosi e il capo
gruppo del Pei Gianni Parisi, 
che aveva ottenuto 18 voti, e 
che si è conclusa appunto 
con l'elezione di Nicolosi. Pa
risi ha ottenuto 21 consensi. 

Il congresso deciderà. 
Consideri già del tutto dell* 
nlta la proposta politica? 

È un fatto che esistono moti
vazioni molto diverse sia tra i 
si che tra i no. Ciò vuol dire 
che persistono ambiguità e in
certezze nella proposta, da 
sciogliere in modo più limpi
do e chiaro. Occorre creare 
una nuova situazione che 
consenta dì unire compagni 
che pure si sono espressi con 
una diversità di voto al Comi
tato centrale. 

La svolta proposta dal Pel 
nasce dal crollo del muro di 
Berlino, dalla crisi del so
cialismo reale? 

Sostengo che la svolta del Pei 
non può essere imposta da 
quella crisi drammatica. 1 
sommovimenti di questi gior
ni non mi hanno preoccupa
to, semmai mi preoccupano 
gli esiti ancora incerti. Io ho 
vissuto quei fatti con un gran
de senso di liberazione. Non è 
per me la fine di tutto, la fine 
del socialismo, per me è l'ini
zio di una nuova speranza del 
socialismo. Molti di quei paesi 
da molto tempo avevano po
co o nulla a che fare con il so
cialismo. E questo non solo 
dal punto di vista fondamen
tale della libertà e della demo
crazia, ma anche e in primo 
luogo dal punto di vista della 
classe operaia. Alludo al so
cialismo come autogoverno 
dei- produttori C'è una data, • 
in una lunga storia negativa: il 
'68 cecoslovacco. È allora che 
si dà un colpo brutale ad una 
possibile riforma del movi
mento comunista intemazio
nale. Solo oggi, in Cecoslo
vacchia. si interrompe una fa
se prolungatasi per venti anni. 
Emergono dunque due facce 
nella crisi del'Est; una è quella 
di Gorbaciov e delle spinte ri-
formatrici inteme a quelle so
cietà, l'altra è quella della 
consunzione di quei regimi-

Neghi, Insomma, una pa
rentela tra la scelta Innova' 
tlva del Pei e le Iniziative di 
quel partiti comunisti che 
mutano nome? 

£ del tutto diversa la nostra si
tuazione da quella dì quei 
partiti comunisti, Noi, in Italia, 
il nome «comunista» lo abbia
mo onoralo. Ecco perchè per 
noi la questione del nome è 
immensamente più delicata 
che per altri partiti comunisti 
dell'Est. Per noi, con la crisi di 
quei regimi, si riapre una spe
ranza di socialismo libertario. 

Sono cosi aperte nuovepos
sibilità per la sinistra? 

Viene riaperta, certo, tutta la 
situazione intemazionale, con 
problemi inediti per tutti. Pen
so ai blocchi, alle alleanze mi

litari. Ora, di fronte alle novità, 
è possibile e realistico essere 
più avanzati e combattivi su 
tutto il tema del superamento 
dei blocchi, dei patti militari, 
sui grandi temi dei disarmo e 
di una nuova economìa di pa
ce, sul ruolo dell'Italia, suli'as-
surdità degli F16 nel nostro 
territorio nazionale. Che cosa 
aspetta il governo italiano a 
muoversi per una moratòria 
degli FI 6, cosi come ha già 
chiesto il Senato? Su questo è 
necessaria, da parte nostra, 
una ben più alta e ferma ca
pacità di iniziativa e di lotta. 

Un sommovimento che 
coinvolge anche I Partiti so* 
claUsti? 

Bisogna sapere che cambia, 
in realtà, il rapporto tra Est e 
Ovest. E bisogna sapere che 
tutti i grandi partiti europei, 
anche i partiti socialisti è so
cialdemocratici, si sono pen
sati e costruiti dentro la lunga 
contrapposizione tra Oriente 
e Occidente. Ora cambia tutto 
e di fronte ad ogni forza di si
nistra c'è il compito inedito di 
ripensare se stessa non «den
tro*. ma *oltre» quella contrap

posizione: in una nuova di
mensione paneuropea e 
mondiate, <in un diverso rap
porto tra una nuova Europa e 
il Sud del mondo. 

Quésto significa dichiarare 
estuiti gli Ideali del comuni-
amo? 

Il ripensamento necessario 
non può portare, a dire che gli 
ideali comunisti sono morti. 
La storia è fatta dagli uomini e 
dalle masse e nessuno può fa
re assurdi proclami sulla mor
te del comunismo. C'è invece 
oggi, qui ed ora, un passaggio 
storico politico necessario. È 
quello di un nostro rapporto 
più organico con le forze del 
socialismo europèo e con la 
stessa Interfiaziònale sociali
sta. È un passaggio che pos
siamo e dobbiamo discutere 
con coraggio, fin da ora; co
me Pei, còsi come siamo, con 
la nostra originalità. 

È un passaggio al campo 
del socialismo occidentale? 

L'orizzonte politico ideate nel 
quale muoverci non può, se
condo me, essere ridotto al 
solo alveo del «socialismo oc-

E domani 1'«Unità» pubblica 
un'intervista a Pajetta 

cidentale*, cosi come in so
stanza chiede il Partito sociali
sta italiano e come si sostiene 
anche nel dibattito intemo al 
Pei. Il «socialismo occidenta
le* non ha alle spalle una sto
ria compatta. È fatto di tante 
discontinuità, di tante realtà e 
vari partiti socialisti che si so
no affermati negli ultimi tempi 
hanno tenui legami con ie 
precedenti organizzazioni 
operaie e socialiste dei loro 
paesi. Dico di più. E la stessa 
nozione di Occidente, cosi 
come quella dì Oriente che 
muta in parte segno rispetto 
alle straordinarie novità della 
situazione. Quindi occorre 
guardare ben al di là degli 
orizzonti del solo socialismo 
occidentale. C'è da pensare e 
da costruire un nuovo sociali
smo europeo. 

Queste novità aprono la 
strada, come qualcuno ha 
detto, all'Ingresso del Pd al 
governo? 

Le grandi novità internaziona
li incidono molto sul versante 
nazionale. È aperto il proble
ma di lavorare per incrinare 
consolidati blocchi politico-
ideologici, per introdurre spo
stamenti veri, sociali e politici. 
La proposta discussa nel Co
mitato centrale risponde a un 
problema reale di prospettiva: 
cercare di rendere «vincente» 
la nostra lotta. Non, però, dal 
punto di vista del governo in 
senso stretto. Un ragionamen
to fondato su questo - il go
verno a portata dì mano - ri-
schierebbe di creare una illu
sione. La partecipazione dei 
comunisti al governo compor
ta e comporterà sempre una 
lotta. Sia perché noi non pos
siamo mai mirare solo ad an
dare al governo comunque, a 
prescindere dal «che fare», da 
contenuti veramente discrimi
nanti e riformatori. Sia perché 
noi dobbiamo sempre puntai 
re ad una più profonda e ge^ 
nerale riforma della società e 
dello Stato. 

Un puro ruolo di opposizio
ne per la possibile futura 
nuova (orinazione politica? 

Lo stesso recènte voto di Ro
ma ci richiama a un compito 
più complessò. Siamo di fron
te a un sistema che non è solo 
un sistema dì potere, ma è si
stema di rapporti con la socie
tà, un sistema di interessi, di 
valori, di organizzazioni reali, 
attorno alla De è al pentapar
tito. Non si tratta; allora, di sa
perci soltanto oppórre bene e 
con forza, ma di sapere «de-
strutturare» quésto sistema,; di< 
saper avviare una riforma in 
positivo, dì cambiate il rap
porto tra politica e società,,di 
aggregare altre speranze. Fare 
questo, cercare di «destruttu
rare» un sistema; significa af
fermare una idea nuova, più 
moderna e articolata della si
nistra. Una sinistra della quale 
fanno pienamente parte tanti 
movimenti e gruppi che non si 
ritrovano nel tronchi classici 
del movimento operaio. D'al
tra parte, il rinnovamento in 
atto per tante forze del mondo 
cattolico ci impone di ridefini
re i confini e ì caratteri della 
stessa idea delta sinistra. Que

sto significa avviare una rifon
dazione di tutta la sinistra e fa
re davvero i conti con il Psi. 

Alludi alla linea della cosid
detta unità socialista? 

Quella linea non porterebbe 
altro che all'annessione del 
Pei al Psi. È una linea da con
trastare. Non siamo in una si
tuazione per cui c'è un Pei set
tario e un Psi chiaramente di 
sinistra e riformatore che può, 
quindi, restare fermo, intento 
ad aspettare che i comunisti si 
muovano verso di lui. È posto, 
invece, il problema di neces
sarie discontinuità anche nel
la politica del partito sociali
sta. È posto il problema di co
me affrontare apertamente le 
differenze di analisi, di politi
che concrete, di prospettiva, 
esistenti tra Pei e Psi. Nello 
stesso tempo bisogna chiarire 
che non si tratta di concepire 
la proposta nuova di svolta 
come, un mezzo per essere 
meglio antisocialisti. È possi
bile, invece, spostare avanti 
tutto il campo della sinistra e, 
quindi, sia il Psi che il Pei. Ec
co perché è necessario un 
processo reale Solo se sarà 
un processo reale esso sarà, 
infatti, vissuto nel modo giusto 
dai comunisti E poi, via via, 
creando «fatti nuovi», vedremo 
assieme le tappe, il percorso 

Molti hanno posto In campo 
l'esigenza di un program
ma. Con quali contenuti? 

C'è da elaborare un vero e 
proprio programma fonda
mentale che ndefimsca i no
stri principi e le nostre ideali
tà, il nostro essere una forza 
critica che mette in discussio
ne la pretesa del capitalismo 
di corrispondere alla natura 
delle cose e degli uomini Un 
programma che ndefimsca 
una nostra permanente ten
sione critica verso il carattere 
alienato del lavoro salanato, 
alienalo perché Utilizzato per 
finì estranei che altn uomini 
costringono a realizzare Un 
programma che ndefimsca il 
nostro essere grande forza di 
libertà e liberazione collettiva 
e individuale delle donne e 
degli uomini La libertà è la 
piena responsabilità del fare, 
è avere il controllo del fare. 

Tali elementi programmati
ci sono Inerenti alla svolta. 
Ma, alla fine, d sarà un nuo
vo nome? 

Il nome può essere solo la 
conseguenza di un reale e for-

: tè ̂ processo, il frutto di reali 
aggregazioni Bisogna dun
que sgombrare il campo da 
ogni equivoco Non esiste un 
problèma di nome del partito. 
a prescindere da un processo 
reale. Altrimenti vorrebbe dire 
che è il nome in sé che è un 
fastidio, un peso Gli sbocchi 
di un profondo rinnovamento 
del partito e di una nfondazio-
ne della sinistra dipenderan
no da questo processo reale 
che è giusto apnre e portare 
avanti con grande impegno. 
Si vedrà, in base alla concreta 
esperienza, quali possibilità si 
possono creare se fondare 
una struttura federativa tra Pei 
e altre forze, ciascuna delle 
quali potrà mantenere la pro

pria identità, oppure se deter
minare una forza politica nuo
va, più larga. Una «cosa» del 
tutto nuova alla quale potrà 
corrispondere anche il nome 
nuovo. 

Il necessario rinnovamento 
riguarda pure la forma-par
tito? 

Sono urgenti alcuni muta
menti. Non abbiamo bisogno 
di un partito più radicate, ma 
più radicato nella società. Noi 
spesso critichiamo il sindaca
to. Sono tante le critiche da fa
re e anche io le ho fatte, quan
do era necessario. Ma noi, 
spesso, che cosa siamo? Qua
le rapporto reale, profondo e 
nuovo abbiamo con la società 
italiana? Qui c'è da correggere 
subito e sostanziosamente, 
anche rispetto a rappresenta
zioni verbose e retoriche del 
nuovo corso del Pei, visto, a 
volte, come un impasto di te
mi nuovi, agitati in modo 
astratto e intellettualistico. Esi
stono nuove e moderne sensi
bilità da rappresentare, ma 
anche interessi materiali da 
difendere. C'è da ridare alla 
politica un fondamento nel 
conflitto sociale e questo spe
cie oggi, in un momento in cui 
il conflitto si allarga e si arric
chisce di nuovi contenuti, aldi 
là della sfera economica 

Scambio di battute alla presentazione del libro di Enzo Scotti 

Tra Andreotti e Del Turco 45 anni di De 
Andreotti apre il libro di Scotti e legge la parabola 
del vecchio stregone: «Ogni mattina, in Africa, una 
gazzella si sveglia. Sa che dovrà correre più in fret
ta del leone o verrà uccisa. Ogni mattina un leone 
si sveglia. Sa che dovrà correre più della gazzella o 
morirà di fame». Gazzella o leone, Andreotti ha 
ancora voglia di correre. E «competizione», non 
«nominalismi», offre agli alleati dì governo... 

••ROMA. «Un partito che ha 
preso dal bestiario solo i ca
valli, qui si aggiorna*. Cosi 
Giulio Andreotti presenta, alla 
sala del Cenacolo, prestigiosa 
àependance di Montecitorio, il 
iibro-summa dei 29 anni con
sumati da Vincenzo Scotti tra 
l'attività sociale nella Cìsi e 
quella politica nella De. «Nuo
ve frontiere per la politica*, re
cita il titolo. E Giulio Andreotti 
lo fa subito proprio e lo ampli

fica perchè - spiega - non c'è 
niente di meglio delle «analisi 
datate* per capire cosa è av
venuto e, quindi, come «ag
giornarsi». Analogo suggeri
mento, ma con opposto spiri
to, lo offre, però, Ottaviano 
Del Turco, unico non de al ta
volo, proprio a fianco dei pre
sidente del Consiglio. Il segre
tario generale aggiunto della 
Cgil si trova li, con più o meno 
gli stessi anni dei 45 che An

dreotti invece ha «vissuto» nel
la politica attiva, e non na
sconde, «da socialista», un 
«gran malumore». Ma si fa 
«perdonare» questa confessio
ne, annunciando che userà il 
volumomr di Scotti come 
strenna natalizia: «Per far capi
re cos'è la De, com'è fatta, 
perché continua a mantenere 
l'egemonia nel nostro paese». 

Ma forse non c'è bisognò di 
acquistare il libro. Basta guar
dare ed ascoltare i de che so
no II, alla presidenza. Giulio 
Andreotti, innanzitutto, la «sto
ria vivente» del partito. Accen
na alla «politica «fatta per me
tà dalia televisione» lasciando 
immaginare lo scenario tem
pestoso delia vicenda Monda
dori, di quei rapido gioco del
le tre carte giocato dai For-
menton tra De Benedetti e 
Berlusconi. Ma ecco come il 
presidente del Consiglio si 

• barcamena: «Questo richiede 
contemporaneamente una 
grande duttilità ma anche una 
grande fermezza nei principii-
».Passiamo oltre. A Giuseppe 
De Rita, presidente del Cnel, 
ma che rifiuta di essere pre
sentato con questa carica. 
«Perché - dice - se parlo in 
questa veste, poi scattano le 
interrogazioni parlamentari». 
Bruciano ie polemiche susci
tate da alcuni suoi rilievi sulla 
capacità di lavoro delle donne 
nelle banche. E cosi toma a 
chiudersi nel «bozzo» del «so
ciale», rimproverando (ma 
con una malcelata punta di 
invidia) ('«ambivalenza» di 
Scotti. 

Infine, ecco Franco Marini, 
segretario generale della Cisl. 
E proprio ieri - ricorda Del 
Turco - le bandiere di quel 
sindacato garrivano in una 
manifestazione degli enti lo-

Pietro Ingrao a Firenze 

«Il mio dissenso non è 
mutato. Ci conteremo 
con garanzie per tutti» 
•s i FIRENZE. «In materia di 
moralità pubblica gli ammini
stratori comunisti hanno bat
tuto quelli cristiani. Peppone 
ha vinto Don Camillo». Giorgio 
Bouchard è un pastore evan
gelico che vive a Napoli. È ar
rivato a Firenze per partecipa
re al convegno su «Morale, re
ligione, politica nell'Italia con-
temporanea*. organizzato dal
l'Università di Firenze e dalla 
rivista «Religioni e Società». 
Con lui, ad animare una viva
ce discussione sugli orizzonti 
della questione morale, Pietro 
Ingrao, Achille Ardigò, Carlo 
Tullio Altan e monsignor San
to Quadri. Finito il dibattito, 
ingrao è subito circondato dai 
giornalisti, che lo interrogano 
sulla discussione in atto nel 
Pei. Rimotiva it suo «no» ad 
Occhetto. «È un no - dice - al
la proposta di cambiare no
me. Per il resto, spero di capi
re meglio i contenuti e gli in
terlocutori. Ma non ho trovato, 
neppure nell'ultima intervista 
di Occhetto, per che cosa, 
con chi e contro chi essa sia 
diretta. Perché l'alternanza 
senza novità e contenuti è so
lo alternanza di persone*. In
grao ha aggiunto: «È una balla 
che io dica solo dei no. Ci 
mancherebbe altro... Certo è 
che in futuro, nel partito ci 
conteremo. Ma contarsi non 
vuoi dire soltanto numeri: vuol 
dire confrontarsi e richiedere 
garanzie di rispetto delle rego
le* 

La sala è stracolma di gen
te, in gran parte studenti uni-
versitan L argomento in di
scussione è di scottante attua
lità «Non credo che il proble

ma vero sia la corruzione dei 
politici - esordisce Ingrao -. 
Ma ciò che può essere la poli
tica oggi, in questo squarcio 
di fine secolo». Ingrao riper̂  
corre a ritroso gli ultimi qua
rantanni di vita italiana. «Do
po Yalta - dice - si pose il 
problema, per l'Italia, di entra
re nella modernizzazione ca
pitalistica, quella che fu chia
mata americanizzazione. La 
De fu l'agente politico dì que
sto processo. La Chiesa asse
condò quella scelta. E fino 
agli anni 70 abbiamo vìssuto 
l'onda di quella integrazione». 

A fronte dell'analisi sull'in
tersoggettività delle coscienze, 
sviluppata da Ardigò, e di 
quella sulla crisi della metafi
sica marxista e del fallimento 
morale della De, sostenuta da 
Bouchard, Ingrao porta il suo 
contributo più squisitamente 
politico. Lo scenario che dise
gna non è certo incoraggian
te, e lui stesso previene la do
manda che si fa strada: rasse
gnarsi? «No - spiega Ingrao -
perché questo sviluppo non è 
più sostenibile dal pianeta; 
perché è un modello che de
ve fare i conti con quella parte 
del mondo dove sì muore di 
fame; perché la comunicazio
ne, ormai a senso unico, ri
schia di spegnersi. E a fronte 
di tutto questo c'è un'irriduci
bilità dell'individuo». Tradono 
nella discussione politica sulla 
svolta del Pei, significa che «la 
domanda nuova che dobbia
mo porci è se la vita può esse
re solo merce. La nfondazio-
ne della politica o avviene su 
questi temi o non avviene* 

OSA 

cali mentre un altro sindacali 
sta della Cisl con tessera de 
attaccava aspramente il gover
no di Andreotti. «Ha un po' 
esagerato», ironizza il prossi
mo luogotenente di «Forze 
nuove». Per : poi promettere 
battaglia contro chiunque -
fuori e dentro - immagina la 
De «polo conservatore del si
stema*. 

Tutto si tiene, insomma, 
nello scudocrociato. Andreotti 
è cosi sicuro di continuare co
si che parla del «futuro*. SI, 
concede che gli alleati possa
no aspirare «ad una maggiore 
consistenza», ma niente di 
più. A Craxi basta? Del Turco 
non ci sta: «Io spero di andare 
in pensione con Scotti come 
capogruppo del maggiore 
partito di opposizione*. Ma io 
dice quando Andreotti ha già 
lasciato la sala. Per andare 
in... tv. DP.C. 

*«»«*»•«*** ' 
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POLITICA INTERNA 

La guerra 
della Mondadori 

Oggi i protagonisti del caso di Segrate a rapporto da Piga 
Botta e risposta a distanza tra Formenton e la Cir 
Letta: la Fininvest vuole un polo di informazione europeo 
Domani la convocazione dell'assemblea straordinaria 

De Benedetti-Berlusconi, primo duello 
Intanto la Consob decide per la Fondiaria in Borsa 
Oggi la Consob, che ieri ha ascoltalo i protagonisti 
dei caso Fondiaria, riceverà Berlusconi, De Bene
detti e Formenton in merito al conflitto al vertice 
della Mondadori. Solo al termine la commissione 
deciderà sulla richiesta di riammissione dei titoli in 
Borsa. Domani, poi, la riunione del consiglio di 
amministrazione della casa editrice consentirà un 
chiarimento delle intenzioni dei contendenti. 

DARIO V IN iaOHI 

• I MILANO. A Segnile, nella 
calma irreale delle nebbie 
della sede mondadoriana, tra 
le famose carpe che popola
no il laghetto e i comunicati 
del giornalisti in agitazione, 
ieri pomeriggio è piombato 
come un ciclone Piero Chlam-
brettl con la sua troupe. 'Do
v'è la lesta?» gridava II Nostro, 
scimmlottanto Jovanotti in 
abito militare. E se gli addetti 
alla sorveglianza non l'avesse
ro lermato, di certo sarebbe 
riuscito a entrare nell'ufficio 
dell'amministratore delegato 
della società, Emilio Fossati, a 
chiederglielo di persona. 

Domenica, c'« da giurarci, 
Il blitz a Segrate sarà li pezzo 
forte della trasmissione di 
Chlambretti sulla terza rete. 
Sempre su RaiTre, stasera, 
Fluii, la trasmissione di An
drea Barbato, cercherà di met
tere uno di fronte all'altro i 
principali protagonisti del ca-

1 so, Ma Luca Formenton ha già 
declinato l'Invilo; Berlusconi 
mandar» l'Inamidato Gianni 

Letta; De Benedetti il giovane 
Corrado Passera. Il confronto 
tra i big è dunque rinvialo ad 
altra sede. 

Per loro continuano a lavo
rare schiere di legali e di con
siglieri, mettendo a dura pro
va le capacita tattiche e strate
giche del migliori studi mila
nesi in vista degli appunta
menti di questi giorni. Domani 
alle 10,30 si riunirà infatti a 
Segrate il consiglio di ammini
strazione della casa editrice, 
con all'ordine del giorno non 
meglio precisale •comunica
zioni del presidente* Carlo Ca

racciolo e la convocazione 
dell'assemblea dei soci*. Fino 
all'ultimo momento la Cir di 
Cario De Benedetti non preci-
sera, probabilmente, la natura 
della propria richiesta in meri
to. Se infatti £ scontata la con
vocazione dell'assemblea or
dinaria • probabilmente per la 
meta di gennaio • al fine di 
nominare un nuovo consiglio 
di amministrazione che sia 
espressione dei nuovi rapporti 

La sede romana del quotidiano «la Repubblica» 

di forza in seno alla casa edi
trice dopo il passaggio dei 
Formenton dalia parte di Ber
lusconi, ancora incerta è la 
convocazione di una assem
blea straordinaria. 

A Milano si da per certo 
che De Benedetti proporrà e 
otterrà dal consiglio di ammi
nistrazione della Mondadori • 

che fino al rinnovo è espres
sione della sua maggioranza • 
una assemblea straordinaria 
con all'ordine del giorno un 
oneroso aumento di capitale, 
e forse anche una congnia 
modifica allo statuto. Appli
cando una facoltà prevista dal 
Codice civile e indicata 
espressamente nello statuto 

della Mondadori, De Benedet-
u si appresterebbe infatti a 
proporre un aumento di capi
tale con emissione di sole 
azioni ordinarie da assegnare 
ai possessori di tutte le classi 
di azioni, sia ordinarie che 
privilegiale. La sua maggio
ranza nelle assemblee straor
dinarie potrebbe cosi tramu

tarsi in una maggioranza nelle 
assemblee ordinarie. 

Nelle intenzioni dei colla
boratori di Silvio Berlusconi la 
numone del consiglio di am
ministrazione della finanziaria 
Amef, che detiene la maggio
ranza delle azioni ordinarie 
delia casa editrice, avrebbe 
dovuto svolgersi prima di 
quella del consiglio Mondado-
n Ma Vittorio Ripa di Meana, 
presidente della società, ha 
Ltil-zzato i margini concessigli 
dalla legge per fare slittare 
qursia riunione a dopo quella 
delia casa editrice. Nel consi
glio della Mondadori gli uomi
ni di De Benedetti potranno 
decidere quindi quello che gli 
parrà più opportuno, senza 
violare alcuna consegna venu
ta dalla finanziaria capogrup
p i 

E questo solo un assaggio 
della battaglia procedurale 
che si svolgerà nei prossimi 
giorni, e che ha ii proprio fon
damento nell'inedito duali
smo di maggioranze che si è 
creato all'interno della Mon
dadori e dell'Amef. 

Il confronto sembra per ora 
riguardare essenzialmente la 

3uota di Luca Formenton e 
ei suoi familiari in seno all'A-

mef. Lunedi Carlo De Bene
detti ha accusato in pratica i 
Formenton di aver venduto 
due volte la stessa merce, esi
bendo ad alcuni giornalisti un 
contratto sottoscritto da Luca 
Formenton in base al quale 
egli si impegnava a cedergli la 

propria quota nell'Amef. Da 

3uesta accusa ien il vicepresi-
ente della Mondadori si 4 di

feso (piuttosto debolmente, a 
dire la verità), affermando 
che quel contratto non £ più 
valido perchè a suo giudizio 
De Benedetti si è comportato 
male con lui. 

Tesi interessante, ma diffi
cilmente opponibile alle carte 
in possesso del suo avversa
rio. E la contro-replica della 
Cir lo ha prontamente rimar
cato. Che poi le novità a Se-
grate non siano archlviabili -
come qualcuno ha frettolosa
mente cercato di fare • sotto il 
capitolo «la famiglia ha ripre
so possesso della casa editri
ce» lo conferma lo stesso vice
presidente della Fininvest 
Gianni Letta, Il quale ha ieri 
dichiarato che la società di 
Berlusconi -vuol creare un po
lo dell'informazione capace di 
competere con i grandi colos
si della comunicazione in Eu
ropa». 

Chissà se ripeteranno le 
stesse cose anche alla Consob 
oggi pomeriggio. E chissà se 
la Commissione si acconten
terà di questi «chiarimenti», 
come ha fatto Ieri con la Fon
diaria. Dopo l'audizione a Ro
ma, infatti, oggi dovrebbero 
essere riammessi al listino uffi
ciale tutti i titoli delle società 
coinvolte nel passaggio di ma
no del terzo gruppo assicurati
vo del paese. Senza che in 
realtà se ne sappia molto di 
più. 

Tensione nella maggioranza 
TSnaAnselmi: sono le trame P2 

ibra del Pel farà conoscere oggi una sua 
proposta per ripristinare condizioni di pluralismo 
ne» informazione. Il Fri insiste per una legge-stralcio 
che vanifichi blitz come quello che ha consentito a 
Berlusconi di trangugiare anche la Mondadori. La De 
propone dì Inserire nella legge generale sull'antitrust 
(bloccata alla Camera) nórme contro le concentra
zioni nel settore dei massmedia. 

ÀHTÒNIÒ 

' m ROMA. Ora, a (rinata latta, 
tutti vogliono la legge, tutti vo
gliono termale le concentra
zioni, Dice Vincenzo Vita, re
sponsabile del Pei per l'infor
mazione: «Quanti anni sono 
che si attende una Jegge?-10, 
IV-, Comunjue^non abbia
mo pregiudizi, ogni'proposta 
buona ci Iroveràjnterlocutorl 
allenii e clO vale, naturalmen
te, anche per quelle che stan
no, venendo fuori In questi 
giorni», Ieri il Pri ha conferma
to che un intervento urgente, 
tale da vanificare anche gli ef
fetti del pini Fininvest sulla, 
Mondadori non. può essere 
che una legge stralcio. Vice
versa. Il direttive del deputati 
de, ha proposto all'unanimità 
che norme corìtto le concen
trazioni nel settore informativo 
siano Introdotte nel disegno di 
legge generale sull'antitrust, 
peraltro giacente alla Camera, 
dove ieri ha subito l'ennesimo 
«top «A costo - enfatizza il 
presidente del deputati > de, 
on Scotti - dì rinviare la legge 
al Senato, dove è stata già vo

tata». | deputati de propongo
no di vietare a ogni singolo 
Imprenditore di superare la 
quota del 25% del ricavi com
plessivi (vendite, pubblicità, 
canone tv, contributi statali) 
del settore intoanuione, Per il 
vicesegretario Bodrato, si po
trebbe Ipotizzare anche il 
20%. «La» norma - aggiunge 
fon, Viscardi - ha valore re
troattivo, quel 25% non è un 
ultimatum-. 

, A occhio la proposta non 
pare risolutiva, Si sa come so
no questi tetti: a furia di tirarli 
di qui e di là si scopre che 
Berlusconi, magari per uno 
0,1*. sta sempre a) di sotto. Il 
fervore de sembra motivalo da 
più (attori: dal sapere che 
questa volta qualcuno l'ha fat
ta grossa: per mediare con gli 
alleati più irrequieti (Pri, Psdi 
e parte del Hi); di parare la 
levata di scudi della sinistra 
de. Anche se Forlani liquida la 

. partita definendola «una ba
tracomiomachia, una batta
glia di rane, tra gruppi che si 
schierano con nino o con 

l'altro del contendenti; non 
c'è serietà e tantomeno un 
briciolo di obiettività»: mentre 
Il suo portavoce e mediatore 
con la Fininvest, Enzo Caria, 
riceve il presidente della Frisi, 
Giuliana Del Bufalo, e il suo 
vice Santerinl. A sua volta, il 
sottosegretario Cristofori ha 
cercato, nuovamente di far 
credere che la sortita caprese 
d| Andreotti «non era diretta 
all'ex gruppo Mondadori, ma 
contro le grandi concentrazio
ni». Viceversa, in una intervista 
al tg del Veneto, fon, Tina 
Anselmi ha detto: «Chi abbia 
voglia di rileggersi le carte del
la P2 e i plani di Gerii, scoprirà 
che quei progetti si stanno 
realizzando: dalle Infiltrazioni 
nelle redazioni olla demolizio
ne della tv pubblica». De Mita 
ribadisce che «anche la vicen
da Mondadori pone una rile
vante questione di libertà de
mocratica». Il sen. Granelli 
contesta al Popolo la tesi se
condo la quale l'operazione 
Berlusconi-Mondadori dareb
be «garanzie di pluralismo» 
Per il sen. Cabras «quanto sta 
avvenendo e inquietante e ap
pare Inopportuna la corsa ad 
applaudire di raiuni de e soT 
cialisti». Sul'piano parlamen
tare, Il presidente della com
missione Cultura della Came
ra, dn. Seppia, ha trasmesso 
all'ufficio di presidenza la ri
chiesta Pci-Smistra indipen
dente di ascoltare il gamme 
della legge per l'editona in 
merito alle vicende Mondado
ri, Analoga richiesta il sen. Ga

leotti (Pei) ha rivolto al presi
dente della commissione Affa
ri coslituziona1i,"3en. Elia. 

Come valuta il Pel tutto ciò, 
in particolare le proposte Pri e 
De. Dice Vita: «Siamo pronti a 
discutere qualsiasi proposta 
che abbia come nferimento i 
principi antitrust e di plurali
smo fissati dalla Corte costitu
zionale. Oggi il governo om
bra del Pei ìenderà nota una 
sua proposta: gliene ha dato 
mandato la* Direzione su pro
posta di Occhetto. L'esecutivo 
della Fgci f̂  appello ̂ all'opi
nione pubblica, al mondo del-
l'informaziorie, della cultura' e 
dell'associazionismo, alla so
cietà civile perché si mobiliti, 
chiede nuove forme di tutela 
per ,1'autonomia delle testate. 

TMa, per chi non lo sapesse, ài 
Senato giace un^disegno di 
legge del governo per la tv. Se 
ne tornerà a discutere, forse 
con le prime votazioni, a par
tire dal 12. E una legge che 
parla anche della Rai, dove è 
tutto fermo in-attesa che De e 
Psi si mettano d'accordo su 
come redistribuire i poten tra 
il presidente Manca e il prossi
mo direttore generale, Pa-
squarelli. Ieri Manca ha avuto 
un incontro con i sindacati 
aziendali. Oggi si riunisce il 
consiglio di amministrazione, 
ma è difficile che, senza l'ac
cordo di cui sopra, esso possa 
nominare il socialista Di Do
menico direttore del persona
le e convocare l'assemblea 
degli azionisti per la nomina 
di Pasquarelll. 

La Malfa preoccupato: 
subito leggi adeguate 
«Sé davvero un solo gruppo dovesse controllare 
pezzi] cosi significativi dell'informazione, sarebbe 
assai grave per it pluralismo delle opinioni». Gior
gio La Malfa, in viaggio verso Varsavia, esprime le 
proprie preoccupazioni per l'operazione di Berlu
sconi. Prima di partire da Roma ne ha parlato an
che con Forlani. «Gli ho detto che cosi non va*, 
spiega sull'aereo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 

(•VARSAVIA. L'-alfaireMon
dadori» lo preoccupa. Seduto 
in un angolo de) piccolissimo 
Falcon che vola verso Varsa
via, Giorgio La Malfa è costret
to a parlare di cose italiane». 
•Noi non facciamo una que
stione politica su questa ope
razione - dice ai giornalisti -
in un sistema libero le opinio
ni politiche degli Imprenditori 
non ci riguardano. Qui, però 
si prefigura una concentrazio
ne dei mezzi d'informazione. 
Questo è il problema...*. 

E allora, cotae giudica qne* 
•la •pregiudicata operato

lo pongo una questione ogget
tiva. Che uno si compri quote 
di una società, (a parte della vi
ta democratica del paese. li 
governo, sia chiaro, non può 
giudicare le opinioni politiche 
di chi acquista. La domanda è 
un'altra. E cioè: possiamo ac
cettare che un gruppo controlli 
il 20 per cento dei quotidiani, il 
35 dei settimanali e il 50 delle 

tv private? La risposta è no. 
Non le sembra un po' assur
do che. mentre all'Est al ri-
•copre la libertà delle Idee, 
In Italia d sia qualcuno a cui 
è permesso di «Imbrigliare» 
gran parte deU'uiformazio-
he? 

Il giorno in cui un solo gruppo 
dovesse controllare tutte te tv 
private e una parte significativa 
della carta stampata, allora 
dovremmo chiederci: dove sta 
la molteplicità delle opinioni? 
Sarebbe un fatto grave per il 
pluralismo delle idee. Ho sem
pre sostenuto che capitalismo 
e mercato devono andare di 
pari passo. Ma se il capitalismo 
diventa monopolistico, no, 
non andiamo proprio bene-

Onorevole La Malfa: che fa* 
re? 

C'è una legge, quella Mamml, 
che impedisce un'operazione 
del genere. Ripartiamo da ti. 
Acceleriamo i tempi Stralcia
mo da quel provvedimento le 

norme antitrust e presentiamo 
subito un disegno di legge. LI 
dentro c'è scrìtto che Berlusco
ni non può fare quello che, si 
dice, sta facendo. 

Ma gli altri partner* del go
verno non sembrano cosi lo-
leressatl. D'altra parte Ber
lusconi dice di essere in sin
tonia con l'aste CraxiAn-
dreottl-ForUnL.. 

Non so cosa sarà questa ope
razione di Berlusconi. Ma l'ac
cordo tra De e Psi non mi 
preoccupa. Magari ci fosse, co
si si potrebbe governare me
glio. Non credo, però, che Ber
lusconi faccia un'operazione 
per conto dei politici, mi sem
bra che questo rapporto sia 
troppo mitizzato, lo credo che 
lui, che è un imprenditore coi 
fiocchi, ha visto la possibilità 
offerta dal litigio tra i Formen
ton e De Benedetti. Avrà pen
sato: questo è il momento buo
no per introdurre le sinergie tra 
stampa e tv. Insomma, ha visto 
una opportunità per sé. Tutto 
qui. E non so nemmeno se ab
bia davvero calcolato bene tut
te le conseguenze di questa 
operazione. 

Allora, neanu sospetto? 
Io so che Berlusconi ha negato 
di avere acquisito il controllo 
della Mondadori. Poi, però ci 
sono le dichiarazioni a latere, 
come quella dell'onorevole In
toni, che gettano un sospetto su 
tutta l'operazione... 

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti 

Bufera sulFFhsi 
Ancora scioperi 
a Segrate 

NICOLA FANO 

• I ROMA. La tensione fra i 
giornalisti del gruppo Monda
dori è altissima. Dopo le as
semblee di lunedi e i primi 
scioperi, la questione Berlu-
sconi-De Benedetti-Mondado
ri si presenta sempre più «cen
trale», non solo per le testate 
del gruppo, ma per tutta la 
stampa italiana. Cosi, se da 
una parte si moltiplicano le 
azioni di lotta dei giornalisti 
colpiti direttamente, dall'altra 
i vari comitati di redazione 
scendono in campo per chie
dere un intervento più deciso 
da parte della Federazione 
della stampa criticando, an
che pesantemente, l'operato 
di un sindacato che corre il 
serio rischio di appiattirsi sulle 
posizioni della controparte*. 
In tutto questo si inserisce an
che il perdurare della crisi al
l'interno dell'europeo, che per 
la terza settimana non sarà in 
edicola per lo sciopero del 
giornalisti. 

Tanto per cominciare, ci 
sono da registrare nuove ini
ziative da parte dei giornalisti 
del gruppo Mondadori. I re
dattori dell'Agi, l'agenzia che 
fornisce servizi alle testate lo
cali, non hanno lavorato Ieri, 
cosi come i giornalisti della 
Nuova Sardegna, quelli della 
Nuova Venezia, del Mattino di 
Padova, della rr/óuna di Trevi
so e del Cenrro de L'Aquila. 1 
lgiomalittì della Arnoldo Mon
dadori Editore, poi, hanno 
proclamato due giorni di scio
pero fino a stasera. * 

Ma ciò che ha caratterizza
to la convulsa giornata di ieri 
è stata la messe di prese di 
posizione sia contro quello 
che viene definito «un attenta
to alla libertà dì stampa», sia 
contro l'immobilismo della 
Fusi. Da notare, una preoccu
pata nota dell'Usigrai (il sin
dacato dei giornalisti Rai) che 
dice: «L'accelerazione del pro
cesso di concentrazione fa 
emergere con chiarezza la 
scelta deliberata dei detentori 
del potere politico ed econo
mico di determinare, in assen
za di regole, una situazione di 
fatto che condizioni il Parla
mento e lo spìnga a uria legi
slazione che fotografi l'esi
stente disattendendo il dettato 
della Corte Costituzionale». 
Parole dure, alle quali fanno 
eco quelle del Coordinamento 
gionaliste della Rai che pon
gono l'accento anche sulla 
pericolosità di un nuovo as
setto monopolistico che «col
pirebbe direttamente i cittadi
ni più deboli e le donne, ne
gando loro voci e spazi indi
spensabili». Anche i giornalisti 
Rizzoli hanno mandato un 
messaggio chiedendo un In
contro per iniziative comuni. 
Giuseppe Trulli della Filìs-Cgil. 
poi, dice: «Non sì tratta di sce
gliere padroni o schieramenti, 
ma dì battersi per una infor
mazione libera e pluralista». 

Infine, il cdr del Tgl ha inviato 
un telegramma alla Fnsl chie
dendo un intervento immedia
to. 

E veniamo cosi al nodo 
centrale: la Fnsi. Da più parti 
piovono critiche nei confronti 
di un sindacato che è rimasto 
sostanzialmente immobile in 
questi giorni. A fronte, ci sono 
molti messaggi Indignati e 
ben altrimenti propositivi. Co
me quello dei redattori dell'E
spresso che hanno chiesto al
la Fnsi, «che (inora non si è 
pronunciata con chiarezza, di 
proclamare subito urta giorna
ta di sciopero». O come quello 
dei giornalisti del Gruppo di 
Fiesole che dicono: «La com
battività dimostrata in queste 
ore dai giornalisti deve trovare 
uno sbocco sindacale, sia at
traverso il rilancio dell'iniziati
va mirante a ottenere regole 
per il sistema dell'informazio
ne, sia attraverso una più Im
mediata risposta della catego
ria». Perciò, il Gruppo di Mesc
le conclude riproponendo 
•un'assemblea dei comitati di 
redazione per concordare 
modi e forme di un'azione ge
nerate». I giornalisti liguri, poi, 
rincarano la dose richiaman
do «con forza la Federazione 
della stampa all'esigenza di 
interpretare correttamente. Jl 
proprio ruolo sindacale in 
rappresentanza della catego
ria». Stossa sostanza nelle pa
role del cdr dei Secolo XJX 
che ricorda alla Fnsi «il dovere 
istituzionale, troppo a lungo 
trascurato, di assumere una 
iniziativa che impedisca un ul
teriore passo verso la forma
zione di trust». Insomma, in 
quesia vicenda la Fnsi sta fa
cendo traballare tanto la sua 
credibilità quanto la sua rap
presentatività. La Frisi, del re
sto, si è limitata a convocare a 
Roma, per domani, una riu
nione congiunta di tutti i cdr 
delle testate quotidiane e pe
riodiche che fanno capo al 
gruppo Mondadori, mentre 
per eventuali azioni di lotta 
tutto è rimandato al 12, quan
do si riunirà il Consìglip nazio
nale. Infine, il vicesegretario 
Giorgio Santerinì, in una nota, 
ha richiamato ì giornalisti ali» 
necessità dì «evitare reazioni 
emotive, per cercare una n* 
sposta adeguata, utile, costrut
tiva» e quindi «consolidare l'u
nità» del giornalismo italiano. 
Su tutt'altro versante, la Lega 
dei giornalisti ha organizzato 
per stasera a Roma, nella Sala 
del Cenacolo, un incontro coi 
rappresentanti dei partiti che 
seguono ì problemi dell'infor
mazione e con esponenti di 
governo. È chiaro, a questo 
punto, che quella dì oggi, tra 
la riunione dei cdr nella sede 
dì Repubblica e la manifesta
zione della Lega dei giornali
sti, potrebbe essere una gior
nata chiave per il futuro della 
vita sindacale dei giornalisti 
Italiani. 
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NEL MONDO 

Urbanek annuncia in tv Varato il governo ceco 
la riabilitazione Per la prima volta 
dei 500mila membri entrano riformisti 
del Pcc espulsi da Husak graditi all'opposizione 

Restituito l'onore politico 
ai comunisti del'68 
Clamoroso annuncio del segretario generale del Pc al
la televisione di Praga. Karel Urbanek, infatti, in una 
dichiarazione ha restituito .'«onore politico» a tutti i co
munisti che erano stati allontanati dal partito a seguito 
della Primavera di Praga. «Tendiamo loro la mano -
ha detto - e li chiamiamo a collaborare con noi». 
Sempre da Praga un altro fatto nuovo: i comunisti per 
la prima volta sono in minoranza nel governo ceco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 PRAGA, Clamoroso an
nuncio dì Karel Urbanek, se
gretario generale del Pc ceco
slovacco, che alla televisione 
di Praga ha restituito l'«onore 
politico» agli espulsi da) parti
lo nel '68, «Siamo per la piena 
riabilitazione - ha annunciato 
Urbanek - di tutti coloro che 
per disaccordo con l'entrata 
delle truppe del Patio dì Var
savia nel '68 sono stati costret
ti ad abbandonare il partito*. 
•Tendiamo loro la mano - ha 
aggiunto - e chiamiamo tutti 
alla collaborazione nell'inte
resse e lo sviluppo della socie
tà democratica e socialista». Il 
segretario Urbanek inoltre ha 
affermato che «conformemen
te al progetto di programma 
d'azione» adottato dal prest-
dium (ufficio politico) del 
Pcc >noi cj ricolleghiamo alle 
fonti di ispirazione della "Pri
mavera di Praga" del 1968 e 
consideriamo nullo il docu
mento "Lezione della crisi del 
1968", che giustificava la liqui
dazione degli sforzi di riforma 
e il rafforzamento dei metodi 
burocratici delta direzione 
(delPcc) dopo!) 1968-. 

È da ricordare che con la 
normalizzazione seguita alla 

Primavera di Praga, oltre 
SOOmila comunisti sono stati 
espulsi dal partito e costretti a 
guadagnarsi da vivere con i 
mestieri più diversi. La grande 
espulsione dal Pc cecoslovac
co, come si ricorderà, era sta
ta voluta da Gustav Husak, at
tuale presidente della Repub
blica. Un altro fatto nuovo da 
Praga. Frantisele Pìtra, capo 
del governo regionale ceco, è 
riuscito a trovare parte di quel 
coraggio e di quella fantasia 
che la settimana scorsa, sotto 
la spinta dei vecchi apparati, 
erano clamorosamente venuti 
meno a Ladislav Adamec, pri
mo ministro del governo fede
rale. 

Nel nuovo gabinetto, pre
sentalo ieri, i comunisti cechi 
appaiono infatti per la prima 
volta in minoranza, avendo 
ceduto nove dei 17 ministeri a 
membri di altri partiti o a indi
pendenti. Più esattamente: 
due ai socialisti, due al partito 
popolare e cinque a «esperti* 
senza affiliazione politica. 

Vero e che il Pc conserva in 
pratica tutti i ministeri chiave: 
dagli Interni, all'Industria, al
l'Agricoltura, alla Cultura. Ma 

Manifestanti in piazza Venceslao lunedi scorso 

L'ormai famoso «abbraccio» di Dubcek alla folla di Praga, Il 24 novembre scorso 

il contrasto con il governo fe
derale varato domenica scor
sa da Adamec - dove i comu
nisti sono 15 su 20 - resta as
sai evidente, soprattutto se si 
pensa che, a quanto pare, an
che alcuni dei ministri comu
nisti - e, in particolare, quello 
alla cultura - sarebbero rifor
misti graditi all'opposizione. 

Era questo, probabilmente, 

uno dei segnali che il Forum 
civico attendeva per ridar cor
po e prospettiva a quel dialo
go con le autorità che la me
diocrissima operazione allesti
ta da Adamec la settimana 
scorsa, e resa pubblica dome
nica tra la generale indigna
zione, aveva pesantemente 
messo in forse. Pìtra, un uomo 
che solo due settimane fa, nei 

giorni della grande mobilita
zione, tuonava contro gli stu
denti sobillati dai «nemici del 
socialismo», è dunque arrivato 
laddove Adamec, un tempo 
invocato dalla piazza come 
speranza riformista, è misera
mente fallito. Paradosso di un 
potere ormai allo sbando. 

Altri segnali dovrebbero ora 
giungere dalla formazione del 

governo regionale slovacco -
la struttura esecutiva del pae
se prevede, appunto, due go
verni regionali ed un governo 
federale - e, si spera, dai nuo
vi incontri (il primo si è già 
svolto nella serata di ieri) pro
grammali tra Adamec ed il 
Forum 

Sul tappeto ci sono la ri
chiesta di un rimpasto gover
nativo che riequilibri gli sbi-
lanciatissimi rapporti tra co
munisti e non comunisti, le di
missioni del ministro degli 
esteri Johanes e del ministro 
dell'energia KrumnikI, entram
bi considerati impresentabili, 
il varo di nuòve leggi sui diritti 
di associazione e di stampa, 
nonché precise garanzie sulla 
data e sui criteri di svolgimen
to delle prossime elezioni. 

È quest'ultimo, in realtà, il 
punto su cui più si concentra

no le attenzioni del Forum. E 
ciò per una ragione evidente. 
La pessima prova di Adamec 
viene infatti chiaramente in
terpretata come la palese te
stimonianza di debolezza d'u
na struttura istituzionale ormai 
svuotata di contenuti e di le
gittimità. Il vero problema è 
quello di cambiarla. E l'unico 
modo per farlo è convocare al 
più presto libere elezioni de
mocratiche. Elezioni alle quali 
il Forum, come annunciato ie
ri, presenterà propri candidati. 

Per il resto, l'opposizione, 
facendo mostra di grande 
equilibrio, lascia intendere 
che potrebbe accontentarsi di 
qualche prova di buona vo
lontà. Se queste prove, tutta
via, non dovessero venire, af
ferma il Forum, lo sciopero 
generale di lunedi prossimo 
verrebbbe confermato. 

Il procuratore generale lascia l'incarico, in carcei^l'awocato che trattò con i pro 

Bellino, sigillate le sedi della polizia segreta 
In tutta la Repubblica democratica tedesca si esten
de la campagna per la moralizzazione della vita pub
blica. In diverse città - Suhl, Gera, Erfurt, Lipsia, Berli
no - la collaborazione tra cittadini, magistratura e po
lizia impedisce la distruzione di documenti negli uffi
ci della ex «Sicurezza dì Stato» che sono stati sigillati. 
Il cancelliere Kohl sì recherà in Rdt. Arrestato l'avvo
cato che condusse la trattativa dei profughi. 

LORINZO MAUQCRI 

• i BERLINO La campagna 
per la moralizzazione della vi
ta pubblica nella Rdt e per la 
punizione («Senza riguardo 
per alcuno») dei responsabili 
di attività illecite dannose per 
l'economia nazionale, si svi
luppa in tutto il paese. Ieri i 
giornali hanno dato rilievo 
nelle prime pagine all'appello 
che i gruppi di opposizione ri
volgono alla popolazione per
ché collabori alla campagna. 

Senza ette la cronaca deb
ba registrare finora incidenti, 
in diverse città - Suhl, Gera, 
Erfurt, Lipsia, Berlino - cittadi
ni e rappresentanti dei gruppi 
di opposizione, particolar

mente di «Neues Forum», col
laborano volontariamente con 
la polizia e la magistratura per 
impedire, finché è possibile, 
la distruzione e la scomparsa 
di documenti soprattutto dagli 
uffici della famigerata «Stasi», 
la Sicurezza di Stato, che per 
decenni ha tenuto sotto sorve
glianza non si sa quanta parte 
della popolazione. 

A Suhl, nella Turingia, citta
dini, magistrati e polizia han
no impedito che dalla sedè 
della ex Stasi venisse asporta
to materiale dagli archivi: Nel
la notte di martedì, apparte
nenti a -Neues Forum» e gior
nalisti sono riusciti a visitare i 

locali dell'ex Sicurezza di Sta
to, il cui dirigente ha ammes
so che parte della documen
tazione era stata data alle 
fiamme, come è avvenuto an
che a Berlino, Lipsia ed Erfurt. 
A Gera la collaborazione tra 
cittadini, magistrati e polizia 
ha permesso di mettere al si
curo altro materiale docu
mentario è sigillare parte degli 
uffici. A Rostock, la ferma ri
chiesta dei manifestanti ha 
permesso che una delegazio
ne accedesse agli uffici dell'ex 
polizia segreta e mettesse al 
sicuro documenti e soldi II de
positati. 

In una conferenza stampa 
alla Procura della Repubblica 
è venuta ieri la conferma uffi
ciale che l'ex capo dello Stato 
Honecker e altri membri del
l'Ufficio politico del suo tem
po si trovano agli arresti domi
ciliari, seppure tuttora nelle 
loro confortevoli residenze del 
bosco di Wandlitz. La confe
renza stampa è stata tenuta 
da uno dei sostituti, il dottor 
Harry Harland: il procuratore 
generale Gùnter Wendland e 
il suo primo sostituto, Karl-
Heinrich Borchert si erano ap

pena dimessi; La decisione 
dei due alti magistrati veniva 
motivata ih relazione a inchie
ste su casi gravi di corruzione, 
abuso di potere e arricchi
menti personali, il ritiro del 
capò della Procura generale 
era stato richiesto lunedi da 
un gruppo dì giuristi dell'Istitu
to per la teoria dello Stato e 
del diritto, in una lettera ai 
presidenti'del''Parlamento e 
del Consiglio nella quale si 
imputa aF. dottor Wendland 
«insufficiente volontà nell'im
pegno per il superamento del
ta crisi del paese, con ì mezzi 
e i metodi giuridici da lui usa
ti». 

Harland ha informatol che 
fino alla giornata di lunedi le 
denunce .pervenute erano 
340: Tra gli accusati, trentuno 
alti funzionari, di cui nove, ex 
membri dell'Ufficio politico 
della Sed. I procedimenti in 
corso riguardano, Harry Tisch 
(ex presidente dell'Fdgb, i 
sindacati), Gunter Mittag (ex 
responsabile per la Sed dell'e
conomia nazionale), Nenn-
stiel (presidente del sindacato 
metallurgici) e i segretari pro
vinciali della Sed di Suhl ed 

Erfurt, Albrecht e Moller, con il 
fuggiasco SchalckGolodkows-
ki che, secondo l'agenzia te
desca federale Dpa, potrebbe 
trovarsi in questo momento in 
Israele ò a Berlino ovest. Un 
provvedimento di arresto è in
vece già scattato per l'avvoca
to Magel che per conto del 
governo trattò nella vicenda 
dei profughi Rdt rifugiati ne|lé 
ambasciate. 

Una notizia berlinese di 
buon auspicio, infine. Ieri, per 
la prima volta in forma ufficia
le, si sono incontrati i due bor-
gbmastrifiErhatd' Krack per il 
«Magistrat» della parte òhèrità* 
le della città e Walter Morii-
per, per il Senato di Berlino 
ovest; hanno discusso della. 
possibile cooperazione nella 
politica comunale delle1 due 
parti della città, Momper ha • 
prospettato la composizione 
di una commissióne «regiona
le», di cui farebbero parte rap-. 
presentanti delle due àrhmìni- ] 
strazioni comunali e dei. go
verni della Rft e della Rdt. E 
da Bonn è arrivato l'annuncio 
che il cancelliere Kohl andrà 
ih Rdt il 19 dicembre per in
contrare Modrow. polizia per prevenire eventuali trafugamenti di materiate sin corrotti 

La Bulgaria 
discute 
il ruolo guida 
delPc 

Occhetto: 
«Rinnegare 
i fatti di Praga 
è un atto 
di giustizia» 

Anche in Bulgaria è stato messo in discussione il ruolo guida•_ 
del Pc. Sarà il popolo a decidere al riguardo, ha dichiarato il 
nuovo segretario generale Petar Mladenov (nella foto), «Mi 
è difficile prevedere in che maniera la questione sarà risolta, 
ma prefiguro degli emendamenti alla Costituzione*, ha détto 
durante una conferenza stampa tenuta a Mosca, dove ha 
partecipato al vertice del Patto di Varsavia. Il leader bulgaro 
ha anticipato che là commissione costituzionale, di cui è 
presidente, trasmetterà le conclusioni al Parlamento a fine 
mese. Mladenov ha promesso anche di epurare i quadri diri
genti troppo compromessi col regime ultratrentennale dì 
TodorZnivkov, cui subentro lo scorso lOnovembre, 

• •Salutiamo cori profonda 
soddisfazione - ha detto il 
segretario del Pei - la deci
sione dei paesi del Patto di 
Varsavia di rinnegare la re
pressione armata della "Pri
mavera di Praga" del '68. È 
un doveroso atto di giustizia 
verso coloro che que.Ha re

pressione subirono, primo fra tutti Alexander Dubcek, é che 
in tutti questi anni nòli hanno voluto chinare il capo di fronte 
a un regime imposto con la forza. In questo momento voglio 
ricordare con commozione l'impegno e la passione con cui 
Luigi Longo condusse il nostro partito ad assumere una po
sizione di grande portata storica. Oggi possiamo dire con or
goglio che ebbe ragione Luigi Longo e con lui il suo partito a 
condannare l'intervento; e che ha avuto ragione in tutti que
sti anni il Pei a battersi perché venisse restituito l'onore poli
tico a Dubcek e si sanasse la ferita aperta con l'invasione*. 

Il governò giapponese «non-
può dire nulla» né sul pro
blema della riunìficazione 
della Germania né sulle prò- ;; 
poste del cancelliere della-' 
Rfg Helmut Kohl, «per le gra
vi preoccupazioni circa i l : 

possibile impatto della que-:i 

stione sulla pace e la stabili- ; 
ti dell'Europa». Lo ha dettò in una conferenza stampa il por-v 

tavoce del ministero degli Esteri Taìzo Watanabe parlando ;: 
sul vertice Usa-Urss di Malta. «La riunificazione della Germà- ? 
nia investe direttamente ì paesi europei, gli Stati Uniti e l'U
nione Sovietica - ha affermato - . Il governo giapponese si " 
astiene dal prendere posizioni*. Il portavoce ha spiegato 
questa estrema cautèla cor) «la delicatézza» della questione l 
e con «le preoccupazioni per un cambiamento radicale dei 
rapporti Est-0\-est. ancorati per 40 anni in una situazione di,. 
confrontò é di tensione». «Non è ancora chiaro - ha aggiùnto ..» 
-come si evolverà'il quadro. Si è appena all'iniziò di una 
possibile nuova era». Watanabe ha anche evitato di dare ; 
una valutazione sulle proposte di riunificazione fatate dal 
cancelliere Khol. «Il Giappone, lo ripeto - ha detto - non 
può dire nulla su questo argomento*. 

Prudenza 
in Giappone 
sulla 
riunìficazione 
tedesca 

Wiesel 
non vuole 
la grande 
Germania 

aGorbadov 
di riconoscere 
Israele 

Elie Wiesel, premio Nòbel 
per la pace 1966; si è espres
so contro una possibile riti-
nificazione tedesca, foriera 
a suo avviso della «Rinascita 
dell'antisemitismo*; lo scrit
tore, che ha 61 anni e inse-

• H M H M M Ì M gna all'Università di Boston, 
ò un sopravvissuto all'olo

causto nazista. Secondo Wiesel ia riunificazione dei due 
Stati tedeschi non porterebbe vantaggio ad alcuna causa 
•morale», mentre «vi sono ancora molti ex nazisti che vivono 
in Germania federale, e anche in Germania orientale», ha 
osservato, paventando la recrudescenza dell'odio radiale. 

:•!! .presidente ar^ricjnp, 
George Bush durante il verti
ce di Malta ha sollecitato il 
leader sovietico Mikhail Gor-
baciov a riallacciare le rela
zioni diplomatiche con 
Israele. Lo ha reso noto un 

H M M H H Ì ^ H funzionario del ministero 
degli Esteri israeliano, che 

ha preferito mantenere l'anonimato. Secondo la stessa fon
te, il Segretario di Stato James Baker lunedi ha telefonato a 
Moshe Arens, capo della diplomazia dello Stato ebraico, 
dall'aereo presidenziale «Air force one*.-informandolo che 
Gorbaciov aveva «preso nota* dell'invito di Bush. Baker, par
lando del vertice di Malta con Arens, ha detto che il leader 
sovietico aveva manifestato disponibilità a prendere parte at 
processo di pace in Medio Oriente. 

Un cane ha sparato al suo 
padrone durante una battu
ta di caccia al coniglio: è av
venuto sabato scorso' a' 
Lyngdal nella Norvegia meri* 
dionale. Il cacciatore ha' ri
portato soltanto ferite legge-

• p b M s i w H M H i re ed è stato medicato al 
pronto soccorso. Secondo il 

racconto della polizia, lo sfortunato propnetario dì Tema. 
un segugio finlandese, sì era fermato a riposare con alcuni 
suoi amici di battuta; il suo cane, nel giocare intomo alle ar
mi lasciate sul terreno, ha sfiorato il grilletto di un fucile da 
cui è partita una carica a pallini che, dì nmbalzo, ha colpito 
guarda caso proprio lui, Steiner Mydland, agente di polizia 
non ha voluto fornire il nome del malcapitato perché - ha 
sostenuto - sarebbe imbarazzante per un cacciatore far sa
pere in giro che è Stato impallinato dal proprio cane. 

VIRGINIA LORI 

Un cacciatore 
impallinato 
per errore 
dal suo cane 

La «lady di ferro» di nuovo a capo dèi «tories» ma ora è diventata più vulnerabile 

in 60 le dicono no 
La Thatcher è stata rieletta a capo del partito con
servatore da una vasta maggioranza dei parlamenta
ri «tory». Era la prima volta, dal 1975, che la sua lea
dership veniva messa in discussione. Le elezioni a 
cui hanno partecipato 374 parlamentari hanno dato 
i seguenti risultati: 314 a favore, 33 contro, 24 nulle, 
3 astenuti. Ma ora la sua posizione, nonostante la 
larga vittoria, è diventata assai più vulnerabile. 

ALFIO BERNÀBEI 

• I LONDRA, A sfidarla è sta
lo il parlamentare della sini
stra fory Sir Anthony Meyer, 
soprannominato «Sìr Nobody» 
(signor nessuno) dalla stam
pa conservatrice in quanto il 
suo nome non significa nulla 
per il 99* degli inglesi. Si è 
prestato a porsi come punto 
di riferimento nella sfida elet
torale alla f hatcher per dare 
la possibilità al parlamentari 
di esprimere^ soprattuttobra
mite le astensioni, il gradò, di 

sostegno di cui attualmente 
gode il primo ministro. Mentre 
sei mesi fa, al momento delle 
celebrazioni del suo. decimo 
anniversario a Downing Street, 
i tories potevano contare sulla 
maggioranza dell'elettorato e 
una sfida alla leadership sem
brava impensabile, un'im
provvisa ondata dì ostilità 
contro la sua gestione politica 
ed economica sul piano na
zionale ed intemazionale sì è 
concretizzata in rapidissimo 

declino. 
Dopo la sconfitta alle euro

pee che ha coinciso con la 
montata dei laburisti, rafforza
tisi dopo il rinnovo del loro 
programma sotto la guida di 
Neil Kinnock, Sir Meyer ha vo
luto aprire il capitolo dopo-
Thatcher nel tentativo di evita
re una sconfitta alle elezioni 
generali del 1992. A parte la 
crescente avversione contro 
alcune leggi che hanno reso i 
tories cosi impopolari e ì pro
blemi della politica economi
ca che i laburisti ritengono 
•fuori controllò», l'argomento 
verso cui i ministri devono ri
volgersi con urgenza è quello 
dell'isolamento della Thatcher 
nei confronti della Comunità 
europea e dello Sme. L'ala «il
luminata» dei tories considera 
imbarazzante e. retrograda la 
posizione del premier. Alla vi
gilia delle elezioni, Heath l'ha 
accusata dì avere la «mentalità 
ristretta della piccola naziona

lista», indicando che non 
avrebbe votato per lei. Un po
tenziale successore della 
Thatcher, l'ex ministro della 
Difesa Michael Heseltine, ha 
pure indicato la sua astensio
ne in gran parte sempre a 
causa della, questione euro
pea. . fl 

, Afavoré.,della<:partecipaz!o-
ne rapida allò Sme ormai si 
sono alzate tante voci - Banca 
d'Inghilterra, Confederazione 
delle industrie britanniche, 
gruppo tory dei; parlamentari 
europei, ministri - che ormai 
la spaccatura; è completa e ci 
si domanda quale potenza 
occulta alla destra del partito 
riesca ad esercitare tale pres
sione sul premier da tenerla 
immobile. Proprio ieri, anche 
il comitato della Camera dei 
Lord sulla Comunità europea 
nel quale sono presenti auto
revoli banchieri, ha reso noto 
la sua opinione sul piano De-
lors ed ha consigliato al pre

mier di entrare nel meccani
smo di scambio monetario 
dello Sme «entro l'estate 
1390». Un sondaggio d'opinio
ne ha rivelato che mentre due 
anni fa solo il 31% degli inglesi 
era a favore dello Sme, oggi 
sono arrivati al 45%. 

Quanto agli aspetti politici 
comunitari non ci sono dubbi 
che il riferimento all'integra
zione europea del presidente 
Bush ha causato uno choc al 
premier a pochi giorni dal:ver-
ticc dei Dodici a Strasburgo 
dove la Thatcher sosterrà nuò
vamente la sua tesi basata sul
l'intoccabile sovranità nazio
nale. 

Queste elezioni alla guida 
del partito conservatore sono 
state gestite dal potente e mi
sterioso «Comitato 1922». Si 
tratta di una specie di loggia o 
club di gentlemen nel quale 
sono ammessi solo «tories in
tegerrimi» che si radunano 
dietro le quinte a Westminster 

ed in effetti decidono le sorti 
di chi dirìge il partito. Nei gior
ni che hanno preceduto le 
elezioni il «Comitato 1922» ha 
chiamato davanti a sé vari 
gruppi di parlamentari per for
nire «chiarimenti» sul voto. È 
una pratica che secondo i la
buristi rasenta forme di «pres
sione medioevale». Ad un cer
to punto il parlamentare labu
rista Dennis Skìnner ha fatto 
irruzione nella sala voto di
cendo che non esisteva alcu
na procedura segreta. Un 
giornalista della Bbc ha; in ef
fetti rilevato che alcune prefe
renze per la Thatcher veniva
no presentate apertamente. 

I parlamentari hanno votato 
nel corso di una sola giornata 
in una delle sale di Westmin
ster. Potevano mettere una 
croce vicino ad Uno dei due 
nomi, tirare una riga sul can
didato indesiderato o annulla
re la scheda magari votando 
per tutti e due. 

Si toglie la vita il capo dell'antinquinamento 

Un suicidio contro Maggie 
H LONDRA. L'hanno trovato 
nel garage di casa, con l'auto 
ancora accesa e un tubo dì 
gomma infilato nel finestrino. 
Era morto da ore, uccìso dai 
gas di scarico. Brian Ponsford, 
50 anni, da due a capo del
l'ufficio antinquinamento del 
governo inglese, ha deciso dì 
andarsene cosi: . sopraffatto 
dall'improvvisa responsabilità 
del suo lavoro. Al primo 
sguardo, infatti, la più plausi
bile ragione del suo suicidio 
sta proprio nel posto che oc
cupava. Un incarico che fino 
a sei mesi fa èra sostanzial
mente di routine: inviare ispet
tori a controllare scarichi in
quinanti e percentuali di gas 
nocivi nei fumi delle ciminie
re. Ma che la «svolta verde» 
del governo Thatcher all'indo
mani del clamoroso balzo in 
avanti dei verdi - 15% alle eu
ropee r- aveva finito per mette
re sotto ì riflettori dell'opinio

ne pubblica.- . -
Nelle scòrse -settimane tre 

dei suoi maggiori collaborato
ri avevano lasciato l'ufficio per 
passare all'industria privata e 
sulla conduzione dell'ispetto
rato antinquinamento sì erano 
rovesciate le critiche dei par
lamentari, conservatori com
presi, «Mancanza d'iniziativa» 
e «scarsa trasparenza» nella 
gestione avevano fatto partire 
anche una inchiesta ammini
strativa sull'operato di Pon
sford che, ha scritto il Times, 
aveva perso da tempo l'ap
poggio dei suoi collaboratori 
anche seTinefficenza del suo 
ufficio era anche ostacolata 
da scarsi finanziamenti. 

La sua drammatica scom
parsa rappresenta un altro 
brutto colpo per- Margareth 
Thatcher proprio nel settore 
sul quale il primo ministro 
puntava per un.ri.lancìo.d$lla 
sua leadership nel partito con

servatore. L'Inghiljérra: è da] 
anni sotto; accusai, sìa nella! 
commissione Cee per l'am
biente che da parte degli altri 
paesi che si affacciano sul 
Mare del Nord (Olanda, Gett[ 
manìa, Danimarca, Svezia e| 
Norvegia) per il mancato ri-j 
spetto degli standard interna-; 
zionali dì inquinamento, tanto' 
nelle acque come nell'almo-: 
sfera. Negli ultimi anni ìl go-j 
verno della signora Thatcher; 
ha promosso l'ìmportazìonei; 
di rifiuti e di scorie tossiche da 
trattare. Un'industria che ini 
poco tempo ha raggiunto (at<j 
turati da capogiro creando 
però grossi problemi di inqui
namento delle falde acquifere 
e dell'aria. 

Per questo Ponsford non 
aveva davvero rimedi e, prò-, 
babiìmente; la|«svQfta verde»; 
di Maggie èra troppo ambìgua] 
per .il suo .carattere ntìmMo^ 
sensìbile». 
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Uccisi 
cinque 
palestinesi 
WM GERUSALEMME. I soldati 
israeliani hanno ucciso duran* 
te la notte cinque guerriglieri 
che, approfittando del buio, 
erano penetrati nel deserto 
del Negcv, Lo ha comunicato 
10 slato maggiore dell'esercì-
lo, precisando che I militari 
ebraici non hanno subito per. 
dite. Nessuna informazione" è 
stata tornita sulla identità dei 
guerriglieri, che avevano pas
salo la frontlora con cinque 
fucili, SI granate, una pistola, 
binocoli e tronchesi per taglia
re il Ilio spinato. 

Secondo il comandante 
della regione sud, generale 
Malan Vilnai, In un'intervista 
trasmessa dalla radio militare, 
11 commando si era infiltrato 
nel Negev dalla regione supe
riore della penisola del Sinai, 
ma non dalla striscia di Gaza. 
•Dall'equipaggiamento in loro 
possesso - ha continuato - si 
desume che il loro obiettivo 
era quello di compiere uh 
massacro e non di catturare 
ostaggi-, 

Vilnai ha detto che è possi
bile.che il commando, inten
desse attuare un attentato ih 
Coincidenza con la fine dol 
secondo anno di inlifada in 
Gisgjordania e Gaza, il nove 
dicembre prossimo, 

Nella stessa zona l'anno 
scorso ci furono altre infiltra
zioni di guerriglieri: tre, appar
tenenti all'organizzazione 'Al 
Fatui», furono catturali nel 
mese di febbraio; l'8 marzo al
tri Ire, che si erano imposses
sati di un autobus di linea 
israeliano, furono uccisi in 
uno scontro a fuoco con sca
dali, nel quale persero la vita 
finche tre passeggeri; Il 12 giu
gno dello stesso anno fu sven
talo un tentativo di Infiltrazio
ne. • . . . . • 

Londra 
Ai privati 
fabbrica 
di atomiche 
• • LONDRA II ministro della 
Difesa britannico Tom King 
ha annunciato che la gestione 
dbl centro di Aldermaston per 
id produzione di armamenti 
atomici verrà affidata a privati 

LA decisione solleva preoc
cupanti interrogativi per la si
curezza nazionale, secondo 
fonti dell opposizione Si trat
ta, a loro avviso, di una forma 
di «privatizzazione maschera
ta- di uno stabilimento dove 
vengono conservali i segreti 
delle bombe atomiche britan
niche insieme a molti alin se
greti «latunltensi. dato che lo 
stabilimento per le armi ato
miche di Aldermaston e II 
principale ente per la collabo
razione anglo-americana nel 
campo della spcnmentazione 
e produzione di testate nu
cleari 

Fonti governative hanno in
vece tenuto a sottolineare che 
la decisone del ministro King 
di affidare a privati la gestione 
del centro per gli armamenti 
nucleari inglese - dove d an
che in costruzione un nuovo 
impianto per la produzione 
del plutonio -A-90- da utilizza
re nello stabilimento di Burgh-
field dove vengono prodotte 
lo testate nucleari britanniche 
- non equivale ad una priva
tizzazione in quanto il gover
no resterà comunque proprie
tario degli stabilimenti e re
sponsabile del controllo della 
produzione 

Il ministro degli Esteri della Rfg II presidente dell'Urss riafferma 
ha incontrato ieri Gorbaciov la necessità della stabilità 
e preso le distanze dal piano Kohl e della sicurezza in Europa 
«Le frontiere sono inviolabili» Accordo per accelerare il disarmo 

Genscher: «Rispettiamo la Rdt» 
Al ministro degli Esteri della Germania federale, in 
visita a Mosca, il presidente sovietico Gorbaciov di
ce: "In Europa occorre stabilità e sicurezza». Gen
scher riconosce il principio delia «inviolabilità del
le frontiere come base del dialogo» e «il diritto so
vrano della Rdt». Il leader sovietico (che oggi in
contrerà Mitterrand a Kiev) rinnova «solidarietà e 
sostegno» alla Germania democratica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

••MOSCA. Un instancabile 
Gorbaciov (che stamane s'in
contrerà a Kiev con Mitter
rand) ha ricevuto ieri il mini
stro degli Esteri delia Germa
nia federale, Hans Dietrich 
Genscher, con il quale ha avu
to un ampio scambio di vedu
te sulla mutevolissima situa
zione dell'Europa, sul tema 
della riunificazione tedesca e 
sui risultati del •vertice» di 
Malta con il presidente degli 
Stali Uniti, George Bush, Il te
legiornale della sera - Vremja 
- ha mostrato le immagini 
dell'incontro del leader sovie
tico con il ministro il quale era 
reduce dal colloquio, preven
tivo, con Eduard Shevardnad-
zè, il responsabile del dicaste
ro Esteri dell'Urss, anch'egli, 
come il presidente dell'Urss, 
proveniente da Malta e dalla 
visita in Italia (e in Vaticano). 
Gorbaciov ha affrontalo con il 
suo interlocutore gli avveni
menti di questo -indimentica
bile 1969» che hanno posto fi

ne al «periodo della guerra 
fredda» ma, con il realismo 
che contraddistingue sempre 
di più la sua azione politica, 
ha ricordato al dirigente tede
sco che in Europa «è impor
tante mantenere stabilità e si
curezza». Parole chiare che 
sono un'altra diretta risposta 
al piano in dicci punti del 
cancelliere Kohl sulla riuniti-
cazione della Germania. Se
condo il leader sovietico oc
corre collaborazione «sulla 
base di principi universalmen
te riconosciuti». 

La conversazione tra Gor
baciov e Genscher, stando al 
commento del conduttore del 
telegiornale, è stata -aperta, 
franca e circostanziata». Alla 
quale non si è sottratto affatto 
il ministro tedesco il quale ha 
dichiarato che la «Rft vuole 
raggiungere accordi sulla base 
dei riconoscimento delta real
tà venutasi a creare». È stato 
in questo quadro che il mini
stro ha riconosciuto la «invio-

Il ministro deplì Esteri sovietico Shevardnadrt a colloquio a Mosca con Usuo collega della Rfg, Genscher 

labilità delle frontiere come 
base de) dialogo*. Una dichia
razione non irrilevante, que
sta, che ridimensiona la posi
zione della Rft sul contenzioso 
polacco. E Gorbaciov non si è 
lasciato sfuggire l'occasione 
per ribadire, con forza, che 
l'Urss garantisce «solidarietà e 
sostegno alla Germania de
mocratica. Genscher, a sua 
volta, ha affermato che ta po

litica della Germania federale 
•si basa sul rispetto del diritto 
sovrano della Rdt» e che il suo 
governo intende migliorare i 
rapporti «sulla base degli svi
luppi e degli approfondimenti 
paneuropei». Le dichiarazioni, 
molto (ranche, ma anche mot
to distese rilasciate al Cremli
no, sono state accompagnate 
dalla riaffermazione della pie
na validità del documento 

congiunto siglato a Bonn al 
termine della visita di Gorba
ciov nello scorso mese di 
maggio. 

Secondo un comunicato, 
diffuso dall'agenzia ufficiale 
«Tass», Scevardnadze e Gen
scher sono d'accordo sulla 
necessità di accelerare il pro
cesso di disarmo di fronte alla 
rapidità dei cambiamenti che 
si sono registrati «nel campo 

della sfera politica». Anzi, i 
colloqui avrebbero messo in 
rilievo «un alto grado di somi
glianza circa il modo di af
frontare e di valutare i proble
mi del disarmo». Genscher 
avrebbe suggerito, nell'incon
tro con Slievardnadze nella 
sede del ministero in piazza 
Smolenskaja, la stesura di un 
documento in cui si fissi, ap
punto, il principio del «pro
gresso parallelo tra disarmo e 
sviluppi politici». 

C'è stato anche pieno ac
cordo sulla possibilità di giun
gere entro il prossimo anno 
alla firma del trattato sulta ri
duzione delle armi strategiche 
e sull'approvazione di una 
convenzione che metta al 
bando le armi chimiche. Inol
tre, i due ministri degli esteri 
hanno trovato punti in comu
ne, anzi il desiderio comune, 
che si arrivi ad una conclusio
ne delle trattative di Vienna 
sulla riduzione delle forze 
convenzionali in Europa. Si 
tratta di temi sui quali a Malta 
hanno convenuto Bush e Gor
baciov. La firma dell'accordo, 
a parere dei ministri; potrebbe 
certamente essere posta nella 
seconda metà del 1990 alla 
presenza dei capi dei 35 paesi 
firmatari della conferenza sul
la sicurezza di Helsinki. In 
quella sede, secondo She-
vardnadze e Genscher, tutti i 
leader potrebbero fare il pun
to sulla situazione dell'Europa 
e delincarne il futuro. 

Si temono rappresaglie dei golpisti contro i cittadini americani dopo l'aiuto Usa a Cory 
Ultimatum governativo agli ammutinati in una base aerea presso Cebu 

'in mano ai 
- . £< -J 

• * vi ir 
u f i 

I ribelli non mollano Occupano un'ampia area di 
Makati, la city di Manila, dove oltre 2000 stranieri, 
residenti o turisti, restano bloccati negli alberghi, 
di fatto in ostaggio 215 di loro sono americani. 
compresi 9 militari. A Cebu, la seconda città dèlie 
Filippine, i golpisti respingono l'ultimatum per la 
resa Ieri notte si preparavano a fronteggiare un 
imminente attacco dei «regolari». 

GABRIEL BERTINETTO 

Uno degli stranien bloccato dagli scontri ali hotel Intercontinental di Manila 

• A 6 giorni dall inizio del
la rivolta, ed a 3 dall annuncio 
ufficiale della fine, i soldati ri
belli tengono ancora sotto 
controllo un intero quartiere 
di Manila, ed una base aerea 
presso Cebu, la seconda citta 
del paese Novecento golpisti 
si sono arresi domenica, ma 
altrettanti sono ancora in pie
na azione tra Manila e Cebu 
E un numero ImpreCisato (chi 
dice poche centinaia, chi 
4000) resta In circolazione 
pur senza partecipare diretta
mente agli avvenimenti Cosa 
si propongono, quali sviluppi 
si attendono, su quali aiuti 
pensano di poter conlare i ri
voltosi per prolungare la resi
stenza in maniera cosi accani
ta, quando ormai la partita 
pareva persa7 

Passa il tempo e le contrad
dizioni in seno ali amministra
zione esplodono II vicepresi

dente Salvador Laurei rientra 
da un viaggiò all'estero e for
malizza ciò che aveva già uffi
ciosamente annunciato. Chie
de a Corazon Aquino dì di
mettersi, annuncia che se Co
ry si dimette lui farà altrettan
to. Propone lo scioglimento 
delle Camere e nuove elezioni 
•per salvare la democrazia e 
scongiurare la guerra civile». 
In altre parole fa sue le richie
ste dei capi della;sedizione. 
Cosi come dalla loro parte si 
erano prima dì lui schierati al
tri grossi esponenti dell'oppo
sizione di destra, il Partito na
zionalista, compreso l'ex mi
nistro della Difesa Juan Ponce 
Enrité. I golpisti sentono di es
sere sostenuti politicamente, 
sanno di godere di appoggi e 
simpatie'nelle forze armate 
beh al di là della cerchia dei 
diretti, partecipanti alta rivolta. 
E allora perché mollare? Il 

tempo gioca a loro favore. 
L'incapacità governativa di ri>; 
prendere il pieno controllo-' 
della situazione allarga il fron-
tesdei delusi e degli scettici : 
nell'amministrazione, nell'e
sercito, nell'opinione pubbli
ca. 

A Makati, il quartiere degli 
affari e dei grandi alberghi, la 
situazione è, drammatica. 
Centinaia di .cittadini stranieri 
restano bloccati negli hotel e 
negli uffici. Avventurarsi in 
strada è pericolosissimo, I 3 o 
400 cecchini appostati sui tetti 
sparano contro tutto ciò che si 
muove. Venti autobus manda
li a prelevare i turisti e portarli 
in salvo hanno dovuto fare 
precipitosamente marcia in
dietro, accompagnati dà raffi
che di mitragliatrice. Le tratta-
Uve tra governo e capi ribelli 
per una tregua che consenta 
lo sgombero degli stranieri so
no ad un punto mòrto. Tra i 
golpisti asserragliati a Makati 
c'è chi non fa mistero di nutri
re propositi di rappresaglia in 
particolare versò gli america
ni. Europei ed asiatici potreb
bero essere lasciati andare ma 
nei confronti degli statunitensi 
potrebbe essere adottato 
qualche •provvedimento spe
ciale». C'è rancore verso gli 
Usa che con il loro intervento 
hanno impedito il rovescia-
merito del governo oramai 

"™"————- Grido d'allarme del Pontefice per il deterioramento dell'ecosistema terrestre 
«Il problema ambiente coinvolge la resportsabilità di tutti» 

Appello di Wojtyla: «Salviamo la Terra» 
Di fronte ai guasti ecologici causati da un disordi
nato sfruttamento delle risorse naturali, da una ap
plicazione indiscriminata dei progressi scientifici e 
tecnologici, dal prevalere della logica del profitto, 
la questione ecologica ha assunto dimensioni da 
coinvolgere la responsabilità di tutti. Non basta, 
per affermare la pace, evitare la guerra. Occorre 
difendere la creazione in nome della solidarietà 

ALCESTI SANTINI 

• I CITTA DEL VATICANO, Per 
realizzare la pace non basta 
più evilare la guerra smobili
tando gli arsenali militari, ma 
occorre difendere «la natura 
dal disordinato sfruttamento 
delle sue risorse e dal progres
sivo deterioraménto della 
? qualità della vita». Lo afferma 
«granili Paolo II net suo mes

saggio per la Giornata mon
diale della pace che si cele
brerà il prossimo primo gen
naio 1990 e che è statò pre

sentato ieri alla stampa dal 
cardinale Roger Etehegaray e 
da monsignor Jorge Mejia. 

pi fronte ai gravi «guasti 
ecologici» per cui si sta deter
minando «un graduale esauri
mento dello strato di ozono 
ed il conseguente effetto serra 
- afferma il Papa - la questio
ne ecologica ha assunto tali 
dimensioni da coinvolgere la 
responsabilità di tutti». E ci si 
chiede, con ansia, «se si possa 
ancora porre rimedio ai danni 

enormi provocati». Nonostan
te che accordi intemazionali 
proibiscano la guerra chimica. 
batteriologica e biologica sta 
di fatto - si osserva - che nei 
laboratori continua la ricerca 
per lo sviluppo di nuove anni 
offensive, capaci di alterare gii 
equilibri naturali. 

Occorre - sostiene il Papa -
che gli Stati, i governi, le orga
nizzazioni intemazionali rico
noscano che «la Terra è es
senzialmente un'eredità co
mune, i cui fruiti devono esse
re a benefìcio di tutti». È ne
cessario affermare, sul piano 
dell'analisi, che gli stravolgi
menti della natura e delle sue 
risorse sono stati determinati 
dalla «cupidigia», dall'egoi
smo, individuali e collettivi 
che sono contrari all'ordine 
del creato nel quale è inscritta 
anche la mutua interdipen
denza». 1 guasti - prosegue il 
Papa - sono cominciati da 

tempo e sono divenuti sempre 
più gravi e lesivi della dignità 
umana allorché ì processi 
produttivi sono stati subordi
nati alla logica del solo profit
to. Si è così arrivati ai punto 
che -le ragioni della produzio
ne prevalgono sulla dignità 
del lavoratore e gli interessi 
economici vengono prima del 
bene delle singole .persone e 
addirittura di intere popola
zioni»- Si è arrivati al -rifiuto 
delle norme etiche fondamen
tali e l'uomo è ormai sulla so
glia stessa dell'autodistruzio
ne». Per lungo tempo - ha 
commentato il cardinale Et-
chegaray - l'ecologia «è stata 
ridotta ad una placida fantasia 
di barbuti mungitori .di capre 
e a una variante pacifista delta 
contestazione politica». Ebbe
ne no - ha risposto - essa «ac
quista dalla fonte una dimen
sione morale che supera le 
considerazioni utilitarie» per

ché, come dice il Papa, «è una 
eredità affidata all'uomo e 
spetta a lui assicurarne la tra
smissione*. 

La crisi ecologica quindi 
pone in evidenza «l'urgente 
necessità morale di una nuo
va solidarietà specialmente tra 
i paesi in via di sviluppo e dei 
paesi altamente industrializza
ti*. Questi ultimi «non possono 
chiedere ai paesi da poco in
dustrializzati di applicare alle 
proprie industrie nascenti cer
te norme ambientali restrittive 
se gli stati industrializzati non 
le applicano al loro intemo». 
Giovanni Paolo II osserva che 
ormai tutti conoscono che 
l'atmosfera viene sempre più 
inquinata da scarichi indu
striati, da gas prodotti dalla 
combustione di carburanti 
fossili, che è in atto una in
controllata deforestazione, 
che sono in uso tipi e tipi di 

diserbanti, refrigeranti e pro
pellenti assai nocivi alla salu
te. Tutti sanno, che questo ha 
già determinato cambiamenti 
meteorologici ed atmosferici. 
C'è - afferma il Papa - «man
canza di rispetto per la vita» 
donde la distruzione delle 
specie animali e vegetali ed 
un disordinato sfruttamento 
delle risorse. 

La Chiesa lancia perciò una 
sfida a tutti perché sulla base 
della solidarietà venga pro
mosso lo sviluppo di un am
biente naturale e sociale paci
fico e salubre. La società con
temporanea - sostiene ilPapa 
- se non rivedrà il suo stile di 
vita, se non si riscoprono e so
prattutto se non sì attuano i 
valori della solidarietà, se non 
si organizzerà la produzione 
con criteri che privilegino i) 
bene comune, l'autodistruzio
ne dell'uomo diventa una pro
spettiva non lontana. 

traballante. I Phantom levatisi 
in volo venerdì dalla base 
americana di Clark, 80 chilo
metri da Manila, arrestarono 
('iniziativa dei rivoltosi eostrin-' 
gendoli ad abbandonare tutte 
le installazioni militari e civili 
già conquistate. Gli americani 
assediati nelle loro stanze 
d'albergo a Makati sono 215, 
e 9 di loro sono militari, in ser
vizio proprio alla base di 
Clark. 

Mentre fa presidente Cora
zon Aquino afferma di avere 
poteri «sufficienti per fare frón
te alla situazione» senza biso
gno di ricorrere alla legge 
marziale, il presunto numero 
1 dei golpisti, l'ex colonnello 
«Gringo» Honasan continua a 
sfornare comunicati. Da un al
bergo di Makati proclama con 
populistica drammaticità l'im
possibilità di «continuare con 
questo sistema che lentamen
te è^vergognósamente sta lo
gorandola fibra politica eco
nomica e morale del paese 
sotto : il regime dell'Aquino 
con il vergognoso sostegno 
degli imperialisti Usa masche
rato da democrazia». 

Si continua a sparare nella 
riotte a Makati mentre i gover
nativi tentano di avanzare. A 
Cebu I rivoltosi attèndono 
l'imminente offensiva avversa
ria. L'ultimatum per la resa è 
scaduto. 

Dan Quayle critica Bush 

H vicepresidente Usa 
non si fida di Gorbaciov 
«Non ha cambiato granché» 
Nello stesso momento in cui Bush a Bruxelles par
la di «atlantismo nuovo» e spiega la sua fiducia in 
Gorbaciov, a Washington il suo vice Quayle dice 
che a Mosca c'è «ancora un governo totalitario», 
che non gli risulta ci sia alcun «nuovo modo dì 
pensare», che anche i mutamenti nell'Europa del
l'Est sono in fin dei conti solo «politica interna» del 
blocco sovietico e non molto di più. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEOMUNO GINZBCRQ 

• • WASHINGTON. Strano 
benvenuto quello che in 
un'intervista in prima pagina 
del Washington Post il vicepre-
sidenle Dan Quayle dà a Bush 
tornato da Malta. Ma fornisce 
un'idea di quanto per Bush 
sarà difficile spiegare il dopo 
Malta a una parte degli Stali 
Uniti, quella che l'ha eietto 
per scelta ideologica, alla sua 
destra. Più diffìcile di quanto 
gli sfa stato spiegarlo agli eu
ropei. 

Nello stesso istante in cui a 
Bruxelles Bush parlava di 
•nuovo atlantismo» e spiegava 
agli alleati Nato che Gorba
ciov merita fiducia e l'aiuto 
economico dell'Occidente per 
le sue riforme, alla Casa Bian
ca, nell'ufficio del vicepresi
dente, Quayle spiegava invece 
perché sarebbe un errore in
terpretare Malta come segno 
che la politica sovietica è 
cambiata in meglio. 

«Abbiamo ancora à che fa
re con un governo totalitario. 
Sappiamo ancora poco di 
quel che succede laggiù... lo 
ho sempre in mente Piazza 
Tian An Men. Dobbiamo esse
re-pronti a tutto», dice l'uomo 
che diverrebbe presidente de
gli Stati Uniti, se accadesse 
qualcosa a Bush. ^ v ^ 

•Nuova epoca», «nuovo mo
do di pensare», aveva dettò 
Bush. «Il mìo punto di vista -
dice invece Quayle - è che il 
nuovo modo di pensare e la 
riforma vera sinora ci sono so
lo in economia. Non credo 
che abbiano cambiato gran
ché in politica estera. Falin, il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Gorbaciov (è il 
responsabile del dipartimento 
intemazionale del Pcus, ndr), 
è uno dei duri. Yazov, il mini
stra della Difesa, é anche lui 
molto duro: Solo Shevardnad-
ze è un politico e poco ideo
logo...». 

Ma i cambiamenti in Euro
pa dell'Est? «Non li vedo tanto 
come questioni di politica 
estera quanto come politica 
intema», è la rispósta di Quay
le. 

Più duro di tutti, come c'era 
da attendersi, ii giudizio, sulla 
politica sovietica in America 
centrale. «Non ho visto alcuna 
prova che stiano riducendo 
l'aiuto economico a Cuba e al 
Nicaragua... I sovietici hanno 
interessi importanti al di là dei 
loro confini e questi interessi 
creano instabilità. Non possia
mo affatto contare sul fatto 
che i sovietici allevino queste 
tensioni per noi, solo per bon

tà... semmai te esacerberan
no». 

Quayle ovviamente non cri
tica direttamente Bush per 
Malta. Piuttosto cerca di co
prirlo dalle critiche che sono 
già cominciate a piovere da 
destra. Difende il presidente 
dalle accuse che gli erano sta
te rivolte lunedi sul New York 
Times dal columnist conserva
tore William Saffire (Bush «ha 
miseramente fallito», mentre 
Gorbaciov «ha avuto un bril
lante successo»), respingendo 
la premessa principale del 
commentatore: Bush non 
avrebbe inteso «negoziare co
me i sovietici intendono an
darsene dall'Europa orienta
le». 

Paradossalmente - ma for
se neanche poi tanto - l'in
quietudine più grossa si mani
festa tra coloro che l'hanno 
etetto con più convinzione, 
l'ala destra dell'ex schiera
mento reaganiano e l'ala degli 
addetti ai lavori, delle «teste 
d'uovo» di formazione nixo-
niana. 

Se nella compagine gover
nativa il summit ha visto un 
trionfo' dell'asse Bàker-Dàr-
man (pragmatismo non privo 
di inventiva, del ministro,degli 
Eàlerî piÙ l'esigenza di taglia
re il deficit cominciando con 
le spese del Pentagono, soste
nuta dal ministrò del Dilan
cio) sulle perplessità del kìs-
singeriano Scowcroft e dei ca
po del Pentagono Cheney, 
sulla stampa il mugugno é sta
to manifestato dall'ex nego
ziatore per il disarmo di Rea
gan, Kenneth Adelman. Sul 
New York Tinies di ieri, accu
sa Bush di non essere stato 
abbastanza duro non con chi 
lo voleva far avanzare ma con 
chi lo ha frenato. «Anziché ri
macinare proposte superate 
doveva proporre il ritiro totale 
della truppe sovietiche dal
l'Europa deirEst... anziché 
puntare ad accordi che non 
possono controllare gir arma
menti (perché non verificabi-

, li) avrebbe dovuto puntare a • 
una vera riduzione degli st-
mamenti anche senza accor
di...». 

Altri, in seno atta compagi
ne repubblicana, avanzano 
argomenti anche più profon
di. «Bush è come gli Asburgo», 
dice ad: esempio l'esponente 
repubblicano liberal Kevin 
Phillips, Perché «abbiamo si 
vinto la battaglia centro l'Urss, 
ma perso quella per il control
lo dell'economia nel XXI se
colo». 

Regali e vestiti «esentasse» 

Ronnie e Nancy Reagan 
nella rete del fisco 
(•NEW YORK. L'ex presi
dente Ronald Reagan e la 
consorte Nancy sono caduti 
(lo affermava ieri l'autorevole 
Washington Post) nella rete 
del fisco americano. 1 coniugi 
Reagan avrebbero violato la 
rigida legge che impone ai 
«pubblici impiegati» di denun
ciare ogni regalo di valore su
periore ai 100 dollari e ogni 
prestito superiore ai 10.000 
dollari, Il fisco americano 
avrebbe messo gli occhi su al
cuni costosi vestiti da sera che 
ha signora Reagan avrebbe 
avuto «in prestito», e ovvia
mente indossato, durante gli 
innumerevoli appuntamenti 
mondani cui ha preso parte 
negli otto anni della presiden
za del marito. Ad indirizzare 
gli accertamenti sulla coppia 
Reagan sarebbe stato uno de
gli stilisti prediletti da Nancy, 
Chris, Blazakis, che viene de
scritto dal giornale americano 
con un nemico giurato dell'ex 

coppia presidenziale per mi
steriosi motivi. L'ex first lady 
non pare comunque preoccu
parsi della cattiva pubblicità 
decisa com'è a far notizia. Ieri 
a Londra ha presentato la sua 
autobiografia (una «riletturas 
degli anni trascorsi alla Casa 
Bianca) ed è stata intervistata 
dalla Bbc, Riproponendo II 
suo «My tum» Nancy non ha 
lesinato le consuete frecciale 
velenóse. Stavolta se l'è presa 
anche con Raissa Gorbaciova, 
facendo nascere il fondato so
spetto che ta simpatia che la 
signora Gorbaciov riscuote in 
tutto il mondo, abbia suscitato 
le ire della signora Reagan. 
«Raissa gridava e non mi face
va mai parlare - ha detto Nan
cy - prima di ogni incontro 
con tei passavo notti insonni 
per decidere quale argomento 
affrontare con Raissa Gorba
ciova, ma tutto risultava però 
regolarmente inutile perché 
poi dovevo solamente ascolta

re». Dicendo ciò sospirando la 
signora Reagan ha (bontà 
sua) giustificato Raissa dichia
rando che l'atteggiamento 
della first lady sovietica era 
senza dubbio dovuto al nervo
sismo di quest'ultima. Nancy, 
dimostrando invece nervi sai-
di, ha ribaditole II suo libro 
nasce dall'intenzione di ri' 
spondere agli attacchi perso
nali che le sono stati mossi 
dagli ex collaboratori del ma
rito. «Ronnie - ha aggiunto -
non aveva l'abitudine di fare 
un "pisolino" (come i maligni 
hanno sostenuto, ndr) mentre 
era a casa o durante le riunio
ni dì Stato.È successo una so
la volta durante una visita del 
Papa». Infine un. tocco di mo
destia: «Mi consideravano 
un'oca - ha concluso - ma 
dopo che hanno sparato a 
Ronnie mi sono impegnata 
contro la droga e ìtv altri can> 
pi ed è come se fossi diventa
ta governatrìce del mondo*. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
6 dicembre 1989 



IN ITALIA 

Il pentito Francesco Marino Mannoia 
forse guida gli investigatori 
nel luogo dove sono sepolti i boss 
vittime della lupara bianca 

Un elenco impressionante di killer 
che hanno ucciso La Torre, Dalla Chiesa 
Cassarà, Montana e altri «eccellenti» 
Il ruolo dell'imprenditore D'Agostino 

Si cerca il cimitero della mafia 
Francesco Marino Mannoia sta rendendo rivelazio
ni sconvolgenti. Per ogni chilo di eroina che raffi
nava le famìglie lo pagavano 5 milioni. Grandi no
vità sui delitti politici palermitani. È stato arrestato 
ieri mattina Agostino Badalamenti, sfuggito in un 
primo tempo al blitz. «Vi saluto e me ne vado», 
aveva detto nell'87 ai giudici di secondo grado. Da 
quel giorno non lo vide più nessuno. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 

• I PALERMO. Si cerca il 
grande cimitero della mafia. 
Si cerca una discarica dove i 
corleonesi hanno seppeJlito j 
cadaveri di decine e decine di 
nemici. Si cerca il cadavere di 
Pino Greco detto Scarpuzzed-
da. Si cerca il cadavere di Fi
lippo Marchese, // terrorista, e 
l'elenco potrebbe essere mol
to lungo. Forse Francesco Ma
rino Mannoia, «Mozzarella-, è 
a Palermo e mollo probabil
mente sta accompagnando gli 
investigatori nelle tante perlu
strazioni che stanno mettendo 
sottosopra le borgate palermi
tane. C'è una borgata - in par
ticolare - che viene conside
rata interessante. Se «Mozza
rella» non è un mitomane (in 
queste ultime ventiquattr'ore 
nella Palermo a rischio sono 
rimasti davvero in pochi a 
sperarlo) . il grande cimitero 
della mafia prima o poi salte
rà fuori. 
IJG lupare bianche, quante vol
te, negli ultimi dieci anni, in
vestigatori e giornalisti si sono 
dovuti arrendere di fronte ad 
omicìdi senza cadaveri- Ci so
no i cadaveri, eccome, ha det

to il pentito. Bisogna saperli 
cercare. Ed è questo che da 
qualche giorno si sta facendo 
con l'ausilio di elicotteri e trat
tori. 

Cosa nostra vive ore diffici
lissime. C'è paura per ciò che 
il pentito ha detto, per ciò che 
avrebbe potuto dire, anche 
per quello che forse si riserva 
di dire in un secondo momen
to. Vediamo quello che ha 
detto, Ha detto che Benedetto 
D'Agostino, presidente della 
Sailem, nomenclatura paler
mitana per eccellenza, nella 
sua residenza estiva di Mon-
gerbino, avrebbe ospitato il 
fior fiore dei superkiller cor-
leonesi: Pino Greco Scarpuz-
zedda, Mario Prestifilippo, il 
Papa Michele Greco, Giusep
pe Prestifilippo. Ma D'Agosti
no, insiste quest'uomo crono-
re della famiglia di Santa Ma
ria del Gesù passato ai corieo-
nesi, oggi traditore con la T 
maiuscola, in una baracca 
dell'Acquasanta (a cento me
tri da) grande hotel Villa 
Igiea) ospitò sia Mannoia, che 
Francesco Madonia, boss di 
San Lorenzo, che Giuseppe 

Napoli, altro uomo d'onore. 
La baracca, anche se appa
rentemente nella disponibilità 
di D'Agostino, non era altro 
che una dependence del Ma
donia. Abbiamo iniziato con 
questo che può sembrare un 
dettaglio perché in realtà offre 
(insieme a tanti altri dettagli 
agli investigatori) il vero ter-
momento dell'attendibilità del 
pentito. Lo abbiamo sento ie-
n. È la pnma volta che si pen
te un corleonese. È la pnma 
volta che si pente uno di loro. 
Raccontando vicende recen
tissime svela luoghi e circo
stanze che solo in parte affio
rano dalla memoria, come ac
cadeva più spesso a Buscetta, 
Contomo e Calderone. 

•Sono stanco e nauseato di 
appartenere a Cosa nostra -
ha detto Mannoia - neanche 
io chiedo sconti di pena o be
nefici. Ho commesso un grave 
errore. Sono vittima di un 
grande turbamento interiore. 
Mi considero un pentito nel 
vero senso della parolai. E 
parla del capo della squadra 
catturando Beppe Montana e 
del vice dirigente della Mobile 
Ninni Cassarà, entrambi as-
sarsinati nell'estate dell'85. 
Chi li uccise? Montana venne 
eliminato da un commando 
del quale fecero patte anche 
Agostino Mannoia, il fratello 
del pentito (assassinato nel-
l'apnle di quest'anno, ndf), 
Giuseppe Lucchese, che 
nell'BI favori l'uccisione del 
boss Stefano Bontade. E Sal
vatore Marino, il calciatore in
terrogato, torturato e ucciso in 
Questura? Ebbe il compito - L'arresto del latitante Agostino Badalamenti 

ha spiegato il pentito - di sor
vegliare il percorso in prossi
mità del luogo dell'agguato. 
Nino Rotolo fece parte invece 
del commano che cnvellò di 
colpi i compagni Pio La Torre 
e Rosario Di Salvo Si ricostrui
scono gli omicidi dei 
capitani della compagnia dei 
carabinien di Monreale Ema
nuele Basile e Mario D'Alea E 
il colonnello dei carabinieri 
Russo? E il capo della squadra 
Mobile Boris Giuliano7 «Si da
vano troppo da fare con le lo
ro indagini*, avrebbe tagliato 
corto Mannoia. Si riapre la vi
cenda del sequestro del 
gioielliere palermitano Clau
dio Fiorentino (altra pagina 
misteriosissima nel libro dei 
tanti misteri palermitani) e 
vengono chiamati in causa 
Salvatore Lo Piccolo, Giusep
pe Greco e Francesco Giusep
pe Prestifilippo. 

Agostino Mannoia sparò 
anche contro Roberto Parisi, 
presidente dell'ICem, e a dar
gli una mano il solito Lucche
se. Ma non agirono in propno: 
su commissione di Pino Gr 
eco. Non è tutto. Antonino 
Caponnetto, capo dell'ufficio 
istruzione dopo l'uccisione 
del magistrato Rocco Chinm-
ci, oggi a Firenze, si ntrovò 
molto vicino al suo appunta
mento con la morte. «Mt fu 
dato incarico - ha confessato 
•Mozzarella» - di controllare i 
suoi movimenti. Ciò si venficò 
due volte: la pnma all'uscita 
del palazzo di giustizia, la se
conda in prossimità della ca
serma Cangiatosi (caserma 
delle Fiamme Gialle, dove Ca

ponnetto trascorse tutti i suoi 
sei anni palermitani, ndf). Se-
nonché una telefonata anoni
ma avverti gli investigatori: c'è 
un'autobomba - disse qualcu
no - di fronte al palazzo di 
giustizia. E noi rinunciammo» 

Brutta fine per Scarpuzzed-
da. «Era diventato un vero ca
po carismatico dopo la guerra 
di mafia. Se ne fotteva dei diri
genti di Cosa nostra. Si sentiva 
sicuro. 1 corleonesi non si 
preoccupavano più di tanto, 
ma attorno a lui diminuiva il 
consenso. E in particolare 
Vincenzo Puccio e Giuseppe 
Lucchese decisero - su ordine 
di Rima - di eliminarlo, anche 
perché si sentiva tanto forte 
da non partecipare neanche 
alle riunioni della commissio-
ne.ln un villino fra Misilmen e 
Ficarazzi, Lucchese sparò 
contro Scarpuzzedda ucciden
dolo. Erano presenti anche Fi
lippo La Rosa, Vincenzo Puc
cio e mio fratello». L'uccisione 
del senatore repubblicano 
Ignazio Mineo? «Lucchese e, 
ancora una volta, mio fratello. 
Credo che il delitto abbia a 
che vedere con la realizzazio
ne abusiva di una villa nelle 
immediate vicinanze di una 
scogliera resa celebre perché 
fotografata e utilizzata per la 
pubblicità dei Baci Perugina». 
Il delitto Dalla Chiesa? Man-
noia ne è informato di terza 
mano. Chiama in causa il soli
to gruppo di fuoco (Pino Gre
co, Mario Prestifilippo, Giu
seppe Lucchese, Nino Rotolo, 
Salvatore Cangemi, Giuseppe 
Gambino, Nino Madonia, Sal
vatore Lo Piccolo). 

—•———— Campania, odissea d'una famiglia 

Otto figli, disoccupato 
incendia il container 

MARIO RICCIO 

• i NAPOU. Sembra una sto
ria di altri tempi. Una storia di 
degrado e di miseria. Eppure 
è accaduto, ieri, a Castellam
mare di Stabla, il grosso co
mune della fascia costiera na-
foletana. Tommasino Norato, 

7 anni, disoccupato, sposato 
e padre di otto figli (cinque 
del quali ricoverati in ospeda
le perché affetti da epatite vi
rale) ha incendiato lì contai
ner dove dal 1980 vive con la 
sua famiglia e da dove una 
settimana fa è stato cacciato, 
perché nel campo di Scarda
no « 'è pericolo di infezione». 
L'uomo, assieme alla moglie 
Maria Troiano, 25 anni, incin
ta al sesto mese di due gemel
li, e tre degli otto figli, vive da 
Ire giorni in una «500», par
cheggiata davanti ad una 
chiesa, 

Il dramma di Tommasino 
Norato è esploso giovedì scor
so, quando l'ultimo dei suoi 
bambini, Alessandro di quat* 
tra anni, è «tato ricoverato 
d'urgenza all'Ospedale San 
Leonardo di Castellammare di 
Stabia.-perché affetto da-una' 
grave forma di epatite virale, 
ih seguito a questo episodio, 
l'ufficiale sanitario del comu
ne, preoccupato per il diffon
dersi del virus, ha disposto la 

chiusura del campo container 
di Scanzano. Norato, con gli 
altri undici nuclei familiari che 
abitano le «case» di latta, ha 
più volte protestato in munici
pio. per chiedere almeno una 
sistemazione provvisoria. Do
po l'ennesima protesta, l'uo
mo é riuscito ad ottenere dal
l'ufficio assistenza del municì
pio solo duecentomila lire, 
«una tantum». 

Con il danaro in tasca, No
rato è andato quindi in un al* 
berahetto della zona, che già 
ospita altri senzatetto. Quan
do il protagonista di questa al
lucinante storia si è presentato 
con moglie e tre figli, all'hotel 
«Tela», è successo il finimon
do. I senzatetto che da anni 
occupano l'alberghetto, infat
ti, gli hanno urlalo in faccia: 
•Tene devi andare. Qui non ti 
vogliamo. Sei un incosciente! 
Noi abbiamo i bambini picco
li e non vogliamo che si am
malino di epatite virale». 

Ai coniugi Norato non è re
stato che andare via. Inutile e 
stato il ritomo al municipio. 
Per ore hanno girato con la 
«500» - unico bene che pos
seggono - tutta Castellamma
re di Stabia in cerca di un n-
paro. Infine moglie e manto 
con ì tre figli hanno decìso di 

sistemarsi alla meglio nell'uti
litaria, dove hanno passato la 
notte. E di notti ali addiaccio 
ne hanno trascorse tre di fila. 
Poi, ieri mattina, esasperato, 
Tommasino Norato dopo es
sere tornato dagli ospedali do
ve sono ricoverati t cinque figli 
(il più grande, Vincenzo, ha 
dieci anni), ha messo in atto 
il suo disperato piano: con 
una tanica dì plastica piena di 
benzina è andato nel campo 
container di Scanzano, ormai 
deserto, ed ha sparso il liqui
do su quella che, per nove an
ni, è stata la sua «casa», ed ha 
appiccato il fuoco. Sul posto 
sono arrivati polizia e vigili del 
fuoco che in breve hanno do
mato t'incendio. 

Net pomeriggio, Norato, 
con altre 170 persone (che a 
Castellammare di Stabia vivo
no nelle sue stesse precarie 
condizioni), ha dato vita ad 
un'altra manifestazione dì 
protesta. Con copertoni e 
masserizie ha bloccato per 
due ore la strada che da Scan
zano porta alle Terme ed alla 
penisola sorrentina. In serata, 
quando tutto è finito, Tomma
sino Norato con la moglie Ma
ria e i tre figli hanno trovato fi
nalmente ospitalità nel contai
ner della sorella, che ha cin
que figli, in un accampamen
to poco lontano da Scanzano. 

-"—'——•——" Denuncia pei alla vigilia del congresso dei magistrati 

Rodotà: «Il governo ha un piano 
per 'intimidite" h ghistizia» 
Le risorse finanziare per la giustizia non sono mai 
state tanto basse ma Vassalli fa sapere che il nuovo 
processo penale naufraga per colpa del Parlamento. 
L'organo di autogoverno della magistratura soffre di 
•dipendenza» da gruppi di potere? La maggioranza 
propone di lottizzarlo o eliminare le componenti mi
noritarie. 11 Pei denuncia, in una conferenza stampa, 
un «piano di deperimento del controllo giudiziario». 

CARLA CHELO 

• ROMA, «Tra pochi mesi, 
quando si rinnoverà il Consi
glio supenore della Magistra
tura, ci sarà qualcuno che ten
terà la carta del rinvio. Il go
verno chiederà tempo per 
cambiare le regole del gioco: 
modificare la composizione 
del Csm e cambiare il sistema 
elettorale. Noi non ci stiamo, 
anzi chiederemo l'intervento 
di Cossiga a garanzia dell'in
dipendenza del. Consiglio». 
Cesare Salvi, responsabile dei 
problemi dello Stato per il 
partito comunista, non usa 
perifrasi. Coglie l'occasione 
offerta dalla conferenza stam
pa di presentazione del piano 
per la giustizia del Pei ( pre
sentato in queste pagine la 
settimana scorsa) per attacca
re i partiti dì governo che vo

gliono mortificare la magistra
tura. È la vigilia del congresso 
dell'associazione nazionale 
magistrati e c'è da scommet
tere che anche da II non ver
ranno parole tenere nel con-
ronu di chi ha portato la crisi 
della»giustizia alle dimensioni 
attuali. «La nostra proposta è 
semplice - dice ancora Salvi -
interventi concreti per sanare 
la situazione d'emergenza ma 
opposizione decìsa ad alcune 
iniziative che, approfittando 
dei dissesti creati consapevol
mente dal governo, servono 
solo a fare deperire l'ammini
strazione della giustizia». Il n-
fenmerito è al reclutaménto 
straordinario dei magistrati 
proposto da Vassalli per far 
fronte al «vuoto» di 1188 posti 
necessario a far marciare la ri

tortila. Stefano Rodotà^ mini-J 

stro ombra del Pei, rincara la 
dose: «E'del tutto falso che 
non si possano attuare rapida
mente concorsi. Basta stanzia
re pochi soldi per remunerare 
Ì componenti delle commis
sioni e concedere ai professo
ri universitari dei permessi in 
modo da evitare i tempi morti. 
Se poi i concorsi invece che 
per trecento posti fossero per 
500 sì potrebbe in un anno o 
poco più colmare il vuoto 
d'organico. Non è affatto di
mostrato, al contrario, che il 
reclutamento straordinario ( 
sicuramente meno rigoroso e 
selettivo, insomma un sistema 
per lottizzare anche i giudici) 
sia più rapido, anzi, l'espe
rienza passata dimostra pro
prio il contrario». 

Altre proposte del «piano 
giustizia del Pei»: uno stanzia
mento di 249 miliardi per l'i
stituzione dei giudici di pace 
(voce neppure prevista nella 
originaria stesura del gover
no). È il mimmo indispensa
bile per dar vita a questo isti
tuto. Altri soldi (252 miliardi 
l'anno) serviranno per l'infor
matizzazione. 

A Francesco Macis il com
pito di illustrare la proposta 
comunista per nformare il 
Csm e liberarlo da «politicizza
zione e mercanteggiamento», i 

due mali che più affliggono 
l'organo di autogoverno della 
magistratura. L' iniziativa del 
Pei (che già dall'88 ha depo
sitato un progetto dì legge in 
Parlamento) punta a scardi
nare alcuni «momenti» di ten
sione tra ì magistrati. Ecco 
due esempi: sull'affidamento 
degli incarichi direttivi, que
stione che da sempre ha divi
so il Csm, si propone una ri
forma dell'ordinamento che 
preveda la temporaneità degli 
incarichi. Un altro «anello de
bole» dove s'inseriscono spes
so cordate di potere» e condi
zionamenti è costituito dal 
personale amministrativo che 
nel Csm è composto da magi
strati. 1 magistrati, dice Fran
cesco Macis, devono fare il lo
ro lavoro. Questi incarichi do
vrebbero essere coperti da 
funzionari che seguano una 
camera a parte. Ribadita l'op
posizione ai progetti di rifor
ma elettorale fatti ad hoc per 
lottizzare meglio il Csm. L'uni
co ritocco «elettorale» che il 
Pei vedrebbe di buon occhio 
è un semplice accorgimento; 
la diminuzione delle preferen
ze. Attualmente sono dieci, un 
numero talmente elevato da 
far dispendere i voti e premia
re solo i candidati con mag
gior seguito. 

«Senza governo i paesaggi del Bel Paese» 

Luciano fluerzonl 

W* ROMA. «La 431 è una buo
na legge, ma gli interessi pri
vati non si pongono a favore* 
della tutela del paesaggio». Lo 
ha detto ieri l'onorevole Giu
seppe Galasso, autore della 
legge. Un padre che non rin
nega la sua creatura. Ma che 
è giustamente preoccupato 
dei ritardi che dimostra. I ntar-
di non sono colpa sua, ma del 
governo spinto da interessi 
che nulla hanno a che vedere 
con la difesa del territorio. 

Ieri, intorno al letto di que
sta legge ammalata "dì non 
applicazione», si è svolto un 
consulto, cioè una tavola ro-1 tonda, indetta dalle associa
zioni ambientaliste e presle-

È nota come la legge Galasso 
e dovrebbe dar vita ai piani 
paesistici, ma è inapplicata 
Oppure è avversata dal governo 
come succede in Emilia Romagna 

MIRELLA ACCONCIAMESSA -

duta da Antonio lannello, se
gretario generale di Italia No
stra, alla quale hanno parteci
pato molti e autorevoli ammi
nistratori e personalità 
politiche. 

C'era, come abbiamo detto, 
Galasso (attualmente sottose
gretario al ministero del Mez
zogiorno), c'erano Bassamni 
(Sinistra indipendente) e Cu-
trera (Psi), Pagani (presiden
te della commissione Am
biente del Senato, Psdi), Mari
sa Bonfatti (Pei), Capodaglio 
ex assessore regionale delle 
Marche. E, naturalmente, Lu
ciano Guerzoni, presidente 
della Regione Emilia Roma

gna e l'assessore all'urbanìsti
ca, Felicia Bottino. 

Perché «naturalmente»? Per
ché l'Emilia Romagna è la pri
ma e la maggior vittima di 
questa situazione che vede 
contrapposti gli interessi del 
territorio e quelli della Confin-
dustria. E infatti il piano paesi
stico dell'Emilia Romagna 
non nesce a decollare proprio 
per le opposizioni della com
missione governativa di con
trollo. Guerzoni giudica la leg
ge non solo buona, ma 
•un'impennata della cultura 
contro la neghittosità del po
tere pubblico». E chiede che il 
Parlamento sì occupi con ur

genza di questi ritardi di appli
cazione. Un dibattito urgente 
e necessario che serva tra l'al
tro, hanno ripetuto un po' tut
ti, ad impegnare il governo ad 
usare i poteri spstituuvi nei 
confronti delle Regioni ina
dempienti. Un dibattito tanto 
più importante, per il senatore 
Pagani, in qaanto nel pro
gramma del governo manca 
qualsiasi accenno alla pro
grammazione del territorio, 
mentre una sene di leggi in di
scussione,, come i provvedi
menti Prandmi sulla casa, la 
riforma dell'equo canone, il 
regime dei suoli, stanno por
tando ad una «deregulation 
selvaggia e ad un thatcheri-
smo paesistico» 

Qual è la situazione dei pia
ni paesistici in Italia7 L'Inu 
(Istituto nazionale di urbani
stica) e Italia Nostra - tra gli 
organizzatori della tavola ro
tonda che aveva come titolo 
«Il paesaggio senza governo -
hanno redatto una pagellina 
che pubblichiamo qui a lato. 
Ma, seppure con fatica, dai 
documenti del ministero dei 
Beni culturali - notata e criti

cata l'assenza del ministro 
Facchiano all'incontro - si de
duce che nonostante la legge 
sia del dicembre '86 solo 
quattro Regioni hanno appro
vato il piano, mentre nove lo 
hanno adottato, sei lo hanno 
alio studio e due non hanno 
ancora fatto nulla. 

«Se può essere comprensi
bile l'inadempienza del Moli
se - ha detto Galasso - il fatto 
che tra coloro che non hanno 
nspettato la legge ci siano 
Lombardia e Piemonte, regio
ni tra te più ricche e attrezza
te, tocca limiti di intollerabili
tà. Ma il maggior responsabile 
resta comunque lo Stato». Bas
samni ha messo il dito sulla 
piaga. La disapplicazione del
la legge Galasso è un fatto 
grave in quanto la legge è ispi
rata all'articolo 9 della Costitu
zione, che tutela il paesaggio 
storico-artistico e culturale. E 
ha aggiunto: «Nell'attuale Fi
nanziaria sono stati stanziati, 
non per il piano paesistico, 
ma per il restauro e 11 recupe
ro dei beni culturali, solo 35 
miliardi che non bastano 
nemmeno per questo fine». 

La pagella degli ambientalisti 
Ecco qual è la situazione dei piani paesistici nelle varie regioni 
d'Italia e accanto il giudizio dato dall'Imi e da Italia nostra. 
Abruzzo. 11 piani adottati dalla giunta regionale per il 60% del 
territorio regionale (discreto) 
Basilicata. 4 piani parziali (sub iudice commissario di gover
no) (discreto) 
Calabria. Nulla di concreto (negativo) 
Campania. Approvato piano della costiera amalfitana 

(negativo) 
Emilia Romagna. Adottato dal Consiglio regionale (sub iudi
ce della commissione governativa di controllo) (positivo) 
Friuli Venezia Giulia. Confermato il vecchio piano territoriale 
regionale (negativo) 
Lazio. Approvati 21 pianisu 29 dalla giunta (negativo) 
Liguria. Adottato dalla giunta un piano globale (positivo) 
Lombardia. Una quarantina di piani in elaborazione 

(negativo) 
Marche. Piano globale approvato dal consiglio regionale 

(discreto) 
Molise. Nulla di concreto (negativo) 
Piemonte. Elaborati 15 piani comprensorialì (negativo) 
Puglia. In elaborazione (negativo) 
Sardegna. In elaborazione (negativo) 
Sicilia, In elaborazione (negativo) 
Toscana. Estensione della legge sulle aree protette (negativo) 
Trento. Piano territoriale provinciale (positivo) 
Bolzano. Niente di nuovo (negativo) 
Valle D'Aosta. Nulla di concreto (negativo) 
Veneto, Piano adottato per l'intera regione con una scala 
1-250.000 (negativo) 
Umbria. Riadottato il piano urbanistico territoriale (negativo) 

Legge 
antimafia 
in dirittura 
d'arrivo Jrc 
La legge di nforma della «Rognoni-La Torre» è in dirittura 
d'arrivo. Ieri la Commissione giustizia della Camera che 
ha all'esame il provvedimento, in sede legislativa, ha ap
provato all'unanimità un pacchetto di emendamente ag
giuntivi del governo sul riciclaggio del denaro «sporco» 
proveniente dal traffico di stupefacenti e dal sequestri di 
persona, e sul suo impiego; sull'introduzione del reato di 
truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pub
bliche e della Cee; sull'ampliamento dei poteri della poli
zia giudiziaria per ispezioni, accertamenti e perquisizio
ni, nell'ambito del narcotraffico. 

Agrigento, 
tenta 
di uccidere 
i due figli 

Uno spazzino di 30 anni, 
Salvatore Lo Bue, è stato 
arrestato dalla polizia a 
Porto Empedocle con l'ac
cusa di aver tentato di ucci
dere i due figli, Giuseppi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, di otto, e Luigi, di quat
tro. L'uomo, che ha nume

rosi precedenti per maltrattamenti, deve anche risponde
re di violenza privata nei confronti della moglie, una ca
salinga di 26 anni. Lo Bue è stato rinchiuso nel carcere di 
Agrigento. Nei giorni scorsi avrebbe tentato di far anne
gare il figlio immergendolo nella vasca da bagno, mentre 
avrebbe ridotto in gravi condizioni la bambina frustando
la. 

Violentata Nel 1944, quando venne 
nel 1944 violentata da militari ap-
" . partenenti alle truppe ma-
Ora arriva tocchine sbarcate in Italia 
l'«ÌndenniZZO» assieme agli alleati, aveva 

21 anni. Stiamo parlando 
, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ di una ciociara di un pic

colo paese del Frusinate. 
Oggi, a 66 anni, dopo avere a suo tempo ottenuto soltan
to una -una tantum» per i danni fisici subiti, la Corte dei 
conti le ha riconosciuto una piccola pensione vitalizia 
per il danno morale sofferto. I giudici della quarta sezio
ne giurisdizionale per le pensioni di guerra hanno appli
cato in concreto la semenza con la quale, nel dicembre 
1987, la Corte costituzionale ha cancellato le norme pen
sionistiche che non prevedevano un indennizzo per i 
danni non patrimoniali patiti dalle vittime di violenze car
nali consumate durante fatti bellici. 

Ottuagenario 
condannato 
per violenza 
sessuale 

Un uomo di 81 anni, Mario 
Cislaghi, residente nel 
quartiere milanese di 
Quarto Oggiaro, è stato ri
tenuto colpevole di violen
za carnate ai danni di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ragazzina di tredici anni e 
condannato a tre anni e sei 

mesi di reclusione. La vicenda risale al luglio di due anni 
fa quando Cislaghi portò nella sua abitazione, all'ottavo 
piano, la ragazzina, abusando di lei. Secondo il capò 
d'accusa l'anziano imputato doveva rispondere di vio
lenza carnale su persona minore di quattordici anni e atti 
di libidine.,.;, • . . . 

Busta paga pia pesante, 
questo mese, per i circa 
300.000 docenti della 
scuola elementare italiana: 
sono in arrivo, infatti, gli ar
retrati per l'inquadramento 

^mmmmmm^wmm^^mm definitivo nelle nuove posi
zioni stipendiali previste 

dall'ultimo contratto. Insieme allo stipendio aggiornato 
di dicembre ed alla tredicesima mensilità, inlatti i maestri 
riceveranno, con un assegno a parte, anche le differenze 
maturate in applicazione del contratto da luglio 1988 ad 
oggi, per il quale avevano ricevuto solo anticipazioni non 
definitive. 

Stipendi 
più «ricchi» 
peri maestri 
elementari 

Più piccole 
le nuove 
monete da 50 
e 100 lire 

In arrivo le nuove monete 
da 100 e da SO lire, che en
treranno in circolazione 
entro breve tempo. Attual
mente sono in lavorazione 

- alla Zecca. Non cambie-
^mmmmm^m^^m^^ ranno le immagini a cui 

siamo abituati da decenni. 
Muteranno invece le dimensioni, che faranno apparire le 
monete •riformate» grandi più o meno quanto le attuali 
10 e 5 lire. 

a i u u m VITTORI 
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Commissione parlamentare Stragi II presidente Gualtieri: 
Il de Granelli annuncia: «In questi anni c'è stata 
le conclusioni del lavoro una politica dei servizi segreti » 
saranno clamorose Contrasti sul documento finale 

«Riapriremo il capitolo della P2» 
L'Inchiesta su piazza Fontana ripropone depistaggi 
e deviazioni. Lo ha detto l'onorevole Granelli della 
commissione parlamentare che ha preannunciato 
novità politico-istituzionali di grande rilievo. In par
ticolare sarà chiamata in campo la P2, i servizi e 
alcuni uomini politici. Il presidente Gualtieri ìndica 
i filoni da esplorare: i comportamenti di organi 
dello Stato, la magistratura. 

lilOPAOLUCCI 

H MILANO. «Il nemico non è 
ancora sconfitto», ha afferma
to Ieri sera fon. Luigi Granelli, 
della sinistra democristiana, 
che, subito dopo, ha dato 
l'annuncio clamoroso: «Non 
intendo in questa sede antici
pare le conclusioni della 
Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sulle stragi, di cui 
faccio parte, e che saranno re
si pubblici fra qualche giorno. 
Ma posso dichiarare che sono 
stati raccolti elementi suffi
cienti per proporre al Parla
mento alcuni nodi politico-
istituzionali di grande rilievo. 
Due, soprattutto, t punti coi 
quali tutti gli uomini politici 

dovranno misurarsi: in primo 
luogo, le conclusioni della 
Commissione obbligheranno 
a riaprire il capitolo della P2; 
dovrà poi essere riaperto il di
scorso sii una diversa colloca
zione dei servizi informativi e 
sul rapporto che con tali servi
zi dovranno tenere i politici». 

Nel suo intervento, svolto 
nel corso della manifestazio
ne che aveva per titolo «Piazza 
Fontana: per non dimentica
re», l'on. Granelli, in accordo 
con altri relatori, aveva rileva
lo come dai precessi per le di
verse stragi attuate nel nostro 
paese, fosse già emersa l'a
mara verità degli inquinamen

ti istituzionali. Inquinamenti 
profondi, che hanno investito 
i servizi segreti, marcando re
sponsabilità e reticenze di uo
mini politici. 

Un discorso, dunque, quel
lo di Granelli, assai critico nei 
confronti di uomini politici del 
suo stesso partito, che si sono 
alternati alla guida dei passati 
governi. Nomi Granelli non ne 
ha fatti. Ma durante la serata. 
negli spezzoni del filmato te
levisivo La forza della demo
crazìa, curato dai giornalisti 
Marco Fini e Corrado Stajano, 
che sono stati visionati, questi 
nomi sono venuti fuori con 
estrema nettezza, da Rumor a 
Tanassi ad Andreotti, unita
mente a quelli dei generali Mi
celi, dì Maletti e dell'ammira
glio Henke. 

Delle procedure e del «ta
glio» da dare al documento 
conclusivo si è parlato ieri 
ampiamente in sede di com
missione. Diverse sono state le 
valutazioni dei commissari, 
comunque orientati ad affron
tare in dettaglio il capitolo che 
sì riferisce alla strage di piazza 
Fontana. Il presidente della 
commissione, Libero Gualtie
ri, del Pri, ha anche risposto 

ad alcune osservazioni dei 
commissari, sottolineando 
che «la individuazione del 
perché non si è arrivati a de
terminare i responsabili delle 
stragi è compito primario, che 
io non mi sento di abbando
nare, né di concepire soltanto 
come confronto di tesi stori
che o storiografiche». 

In proposito, l'on. Gualtieri 
ha specificalo che ci sono tre 
filoni da esplorare: i compor
tamenti di certi organi dello 
Slato, dei servizi e della magi
stratura, citando, come esem
pio, ciò che si potrebbe fare 
relativamente al ruolo dei ser
vizi segreti. «Se oggi pubbli
cassimo tutto quello che si af
ferma sul ruolo dei servizi -
ha detto - nelle trenta-quaran
ta sentenze che sono state de
dicate in questi anni alle stra
gi, noi vedremmo che in que
sti anni c'è un percorso colle
gato, strage per strage, C'è -
ha soggiunto, toccando uno 
dei nodi più roventi di queste 
vicende di stragi e di terrori
smo - una politica dei "servi
zi" usando, forse, una parola 
troppo forte». 

Una parola, che, come si è 
visto, l'on. Granelli nella mani

festazione in ricordo del ven
tesimo anniversario della stra
ge di piazza Fontana, non ha 
avuto alcuna esitazione a pro
nunciare, parlando, per I ap
punto, dell'inquinamento isti
tuzionale che si è sicuramente 
verificato. 

Il vicepresidente della com
missione, il de Pier Ferdinan
do Casini si e invece espresso 
per una relazione più cauta, 
che «nasca all'interno della 

commissione». 
Ben più deciso l'on. Granel

li, che, parlando al Urico di 
Milano ha ritenuto, appunto, 
di fare le importanti anticipa
zioni riportate. 

La manifestazione che si è 
svolta al teatro Lirico, per il 
ventesimo anniversario della 
strage, è stata organizzata dal
la Società civile col patrocinio 
del Comune, Provincia e Re
gione Lombarda. Testimo-

In tv gli «anni di piombo» 
WLADIMIRO MTTiMIUI 

• ROMA. Diciotto puntate 
per un totale di 45 ore di tele
visione per ricordare e «rac
contare- le stragi, I depistaggi 
e gli «anni di piombo». E un 
lungo e impegnato program
ma condotto e realizzato da 
Sergio Zavoli che al snoderà, 
settimana dopo settimana, si
no all'aprite prossimo. La pri
ma puntata di due ore e mez
zo, dedicala alla strage di 
piazzo Fontana, andrà in on
da lunedi prossimo alte 20.30 
su Raidue. Sono passati venti 
anni da quel 12 dicembre 
1969, Sono passati venti anni 
e lluSllzir non "è slatalattaT 
Come per la strage di piazza 
della Loggia, quella dell'ltali-
cus e quella della stazione di 
Bologna. Per piazza Fontana, 
ora, arriva addirittura la cadu
ta In prescrizione dei reati, 
mentre Lieto Getti;'proprio in 

quatti giorni, viene ancora 
una volta assolto e può conti
nuare a circolare. 

Ieri, nella sede Rai di viale 
Mazzini, la trasmissione di Za-

, voli (realizzata con la colla
borazione di Piero DI Pasqua
le e Paolo Graldl) è stata pre
sentata ai giornalisti alla pre
senza dei dlrigerttl di Raidue, 
di alcuni registi, avvocati e au
tori di ricerche e studi sul pe
riodo de «La notte della Re
pubblica». Cosi si intitola la 
trasmissione di Zavoli, che ha 
richiesto due anni di lavoro e 
una difficile opera di ricerca 

^piTrfecUperartì filmati e mate
riali inediti e per convincere 
molti dei protagonisti degli 
«anni blui» a presentarsi da
vanti alle telecamere. 

Nell'arco delle diciotto pun
tate della trasmissione si sno
dano, cosi, quaranta testimo

nianze: dai fondatori del «par
tito armato» (Franceschini, 
Bonavita, Alunni, Peci, Fenzi, 
Moretti) ai noti Ideologi del
l'eversione nera (Delle Ghiaie, 
Fachini, Vinciguerra). Poi le 
testimonianze toccanti e terri
bili dei sopravvissuti agli atten
tati o de) familiari di chi fu as
sassinato: Lenci, Rossi, Bruno, 
Montanelli, Giugni, Ferrerò, 
Fiori, Rocca, Puddu, padre Ba
chete!, Andrea Casategno, 
Ileana Leonardi, Torquato 
Secci, Caro! e Tarantelli, Eu
genio Occorsio. 

Lo stesso Zavoli ha spiegato 
come e nata la trasmissione e 
a chi è diretta. Non certo agli 
«specialisti» - hattetto - ma ai 
giovani che oggi hanno venti 
anni, che studiano all'univer
sità e che devono sapere che 
prezzo hanno pagato i loro 
padri per difendere la demo
crazia. Zavoli ha anche spie
gato che la Rai ha sentito il 

dovere, come servizio pubbli
co, di mettere insieme i fatti, 
dati, circostanze e te «storie» 
dei diversi personaggi, senza 
trarre alcuna conclusione. «Ci 
è parso l'unico mod~ - ha ag
giunto - per permettere ai cit
tadini di arrivare in proprio a 
conclusioni e certezze, se 
questo, in qualche modo, sarà 
possibile». 

Poi, sui teleschermi, sono 
apparse le prime immagini de 
•La notte della Repubblica», 
prima puntata, appunto: piaz
za Fontana, la strage che se
gnò l'inizio della strategia del
la tensione e della provoca
zione. Nella saletta di proie
zione si è fatto subito silenzio. 
Poche file più in là si e seduta 
Ileana Leonardi, la moglie del 
maresciallo Leonardi, T'uomo 
che per tariti anni aveva ac
compagnato Aldo Moro e che 
fu massacrato in via Fani. In 
fondo, invece, si sono siste-. 

mati alcuni personaggi che or
bitano nell'ambiente Rai e 1 
cui nomi sono comparsi nelle 
liste dì Udo Gelli, Si pud par
lare di provocazione e di ver
gogna? Ed ecco Milano, quel 
12 dicembre 1969. Piove e nel 
salone della Banca dell'Agri
coltura (sono te 16.37) scop
pia un «involucro» con 7 chili 
di tritolo. A Roma, altre tre 
bombe deflagrano in diverse 
zone della città. È l'inizio di 
una tragedia che si protrarrà 
negli anni e che costerà al 
paese «lacrime e sangue», mi
steri mai svelati, provocazioni 
e dure battaglie per la demo
crazia. 

La telecamera indugiau,"neT 
salone della banca milanese, 
su borse, cappelli, su una 
scarpa, sulle scartoifie, su un 
tavolo e sul grande buco nel 
pavimento provocato dall'e
splosione:- i morti sono sedici 
e i feriti 87. A Roma, 16 feriti 

dalle schegge finiscono in 
ospedale. Poi quell'urlo ag
ghiacciante delle sirene delle 
ambulanze e della polizia che 
accorrono nella pioggia, tra la 
disperazione della gente. 
Quindi ancora altre immagini 
note. Chi ha venti anni oggi, 
forse non le ha mai viste: 
quella piazza del Duomo pie
na di gente, arrivata da tutta 
Italia per i funerali delie vitti
me, j n una Milano cupa e tor
mentata. Davanti alte bare, te 
parole dell'arcivescovo e poi 
ia telecamera tra chi è 11 sulla 
piazza, in una serie di intervi
ste appena sussurrate. Molte, 
allora, non furono utilizzate e 
riemergono oggi nella trasmis-

, sione di Zavolf. Lagente parla 
con dolore/'con i vólti severi, 
ma con lucidità. Uno dice: •Li
tighiamo, siamo diversi e la 
pensiamo diversamente. Ma 
oggi siamo tutti qui perché 
qualcuno vuole dividerci, 
schiacciarci, umiliarci». 

I qapi degli uffici giudiziari smentiscono le rivelazioni dell'avvocato Montorzi 
«Q furono riunioni pubbliche tra magistrati%ljp61itici, ma nessuna interferenza nei processi» 

«Nessun complotto tra giudici e Pei» 
OIQIMARCUCCI 

• R II Csm ascolterà un magi
strato bolognese che ha rac
colto le confidenze di Roberto 
Montorzì prima del fatidico in
contro con Ucio Gelli. L'ha 
deciso la prima commissione -
dopo aver sentilo I capi degli 
uffici giudiziari del capoluogo 
emiliano, che hanno smentito 
l'ipotesi del complotto giudici-
Pei. Il procuratore generale 
Mario Forte ha parlato della: 
hìtudinc di alcuni magistrati al 
colloquio con~espqnentt del 
Pei, Ha citalo riunioni pubbli
che e incontri al bar, persino 
abboccamenti occasionali nel 
cortile del tribunale. Ma questi 
contatti hanno condizionato 
la vita della giustizia bologne
se? «Il'procuratore generale lo 
ha escluso», dichiara Nicola 
Lapenta, membro «laico» del 

Csm designalo dalla De, e 
portavoce della prima com
missione referente, da due 
!|iomi impegnata a decifrare 
e .•rivelazioni» di Roberto 
Montorzi, il legale che dopo 
aver incontrato Ucio Gelli ha 
denunciato un presunto com
plotto giudici-Pci per «pilotare» 
il processo del 2 agosto. 

, Dopo le audizioni dei capi 
degli uffici giudiziari bolognesi 
davanti al Csm, il teorema del
la «trama rossa» ha perso an
c o r a l a po' del suo abbrivio, 
Forte e il procuratore capo La
tini, ascoltato ieri mattina per 
oltre due ore, hanno confer
mato il rapporto inviato l'esta
te scorsa ài Csm. praticamen
te un riassunto delle dichiara
zioni rese da Montorzi a luglio 
e a settembre. Entrambi han

no fatto 11 nome di Mario Del
la Porta, giudice bolognese . 
che avrebbe raccolto le confi
denze di Montorzi prima che 
questi incontrasse Licio Gelli e 
decidesse di abbandonare i 
banchi delle parti civili al pro
cesso per la strage di Bologna. 
All'amico Della Porta, che ol
tre a essere stato consigliere 
del Csm dal 72 al 76 è mem
bro della giunta centrale del
l'Associazione magistrali, do
ve rappresenta la corrente di 
Magistratura indipendente, 
Montorzi avrebbe parlato del
la sua "Crisi di coscienza» pro
vocata da un processo, quello 
del 2 agosto, «gestito politica
mente». 

Della Porta, raggiunto tele
fonicamente, non vuole però 
confermare questa circostan
za: «So che il Csm mi ha con
vocato per martedì prossimo», 

si limita a dire, «11 racconterò 
quello che so». ' ? 

Non è la prima volta che li-
giudice Della Porta viene chia
mato in causa come testimo
ne sul caso Montorzi: poche 
settimane fa. il magistrato ha 
deposto davanti af consiglio 
dell'Ordine Forense di Bolo
gna, che ha «incriminato» 
Montorzi per gravi scorrettez
ze nei confronti del suo ex 
cliente, l'Associazione familia
ri vìttime della strage alla sta
zione di Bologna. Della Porte, 
seconde indiscrezioni, awei> 
be raccontato un episodio 
che si apprestala nferire ai 
Csm. In quell'occasione sa
rebbe stato, citato dallo stesso 
Montorzi. \ l-i 

Ma ieri il Csm si è occupato 
anche di un altro capitolo cal
do del «caso Bologna»: la pro
posta di sospendere dal servi

zio e dallo stipendio: il giudice 
Claudio Nunziata; recente-' 
mente trasferito ad altrolnca-
rico per aver dimostrato, co
me ha detto un consigliere, 
«troppa ansia di giustizia», La 
richiesta è, stata firmata dal 
guardasigilli Giuliano Vassalli, 
sollecitato dall'interrogazione 
di un parlamentare de. fi prov
vedimento, secondo il mini
stro, sarebbe necessario per
ché Nunziata è stato rinviato a 
giudizio dai magistrati fiorenti
ni con l'accusa dì calunnia ai 
danni del collega Giorgio Fio-
ridia. A tarda ora, i nove com
ponenti della sezione discipli
nare hanno, deciso di rinviare 
la camera di consiglio alla 
prossima settimana. ,i 

Tutto nasce da due inchie
ste difficili. La prima è quella 
sulle cosiddette «ammissioni 
facili» alla scuola di specializ

zazione in odontoiatria, in cui 
sono imputati (il processo dì 
primo grado si conclude in 
questi giorni) due docenti af
filiati alla loggia segreta «Zam
boni De Rolandis*. t a secon
da riguarda, oltre alla «Zam
boni De Rolandis^, un'altra 
loggia coperta, di Bologna, la 
•Virtus». Nunziata segnalò al 
titolare di questa indagine, Li
bero Mancuso. alcuni atti rela
tivi alle «ammissioni, facili», os
servando tra l'altro che gli im
putati erano stati rinviati a giu
dizio dal .giudice istruttore 
Giorgio Floridia per interesse 
privato anziché per corruzio
ne. Nunziata scrisse che gli 
accertamenti patrimoniali re
lativi .alla corruzione erano 

, stali conclusi solo dopo il de
posito dell'ordinanza di rinvio 
a giudizio. Floridia si senti of
feso e lo querelò per calunnia. 

nianze di grande rilievo civile 
e politico sono state portate 
da Francesca Dendena, figlia 
di una delle vittime del 12 di
cembre '69, dall'aw. Guido 
Calvi, che è stato il difensore 
di Pietro Valpreda, dall'on. 
Mario Capanna, all'epoca lea
der del Movimento studente
sco, dalla giornalista Camilla 
Cedema, dal pretore Claudio 
Castelli, segretario di Magistra
tura democratica, e da Nando 
Dalla Chiesa, che ha conclusa 
la serata. Sulle inchieste e sui 
processi pubblici si è diffuso 
l'aw. Calvi, testimone privile
giato di tali processi dall'inizio 
alle conclusioni sicuramente 
amare, visto che quella tre
menda strage è rimasta impu
nita. E tuttavia - ha osservato 
l'aw. Calvi - quei processi so
no stati tutt'altro che inutili, e 
ciò non soltanto perché sono 
stati occasione di importanti 
mobilitazioni della pubblica 
opinione, ma soprattutto per
ché hanno fornito indicazioni 
più che sufficienti per una 
corretta lettura di quelle stragi, 
volute per destabilizzare l e 
istituzioni democratiche e per 
arrestare il cammino delle for
ze più avanzate del paese. 

Una immagine 
dell'attentato 
alla Banca deir Agricoltura-
in alto, Luigi Granelli 

Si imbocca subito la «pista 
anarchica». Si parla del com
missario Luigi Calabresi, della 
sua uccisione e del volo di 
Giuseppe Pinelli giù dalla fine
stra della questura. Poi le testi
monianze: Umberto Bianca-
mano, Piero Bassetti, Marcello 
Guida (l'altera questore di Mi
lano), Luca Boneschi, Licia 
Pinelli, Gemma Capra vedova 
Calabresi, Fausto Giurati, Gui
do Lorenzon, Alberto Stecca
t i l a , Cesare Palmintieri. In
dro Montanelli, il giudice Pie
tro Calogero. Poi le schede di 
Freda, Valpreda, Ventura e 
Giannettini, l'uomo dei «servi
zi» che era appena tornato 
dall'aver tenuto un corso in 
America sulla «tecnica di un 
colpo di Stato in Italia». Tutto, 
nella trasmissione, e in un 
«durissimo- bianco e nero.,Il 
colore toma poi per l'intervi
sta a Pietro valpreda, il «mo
stro anarchico» assolto da 
ogni colpa, e per il dibattito. 

D NEL PCI C 

Convocazioni 
alla Camera 
e al Senato 
Convocazioni. I senatori del 

flruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di og
gi, mercoledì 6 dicem
bre. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi mercoledì 6 di
cembre. 

Riaperta l'inchiesta 

Alceste Campanile ucciso 
perché conosceva i misteri 
del sequestro Saronio? 
Una telefonata al «Telefono giallo» di venerdì scor
so ha indotto la Procura della Repubblica di Reg
gio a riaprire l'inchiesta sul delitto Campanile, ri
masto impunito dopo oltre 14 anni. Lilia Casali, 
che certamente sarà interrogata dal magistrato, ha 
portato una testimonianza su vicende che erano 
del tutto ignote alle precedenti inchieste circa pos
sibili collegamenti con il sequestro Saronio. 

OTILLO menni 

IM REGGIO EMILIA. •Telefo
no giallo» riapre l'inchiesta 
sull'assassinio di Alceste 
Campanile, il giovane mili
tante di «Lotta Continua* uc
ciso con due rivoltellate, la 
sera del 12 giugno 75 , sul 
greto dell'Enza, a Montec-
chio: il procuratore della Re
pubblica di Reggio, Elio Be
vilacqua, ha ritenuto impor
tante una delle telefonate 
giunte venerdì sera alla nota 
trasmissione di Corrado Au-
gias, quella di Liliana Casali, 
bolognese, che ha indicato 
nuovi elementi che potreb
bero mettere il delitto in re
lazione al sequestro Saronio. 

La Casali, come si ricorde
rà, aveva posto una doman
da agli ex dirìgenti nazionali 
di «Lotta Continua» presenti 
in studio, Marco Boato e 
Giorgio Albonetti. Nell'in
chiesta che avete svolto sul 
delitto - aveva chiesto - non 
avete saputo della voce che 
circolava negli ambienti del
la sinistra extraparlamentare 
frequentati da Alceste, e 
cioè che lui stesso avrebbe 
visto, restituendo in un certo 
garage una bici che, gli era 
stata prestata, cose che gli 
avevano fatto capire molto 
del sequestro Saronio?». Gli 
ex dirigenti di Lotta Conti
nua non sapevano nulla di 
queste voci - hanno detto -
e nulla ne sapeva del resto 
la magistratura. 

Un particolare inedito, 
confermato, con qualche 
dettaglio in più, dalla stessa 
Casali in una intervista rila
sciata al Carlino. Dice la Ca
sali: «Me lo ha assicurato an
che mio fraglloj„e$yersi*4ì-, 
tri ragazzi/come lui, ne era
no al corrente. Alceste, stan
do a quanto mi venne riferi
to, pochi giorni prima di 
morire disse, qui a Bologna, 
dove frequentava anche 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI OUVERO 
la moglie Manuccia sottoscrìve in 
sua memoria per l'Unità. 
(Dibassano (To), 6 dicembre 1989 

All'età di 94 anni si è spento il com
pagno 

DUIU0 ARANCIO 
il pia anziano giornalaio di Roma, 
grande diffusore dell'Unità, iscritto 
al partito dal 1921 VII genero fimo, la 
figlia Anna, i nipoti Clarissa e Ales
sio ne danno 11 triste annuncio. I fu
nerali avranno luogo oggi 6 dicem
bre alle ote 15,00 nella chiesa di San 
Giuseppe at Trionfale. 
Roma, 6 dicembre 1989 

Aldo Carra, Rossana Cacciani, Giu
seppe Pinna, Maura Brandolese^ 
tutti i compagni dì Via Monza, sona 
vicini ad Adriana e Marcello per la 
scomparsa del caro fratello 

REMOCASraUM 
uomo dì infinite doti umane e no
stro compagno ed amica 
Roma. 6 d i m o r e 19Ó9 

I compagni deHa Presiden» maio-
naie Arci caccia ten. Carlo Ferma-
nello, Osvaldo Veneziano, Luciano 
Amoretti, Marco Oarafoni. wn. 
Giancarlo Comastri, aw. Vincenio 
Fatticci, Marino Cosi, ien. Guido 
Alberini rinnovano aì familiari i) cor
doglio dell'associazione per la 
scomparsa di 

REMO CASTELLA» 
e ricordano che oggi alle ore 11,00 
si svolgeranno i funerali nella chie
sa delta Natività di Nostro Signore 
Gesù Cristo in Via Urbisaglia, 2 (Lar
go Parmonia). 
Roma. 6 dicembre 1989 

Francesco Berardi «Bifo», di 
aver captato elementi con
creti sulla responsabilità dì 
quel sequestro. Ricordato 
l'episodio della bici e del ga
rage, la Casali continua: «Mi 
si disse anche che coloro ai 
quali si confidò lo sollecita
rono ad essere più esplicito, 
a far nomi. Ma luì, militante 
di Lotta Continua, non disse 
dì più perché, spiegò, teme
va che la cosa potesse nuo
cere ad Autonomia Operaia 
(per la quale, evidentemeiv 
te, nutriva simpatie)». 

Il procuratore della Re
pubblica doti. Bevilacqua si 
è limitato a dire, ieri, che, al
la luce di questa testimo
nianza, ha deciso di riaprire 
l'inchiesta. Non ha voluto 
aggiungere altro ma sì può 
ragionevolmente supporre 
che interrogherà la Casali e 
le persone che le racconta" 
rono queste cose. E, forse, 
vorrà anche riascoltare que
gli ex dirigenti di Lotta Con
tinua che affermano dì aver 
ricevuto delle minacce nel 
corso della loro inchiesta, 
senza peraltro essere in gra< 
do di dare informazioni sugli 
autori di queste minacce. 

Un possibile collegamen
to tra l'uccisione di Alceste 
Campanile e il sequestro Sa
ronio era stata a suo tempo 
indicata anche dal padre del 
giovane, Vittorio Campanile, 
sulla base di alcune dedu
zioni: in particolare, poco 
prima era stato arrestato in 
Svizzera, mentre stava ten
tando di riciclare 67 milioni 
provenienti dal sequestro, 

scuola, Franco trampolini. Il 
denaro, si accertò, era stato 
portato oltre confine nasco
sto in una bombola da gas 
auto modificata allo scopo, 
in una località della provin
cia. .*• ^ 

I compagni e gli amici del circolo 
Arci caccia Salario profondamente 
addolorati per la scomparsa di 

REMOCASTEUÀNI 
Presidente provinciale Arci caccia,e 
iscritto fin dalla sua fondazione a|, 
Circolo inviano alla sorella Adriana,, 
e al fratello Marcello te loro condo
glianze. 
Roma, 6 dicembre 1989 

1 familiari di 

mwUEUMEZZEUNI 
f-nell'|mpo«ibilita di fatto personal

mente, ringraziano^ tutti coloro che 
Hanno voluto prendere parte al loro 
grande dolore. 
Roma, 6 dicembre 1989 

• ^ r • •'•'••' 

La famiglia del compagno 
aUSEWDEOOATO 

prematuramente scomparao, kj ri* 
corda a quanti lo hanno conoscili* 
to e sottoscrivono tire 100.000 peti 
«Alito r rt 

Vigevano.6dicembre 1989 •• '> 

Nel 13° anniversario della scompar
sa dì 

CESARINA FACCW 
e nell'8" anniversario della scom
parsa del manto compagno , 

ERNESTO SCALABRJN 
il figlio Rino, la nuora Tosca, i nipoti 
e pronipoti li ricordano con alletto ek 

sottoscrivono per IVnità. 
Alessandria, 6 dicembre 1989 

VINO SECCO 
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Caritas e Pei a Bologna 
«Di notte apriremo 
le nostre porte 
a immigrati e diseredati» 

DALLA NOSTRA nPDA7tONP DALLA NOSTRA REDAZIONE 

KMANUILARISARI 

Wm BOLOGNA Le «chiese* di 
Bologna aprono le porte agli 
stranieri, ai lavoratori extraco-
munltarì e al popolo della 
notte, formato non solo di 
perditempo ma anche di bar
boni e zingari costretti all'ad
diaccio nel freddo padano. 
Una è una chiesa vera, nor
malmente consacrata, l'altra è 
3>arrocchia laica*, una Casa 

e! popolo altrettanto carica 
di Storia. Intorno il fare di due 
anime della città che, diversa
mente, scelgono di interveni
re. Bologna, citta d'adozione 
per circa 10.000 stranieri, ha 
affrontato di petto l'emergen
za casa e il Comune ha messo 
a disposizione 125 posti-allog
gio per coprire (letteralmen
te) le situazioni più gravi. 
Quarantacinque appartamenti 
(per un totale di 150 posti tet
to) sta ristrutturando a tambur 
battente l'Istituto autonomo 
case popolari, ma non basta. 
Intanto sono almeno un centi* 
nato i lavoratori extracomuni
tari che vivono per strada, in 
auto o coperti da cartoni, in
tomo al dormitorio pubblico: 
l'altro popolo vagante della 
nptle si trova, come nelle altre 
città d'Italia, alla stazione, nei 
sottopassaggi, negli archi 
chiusi sotto i portici delle 
chiese, Impossibile un censi
mento che vada Oltre quello 
dello sguardo. 

Ma la Bologna sazia e mica 
tanto disperata sen'è accorta» 
e due delle sue anime si sono 
lasciate scuotere. Le porte si 
aprono: dall'altro Ieri la casa 
dei fedeli dì San Donato vive 
di notte un'altra vita, ospitan
do tra le sue consacratissime 
mura chi non ha un tetto; da 
lunedi la Casa del popolò 
Martelli darà asilo tempora
neo a otto lavoratori extraco
munitari, Due interventi dìver-
si. come diverse possono es
sere la Caritas da un-lato e 
una «sona» deUPci pio un cir
colo Arci (Alci-Africa) dall'al
tro. 

In San Donato, quasi sotto 
alle Due Torri, don Orlando 
Santi per la Caritas dloceslana 
(•Su sollecitazione del cardi

nale Biffi», come tiene a preci
sare) ha chiamato in appog
gio il volontanato cattolico: al
le 22 si apre il portone, chi 
vuole può stare fino alle 7 di 
mattina. «Non è una soluzione 
- dice don Santi-, abbiamo 
anche cercato di non fare 
pubblicità, perche in chiesa 
più di 100 persone non ci 
stanno, c'è un solo bagno e 
niente letti». Panche e sacchi a 
pelo per chi se li porta, ma al
meno è caldo e al mattino c'è 
la convenzione con un'agen
zia per la pulizia e la disinfc
zione. «È un segno - continua 
il prete - una provocazione. 
Quasi ci vergogniamo, ma..*. 
Una provocazione anche al
l'interno della stessa Chiesa, 
proprietaria di beni immobili 
di cui più volte e da più parti è 
stata sollecitata la messa a di* 
sposinone7 

Ed anche la Casa del popò* 
lo Martelli sfodera la sua storia 
di nascita illustre, sorta com'è 
nel primissimo dopoguerra 
dal lavoro volontario. Adesso, 
accanto alla sezione del Pei, a 
un circolo Arci e, fra poco, al 
centro di iniziativa contro le 
tossicodipendenze dedicato a 
Mauro Rostagno, diventa ca
sa dei popoli*. Otto letti, tavo
li, sedie e servizi igienici ade
guati a disposizione a rotazio
ne (massimo un mese): •Po
chi posti ma dignitosi — dice 
il responsabile del Pei di quar
tiere Andrea Forlani -. Nella 
gestione sono coinvolti dieci 
volontari del circolo Arci Afri
ca e tutti gli iscritti al Pei di
sponìbili*. Nelle sei sezioni 
della zona i comunisti con 
tessera sono un migliaio e 
Forianl è tranquillo, anche se 
pensa che col tempo si possa 
arrivare all'autogestione della 
struttura da parte di chi la oc
cupa. Chi saranno i primi 
ospiti? «U intiera il Comune, 
seguendo le sue "liste di 
emergenza": l'obiettivo è 
quello di aiutare gli stranieri 
più in difficoltà, quelli che 
hanno problemi dì salute o 
che sono usciti dall'ospedale 
e non sanno dove sbattere la 
testa». ' 

Dopo 14 ore di dibattito In Senato passa soluzione 
approvato l'articolo 13 e 14 pasticciata e confusa 
A favore maggioranza e Msi Nasce una figura nuova: 
Contro opposizione e 3 de il giudice-terapeuta 

Prima le sanzioni, poi la galera 
Così sarà punito chi si droga 
Il diktat della maggioranza ha retto. Il Senato ha 
deciso che tossicodipendenti, consumatori occa
sionali di droga e chi fuma spinelli saranno puniti. 
Prima dal prefetto con sanzioni amministrative, poi 
dal pretore con quelle penali. Sono stati infatti ap
provati gli articoli 13 e 14. Su quest'ultimo articolo 
si è votato, su richiesta del Pei, col voto segreto. 
Previsto per oggi il varo definitivo della legge. 

CINZIA ROMANO 

• H ROMA. Ci sono volute 14 
ore e mezzo di discussione. 
Prima alle 18, a scrutinio no
minale palese, poi alle 20,30 a 
scrutino segreto, il Senato ha 
approvato gli articoli 13 e 14 
del disegno dì legge sulla dro
ga, che prevedono prima le 
sanzioni amministrative im
partite dal prefetto e poi quel
le penali dì competenza del 
pretore. Per i tossicodipen
denti, i consumaton occasio
nali, e coloro che fumano spi
nelli si è aperto il cammino ad 
ostacoli delle pene, che arriva 
fino alla galera. Ma la lunga 
discussione, le denunce del 
Pei e dell'opposizione di sini
stra, la dissociazione aperta 
del senatori de Granelli, Rosa
ti, Cabras e Maria Fida Moro, 
e anche le contrapposizioni 
tra maggioranza e governo 
non sono riuscite a fermare e 
correggere ringiusta e pastic
ciata soluzione messa in pie
di. 

Alle 18, a scrutinio nomina
te palese, si è approvato, con 
voto contrario delle opposi
zioni di sinistra e dei tre dissi
denti de, l'artìcolo 13. Prevede 
che chiunque venga trovato 
con sostanze stupefacenti o 
con hascisc e manjuana in 
dose non superiore a quella 

media giornaliera venga sotto
posto a sanzioni amministrati
ve: ritiro della partente, del 
passaporto, del porto e deten
zione di armi, e infine il divie
to d'allontanarsi dal comune 
di residenza. La sanzione an
drà da un minimo di due a 
quattro mesi nel caso di dro
ghe pesanti, da uno a tre mesi 
se si tratta di spinelli. 

Accogliendo l'emendamen
to dei liberali, le sanzioni am
ministrative verranno imparti
te per un massimo di tre volte 
e non di due come invece 
prevedeva il testo licenziato in 
commissione. Il prefetto, inol
tre, spiegherà all'interessato 
che il procedimento verrà so
speso se accetterà d) sottopor
si «volontariamente al pro
gramma terapeutico e soclo-
riabilitativo*. Il prefetto, per at
tuare queste dispersioni «può 
avvalersi delle Usi e di ogni 
struttura pubblica avente sede 
nella provincia, che svolga at
tività di prevenzione e recupe
ro dei tossicodipendenti-. Se il 
prefetto viene a sapere che il 
programma riabilitativo è sta
to sospeso, impartirà la san
zione prima sospesa. Per chi 
viene trovato con droghe leg
gere, il prefetto impartirà, la 

Gli austriaci minacciano il blocco del Brennero 

In Austria, nella giungla di Tir 
E Bernini passa fl rebus alla Cee 
Mejaa Au,stria<semiparaìizzata. L'altra metà in pro
cinto di esserlo, se riuscirà il blocco del Brennero 
che ì camionisti austriaci hanno deciso ieri sera. «In 
Italia siamo minacciati, abbiamo paura di andare*, 
è la giustificazione ufficiale. Bernini a Bruxelles 
chiede una soluzione «europea» del problema dei 
transiti per l'Austria, e la Cee gli dà ragione. Gli ita
liani confermano: «Noi non faremo blocchi». 

~*~ ' MtCHILB SARTORI 

• i INNSBRIXK. Come in una 
foresta africana dei vecchi 
film dì Tarzan, due teschi, di
pinti su giganteschi cartelli, 
accolgono ili autisti al Bren-
nerpass. a 700 e 500 melri dal 
posto di frontiera, «Achtungl 
Pericolo per i camionisti au-ri 
striaci in Italia», c'è scritto sot
to. Qualcuno lì ha issati di 
notte e ieri sono rimasti al lóro 
posto fino a notte, quando so
no stati rimossi. Forse anche il 
Brennero verrà bloccato. E la 
giustificazione adottata dai 
camionisti austriaci, oltre alla 
protesta contro il blocco not
turno, è proprio il rischio che 
si correrebbe ad entrare in Ita
lia, Girano le voci più dispara
te, gomme tagliate, ruote sbul
lonate, minacce. Ma alla poli

zia non risultano denunce. E 
da Roma il vicesegretario na
zionale della Plta-Cna, Ennio 
Re Dionigi, ribatte ironico: «E 
terronsmo psicologico». 

Ieri, in quasi tutta l'Austria, 
è continuata la rivolta a «gatto 
selvaggio* degli autotrasporta
tori. Ancora semiparalizzata 
Salisburgo, in crisi Graz, inter
rotte a più nprese statali ed 
autostrade: cinque-dieci auto
treni di traverso per qualche 
ora, poi spostati altrove, op
pure gruppi di Tir affiancati in 
marce lentissime. Il blocco del 
confine di Tarvisio si è allenta
to nel pomenggio ma solo per 
riprendere subito poco più in 
là, a Klagenfurt, Restava, rela
tivamente indenne, il Tiralo. 
dove l'unica interruzione è a 

WOrgt, tra Innsbruck e Sali
sburgo. Ieri mattina però alcu
ne decine di Tir hanno inizia
to a sostare nel grande par
cheggio autostradale dì Nos-
slacn, diciassette chilometri 
prima del Brennero. «Entro se
ra saremo in ottocento», ga
rantivano gli autisti, inviati da 
grosse imprese locali, soprat
tutto Berger ed Intermontana, 
e controllati discretamente da 
auto della Gendarmerie. L'in
tenzione era di uscire in mas
sa poco prima delle 22 dal 
campo sosta, restando delibe
ratamente invischiati nel divie
to di transito notturno: un 
blocco tanto «legale» quanto 
inestricabile. E gli italiani? 
•Stiamo a guardare», spiega 
Re Dionigi, «a settembre men
tre noi interrompevamo il 
Brennero, gli austnaci prende
vano altre strade cercando di 
soffiarci Ì clienti Adesso, per 
la pnma volta, fanno loro 
qualcosa, e noi aspettiamo». 

Dal Brennero, la scorsa not
te, sono passati appena 170 
Tir, fra entrate e uscite. Nei 
grandi piazzali allestiti per far 
fronte allo stop notturno im
posto dall'Austna, si sono fer
mati ancora una volta m po
chissimi" 80 Tir a Vipiteno, ap

pena 12 a Trento. E l'autostra
da è nmasta semideserta, 
mentre anche i treni passano 
o partono semìvuoti. Gli auto
trasportatoli italiani hanno pe
rò lamentato che non posso
no accedere ai cinque treni 
navetta Verona-Monaco per
ché la burocrazia italiana non 
ha ancora stampato i moduli 
per le prenotazioni obbligato; 
rie... 

Oggi è previsto un incontro 
a Vienna fra il ministro dei 
Trasporti Rudolf Streicher e gli 
autotrasportatori austriaci. Ieri 
si è concluso a Bruxelles il 
summit dei ministri dei tra
sporti della Cee. Bernini ha 
chiesto che il problema dei 
transiti attraverso l'Austria sia 
risolto con una trattativa glo
bale comunitaria. II presiden
te della commissione Traffico 
Cee, Karel van Mirai, ha con
vocato l'ambasciatore austria
co per co municarglt le valuta
zioni del ministro italiano 
•condivise dal Consiglio dei 
ministri". Bernini ha negato, a 
proposito di ritorsioni, dì ave
re pronunciato una frase mi
nacciosa riportata però da 
quasi tutta la stampa austria
ca; «Può darsi che fra una set
timana in Italia non circolino 
più camion targati Austna». 

Si riapre il caso Serena Cruz: 
la bimba è figlia del Giubergia? 
MI TORINO. Serena Cruz, la 
bimba filippina, adottata, pare 
illegalmente, dai coniugi Giù-
bergia di Racconigi e dopo I V 
mesi affidata ad un'altra famr-

Sila dal Tribunale dei nunon 
1 Torino, toma a far parlare 

di sé... A soli cinque giorni dal 
termine concesso dalla Corte 
d'appello ai Giubergia per n-
correre contro il nuovo prov
vedimento di adozione, 1 av
vocato Nino Mazzanta, legale 
della coppia racconigese, ha 
presentato un'istanza alla se
zione minorenni della Córte 
d'appello di Torino, in cui 
chiede di revocare «l'allonta
naménto di Serena dalla casa 
patema», Secondo il legate ia 
Bimba dovrà essere namdata, 
al pia presto, al «padre natura
le» con relativa autorizzazione 
di «Inserimento nel proprio 

nucleo familiare». 
Un vero e proprio colpo di 

scena che riporta, clamorosa
mente, alla ribalta delle cro
nache un •caso» che mesi or 
sono aveva emozionato e divi
so tutt'Jtalia, con numerosi in
terventi polemici, anche ad al
to livello, tra cui quelli del pre
sidente della Repubblica e del 
ministro di Grazia e giustizia 
Vassalli. A consentire di rom
pere il silenzio sulla tanto di
battuta vicenda, un documen
to giunto da Manila, e per l'e
sattezza dal ministero degli 
Affari esten delie Filippine, in 
cui multa che Serena Cruz, 
nata il 20 maggio 1986 a Ca-
loocan City, nell'ospedale di 
May Payo, è figlia di una ra
gazza filippina di 26 anni e di 
Francesco Giubergia. caposta

zione di Racconigi 
La notizia, subito nmbalza-

ta anche a Racconigi, ha su
scitato ovviamente clamore e 
speranze, queste del resto mai 
sopite, specialmente in casa 
Giubergia, dove la cameretta 
della bimba, attualmente affi
data ad un'altra (amiglia, forse 
di Torino, è stata lasciata cosi 
com'era quando Serena fu 
portata via dai suoi genitori 
«adottivi», o illegalmente rite
nuti tali. 

11 «caso» dunque è napello, 
anche se un riconoscimento 
di paternità non trasento in 
Italia non ha nessun valore 
per la nostra legge. L'istanza 
di revoca dell'allontanamento 
di Serena dai Giubergia non è 
che il pnmo, importante pas
so per confutare la decisione 

dei giudici torinesi. Ora, dice 
l'awocato Marazzita, France
sco Giubergia dovrà sottoporsi 
agli esami del sangue, per 
provare la vendicità del docu
mento di paternità giunto da 
Manila. Secondo il legate dei 
coniugi di Racconigi tutte le 
decisioni prese dai magistrati 
del Tribunale torinese per i 
minon si basano sul presup
posto che agli atti mancava 
un documento attestante la 
paternità e, mollo stranamen
te. Francesco Giubergia aveva 
sempre rifiutato di sottoporsi a 
quell'esame ematologico che 
ora invece, tramite il suo avvo
cato, sollecita. Insomma, gli 
interrogativi sul «caso* sono 
ancora parecchi, ma a Racco
nigi sono in molti a sperare 
che Serenatomi presto... 

ONF. 

prima volta, una paternale, 
poi passerà alle sanzioni. 

Nel caso di hascisc e mari
juana e di consumaton occa
sionali, non nuscendo a stabi
lire né la dose giornaliera, né 
potendo optare per la sospen
sione del provvedimento pun
tando al recupero, si rischierà 
paradossalmente di più. Po
trebbe addirittura scattare il 
reato di detenzione di lieve 
entità, punito con la galera da 
1 a 6 anni per le droge pesanti 
e da 6 mesi a 4 anni per ha
scisc e marijuana, più una 
multa da 5 a 50 milioni oppu
re da 2 a 20 milioni. 

Peggio, la maggioranza al 
Senato non poteva fare. Giglia 
Tedesco, annunciando il voto 
contrano del Pei, ha affermato 
che «la fantasia giuridica della 
maggbranza non conosce 
confine. Qui siamo all'assur-

Tossi 
Brutti 

do, con l'ibrido potere prefet
tizio. 1 confini tra tossicodi
pendenti e consumatori non 
sono chian, e non possiamo 
con allarme non domandarci 
che cosa accadrà - ha detto 
tra l'altro Ciglia Tedesco - . 
Perché o si pensa che questa 
norma sia impraticabile, o si 
corre il rischio che, senza dis
suadere nessuno, avverrà solo 
la schedatura diffusa e di mas
sa. Invece di prevenire e cura
re si spingeranno tossicodi
pendenti e consumaton alla 
fuga dai servizi». 

Sull'ibrida e pasticciata fi
gura del prefetto un po' giudi
ce e un po' terapeuta, si era 
aperta la seduta dì ìen. La se
natrice comunista Graziella 
Tossi Brutti aveva chiesto di 
sospendere e di rinviare in 
commissione l'articolo 13, 
propno per non far gravare 

sul prefetto compiti che non 
gli competono, rendendo im
praticabile l'intera legge. Ma 
la richiesta è stata respinta 
dalla maggioranza. 

Dopo l'approvazione del
l'articolo 13 si è avviata la di
scussione sul 14, che prevede 
le sanzioni penali per tossico
dipendenti, consumatori oc
casionali e per chi fuma spi
nelli. Alle 20,30 il voto. Il pre
tore sospenderà patente, pas
saporto, porto d'armi e impor
rà il divieto di allontanarsi dal 
comune di residenza per un 
periodo da tre a otto mesi a 
tossicodipendenti e consuma
ton di droghe pesanti, e da 
due a quattro mesi a chi fuma 
spinelli. Potrà anche imporre 
l'obbligo di presentarsi due 
volte la settimana a firmare 
presso il commissariato o una 
stazione dei carabinieri. Il 
provvedimento potrà essere 
sospeso se il tossicodipenden
te accetterà di disintossiccarsi; 
se abbandona la cura, il pre
tore potrà, per una sola volta, 

•-nammeQerlo al programma di 
recupero. Per i minori le pene 
sono sostituite dall'affidamen
to in prova al servizio sociale 
per un periodo da due a sei 
mesi. Chi violerà le prescrizio
ni sarà «punito con l'arresto fi
no a tre mesi o con l'ammen
da fino a 5 milioni». Sei mesi 
di galera per chi getta siringhe 
«in luogo pubblico o aperto al 
pubblico». La senatrice del Pei 
Ersilia Salvato ha dichiarato i) 
voto contrario del Pei contro 
la scelta punitiva che porterà 
inevitabilmente in carcere i 
tossicodipendenti. Il Pei ha 
chiesto il voto segreto. Su 322 
votanti i sì sono stati 127, i no 
93, due astensioni. 

Torino 
Censurato 
sussidiano 
«cattolico» 
••TORINO. Per la prima vol
ta in Italia un magistrato ha 
censurato un libro di testo 
scolastico nel quale la religio
ne cattolica viene insegnata in 
modo «trasversale» e «diffuso», 
viene cioè inserita surrettizia
mente nell'insegnamento dì 
altre discipline, vanificando la 
scelta degli alunni che non sì 
avvalgono dell'ora dì religio
ne. Il libro, un sussidiario per 
la prima elementare, non è 
stato ntirato, ma alle maestre 
è stato ordinato dì astenersi 
dal leggere e commentare agli 
scolari le pagine a contenuto 
religioso. 

Il provvedimento è stato as
sunto con carattere d'urgenza 
dal pretore torinese Marco 
Bouchard, in attesa che la 
causa sia discussa in sede ci
vile. A presentare ricorso è 
stata una mamma, Vicky 
Franzinetti, il cui bambino di 
sei anni frequenta la prima 
elementare nella scuola stata
le «Roberto D'Azeglio», suc
cursale della «Don Bosco». 

Dopo aver chiesto che il' fi
glio non si avvalesse dell'inse
gnamento religioso, la signora 
Franzinetti si è accorta xhe il 
sussidiario adottato dal colle
gio dei docenti - «Prime paro
le dal mondo», autori Gisella 
Moroni e Elio D'Aniello sotto il 
coordinamento del prof. Fer
ruccio Deva, edizioni Cetem -
era zeppo di nferimenti al cat
tolicesimo. Il magistrato ha 
accolto il rilevo. «Nelle parti 
esaminate del testo - scrive il 
pretore - è dato rilevare inco
stante riferimento ad elementi 
di stretta tradizione cattolica 
(il presepe, la Madonna, l'an
gelo custode, i) battesimo)... 
la totale assenza di riferimenti 
a forme di religiosità diverse 
da quelle proprie della tradi
zione cattolica; l'evidente as
sociazione della pratica reli
giosa (preghiera serate) ad 
atto di valore (perché com
piuto dai'bravi bambini dopo 
essersi lavati i dentini)... l'as
senza di elementi idonei ad 
indurre al rispetto delle posi
zioni che le persone varia
mente adottano in ordine alla 
realtà religiosa (ivi compresa 
la non scelta religiosa)». 

Prandini 

«Sulla Torre 
deciderà 
il sindaco» 
m ROMA. Se la Torre Pen
dente sarà chiusa o no lo de 
ciderà il sindaco di Pisa. La 
clamorosa marcia indietro de! 
ministro dei Lavon Pubblici 
Prandini, è stata consegnati 
ìen a un comunicato nel qua
le sì specifica che, ai sensi del 
decreto presidenziale de) 24 
luglio 77, «in matena di edili
tà, per far fronte alle esigenze 
dell'incolumità pubblica» lo 
competenze sono de) sinda
co. Il decreto ministeriale, che 
verrà pubblicato stamattina 
sulla Gazzetta Ufficiale, è con
temporaneo a un parere del 
ministro dei Beni culturali 
Ferdinando Facchiano, il qua
le, secondo l'agenzia Italia 
avrebbe dichiarato che «la 
Torre di Pisa non è di compe
tenza del ministro Prandini». 1 
Beni culturali, è stato detto al 
termine di un colloquio infor
male tra il ministro, il sottose
gretario Covatta e il presidente 
della commissione Cultura 
della Camera, Seppia, sono 
competenti per la fase istrutto
ria e per la salvaguardia de) 
monumento. Insomma, un'a
perta sconfessione dell'opera
to del ministro dei Lavori Pub
blici. Prandini ha inviato al 
sindaco di Pisa, Giacomino 
Granchi (attualmente in Ci
le) , anche la documentazione 
discussa dal Consiglio supc
riore dei Lavori Pubblici, nella 
quale si invoca l'immediata 
chiusura delta Torre del Bo
nanno. ^ *" v 

Secondo Giuseppe Toniolp, 
presidente dell'Opera "tiel 
Duomo, la Torre non è da 
chiudere perché negli ultimi 
venti anni la sua stabilità non 
ha registrato variazioni dì rilie
vo. Ribadisce che, nel corso 
delta famosa riunione ai Lavo
ri Pubblici, non sono stati for
niti dati nuovi rispetto a quelli 
già noti. Per Gino Nunes, vice-
sindaco di Pisa, il ministro gio
ca allo «scaricabarile», facen
do e disfacendo senza mai 
coinvolgere le autorità locali 
Anche questa volta, a Pisa, la 
notizia che la palla è rimbal
zata nelle man) del sindaco è 
giunta attraverso ì giornalisti. 

pM.Pa 
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Non so voi, ma io bevo Aperol. 
F « 

1 ' Quel gu*t» che piate 
a rnlpii sicuro. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Pieno successo dello sciopero 
in Comuni, Province e Regioni 
e della manifestazione a Roma 
di Cgil, Cisl e Uil con Del Turco 

Verso lo sblocco del negoziato 
per rinnovare il contratto 
Il ministro Gaspari chiama 
i sindacati alla trattativa 

Enti locali, 50mila in piazza Ottaviano Oel Turco 

Successo oltre le previsioni dello sciopero e della 
manifestazione dei dipendenti degli Enti locali 
Tanto che il ministro Gaspari ha convocato per 
oggi il sindacato al fine di sbloccare la trattativa 
per il nuovo contratto Ciò dovrebbe influire anche 
sugli altri comparti del pubblico impiego a comin
ciare dalla Sanità Del Turco «Chiediamo una mi
gliore qualità dei servizi attraverso la flessibilità» 

RAU4.WITTENBERG 

tm ROMA Un primo effetto 
I ha avuto la manifestazione 
di ieri dei SOmila dipendenti 
degli Enti locali a Roma. >n 
occasione del loro secondo 
sciopero nazionale il ministro 
della Funzione pubblica Re
mo Gaspari ha convocato per 
damane alle dieci i sindacati 
m riunione ristretta per sbloc

care ia trattativa per il rinnovo 
del contratto Una parola in
tatti saliva dai due cortei con 
fluiti a piazza S Giovanni 
•Contratto» Perché il negozia 
to, cominciato parecchi mesi 
fa si è arenato sui guai della 
finanza locale e sul nuovo or 
dinamento professionale di 
parecchi impiegati dei Comu 

ni delle Province e delle Re 
gioni Perché a questa paralisi 
si associa quella degli altn 
comparti del pubblico impie 
go d cominciare dalla Sanità 
Perché alla trattativa degli Enti 
locali è interessata una schie 
ra di lavoratori che sfiora le 
700mila unità se si contano 
anche le comunità montane i 
consorzi le camere di com 
mercio I Istituto delle case 
popolan Tutti in corteo, len, 
con i toro stnscioni, prove
nienti da tutt Italia 

•Siamo venuti a Roma per
ché è bloccato il diritto di 
700mila lavoraton a chiudere 
una trattativa che si trascina 
ormai da oltre un anno», ha 
detto infatti il segretario gene 
rate aggiunto della Cgil Otta 
Viano Oel Turco concludendo 

il comizio romano Attorno il 
centro della metropoli era un 
caos di lamiere Alla pnma 
prova il recente "Protocollo 
d intesa» fra i sindacati e il 
prefetto Alessandro Voci sulle 
manifestazioni nella capitale 
crollava in un clamoroso falli 
mento Nonostante il «servizio 
d ordine» di uno dei due cor
tei si fosse affannato a lasciar 
libera una delle corsie delle 
strade che attraversava vigili e 
polizia eseguivano scrupolo
samente «1 ordine lassativo* -
dicono alla FpCgil - di non far 
passare le automobili Intanto 
Del Turco dal palco di S Gio
vanni «Abbiamo procurato di
sagi alla capitale perché chie
diamo una migliore qualità 
dei servizi e con questo mino-
n disagi agli utenti» 

Proprio sulla delicata que
stione servizi utenti ha insistito 
il numero due della Cgil che 
ha ricordato come la trattativa 
s è interrotta sulla richiesta di 
«un ordinamento flessibile che 
consenta un miglioramento 
complessivo dell efficienza 
dei servizi pubblici già oggi è 
possibile migliorarli, ma ciò 
comporta un costo che va pa
galo» 

E poi il senso politico del 
successo dell iniziativa di ieri 
che è andata ben oltre le 
aspettative degli organizzaton 
Il senso di sbloccarli tutti, i 
contratti del pubblico impiego 
onde evitare che siano riman
dati a dopo le elezioni ammi
nistrative Ovvero, evitare 
quella che Del Turco ha defi
nito «la politica delle mance, 

che a Napoli faceva dare la 
scarpa destra prima delle eie 
zioni e la sinistra a scrutini 
conclusi* Ed evitare anche 
che il negoziato - come ha 
detto Lucanni della Uil che in 
sleme a Ttttarelli della Cisl 
aveva aperto il comizio - si 
sposti da palazzo Vidoni a pa
lazzo Chigi finendo di trattare 
solo sui soldi 

Ne abbiamo visti tanti, in 
corteo amvati da Lecce, da 
piccoli comuni veneti come 
Spinea e Montorso, da Avella 
e da Caserta Un gruppetto di 
vigili urbani romani sfilava sot
to uno stnscione Ci hanno 
detto «Vogliamo maggiore 
professionalità per fornire ser
vizi migliori alla città ma ciò 
non basterà per curare il can
cro del traffico* Le maestre 

delle scuole materne chiedo
no, oltre ali equiparazione 
con le colleghe statali (200mi 
la lire di differenza) investi 
menu comunali per corsi di 
aggiornamento «Molte di noi 
decidono di frequentarli pa 
gandoli di tasca propna* 

Abbiamo incontrato anche 
i dipendenti del Comune di 
Strangoli (Catanzaro) da set 
te mesi senza stipendio Le 
casse della giunta Dci-Pst tra
volte dai debiti sono in «disse
sto" per cui il pretore congela 
tutti i soldi che arrivano E im
minente il finanziamento di 
un miliardo da parte del mini
stero degli Interni, dove ieri i 
dipendenti comunali si sono 
recati affinché si tenga conto 
anche del loro credito oltre a 
quello di appaltaton dal prez
zo facile 

La Camera dà il via alla legge sullo sciopero 
Superate le pregiudiziali 
di costituzionalità 
inizia l'itera Montecitorio 
Il Pei: «La nuova norma tutela 
anche altri diritti fondamentali» 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Sbloccata alla Ca
mera la legge sul diritto di 
sciopero nei servici pubblici 
Le sette pregiudiziali presenta
te da vérdi, arcobaleno, de-
moprotetari e liberali (questi 
ultimi con motivazioni oppo
ste rispetto agli altri gruppi) 
sono state votate e respinte a 
stragrande maggloransa nel 

primo pomeriggio, dopo una 
mattinata di dibattito Poi ha 
preso il via la discussione ge
nerale sul provvedimento II 
testo trasmesso dalla commis
sione Lavoro all'assemblea 
dei deputati e un po' diverso 
da quello approvato un anno 
e mezzo fa, in piena estate, da 
palazzo Madama A una legge 

che già rimandava alla con
trattazione di categoria l'indi
viduazione di quei servizi indi
spensabili da salvaguardare in 
caso di sciopero, si è aggiunta 
una norma che rende esplici
to il criterio di fondo Vale a 
dire - come precisa il vicepre
sidente comunista della com
missione, Giorgio Ghezzi - ••! 
contemperamento dell esercì 
zìo de) diritto di sciopero da 
parte dei lavoraton e la salva
guardia dei dintti della perso
na costituzionalmente garanti
ti, come ad esempio il diritto 
alta sicurezza, alla vita, alla li
bertà eoe • II cnterio del con
temperamento! diventa il 
punto fermo attorno al quale 
ruotano l'iniziativa e le prero
gative di tutti i soggetti chia
mati in causa dalla legge E 
che sono i lavoratori, l'ente, la 

commissione di garanzia, 
I autorità dotata del potere di 
precettazione Clausole di 
contrattazione che eludessero 
questa regola generale sareb
bero considerate nulle, cosi 
come nulle risulterebbero 
eventuali ordinanze di precet
tazione che travalicassero la 
norma, 
Referendum. Una volta indi
viduati nel contratto di catego
ria gli ambiti dei servizi indi
spensabili da garantire in caso 
di sciopero, le clausole potran
no essere sottoposte al giudi
zio dei lavoratori con lo stru
mento del referendum A fame 
richiesta potranno essere orga
nizzazioni sindacali dissen
zienti o lo stesso personale (in 
determinate aliquote) 
Commissione di fiaranrta. 
L'organismo incaricato di svol

gere funzioni di raccordo tra le 
controparti o addinttura ema
nare «lodi» interpretative nel 
mento del conflitto su richiesta 
delle parti, non sarà nominato 
dal governo, come prevedeva 
il testo del Senato ma dai pre
sidenti dei due rami del Parla
mento Un po'quanto succede 
per la figura del garante per 
l'editona. Questo perché il go
verno nel campo del servizi 
pubblici si trova ad essere sog
getto in causa, dunque poco 
adatto a nominare organismi 
incaricati di svolgere compiti 
al di sopra delle parti 
Precettazione. Qui il cambia
mento rispetto a quanto deci
so da palazzo Madama è di se
gno negativo I soggetti auto* 
rizzati a ricorrere alla precetta
zione diventano il presidente 

del Consiglio, un singolo mini
stro appositamente delegato, 
un prefetto Insomma la figura 
del prefetto, sostituita al Sena
to (con un voto iratissimo su 
un emendamento Pei, soli 4 
voti di differenza) da quella 
del commissario di governo 
presso la Regione, toma in 
campo suscitando le riserve e 
la preoccupazione del gruppo 
comunista Comunque-è an
cora Ghezzi a parlare - ancor
ché vaiata da questo recupero 
della figura prefettizia, la nor
ma prevede procedure di ga
ranzia, come la consultazione 
(ove possibile) dei sindacati e 
dell'amministrazione interes
sati, e la consultazione obbli
gatoria dei presidenti delle 
amministrazioni regionale e 
provinciale, e dei strìdaci com
petenti per territorio se il con

flitto ha nlevanza locale 
Tra i presentaton delle pre

giudiziali di costituzionalità è 
intervenuto Franco Russo dei 
verdi arcobaleno, per rilevare 
come «la contrattazione tra le 
parti conduca inevitabilmente 
ali annullamento del dintto di 
sciopero, vista I ampiezza del
l'elenco dei servizi» Tesi esat
tamente opposta a quella del 
partito liberale che nella sua 
pregiudiziale di mento ntiene 
la legge destinata «ad aggrava
te ulteriormente i disagi sop
portati dalla cittadinanza per 
I interruzione dei servizi pub
blici essenziali* e la definisce 
•poco chiara, farraginosa, 
scarsamente efficace nei con
fronti di alcune forme di lotta 
sindacale che colpiscono inte
ressi generali e la sicurezza 

Oggi la Camera discute sugli 
sgravi fiscali a Cardini 

Enimont proposta 
di legge 
del governo ombra 
• I ROMA. Triplo appunta
mento per la legge sugli «sgra 
vi fiscali» legati alla vicenda 
Enimont 11 primo dovrebbe 
andare di scena oggi alla 
commissione Finanze di Mon 
tecitono- il disegno di legge di 
sanatoria degli sgravi fiscali 
per Enimont potrebbe riceve 
re il via Ubera ed essere cosi 
pronto per la discussione in 
aula subito dopo I approva
zione della Finanziaria. In
somma si toma alla canea do
po molte bocciature II secon
do appuntamento interno alla 
vicenda Enimont è rappresen
tato dalla sene di emenda
menti che arriveranno sul ta
volo della discussione Pnmo, 
fra gli altn, quello del ministro 
delle Finanze Rino Formica, 
che sottopone annualmente 
ali esame parlamentare il n-
spetto dei piani industriali sud 
la base dei quali sono stati 
concessi gli sgravi Ancora, ci 
saranno emendamenti di mo
difica firmati pei e indipen
denti di sinistra per rendere 
più stnngente la norma di 
controllo sull'attuazione dei 
programmi industriali, emen
damenti de, missini e liberati 
(questi ultimi due - che n 
chiedono di generalizzare gli 
sgravi richiesti nel ddl - perù 
non troveranno spazio) Do
vrebbe armare invece, dopo 
(eventuale approvazione del 
ddl Enimont, il disegno di leg
ge complessivo per la regola-
mentazione di tutta la mate
ria Formica ha confermato 
che il governo lo presenterà 
entro la fine dell'anno Ai co
munisti però non basta Anti
cipando sui tempi la promes
sa di Formica - e siamo al ter
zo appuntamento che nguar-
da da vicino Enimont - i grup
pi parìamentan della Sinistra 
indipendente e del Pei hanno 
presentato un progetto di leg
ge, firmato dai ministri ombra 

alle finanze Visco e al bilan
cio Reichlin, che riguarda gli 
effetti fiscali delle ristruttura
zioni e fusioni aziendali una 
proposta «che tende a indica
re una via praticabile che, pur 
eliminando oneri fiscali inop
portuni per le imprese che 
pongono in essere operazioni 
di ristrutturazione e riorganiz
zazione aziendali, e che at
tualmente rappresentano un 
ostacolo alla effettuazione 
delle operazioni stesse, evita 
tuttavia di concedere agevola
zioni indebite, molto costose 
per 1 erano Questo è il caso, 
ad esempio, del provvedimen
to Enimont la cui generalizza
zione che da più parti viene ri
chiesta avrebbe effetti inaccet
tabili* Cinque i punti fonda
mentali su cui si articola la 
proposta df legge II pnmo ri
guarda la «neutralità fiscale (a 
certe condizioni) del conferi
menti che di fatto vengono 
equiparati alle fusioni», II se
condo parla di «applicabilità 
della nuova disciplina anche 
nel caso in cui la società con-
fentana risieda in altro paese 
della Comunità, a condizioni 
di reciprocità- Il terzo richie
de una «disciplina più rigorosa 
e equilibrata in tema di dedu
cibile dì perdite pregrèsse in 
caso di fusione e di conferi
menti- Al quarto punto si par
la di «sostituzioe della possibi
lità di pagamento rateizzato 
dell imposta sulle plusvalenze 
con un nuovo sistema di cal
colo che prevede la correzio
ne della base imponibile per 
tener conto degli effetti del* 
I inflazione» Il quinto, per fini
re. prevede «I estensione (a 
certe condizioni) del nuovo 
sistema di calcolo dette plu
svalenze anche nel caso di 
cessione di partecipazioni so
ciali che attualmente sono as
similate in ogni caso a ricavi* 

m . « •tMffliT<ftfflfV. 

Corsa 
Una serie di novità 

tutta di serie. 
D7 accordo che è bene prestare at

tenzione a tutti i desideri dell'au
tomobilista, ma con la nuova 

Opel Corsa Spot probabilmente ab
biamo un po' esagerato. C'è tutto ed è 
tuttodì serie. Visto che in auto è prefe-
ribde non alzaie il gomito, abbiamo mes
so gli alzacristalli elettrici. Passi anche 
il contagiri, ma la storia del tettino 
apribile è proprio fuori di testa. Poi ci 
siamo detti: Corsa Spot è un'auto gio
vane, piena di allegria, che può aprire 
nuovi orizzonti. E allora perché non 
regalargli due comodi specchietti retro
visori esterni regolabili dall'interno e 

OPEL CORSA SPOT 

10.274.006 
I V A I N C L U S A i 

EQUIPAGGIATA DI SERIE CON" 
Alzacristalli elettrici - Contagiri - Vetri 
«termici - Tatto aprlulla • Retrovisori «ter
ni regalabili dall'interno - Fari «.logmi • Ter
gilunotto • Cintura di iteureat posteriori , 

4 in tinta con la carrozzeria? Fin qui il di 
, scorso fila, anche perché Corsa Spot rag 

giunge i 142 km/h e consuma pochissi 
mo, ma l'idea che sia tutto compreso 
nel prezzo non si è mai sentita. Solo 
10.274.000* lire. A questo punto l'uni 
c o consiglio che vi possiamo dare è di 
correre subito ad acquistare la nuova * • * ' 
Opel Corsa Spot, prima che ci ripensiamo. ^ 
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Lira 
Stabile 
sulle altre 
valute 
Il marco 
736,65 lire 

Dollaro 
In leggero 
rialzo 
ovunque 
A Milano 
1315 lire 

ECONOMI A <£ LAVORO 

Il ministro delle Finanze davanti a Cossiga 
afferma: «La libera circolazione in Europa 
non può significare esenzione fiscale» 
Rischi gravi particolarmente per l'Italia 

«Se non si arriva a una armonizzazione 
in sede Cee, bisognerà istituire 
monitoraggi sui flussi finanziari» 
I problemi di evasione e riciclaggio 

Formica: più controlli sui capitali 
Liberalizzazione della circolazione dei capitali non 
vuol dire in alcun modo esenzione fiscale, dice il 
ministro delle Finanze Formica. Se non si arriva a 
una armonizzazione in sede Cee bisognerà che l'I
talia istituisca monitoraggi e controlli sui capitali in 
Uscita per scoraggiare la migrazione verso le aree 
di «fisco facile». Snellimento delle forme più arre
trate e vessatorie dì accertamento. 

"T STEPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Se qualcuno era 
convinto che con la liberaliz
zazione della circolazione dei 
capitali all'interno della Cee 
ogni e qualsiasi forma di con
trollo fiscale sarebbe svanita, 
non apprenderà di buon gra
do i progetti che il ministro 
delle Finanze Rino Formica 
ha tratteggiato ieri all'inaugu
razione dell'anno accademico 
della scuola di polizìa tributa
ria della Guardia di finanza. 

AHa presenza del presiden

te della Repubblica Francesco 
Cossiga e del comandante 
delle Fiamme gialle Luigi 
Ramponi, Formica ha detto 
che la liberalizzazione valuta
ria comporta dei rìschi che 
non possono essere sottovalu
tati in termini di flussi finan
ziari e di elusione ed evasione 
fiscale». 

La strada maestra da segui
re, secondo Formica, dovreb
be essere quella di sostituire 
la minore incisività dei con

trolli nazionali conseguente 
alla liberalizzazione (che se
condo il ministro andrebbe 
peraltro anticipata rispetto al
la scadenza del luglio '90), 
con un ampliamento del ruo
lo fiscale della Cee a livello 
centrale. In questo modo la 
Cee potrebbe sostituire le sue 
attuali fonti di finanziamento, 
oppure si potrebbe ripartire il 
gettito agli Stati nazionali se
condo criteri macroeconomici 
il più possibile oggettivi, come 
quello della ripartizione se
condo le rispettive quote di ri
sparmio. 

Ma, continua Formica nel 
suo ragionamento, perseguire 
questa strada non appare faci
le, poiché i singoli Stati sem
brano intenzionati a battere 
percorsi autonomi e diversi. In 
particolare l'Italia si trova in si
tuazione di svantaggio rispetto 
agli altri partner, perché con 
la liberalizzazione verrà a ca

dere la canalizzazione banca
ria, che sinora ha permesso 
agli istituti di credito di agire 
come sostituti d'imposta, ef
fettuando ritenute per conto 
dell'erario 

Dunque, se si vuole evitare 
che con la liberalizzazione si 
creino dei flussi artificiali ver
so le aree di fiscalità «più faci
le-, occorre immaginare for
me nuove di controllo. Infatti 
«non intendiamo • dice secca
mente Formica - riconoscere 
la franchigia fiscale ad una 
categoria di redditi che non 
pud certo vantare ragioni né 
meriti particolari per non con-
tnbuire al finanziamento del
l'intervento pubblico». Se non 
si vuole «un incremento delle 
esportazioni'di capitali legate 
a operazioni speculative all'e
stero o per ragioni di mimeti
smo fiscale» con il risultato di 
una dissociazione crescente 
tra economia e fiscalità, oc

corre che l'Italia, dice Formi
ca, imponga agli intermediari 
della circolazione dei capitali 
«obblighi di informazione ol
treché di collaborazione con 
il fisco, quantomeno per i ca
pitali in uscita dal paese. Alla 
base non può che esserci un 
meccanismo di monitoraggio 
del tipo dì quello che sarà 
adottato in Francia con la leg
ge di finanza per il prossimo 
anno». 

Subito gli è stato chiesto se 
non si tratti di una sorta di an
nullamento del segreto ban
cario. La risposta é che si trat
ta solo di automatizzare e in
formatizzare controlli che so
no già in essere, quelli per la 
lotta alla mafia e al riciclaggio 
del denaro sporco, e di esten
derli ai movimenti intemazio
nali. L'importante é, conclude 
Formica, che non ci si fermi 
alle raccomandazioni e ai 

suggerimenti. 
Per addolcire la sensazione 

che ci si trovi di fronte a un at
teggiamento da stato di poli
zia, Formica infine ha annun
ciato misure di alleggerimento 
di quegli strumenti di control
lo che appaiono vessaton e 
non saranno, alla luce delle 
nuove normative, più necessa
ri. L'allusione sarebbe alle ri
cevute e agli scontrini fiscali. 

In generale Formica ha 
preannunciato uno sposta
mento di attenzione e di risor
se della macchina fiscale ita
liana dagli accertamenti for
mali di routine agli accerta
menti sostanziali nei confronti 
di soggetti, situazioni o cate
gorie effettivamente «a ri
schio», e ha ipotizzato norme 
di delegificazione e meccani
smi di premio-penalizzazione 
che producano nei contri
buenti riflessi di collaborazio
ne verso il sistema fiscale. 

Contatto meccanid 
in alto mare 
Proposte da Milano 
• I ROMA A Corso Trieste e 
tutto termo. Ma (orse da Mila
no sta per arrivare ta «spallata» 
giusta. SI paria del metalmec
canici, delle difficolti - sem
pre maggiori - che il sindaca
to nazionale incontra nel va
rare una; piattaforma unitaria. 
Ieri, nella sede di quella che 
una volta era la Firn - appun
to in Corso Trieste - si sono 
incontrati I segretari: Airoldi e 
Cerfeda. Piom, Italia e Scalia, 
Firn, l'Olito 9. Angeleni, Uilm. 
L'ennesimo vertice..che ha 
prodotto l'ennesimo buco nel-' 
l'acqua, «SI va avanti, ma con 
quanta fatica*, è il laconico 
commento di Angelo Airoldi. 
segretario generale della 
Fioro. Ancora più pessimista.,, 
il leader della Osi, Gianni Ittf" 
Ila: «Il nulla di fatto deliriti-
nione e preoccupante'. E poi 
aggiunge: «A questo punto 
non è da escludere nulla, 
neanche la presentazione di 
IH piattaforme separale». 

I segnali che giungono da 
Roma, sono insomma lutti di, 
segno negativo. Una situazio-, 
ne di stallo, che la più forte ' 

organizzazione sindacale dei 
metalmeccanici - quella mila
nese - cerca in qualche modo 
di forzare. Ieri I segretan di 
Fiom, Firn, Uilm (Augusto 
Rocchi, Piergiorgio Ttboni e 
Sandro Venturoli) del capo
luogo lombardo hanno pre
sentato la loro proposta unita
ria. Destinata a pesare nel di
battito tra le segreterie nazio
nali, visto che Milano organiz
za il 10% della categoria. L'i-

, potesi di piattaforma dei 
sindacati lombardi prevede 
un aumento medio mensile di 
circa 250mila lire. Sull'orario, 
la richiesta è molto più anno
iata. Sonò tutti d'accordo sul
l'obiettivo delle 35 ore, anche 
se si riconosce che i tempi per 
raggiungerlo devono essere 

^diversi. Per esempio^ . turnisti 
della siderurgia dovrebbero 
conquistarle subito, mentre 1 
•normalisti» - i lavoratori che 
entrano in fabbrica alle 8 ed 
escono alle 14 - potrebbero 
scegliere tra diverse ipotesi: 
una riduzione immediata, ma 
di minore entità. 0 il raggiun
gimento delle 35 ore entro il 
95. 

Il presidente dell'Iri striglia i manager per i rapporti con i politici e la stampa 
Fracanzani: «Ci vuole un'opera di razionalizzazione nelle Partecipazioni statali» 

Nobili ai manager. «Qui comando io» 
Nobili ha intenzione di governare l'Iri con il pugno di 
ferro. Il presidente dell'istituto lo ha annunciato ieri 
ai manager del gruppo: non verranno consentiti feu
di autonomi né relazioni col potere politico c h e non 
passino attraverso via Veneto, inoltre un invito a limi
tare il protagonismo sui giornali. Fracanzani: «Le Par
tecipazioni statali devono agire c o m e un sistema, 
senza sovrapposizioni di compiti». 

M ROMA Tutti in riga: Fran
co Nobili, neopresidente del
l'Iri, ha impiegato pochissimo 
tempo a guardarsi intorno. A 
poco più di un mese dalla sua 
designazione (e addirittura ad 
un solo giorno dalla nomina 
se stiamo a guardare la Gaz
zetta Ufficiale) egli ha chia
mato a rapporto urta sellanti-" 
na di persone tra presidenti e 
amministratori di finanziarie, 
banche e aziende direttamen
te partecipate. Doveva trattarsi 
di un saluto di presentazione 
formale ma Nobili ne ha ap
profittato, cogliendo al volo la 
presenza del ministro delle 
Partecipazioni Statali Fracan
zani, per mettere in chiaro un 
concetto qui dentro comando 

io, non ci saranno feudi intoc
cabili, il rapporto col potere 
politico spetta a me e soltanto 
a me. Acqua gelida sul capo 
di molti manager e dirigenti 

-"abituati ad intrattenere dialo
ghi preferenziali con correnti 
e gruppi della maggioranza 
da cui son soliti farsi sponso-
r%z%re. 

Non che Nobili sia esente 
da padrìnaggi politici. Anzi, se 
egli è finito; alla testa dell'In lo 
deve proprio al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. 
Soltanto che ora vuole avere il 
monopolio dei rapporti col 
potere. In un certo senso una 
strada, obbligata vista la sua 
intenzione di mettere le mani 
sull'insieme della galassia In 

per la quale annuncia razio
nalizzazioni settoriali, riorga
nizzazioni, accorpamenti, di
smissioni. Tutte cose difficili 
da realizzare se permarranno 
territori indipendenti. Ecco 
dunque l'avvertimento: l'auto
nomia delle aziende «non pud 
essere intesa come occasione 
per creare o coltivare canali 
separati o preferenziali di rap
porto con l'autorità dello Stato 
o addirittura con il sistema 
partitico, l'unico interlocutore 
legittimo del governo e del 
Parlamento è e rimane il Pre
sidente*. 

Basta anche fon ì protago
nismi e le litigate dei manager 
per interposta stampa: «Si de
ve fare, ogni sforzo per non 
confondere l'esigenza di tra
sparenza e di corretta infor
mazione con una patologica 
sovraesposizione sugli organi 
di informazione con possibili 
conseguenti1 distorsioni del 
giudizio dell'opinione pubbli
ca*. Insomma, par di capire 
che oltre che il monopolio 
della rappresentanza, Nobili 
voglia assicurarsi anche quel

lo della parola. 
Gli avvertimenti al manage

ment non finiscono qui. L'Iri 
del futuro dovrà puntare sulla 
qualità. Ciò significa efficienza 
dei servizi, «anche bancari», 
fomiti dal settore pubblico 
puntando alla «piena soddi
sfazione del. cliente». Risultati 
raggiungibili anche in un'im
presa pubblica giacché «sono 
espressione delle capacità 
professionali della sua diri
genza». Questa •professionali
tà» presuppone «umiltà, spirito 
di servizio ed in ultima analisi 
moralità*. L^ rotta è quella già 
tracciata da'Prodi: più accordi 
intemazionali, 'più Borsa per 
le aziende (ri, più qualità. Ma 
bisognerà andare avanti: «Ci 
attende un triennio in cui la 
preoccupazione dominante 
dovrà essere quella di un'ac-
cresciuta competitività ed in 
cui dovremo pnma di tutto ri
considerare la mappa del no
stro gruppo*. Comprese strut
ture organizzative che oggi 
paiono inadeguate: più di 
qualcuno ha letto questa frase 
come una minaccia alla pro
pria poltrona 

Ma non basta mettere in ri
ga i manager di finanziarie ed 
imprese. L'Iri deve norganiz-
zare la propna struttura indu
striale perciò Nobili chiede 
chiarezza a governo e Parla
mento soprattutto sul fronte 
dei servizi: le «legittime ragioni 
di ordine sociale e politico* 
npn possono fare a pugni con 
«l'efficacia e l'economicità* 
delle aziende. Fracanzani ha 
risposto di essere d'accordo: 
•Ci vuole un'opera di raziona
lizzazione all'interno degli en
ti ma anche intese, collabora* 
zioni, sinergie Ira essi. Ci vuo
le un gioco di squadra: rap
presentanti delle istituzioni e 
managers devono operare 
nella trasparenza e senza con
fusione di ruoli, in un quadro 
organico e coordinato*. Da 
questo punto di vista Fracan
zani; e Nobili sembrano viag
giare; d'intesa. Staremo a ve
dere sé Ib farà anche la mag
gioranza di governo. Sinora la 
riorganizzazione degli enti e 
persino gli stessi progetti deli
neati da Prodi si sono arenati 
proprio nelle stanze del pen
tapartito. CG.C. 

Il governo 
approva la legge 
sulle piccole e 
medie imprese 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri sera il disegnò di 
legge sulle piccole e medie imprese. Diviso in 48 articoli, il 
ddl, presentato dal ministro dell'Industria Adolfo Battaglia 
(nella foto), definisce, ai fini dell'individuazione dei sogget
ti beneficiari delle agevolazioni, le piccole e medie imprese 
industriali secondo due parametn costituiti dal numero dei 
dipendenti (non più di 250) e dal capitale investito al netto 
di ammortamenti e rivalutazioni (non più di 25 miliardi, ag
giornabili). 11 provvedimento, che stabilisce finanziamenti 
per 1.500 miliardi, concede agevolazioni fiscali per le spese 
di ncerca sostenute dalle piccole e medie imprese industria
li e dalle imprese artigiane di produzione di beni innovativi 
individuate dal Cipi. 

Una vera impresa, i cui ruoli 
e poten siano chiaramente 
distinti da quelli del soggetto 
politico istituzionale e che 
salvaguardi l'unità gestiona
le della rete ferroviaria. E, 
ancora, un istituto che pre
veda forme di coinvolgimene 

Fs.perlaFilt 
va bene 
laspa 
purché... 

Cee. verso 
la deregulation 
del trasporto 
su strada 

to del sindacato e dell'utenza e che avvìi un riequilibrio tra 
capacità di autofinanziamento delle Fs e i trasferimenti a ca
rico dello Stato. A ribadire la validità dell'ipotesi'di trasfor
mazione dell'ente Fs in una spa e a illustrare nei dettagli i re
quisiti cui deve rispondere il nuovo assetto istituzionale del
l'azienda è la segretena nazionale della Filt-Cgii. Il modello 
della società per azioni proposto da Schimbemi rimane, 
dunque, per la Flit, la «veste giurìdica idonea», purché «collo
cata in un quadro generale che la legge deve tracciare per 
garantire la funzione nazionale e sociale delle ferrovie e per 
assicurare il carattere imprenditoriale del soggetto gestore*. 

Un primo passo verso la li
beralizzazione de) trasporto 
su strada ed un piano per la 
seconda fase della deregula
tion dei cieli: quesli i risultati 
della riunione «del Consiglio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei ministri dei trasport della 
• ^ • • • * • Cee svoltosi a Bruxelles. I 
«dodici* hanno cominciato con l'autorizzare entro certi limi
ti, il cabotaggio su strada, cioè la possibilità per i trasportato
ri dì offrire i propri servizi in paesi diversi dai propri e, per il 
trasporto aereo, hanno concordato un programma di inter
venti successivi per arrivare alla completa liberalizzazione 
dal 1° gennaio'93. 

Un'emissione di Buoni ordi
nari del Tesoro (Bot) per ot
tomila milardi di lire, che sa
rà offerta in asta n i dicem
bre, apre la serie del t»|lo-
camentl di titoli di Stato del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ultimo mese del 1989, un 
^^mmm*——^^^*~ m e s e c r i e ygdg m scadenza 
complessivamente Bot per 38.532 miliardi. In particolare, in 
coincidenza c o n s t a d,ime# ^JcgrRbre^^ye^j^^u^àjr-
re buoni per 6.532 miliardi di lire, tutti detenuti dagli operai 
lori. 

UrSS9 Ih Estonia Partirà dalle repubbliche 
la diffusione baltiche, ed in particolare? 
!f n . ? dall'Estonia, la diffusione 
delle prime delle carte di credito in 
carte di credito Unione s»*** " *** P": t a n e ui ircuiui mo ^ ^ estonei Vikto? 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Rajevski, ha infatti delineato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un piano in tre fasi che por
terà le carte di credito del circuito Visa in Estonia, a partire, 
dal prossimo anno, successivamente nelle altee repubbliche 
del Baltico, Lettonia e Lituania, e quindi nelle altre repubbli-
che sovietiche. 

Bot per 8.000 
miliardi 
all'asta di 
metà dicembre 

Ibm, 10.000 
posa 
in meno? 

Secondo indiscrezioni circo
lanti con insistenza a Wall 
Strett, la Ibm annuncerà un 
profondo programma dì rìT 
duzione dei costì che pò* 
Irebbe includere la chiusura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di alcuni impianti di produf 
^ " ^ ^ ^ ™ zione e il prepensionamento 
di un numero imprecisato di dipendenti. Secondo le indi< 
screziarli, la Ibm potrebbe ridurre la propria forza lavoro dì 
10.000-15.000 uniti su un totale di 387.000 uniti in lutto il 
mondo, i .tagli però avverranno quasi esclusivamente negli 
Usa. 

FRANCO NUZZO 

Collateralismo in crisi, una svolta per i «contadini bianchi» 

Coldirettì: «La De non ci dà garans 
Lobianco aure il dialogo a sinistra 
A marzo assemblea nazionale, in pratica un con
gresso, con i caratteri della straordinarietà: la Col-
diretti prepara la strategia per gli anni 90. Con un 
annuncio clamoroso:̂  il vecchio collateralismo con 
la De non assicura più la tutela degli interessi dei 
coltivatori. Lobianco si dice pronto a «dialogare ed 
operare» con tutte le componenti del mondo agri
colo, ma «anche con il Pei». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. La Coldirettì volta 
le spalle alla De? Di sicuro 
non siamo alla rottura, ma 
certamente i rapporti tra la se
greteria Forìani, il governo a 
direzione Andreotti e l'orga
nizzazione di Lobianco hanno 
raggiunto il minimo storico. AI 
punto che il presidente della 
Coldirettì parla ormai aperta
mente di «caos istituzionale» 
riferendosi alla politica del 
pentapartito in agricoltura e 
chiama a raccolta i suoi per 
un'assemblea nazionale (in 
pratica un congresso) che do
vrà assumere «j caratteri della 

straordinarietà». Venuto ap
pannandosi il tradizionale 
ruolo di cinghia di trasmissio
ne tra mondo delie campagne 
e De, affievolitosi il potere di 
contrattazione che le derivava 
dal controllo di una massa 
sterminata di deputati, sindaci 
e assessori, dimostratisi ormai 
insufficienti i meccanismi del
la mediazione politica per ri
spondere alle esigenze nuove 
della difesa degli interessi dei 
contadini, la Coldirettì si trova 
nella impellente necessità di 
cambiare pagina, di affrontare 
gli anni 90 con una drastica 

svolta nella propria iniziativa 
politica 

Lobianco lo ha detto aper
tamente ai suoi ien mattina 
nel corso di un teso consiglio 
generale che ha varato i docu
menti preparatori dell'assem
blea che si terrà in marzo. «O 
saremo capaci di guidare le 
trasformazioni o saremo tra
volti». Una relazione di una 
ventina di cartelle nel corso 
della quale la De non viene 
mai nominata. In compenso 
non sono mancate le critiche 
al governo, nehiamate in più 
di una occasione per denun
ciare "la non trasparenza e la 
non chiarezza della politica 
economica» e per mettere sot
to accusa la legge fmanziana 
sulla quale «le ragioni della 
nostra cntica permangono» 
nonostante i cambiamenti fat
ti dal governo, li senso dell'a
sprezza di tale critica si coglie 
con un'altra affermazione del 
leader della Coldirettì quando 
sostiene che «le sorti delle 
aziende agricole dipendono 

dalle decisioni della pubblica 
amministrazione». 

In altre parole, sembra es
sersi esaunta la capacità di in
cidere sensibilmente nelle 
scelte politiche e amministra
tive del paese, è venuta cioè 
avvilendosela tradizionale car
ta vincente della Coldirettì, 
quella merce dì scambio che 
poteva offrire at mondo delle 
campagne contro una adesio
ne ideologica, organizzativa 
ma anche politico-partitica II 
segno della frattura lo si può 
leggere chiaramente alla pagi
na 17 dei «temi» congressuali 
varati ieri mattina dal consi
glio nazionale della Coldirettì: 
«La tutelando! mondo agricolo, 
sul piano della rappresentan
za politica, non è assicurata 
dall'andare alla ricerca di as
sessorati o ministeri da affida
re a dingenti «amici» 11 mutato 
ruolo delle forze sociali, sem
pre più legato al potere politi
co, costituisce il vincolo più 
stretto che va rapidamente 
sciolto» 

Se si allentano i legami con 

la De, ecco che non ha più sa
pore di eresia il confronto con 
l'opposizione: «Siamo passati 
dall'epoca delle ideologie a 
quella delle testimonianze: già 
da tempo ci interessa dialoga
re ed operare con tutte le 
componenti del mondo agri
colo italiano e con lo stesso 
Pei. La questione comunista 
ed in generale i mutamenti 
della realtà politica italiana 
che indubbiamente saranno 
determinati dalle vicende di 
questi giorni dovranno trovare 
una riflessione adeguata nella 
nostra assemblea». 

Ma dove andrà la Coldirettì 
«separata in casa» da quel po
tere politico-partitico con cui 
ha vissuto in reciproca sim
biosi dal dopoguerra? Gli 
obiettivi e la linea di rotta, già 
emersi negli ultimi anni, ven
gono ora rilanciati da Lobian
co con grande forza, anche se 
non senza difficoltà per le dì-
visioni che attraversano la 
confederazione, soprattutto 
nei suoi rapporti con le orga
nizzazioni economiche colla-

Arcangelo Lobianco 

terali. 11 potere che si è eroso 
nello scambio col governo e 
la De, Lobianco vuol npren-
derselo affiancando la tutela 
economica a quella sindacale 
tradizionale. È il rilancio del 
progetto Aquila, del «serrate le 
fila» economico sotto la super
visione Coldirettì. Ma non nel
l'isolamento- per essere vin
cente il progetto deve passare 
con accordi ed intese anche 
con le altre associazioni e 
confederazioni. Il pnmo è già 
in fien una holding agricolo-
finanziaria tra le quattro orga
nizzazioni cooperative. 

Costo del lavoro: si decide il 14 

Patrucco modera (un po') 
sii tetti salariali 
• • ROMA., Non è proprio una 
rinuncia. Ma un po' le assomi
glia e in ogni caso permette al 
negoziato di andare avanti. La 
trattativa sul costo del lavoro -
arrivata ieri un po' stanca
mente al decimo round - ha 
fatto un piccolo passo in 
avanti. Grazie al latto che la 
Confindustria ha - come dire? 
- messo un po' da parte la 
pretesa di «predeterminare» la 
crescita dei salari nei prossimi 
anni. Sia chiaro: Patrucco, 
nelle dichiarazioni rilasciate 
ieri nel palazzo dell'Eur, insi
ste In questa richiesta, la so
stiene con argomentazioni 
sempre più lunghe. Però - al
meno cosi si è saputo - in 
una riunione ristretta coi se
gretari sindacali che seguono 
la trattativa, l'associazione 
delle imprese ha attenuato i 
toni. Per esempio non parla 
più dì un «tetto» rigido, che fis
si nel dettaglio le quantità 
(cioè quant'è il massimo di 
crescita salariale «permessa» 
nei contratti). Non c'è più l'i
dea della soglia invalicabile. 

ma non c'è neanche l'accetta
zione della proposta elabora
ta da Cgil, Cisl e Uil (proposta 
che sostanzialmente definiva 
un nuovo modello di relazioni 
industnali, portando a quattro 
anni la! durata del contratto 
nazionale in cambio della cer
tezza che ovunque si facciano 
le vertenze integrative). C'è 
una sorta di via di mezzo. In 
una eventuale intesa potreb
bero essere fissate, tenendosi 
molto sulle generali, le «linee 
guida* dei contratti. Con l'im
pegno del sindacato - un inv 
pegno in realtà sempre rispet
tato, senza bisogno di intese 
scritte - ad "«ftutogovemarei» 
nelle rivendicazioni salariali. 
A tener conto, insomma, dei 
problemi di competitività del
le imprese al momento di ela
borare le piattaforme. Spiega 
Luigi Agostini, segretario Cgil: 
«All'inizio la Confindustria ci 
aveva proposto solo quantità, 
i "tetti". Noi abbiamo risposto 
sulla qualità, la nostra idea di 
sistema contrattuale. Ci si può 
mettere d'accordo sul meto

do». Un accordo cornice, in
somma («con maglie molto 
larghe», aggiunge Agostini) 
che tratteggi lo spazio dentro 
cui può svolgersi la stagìqne 
contrattuale. In ogni caso, le 
parti hanno deciso di rivedersi 
il 14. 

> E la prossima sarà davvero 
una riunione decisiva. Perchè 
in; quella occasione, la Cjonfin-
dustria presenterà un' docu
mento scritto anche sull'altro 
argomento In discussione: la 
riforma degli oneri, sociali. I 
discorsi fatti ieri hanno per
messo un ulteriore avvicina
mento tra le partì, ma resta 'I 
dissenso su un punto impor
tante- il valore aggiunto del-
Himpresa, come strumento 
per calcolare i contributi da 
pagare. Sempre sul costo del 
lavoro, un'ultimissima notizia. 
Ieri è saltato, nessuno sa per
ché, l'incontro sìndacatì-Do-
nat Cattin. Un comporta non
io decisamente strano per un 
governo che invece tutte e 
due le parti sociali chiamano 
in causa nella trattativa, 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

BORSA DI MILANO ^ntni Berlusconi^ su De Benedetti INPICIWIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

• MILANO Con 14 (itoli fuori gara con 

scambi che non si sollevano da certi bassi fon

dali e col senso di una incertezza di fondo, la 

Borsa ieri ha cambiato vela andando al ribas

so II Mib tuttavia ha segnato una perdita dello 

035%, più contenuta rispetto a quella iniziale 

dello 0,8% Quanto agli scambi le Emmont 

hanno latto ancora la parte del leone ma in 

chiusura accusano una flessione dell 1 54% (e 

Ulteriori limature nel dopolistino) De Benedet* 

ti, al centro I altro ieri di un attacco ribassista, 

si riprende con le Cir ( + 0 30%), la linanziana 

a) centro del conflitto coi Formenton-Monda* 

don, ma vede ancora deboli le Olivetti A loro 

AZIONI 

volta le Slanda che lunedi sono Imitate come 
meteore len sono apparse semispente e in 
flessione le ordinane hanno perso 11 6% e le 
risparmio ne ti 2 7% La blue chips per eccel 
lenza le Fiat di Gianni Agnelli escono con una 
flessione sensibile (-1 30*) mentre le Monte-
dison di Gardini che sembravano aver preso 
quota lasciano sul terreno 11 23% Meglio le 
Agricola che riescono a recuperare un altro 
0 35% Poco scambiate le Generati che hanno 
chiuso con una live flessione dello 0 18% Fra 
alti e bassi perdura la stagnazione che Ira I al 
tro conferma le pessime notizie dal fronte dei 
fondi che in novembre chiudono di nuovo i 
conti in rosso CRC 
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MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEOIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL06WS% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEOIOB-SNIAFIBRE6% 

MEDIOB-SN!ATECCV7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VÉTRCV7 .5 * 

MERLONI 87/91 CV 744 

OLCESE-88/94CV7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA-67/93 CV 6% 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

P.RELll-«1/81CV13% 

PIRELLI-85 CV 9.75% 

RINASCENTE-» CV 8,5% 

SAFFA-67/97 CV 6.5% 

SELM-86/93 CV 7% 

SMI MET-85 CV 10.25% 

SNIA BPD-85/93 CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 174 85 

108,80 

_ 96.70 

112.00 

102.70 

93.40 

98.50 

99.50 

_ 98.75 

96.40 

176,20 

94.00 

-89,50 
65.40 

-131,00 

100.10 

_ -100.10 

117.50 

109.10 

_ 93.35 

151.00 

131.00 

99.90 

97.40 

96.50 

103.30 

213.50 

63.50 

86.60 

277.50 

85.75 

86.50 

150.00 

106.00 

225.80 

102.00 

104.45 

210.00 

95.70 

154.60 

95.70 

87.35 

-B4.00 

8180 

113.10 

84.90 

129.10 

106.00 

-107.00 

84.10 

78.35 

90.20 

_ 151.00 

_ 131.00 

108.20 

133.10 

90.30 

_ 149.50 

170.00 

Term 

_ 174.75 

109.00 

-. 97.50 

113.60 

103.50 

93.9D 

102.40 

_ 99.00 

96.30 

179.B0 

93.80 

_ 89.60 

85.60 

_ 132.00 

101.00 

_ 100.10 

117.50 

_ _ 94.30 

150.00 

100.80 

98.00 

96.00 

103.25 

_ 83.20 

86.80 

279.00 

86 80 

86.40 

15B.B0 

105.80 

225.00 

102.75 

104.80 

210.00 

94.50 

154.35 

96.00 

67.60 

. 64.00 

84.40 

114.00 

65.10 

128.40 

106.30 

108.90 

65.40 

78.20 

60.20 

_ 151.90 

_ 131.75 

109.00 

134.40 

91.10 

149.50 

170.40 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

BAVARIA 

WARR CIR - A . 

WAf lRCIR .B . 

CARNICA 

NORDITALIA ORO. 

NORDITAUA PRIV 

WAR. FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 

CR. ROMAGNOLO 

SIFIR 

CR. BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

CASSA RI 

MANDELLI 

S GEM S PROSPERO 

RAGGIO SOLE PRO R 

FINCOMINO 

S PAOLO BRESCIA 

WAR. ITALCEM 

WAR. CONFIDE 

PRIMA 

WAR IFIL RISP 

WAR IFIL ORD 

WAR CONFIDE RI 

WAR SMI METALLI 

BCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

WAR BINDA 

WARMARELLIOAD 
WAR MARELLI RlS 

-/-1.700MTM 

310/-

285/-

11.350/11400 
300/31? 

1 235/1 240 

750/760 

~i-

64 300/-

_/-267,500/270 500 

-I-

11507-

PISA - / -

-/-156 500/-

4 4607-

-/-4.130/4 200 

-/--/--/-B3O/M0 

2780/-

-/--/-1 600/1 620 

1.150/1 160 

«6/76 

1.160/1 200 

1.190-

Titolo 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2" IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2 ' IND 

AZ AUT F S 85-90 3» INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDI0P AUTO 75 8% 

ENEL 63 90 V 

ENEL 83 90 2* 

ENEL B4 92 

ENEL 64 92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85-95 1« 

ENEL 66-01 INO 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

100.65 

101.10 

101.50 

103.95 

100.05 

96.95 

189.10 

180.50 

89.10 

75.00 

100.55 

101.00 

101.20 

102.00 

107.20 

100.70 

99.50 

99.10 

100.95 
101,60 

101.50 

104,00 

104,00 

99.25 

189.10 

180.50 

89.10 

74.75 

100.50 

102.00 

102.00 

102.00 

107.15 

100.65 

99.65 

- «9,10 

CAMBI 
Ieri Prec 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE, 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA OANESE. 

DRACMA GRECA 

EC'J 

DOLLARO CANADESE 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTpGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1315.075 1311.745 

736.375 73R6R5 

215.660 215.650 

652.650 653.100 

35.071 35.073 

2058.150 2054.825 

1942.450 1942.800 

189.825 189.830 

8.042 A 043 

1497.370 1497.610 

1130.250 1125.900 

9.144 9.146 

816.860 B19.830 

104.555 104.645 

192.765 192.615 

206.000 205.905 

8.449 8.449 

,11.413 11.437 

1025.900 1025.600 

ORO E MONETE 

ORO FINO IPfcR, GR) 

ARGENTO (PER KG. 

STERLINA V.C 

STERLINA N C, {A, 73, 

STERLINA N.C IP. -73. 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSIpANI 

20OOLLARIORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

1>?50 

241950 

126 000 

130 007 

176 000 

645000 

660 000 

600 000 

103 000 

104 000 

100 000 

100 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

Oiiotazlons 

2S9K 

104 350 

CREÒ AGR 'gRESdlANÒ V * * 

^SIRACUSA" r* . Js é * 16 01» 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P. BERGAMO 
P. COMM. INO. 

P. CREMA 

P. BRESCIA 

B POP. EMIUA. 
P. INTRA 

LECCO RAGGR. 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMQNA 

PR LQMBAR P, 

PR. LOMBARDA 

-PROV. NAWJLI 

B. TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 

CIB1EMME PL 

C1TIBANK IT 

CR AGRAR. BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRÉTTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AJtK, 

BOGNANCQ 

W. POP. MILANO 

ZEROWATT, 

23 50O 

6560 
11 WM 

1B750 

19.000 

40.500 

7.700 

11510 

16 070 

13 700 

8 970 

15600 

3601 

3 705 

5.750 

1799 

«530 
2 350 

5 MS 

7.700 

_ 36 900 

10.710 

41200 

19.300 

7600 

216100 

16 «no 

740 

3 980 

5 301 

BTP 15GN90 10.5% 

BTP I7W93 JtSVT 

eTPIAGMS.ra 
ui f I A S S Ì H I O T -

B1PIAG521TS'ir' 

BIIMAP9()!M5% 

BTP 1GN90 armar 
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TOT 

BTP1LUS2»CT~ 
BIPIMIiWTPI 

B1P1MG50EM88 10.514 

BIP1MZ9812t5%~ 
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ITALIANI 
Ieri Prec 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PfliMECLUB AZ 

CENTRALE CAP , 
LAGEST AZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ 
ADR GLOB FUNO 
EUROALDESARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 

26 945 
28 626 
36 641 

19 558 
28 453 
11 384 
10 690 
10 982 
12 246 
14 223 
12 570 
13153 
118B2 
11864 
11569 
11102 

SANPAOLO H INTEHC 10 ÓU6 
SANPAOLO HAMBROS INO 
EUROMOB RISK F" 

10944 
12 205 

H 8 6 7 
28 542 
3654* 
19 499 
26 316 
11343 
10 562 
10 939 
12 208 
14 174 
12 527 
13120 
<1644 
11833 
11534 
11 078 
10 666 
10 895 
1214Ì 

O^OCAPI IAL n j j j f ò » » ' 

FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIMERENÒ 
GENERCOMlT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REDDITOSETTE 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BILANC 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CAShl M A N À G FUSA 

CORÓNA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE t P 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRt 2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVESi 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMtX 
VENTURE-TIME 
PROMOFONDO i 
INVESTIRE B 
CENTRALE ÒLÒÒAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO g 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGA0ORO 
CHASE MANHATTAN AMG 
ÉURÓMÒB S T R A T E G I Ì 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO' 

òdBLtóAZIÓK 
GfeStlRAS 
tMIREND 

ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLI&A2 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 

EURO ANTARÈS 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI1 
SFORZESCO 
FÓNDINVÉST i 
NAGRARE^O 
RlSP ITALIA ftEOBItO 
RÈNÉMI'IT ' 
%H R E N D I P O M O O - I ' 

RENOICREDrf * , 
CESTELLE M 
E P T A B O N D 

IMIMÓ0 
fiEPòREND 
GÉNERÓÓMlT RENO 
FONDIMPIEGO 

cEMTftAiE REBBiTo ' 
RÓLÒGESt 
PftlMÉCLUB OS 
MdNEV TIME 
EurtOMÒB REbO 
LAGEST OB 
CASHBÓNO ' 
Futuftò F A M I Ó L I A 
SOGESFIT DOMAMI ' 
AUREO RENOlTA 
CISALPINO REDO 
HENDIRAS 

ADHIATIC BÒNb TAND 
AGRIFUTURA 
PID£URAM MÓNETA 
IMIBONÓ 

CHASÉ MANHATTAN WT 
PR(MEBÒN0 
PRIMEMONÉTARIO ' 
A G O S B Ó N O 

GRIFÒRÉNb 
MIDAÒBBLIG ' ' 

31315 
21688 
20 356 

~ 18 431 
19614 
20 628 
19 510 
12 213 
17 013 
16 337 
18 225 
16 338 
17 107 
16 278 
18 283 
16 077 
11518 
1443? 

15168 

liiod 
11920 
11 208 
12 215 
123T0 
12 681 
11745 
11495* 
11594 
12 798 
1*538 
12151 
11596 
10 323 
11533 
12 013 
11166 
13 054" 
12113 
11 Ì7t " 

" l i Ma' 
t i 707 
10 768 

iitta' 
11 525 
11216 

AHI ' " 
19711 

' Ì4 5*4 
11836 
12 500 
15 574 

16 lei 
12119 
13 947 
1*065 

' 11426 
11839 

* . t 2 5 " 
11723 

12 278 
iSftéS 

11781 

11M9 
11364 

10 796 

Ha Taf 
iftééd" 
10,402 

-iSUS 
13155 
i l 129 
12096 

tifi 
11505 
11769 

\im 
.ti Hi 

t, 35Ì ' 
12.6? 
itì?*2 

a aia 
116V44 " 

11229 

mi*" 
iòni 
10 278 
10 719 
11368 
idèo) 
11189 

1 11034 

311B0 

2 Ì632 
20 301 

-16 392 
19 570 
20 444 
19 4 H 
H 17* 
iéoé-t 
16 297 
18166 
16 306 
17 037 
1*233 
18 232 
16 021 
1148» 
14 405 

15.101 
12 270 
11671 
11 173 
12161 

' 1 Ì Ì 0 6 
12 422 
i l ?6? 
l i 4 M 
11 552 
12 7&4 
11&0O 

1211» 
11676 
10 354 
11498 
11979 
11125 

\2WÌ 
12064 
11?53 
1131? 
11660 

10 732 
" I l 710 

l i 494 
1T1>j 

19889 
14965 
11646 
12464 
15 5fe5 
16.14? 

1211Ó 
13 929 
11054 
4 t 4 l ? 
11623 
11710 
11714 
1Ì267 
12 944 
15 264 

1lf*t 
11634 

*iiii 
HoTTO 
"TzTH 

12 665 
«0 364 

' — "iTS55 
« 145 
12112 
i2d?d 
6 621 

"Il 4*2* 
11759 
11858 
11249 
11544 
12 142 
10/48 

11 «» 
16 734 
11222 
11 104 
10116 
10 261 
10 744 
11375 
1Ò7M 

11178 
I l 022 
11034 

ESTERI 

FóNblTALiA 
iNfERFUND 
I N T sEcùRlTkES 
CAptYALlYALIA 

ROMINVESfì 
I T A L P O A T U W E 

I T A L U N I O N ' 

P Ó N Ò O THE H 

M 

---56 ua 
' 54.0J6 

47 924 
59Ì&8 

33634 
M6Jft 
4i iW 

Prec 
1Ò3 33é 
53134 
3? 550 
50 000 

" M646 
47J0ft 
59 568 
U è M 
39 918 

-
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CHE TEMPO FA 
IL T t M P O I N I T A U A i il corridoio di alta 

pressione nel quale è compresa la nostra 

penisola e che ai estende dal Mediterraneo 

centrale alle Isole britanniche tende sem

pre più a restringersi perché da ovest conti

nua ad affluire aria umida di origine atlanti

ca e da nord-est aria fredda di origine artica 

Ambedue questi tipi di aria cosi diversi fra 

loro sono messi in moto da due sistemi de

pressionari Il tempo sulla nostra penisola e 

destinato a mutare fisionomia anche se In 

maniera molto graduale 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten

trionali e su quelle centrali condizioni di 

tempo variabile con alternanza di annuvola

menti e schiarite nuvolosità più consistente 

sul settore nordorientale e la fascia adriati

ca, schiarite più ampie sul settore nordocci

dentale e la fascia tirrenica Per quanto ri

guarda le regioni meridionali tempo pure 

variabile ma con addensamenti nuvolosi più 

consistenti e possibilità di qualche precipi

tazione 

VENTI i deboli provenienti dal quadranti 

orientali 

MARI! generalmente poco mossi 

D O M A M I intensificazione della nuvolosità 

con successive precipitazioni ad iniziare 

dalle regioni nordoccidentali, il golfo ligure, 

la fascia tirrenicacentrale e la Sardegna 

Condizioni di variabilità con alternanza di 

annuvolamenti e schiarite sulle rimanenti 

regioni italiane 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venez ia 

Mi lano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

-8 

-5 

S 

-3 

-6 

-S 

9 

7 

9 

9 

7 

7 

np np 

9 

-2 

-3 

0 

0 

2 

•1 

13 

7 

7 

9 

e 
a 
a 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliar) 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

4 

5 

6 

np 

•2 

1 

0 

11 

4 

fi 

0 

P 

-1 

1 

3 

17 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

2 

0 

3 

2 

2 

8 

2 

7 

15 

15 

14 

11 

13 

13 

2 

10 

np 

np 

1 

3 

-2 

np 

4 

9 

11 

5 

10 

12 

9 

12 

19 

17 

17 

17 

17 

16 

5 

15 

"P 

np 

5 

5 

1 

np 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora B sommvi ogni mezzora (Sana 6.30 alle 121 
Halle15alle1630. 
Ora? RassegnaslampaconC Palaretf-rVtarrrintoin- 620: 
Liberata, a cura dello Spi-Cgll B 30 OuopoHo Fiat Qtmina-Flniiv 
vesl Mondadori; e I infonriuione? Con W Veltroni; 930- U tetre» 
moto «Cesco, Intervista a M Telò 10: PcL verso 1 Congresso 
slrabrdlnarlo. Parlano le donne comuniste; 10 30- Razzisti non si 
nasce si diventa Con L Balbo 11 Droga i Senato al voto finale 
1130- Servizi e collegamenti con I Assemblea delia Commissiona 
femmtnle nazionale 15 Italia Rad» musica, 17.30- Rassegna 
della stampa estera. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 9095& Ancona 105200" 
Arezzo 99 80f> Ascoli Piceno 95 500 / 95 250 Sari 67 600 Bet
ono 101550 Bergamo 91700 Biella 106600- Bologna 94 500 
/ 94750 I 87 500- Campobasso 99000 / 103000- 'Catania 
105 250- Catanzaro 105300 / 10B0W CNti 106300 Como 
B7600 / 87750 / 96700- Cremona 90950" Empoli 105800" 
Ferrara 105 700- Faenze 104 700 Foggia 94 600- Forti 107100" 
Fro$unne 105 550; Genova 68 550- Grosseto 93 50D /104 800-
Imola 107100- Imperla 88200" Isernla 100500- (.Aquila 
99.400- La Spezia 108650 / 105 3DO- Lalina 97600 Lecco 
87900- Livorno 105600 /102 500- Lucca 105 800- Macerata 
105550 /102 200 Massa Carrara 105 70Q /102550; Milano 
91500- Modena 94 500" Montalcone 92100: Napo) 88 000, No
vara 91350- Padova 107 750- Parma 92 Mt Pavia 90950- Pa
lermo 107750- Perugia 100700 / 96900 / 9370O- Potenza 
106900 / 1075OO- Pesaro 96200- Pescara 106.30O- Pisa 
105800; Pistoia 104750- Ravenna 107100- Reggio Calabria 
89.050/ Regoio Emilia 96 200197 000- Roma 94 800 / 97 000 / 
105 550; Rovigo 96.850* Rieti 102 200- Salerno 102880 / 
103500- Savona 92.500" Siena 94900 / 106000- Teramo 
106300- Temi 107600- Torino 104000/ Trento 103000 / 
103300- Trieste 103250 /105250- Udine 96900/ VaWaino 
99 800; Varese 96 40Q- Viareggio 105 600: Viterbo 97 050 

TELEFONI06/6791412 06/6796539 

TIMità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L, 150 000 
L, 132000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L.298O0O 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestalo ali Unita SpA, via dei Taurini 19.00185 
Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x401 

Commerciale feriale L 312 000 

Commerciale sabato L. 374 000 

Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1« pagina fenato L 2 613 00Q 
Finestrella ) • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 > pagina festiva U 3 373 000 
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•Q uattrofilm 
per la tv racconteranno in vesti «moderne» 
la storia di «Piccole donne» 
Con Omar Sharif e Marie Laforet Produce Reteitalia 

.D omaniapre 
la stagione della Scala con «I Vespri» di Verdi 
Parlano due protagonisti della prima, 
il regista Pizzi e il coreografo Van Hoecke 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Io, scampato alla te 
fóndali Adams racconta 
l'odissea giudiziaria 
che lo portò a un passo 
dalla sedia elettrica 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA, La prima cosa che 
colpisce dì Randail Adams è 
la calma. Quando.entra nella 
Stiletta della conferenza stam
pi! e si scusa per il ritardo, 
colpa del caotico traffico di 
Roma, appare quasi gelida
mente distaccato. Parla con 
accuratezza, medita domande 
e risposte, fuma lentamente, 
non usa mai espressioni esa
gerate, parole d'odio, gesti 
smisurati. Deve averne accu
mulate montagne, di calma e 
di pazienza, in quei tredici an
ni di prigione, Gli ultimi tre, 
particolare non Irrilevante, 
pascati nel braccio della mor
te Deve essere stata anche la 
calma a permettergli di so
pravvivere. «Certo oggi sono a 
Roma - dirà di II a poco par
lando di questi primi mesi di 
libertà - ma sono arrivato a 
una settimana dalla morte e 
questo me lo porterò dietro si
no alla tomba*. 

Adams è stato scarcerato il 
23 marzo di quest'anno, gra
zie a quelli che chiama «I cin
que elementi» della sua libera
zione. «Avrei vinto il mio caso 
anche senza film -i spiega -
ma sicuramente La\sottlte li
nea blu ha portato al pubblico 
il mio problema e la gente ha 
reagito con rabbia, con gran
de emozione. Perù devo a cin
que diversi elementi il (atto 
che io sia qui, adesso. In pri
mo luogo I amore e l'appog
gio della mia famiglia, poi 
l'impegno legale di uno dei 
migliori avvocati del Texas 
che ha permesso di riaprire il 
caso, il film e l'ondata di cla
more che ha suscitato e, Infi
ne, la combinazione di questi 
fattori». Iniettato per la prima 
volta nella primavera del 
1988, il film-documento di Er
ro) Morris ha suscitato un'on
data di indignazione nell'opi
nione pubblica, subito ampli
ficata dai .giornali e dai mass-
media. «E vero - ammette 
Randail * i mezzi di informa
zione hanno avuto molla voce 
in capitolo sul mio caso, pro
prio come l'ebbero net deci
dere la mia condanna. Le 
penne dei giornalisti possono 
essere a doppio taglio*, 

Oggi Randail Adams ha 42 
anni, si è laureato nei lunghi 
anni delle prigioni texane e 
lavora per Amnesty Internatio
nal. «Facevo il carpentiere. 
Ora, mentre sono qui con voi, 
sto occupandomi del mio 
nuovo lavoro: parlo del mio 
caso sperando che possa es
sere d'esempio a quanti si tro
vano nella condizione dì do
ver votare prò o contro una 
condanna di morte. Anch'io, 
prima di questa esperienza, 
ero favorevole. Solo vivendola 

ho capito che possono esserci 
possibilità di errori e quindi 
credo debbano saperlo tutti 
che pnma o poi saranno con
dannali degli innocenti*. 

I dati di Jerry OConnel, in
tervenuto all'incontro per con
to di Amnesty International, 
confermano questa paura. 
«Dal 1900 al 1985 ci sono stali 
negli Usa almeno 350 inno
centi condannati. Ventitre di 
loro sono stati "giustiziati" e 
negli ultimi quattro anni i casi 
di condanne ingiuste sono 
stati nove. Più di duemiladue
cento persone sono rinchiuse 
nel bracci della morte delle 
prigioni statunitensi e il dieci 
per cento di questi risiedono 
nel Texas, lo Stato in cui è sta
to condannato Adams. I dati 
sono sempre più allarmanti: 
se nel 1976 veniva eseguita 
una condanna a morte ogni 
sei settimane, oggi ce n'è una 
ogni tre settimane, giustificate 
dall'idea - scientificamente 
infondata - che la durezza 
della pena possa agire da de
terrente alla criminalità. E 
questo in uno dei paesi dal sì-
stema giudiziario più evoluto 
del mondo». 

«Sono tuttora convìnto che 
il sistema americano sìa otti
mo - conferma Adams - ma 
al suo intemo si possono pro
durre vizi di forma, come nel 
mio caso*. David Hams, il gio
vane assassino che lo ha ac
cusato, aveva già confessato 
più volte il suo delitto. Pur
troppo nessuno di questi ver
bali è mai arrivato al processo 
davanti alla giuria. Harris è at
tualmente in uno dei bracci 
della morte americani, accu
sato di un altro omicidio, in 
attesa della sentenza: «Se di
pendesse da me non voterei 
per la sua morte, anzi sono 
qui a lavorare anche per lui», 
ammette Randail. Sua madre, 
Mildred Adams, racconta con 
appena un filo d'emozione 
questa odissea: la ricerca di
sperata degli avvocati, i viaggi 
dall'Ohio, Sialo di nascita de
gli Adams, al Texas, il rappor
to con gli altri figli, la speran
za che sembrava a tratti darle 
ragione e a volte abbandonar
la definitivamente. 

•Ho chiesto allo Stato del 
Texas un risarcimento - rac
conta ancora Randail - ma II 
esiste un adagio che dice 
"Non si può fare causa al Te
xas se il Texas non e d'accor
do" e dunque non ho avuto 
nulla. Nessuna ricompensa fi
nanziaria e nessun tipo dì scu
se. Ma non è tutto: la mia fedi
na penale non è ancora puli
ta. Sulla carta io sono ancora 

Un film lo salvò 
RanqaimqamsierrmaTnna a Roma, A sinistra,uria sedia elettrica 

MICHELI ANSELMI 

UÈ La sottile linea blu è una 
formula retòrica usata in aula 
dal pubblico ministero. Sareb
be la linea, tutta simbolica, 
che separa l'ordine sociale 
dall'anarchia. Invece la vera 
storia di Randail Dale Adams, 
raccontata ora dal bel docu
mentario di Errol Morris (lo 
distribuisce nelle sale la Tfi, 
ma dovrebbe farci sopra un 
pensierino la Rai), dimostra 
che quella sottile linea blu è 
poca cosa quando un giudice 
ha deciso di far condannare 
un uòmo. Ad ogni costo. 

•Ciò che è accaduto ad 
Adams potrebbe accadere a 
chiunque»,, avverte il regista. Il 
quale si imbattè nel processo 
in questione quasi per caso. 
Stava girando un documenta
rio sul «Doctor Dealh», un di
sinvolto psichiatra texano spe
cializzato in perizie su con
dannati a morte (le sue «sen
tenze» erano sempre in sinto
nia con7 quelle dei giudici), 
quando incontrò quel pove
retto di Randail, accusato di 
aver ucciso con cinque colpi 
di pistola, una notte del 1976, 
l'agente di polizia Robert 
Wood. «All'inizio non gli cre

detti*, ricorda il regista. Ma 
poi, nel corso delle riprese, in
tuì che qualcosa non andava. 
Lo sbalordimento arrivò pochi 
giorni dopo: l'intero processo 
si basava sulla: testimonianza 
di un sedicenne, tal David 
Harris, che giurava di aver vi
sto Adams, essendo con lui in 
automobile, uccidere *a san
gue freddo- il poliziotto. Har
ris, reo confesso/anni dopo, 
era una vecchia^ conoscenza 
della polizia, rubacchiava, era 
spesso coinvolto in risse, si 
vantava dì; girare armato ed 
era portato all'ìteuforia; omici
da*. Eppure il giudice.non 
senti ragioni: il colpevole era 
Randail, probabilmente per
ché aveva l'età (28 anni) e il 
look giusto (baffi e capelli ric
ci) per essere condannato al
la sedia elettrica. 

11 film di Morris ripercorre 
con sottile scrupolo la vicen
da, usando uria pìccola trou
pe dì attori per là ricostruzio
ne dell'omicidio e affidando 
le testimonianze ai veri prota
gonisti del fatto. Ma, còme ac
cade spesso nel cinema ame
ricano di impronta documen
taristica, i Volti sono cosi effi
caci, credibili da sembrare 

«finti», nel senso della recto- , 
zione. Una sensazione (in ' 
realtà è tutto vero) che dà 
smalto cinematografico al 
film, risucchiato via via in 
un'insinuante struttura ellitti
ca, con i dettagli dell'omicidio 

' che tornano e mutano di se--
gno a seconda delle versioni, 
e la inconsueta fotografìa di 
Stéfàn Czàpsky et Robert 
Chappel a moltiplicare gli ef
fetti del Paradosso Texano. 

Ne esce uno spaccato di vi
ta americana molto convìn
cente, dai tratti grottéschi, un 
po' alla ThieStories, ma an
che l'istantanea dì un sistema. 
giudiziario - ih linea di princi
pio ultragarantista - che ri
nuncia alle più elementari fór
me di controllo. Perché nessu
no indagò su quel sedicenne 
balordo? (Anni dopo fini in 
carcere per omicidio è tutt'Ora 
è detenuto inombracelo della 
morte). Perché ci si fidò di 

? quella donna inattendibile, e 
certamente ricattabile, fissata 
con i detective di celluloide? E 
perché, di fronte alle nuòve • 
evidènze processuali, Raridall 
Dale Adams è rimasto in car
cere fino al 23 marzo del 
1989? (Tredfc! anni non sono 
uno scherzò), Se ttóriv tósse 
stato per quella confessione al 

registratóre cteljvero.colpevor 
le, il quale riel frattempo ave
va.ammessO'dodici volte che 
Adams era innocente, tenore 
giudiziàrio probabilmente non 
sarebbe stato sanato.^ Tutto è 
grande, sotto il cielo del Te
xas, anche l'Ingiustizia. 

Cinema" e pena? di morte. 
Un rapporto che parie da lon
tano, forse dall'episòdio/finale 
di Jntolerqnce. (il,ragazzino 
salvato in extremis dal cap
pio), ma che ha vissuto di re
cente un interessante ritorno 
dì fiamma. Sono parecchi i 
film che girano attorno ai 
grandi, temi posti dalla pena 
capitale: e se è sperabile che 
Lia sottile linea blu abbia il 
successo che si merita, dall'e
lenco non dovrebbero essere 
espulsi altri tre titoli recenti: 
l'ormai famoso Rreve film sul
l'omicidio di "Krzysztbf. Kiev 
slowskl (con-isponde al quin
to Comandamento dei Deca
logo), JfampQgedi William 
Fnedkin e Porte ̂ aperte di 
Gianni Amelio da Sciascia. 
Come a dire, la pena di morte 
in Polonia, negli Stati Uniti e 
nell'Italia fascista degli anni 
Trenta, treculture, tre modelli 
giudiziari, un identico proble
ma morale. Dice il cineasta 
polacco, che certo apprezze

rebbe il film di Morris: «Ucci
dere un uomo secondo la leg
ge è altrettanto atroce che uc
ciderlo :gratuitamente. Pur
troppo ì miei concittadini non 
la pensano cosi. Secondo un 
sondaggio, il 60% dei polacchi 
è'favqrevple alla pena di mor
te per impiccagione. Se ne 
eseguono ancora quattro o 
cinque: all'anno», Vengono in 
ménte le ultime strazianti se
quenze del suo film: quel ra
gazzino aggressivo e di 
tato trascinato in lacrime dalle 
guardie verso il patibolo, poco 
prima accuratamente oliato, 
mentre ìt carnefice sistema il 
secchio che accoglierà le uri
ne e le feci: Troppo realismo? 
Un modo per impietosire il 
pubblico e portarlo dalla sua 
parie? Kieslowski tn realtà non 
difende l'assassino, gli impor
ta però svelare gli imbarazzi di 
una giustizia che fatica ad ap
plicare il macabro rituale che 
gli compete. Dove l'errore è 
sempre fatale, anche nel caso 
«miracoloso» dì quel detenuto 
americano, Gus Colin Un-
gley, che nel 1937 fu slegato 
dalla sedia elettrica a metà 
esecuzione, quando aveva già 
visto dà vicino l'inferno del 
2300 vote (ci vollero tre Ore 
di cure per rianimarlo). 

Il nome della fosa? È nascosto in un quadro 
Fino a Natale resterà aperta a Roma una mostra 
tutta dedicata alta rosa, uno dei fiori che più di al
tri ha saputo colpire la fantasia degli artisti nei se-
coti. Questa volta, a trasformare in simbolo it fiore 
è un nutrito gruppo di artiste (pittrici, grafiche e 
scultrici) che hanno visto nella rosa ora il segno di 
aspirazioni perdute, ora il luogo figurato di un uni
verso violento e contraddittorio. 

ELA CAROLI 

• ROMA. Qua I è il nome 
della rosai Per secoli poeti e 
scrittóri sì sono affannati a 
cercare di definirlo, ma nelle 

• loro pagine è rimasto sospe
so come un puntò interroga
tivo. Dal «rosa fresca aulen-
tissima* fino, al :*non amo 
che je rose che non còbi», il. 
voluttuoso fiore è legato al 
mistero della donna, come 
la mela rossa ad Eva e al 
peccato. La corolla vermiglia 
dai mille petali. c!a: sfogliare 
pian plano,colprofumoine
briante e lo stelo spinoso è 
simbolo deWetémo femmina 
no, espressione obsoleta ma 

efficace. D'Annunzio amava 
le rose disfatte, aperte che 
esalavano «liquori* intensi e 
sensuali, mentre Dante col
locava nell'ultimo Cielo del 

, Paradiso la «Rosa mistica» 
dei beati, un'immagine di al-
tìssirrta religiosità Ma oggi il 
decantassimo fiore sì è ri
dotto, «Osi come lo vogliono 
i floricoltori e le signore, ad 
uno stelo lungo mezio me
tro tutto foglie e spine, con 
un insignificante bocciolo 
privo di profumo. Della rosa 
•femmina» carnosa e morbi
da non c'è quasi più traccia; 
roba da damine dell'Otto

cento. che affondavano t na
si, per stordirsi piacevolmen
te. nei variopinti ed Opulenti 
fasci di fiori messi a traboc
care nei vasi di cristallo del 
salotto, come nei quadri di 
Renoir. 

Insomma, se «La rosa è 
una rosa è una rosa è una 
rosa,.." come recita la cele
bre frase tautologica di Ger
trude Stein, il romano Circo
lò della Rosa (in via dell'Or
so. 36) hai voluto celebrare 
con una bella e affascinante 
mostra di artiste donne l'im
magine stessa della rosa, 
usando la frase della Stein 
còme titolo dell'esposizione, 
che resterà aperta fino a Na
tale. Più di quaranta le pittri
ci, scultrici e grafiche presen
tì con un centinaio di opere 
accattivanti, raffinate, Ironi
che, in tecniche e materiali 
diversissimi, dalle terracotte 
al collage, dall'olio all'inci
sione, alla fotografìa. 

Le immagini e le Interpre
tazioni sul tema - che po
trebbe sembrare banale -
sono infinite: si va dal rare

fatto trittico di Livia Livi, con 
fragili rose di terracotta ap
poggiate sulla carta e acco
state al filo spinato, alla raffi
nata acquatinta di Giovanna 
De Sanctis dove un filo dì 
Arianna trattenuto da una 
mano raggiunge una corolla 
da erbario; Wanda Raeli 
•legge» te rose come violente 
campiture sanguigne, quasi 
schermi su cui «passano» 
ombre di steli» mentre Moni
ca De Bei e Lorenza Ferrari 
giocano col fiore rivisitando
lo in chiave ironica, fresca e 
volutamente decorativa. Va
lentina Berardinone dedica 
•Una rosa a Rosa Luxem-
burg» in un bellissimo pastel
lo con «frapping». Elisa Mon-
tessori immagina rose dilata
te, notturne, espressioniste 
che si ritanno a Nolde; Gìo-
setta Fioroni dedica «Una ro
sa ad Alessandra» in un raffi
nato accostamento dì ac
quarellò e riporto fotografi
co; Bona Cardinali ripropone 
l'uso di materiali riciclati di 
tipografia per un'originale 
composizione, Mitra Dìvshali 

nella sua grafica graffiarne 
propone una sequènza che 
racconta una brève storia 
surreale e lunare in colori 
notturni, Carmen Gloria Mo-
rales presenta un raffinato 
dittico giocato sul contrasto 
tra policromia e tutto-bian
co. Paola Presen è rappre* 
sentala da una bellissima 
opera figurativa, in tecnica 
mista dove l'elemento princi
pale è l'acqua; la scultura di 
Maria Dompè è un rigoroso 
bloccò.di marmo bardlglio 
con un incastro in alabastro 
rosa che sembra una «rosa 
del deserto», mentre la scul
trice Nedda Guidi presenta 
qui un lavoro In ceramica 
dai toni terrosi, accompa
gnalo da frammenti sparsi di 
immaginari petali. Patrizia 
Lanciani presenta due dipin
ti d'atmosfera metafisica, ri
gorosi. con studio di pro
spettiva, mentre Elvira De 
Luca racconta «sotto vetro» 
in una sorta di congelamen
to, frammenti di rosa che 
simboleggiano ricordi. To
maso Binga pittrice e poetes

sa, e qui con due «poesie vi
sive», Elisabetta Gut con un 
originale ex-iibris, Elvira Car-
ciosi con una partitura musi
cale artìsticamente «contami
nata», mentre per Vittoriana 
Ruggeri Ladelehi la rosa è 
carnosa e palpitante e per 
Lucia Sterlocchì si riduce ad 
un volo di petali in grigio, in 
una composizione di gusto 
giapponese; Maria Musco Et
na propone due capricci» 
ottocenteschi, due scenogra- . 
fìe da operina leggera, Clau
dia Ferraresi disegna rose 
classiche, gozzaniane, ac
querellate in giallo e viola, 
Simona: Weller segna com
plesse tracce di rosa: stami, 
pistilli, impronte di foglie, 
Rosanna Cattaneo si ispira 
vagamente a Guccione e 
crea un azzurro, palpitante 
cielo che dà forma alla nu
vola-rosa... Tra le altre ope
re, tutte ad un ottimo livello, 
non si può non segnalare il 
bell'omaggio di Fiamma Spi
nelli ad Oscar Wilde creatore 
della più bella fiaba «colta»: 
L'usignolo e la rosa. 

«Dentro 
e fuori le mura»: 
un convegno 
a Teramo 

Si svolgerà dopodomani a Teramo, presso la sala consiliare 
del Comune, un convegno nazionale di studi dai titolo «Den
tro e fuori le mura». M convegno, organizzato in occasione 
della sesta edizione del premjo Tèrcas Architettura, analiz
zerà le problematiche e le modalità d'intervento riferite a 
quegli spazi urbani, immediatamente a ridosso delle cinte 
murarie di centri piccoli e grandi, che sono tra le parti più vi
tali delle nostre città, vere e proprie cerniere tra centro stori
co e periferia. Al convegno parteciperanno architetti ed ur
banisti di diverse università italiane, tra i quali, Cesare De Se
ta, Enrico Guidoni, Claudia Conforti, Giancarlo De Cario, 
Paolo Ceccarelli, Alberto Samonà. Nell'ambito delle manife
stazioni legate al premio, domani, a Lanciano, nella sede di 
palazzo De Giorgio, verrà inaugurata una mostra dedicata 
all'attività dello studio di architettura Pica Cìamarra Associa-

Sui fondi 
per lo spettacolo 
il governo 
ci ripensa 

È morto 
il chitarrista 
jazz 
Jimmy Shirley 

Dopo aver negato, con la 
legge finanziaria dell'anno 
in corso, fondi per lo spetta
colo, il governò pare averci 
ripensato. La commissione 
cultura della Camera ha in
fatti ieri dato parere favore
vole a due emendamenti 
(uno presentato dal fci e 

l'altro dalla De) che elevano da 880 a 1W0 miliardi le eroga
zioni per il 1991, restituendo dunque i centocinquanta mi
liardi che erano stati tolti al fondo unico per lo spettacolo. 
Gli onorevoli del Pei, Betti Di Prisco e Willer Bordon. espri
mendo la loro soddisfazione e apprezzamento per l'iniziati
va dell'onorevole Silvia Costa (De) che ha contribuito al
l'accoglimento degli emendamenti, hanno dichiarato che 
questo «è un primo buon risultato. Si tratta ora di tenere gli 
occhi ben aperti perché non ci siano colpi di coda dell'ulti
ma ora». 

Il chitarrista jazz Jìmmy Shir
ley è morto domenica scor
sa a New York, dopo lunga 
malattia, all'età dì 76 anni. 
Jìmmy Shirley era nato a 
Union, nella Carolina del 
Sud, nel 1913. Trascorsa l'in-

Ì ^ Ì ^ Ì ^ H H M H Ì I Ì M . fanzia a Cleveland, nel
l'Ohio, ove il padre jgll im

partì le prime lezioni dì musica, esordi a Cincinnati nel 1934, 
suonando in alcune orchestre locali. Ben presto formò un 
proprio quartetto ed arrivò a suonare con molte stelle del 
jazz, tra cui Ella Fitzgerald. Negli anni Sessanta realizzò di
versi album di successo e partecipò a numerose sedute di 
incisione. Shirley divenne famoso anche per aver inventato 
alcune modifiche tecniche al braccio della sua chitarra, 
conferendole un suono molto simile a quello della chitarra 
hawaiana. 

Guglielmo Zucconi, che ave
va dichiarato recentemente 
la sua intenzione dì non fare 
più televisione, almeno per 
qualche tempo (sta scriver* 
do un libro), ha invece fir
mato un nuovo contratto 
con la Rnlnvest Per Intanto 
lavorerà a uno speciale enti 

andrà in onda nella notte di fine anno su Rete 4 per riepilo
gare tutti gli eventi memorabili di questo memorabile 1989 
Zucconi, insieme a Arrigo Levi e Giorgio Bocca è stato tra i 
massimi nomi del giornalismo che Berlusconi è nuscito a 
mettere sotto contratto. 

A poca distanza dalla pole
mica suscitata dal «caso* 
Henry Furst (il critico lettera
rio che scriveva i pezzi, fir
mati poi da Montale e pub» 
blicati su giornali e riviste) la 
poetessa Maria Luisa Spa-

• M M M * J M H M B ziani, per molli anni amica 
intima del grande poeta, ha 

gettato un nuovo sasso nello stagno. «Spesso - ha dichiarato 
Maria Luisa Spaziani in un'intervista al mensile Clubj - ci 
divertivamo a comporre a quattro mani, scrivendo un verso 
per uno, ma queste poesie non sono mai state pubblicate. 
Conservo interi bauli di suoi manoscritti, del resto, e purtrop
po non posso darli alle stampe perché la famiglia di Eugenio 
ha posto il velò». 

Guglielmo 
Zuccóni: 
nuovo contratto 
conlaFininvest 

La Spaziani: 
«lo e Montale 
scrivevamo 
a quattro mani» 

RINATO PALLAVICINI 

Giovedì 7 dicembre 
alle ore 10.00 
presso la Direzione del Pei 
Via delle Botteghe Oscure, 4 

Assemblea sulla 

«LEGGE DI RIFORMA 
DELLA 
CINEMATOGRAFIA» 

Introdurranno il dibattito 

MINO ARGENTIERI 

VINCENZO VITA 
Concluderà 

GIANNI-BORGNA 
INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Salsallegre: il gusto 
in tutte le salse 
Sono arrivate SALSALLEGRE, le sette nuove 
salse della Kraft per aggiungere sapore e 
simpatia a ogni piatto. 
Tutte da provare le sette varianti di sapore: 
dalla delicata Aurora atto più decise tonar». 
Mustard e Barbecue, dalle classiche tomàio 
e Verde alla nuova gustosissima Berna/se. 
Con SALSALLEGRE ognuno potrà darà sii» 
zio alla propria creatività In cucina, realizzan
do gli abbinamenti più sfiziosi e golosi. 
Ma la novità non si ferma alle salse, anche la 
confezione vi stupirà: un innovativo vasetto 
da 200 mi, inclinabile su un fianco vi garanti
rà un pratico e comodo utilizzo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
"ImiTBl ore 22,45 

La bufera 
Mondadori 
a «Fluff» 
• • -La guerra di Segrate» è 
al centro di Fluii il program 
ma di Andrea Barbala che va 
in onda stasera su Raitre alle 
22 45 Segrete significa Mon 
dadori la casa editrice pnma 
in Italia per numero di testate 
libn stampati e venduti Oggi è 
al centro dell ulteriore scalata 
berlusconiana dopo lawen 
tata alleanza con il gruppo 
Formenton in lunztone anti 
De Benedetti Ma a spiegarci 
nel dettagli il senso di quanto 
è successo saranno nello stu 
dio di Barbato alcuni dei più 
noti giornalisti italiani e inol 
tre II garante per I editoria 
Santamello esponenti della 
Fininvest Piero Ottone e Cor 
rado Passera II settimanale 
fluir" sì occupava pnma di sola 
televisione mentre per questa 
nuova stagione ha allargato i 
suoi orizzonti a tutto il sistema 
informativo Era perciò natii 
rate che dedicasse una punta 
la ali evento che rischia di 
modificare in peggio (cioè 
nel senso di un ancora mag 
giore concentrazione) il mon 
do editoriale 

I ImiPUt ore 22,45 

Lìntifoda: 
due anni 
di dolore 
BBJ A due anni dall inizio 
I Intlfada è costata ai palesti
nesi più di settecento morti e 
ottomila (enti Un bilancio di 
sangue che forse rappresenta 
per Israele ben più di una 
battaglia perduta È quanto 
vedremo e sentiremo nello 
Spedale Tg2 che va in onda 
stasera alle 2245 su Raidue 
In particolare rivedremo le ter 
ribih immagini del soldati 
israeliani che si accaniscono 
brutalmente contro due ragaz 
zi palestinesi sotto gli occhi 
delie telecamere nascoste Im 
magmi che hanno sconvolto il 
mondo Qualcosa di slmile 
successe anche durante il 
conflitto del Vietnam Nicola 
Carribba e Mariano Squillante 
sono gli autori del servizio 

In tv, rivedute e corrette, le «piccole donne» della Alcott 

Sorelle March, anzi Lazzarini 
Ricordate Meg Joe Betti e A m y March? Erano le 
Piccole donneai Louise Mary Alcott altrettante eroi
n e per più d i u n a generaz ione di ragazze «in rosa» 
Le loro stone, modern izzate saranno raccontate in 
quat t ro htm per la tv le cu i riprese si svolgono in 
quest i giorni a R o m a e c h e a n d r a n n o in o n d a ne l 
prossimo autunno Produce Ange lo Rizzoli c o n Re-
teitalia, la regia è d i Gianfranco A l b a n o 

DARIO FORMISANO 

IBROMA Capita che una 
coppia bella come potrebbe 
ro essere stati Mane Laforet e 
Omar Shanf da giovani deci 
da di avere quattro figlie fem 
mine nell arco più o meno di 
dieci anni E quando il dise 
gno riesce come volete che si 
chiamino le Quattro piemìe 
donne* Ma Meg Joe Beth e 
Amy naturalmente proprio 
come le Piccole donne prota 
geniste della saga di Louise 
Mary Alcott caposaldo della 
formazione letteraria di molte 
generazioni di fanciulle 

Da uno spunto del genere 
bizzarro e pretestuoso mauti 
te ad ambientare nel) Italia di 
oggi quattro piccoli popolari 
•romanzi di formazione» ha 
mosso Lidia Ravera (ricordate 
1 K> narrante di Antonia in Por 
a con le ali!) per scrivere il 
suo secondo romanzo Se lo 
dico perdo I Amenai L idea è 
piaciuta ad Angelo Rizzoli 
che d accordo con Riccardo 
Tozzi responsabile della pro
duzione di fiction per Reteita 

Ita ha deciso di fame quattro 
film tv per Canale 5 ciascuno 
dei quali racconterà le vieen 
de complicate e si spera ap
passionanti come quelle dei 
personaggi che l hanno ispira 
te di quattro creile la più 
piccola delle quali avrà nella 
finzione 18 anni e la più 
grande 26 

Dieci le settimane di riprese 
finora trascorse (ealtrequat 
tordici non più solo a Roma 
ma anche a Miami e New 
York per finire) Quattro pie 
cote donne questo il titolo del 
minisenal è un iniziativa am 
biziosa dal rispettabile ma 
non esoso budget di 12 miliar 
di di lire cui contribuiscono 
insieme con Reteitalia le tele 
visioni catalana e francese 
(TF1) e con una piccola par 
lecipazione 1 immancabile te 
desca Beta Taurus Scntti da 
Mimmo Rafele e dalla stessa 
Ravera i quattro film dureran 
no cento minuti ciascuno e 
sono diretti da Gianfranco Al 
bano sperimentato regista tv 
dai successi (// piccolo alpino 

Stefania Garello Simona Cavallari Pascale Rocard e Amanda Sandrelli In «Quattro piccole donne» 

un paio di Morando prevalen 
temente targati Raiuno 

A circondarlo sul set è un 
cast di tutto nspetto che com 
prende oltre i citati Shanf e 
Laforet John Phillip Law Ray 
Lovelock Maunzio Donadom 
e nei ruoli nspettivamente di 
Meg Joe Beth e Amy Pascale 
Rocard Stefania Garello 
Amanda Sandrelli e Simona 
Cavallari Le quattro sorelle si 

chiamano Lazzanm anziché 
March la loro è una famiglia 
borghese in una grande città 
italiana con madre decisa e 
emancipala chef in un nsto-
rante di lusso e un padre 
•grande assente» scappato via 
da casa che compare a pre
parare il finale lietissimo solo 
nell ultima delle quattro pun 
tate Come nel romanzo Meg 
è la più saggia (fa la psicote

rapeuta) Joe che qui si scn 
ve Giò vuol fare la senttnee e 
non esiterà a vendersi i lunghi 
e amati capelli Amy è la bel 
Iona in cerca di un fatale pnn 
cipe azzurro e Beth la più 
buona e sensibile Si occupa 
di anziani e di diseredati ha 
strane capacità divinatone e 
a differenza che nel romanzo 
gode di ottima salute In prati 
ca non morirà i toni da com 

media vivace e qualche volta 
sofisticata non lo avrebbero 
dicono gli auton assoluta 
mente permesso 

Ma «al di là delle differen 
ze le quattro ragazze - dice 
Gianfranco Albano - si asso
migliano più di quanto non 
sembri ciascuna con abba 
stanza fantasia da rischiare di 
vivere soltanto nella propria 
immaginazione» Soddisfatte 
dei rispettivi personaggi eia 
scuna attrice dichiara tuttavia 
la propna debolezza per la 
volitiva e più intellettuale Joe 
Almeno chi tra le quattro Pie 
cole donne lo ha letto sul se 
no Non cosi Pascale Rocard 
che però ha interpretato prò-
pno la parte di Joe in un ana 
logo sceneggiato per la tv 
francese o Simona Cavallari 
che benché giovanissima del 
pur letto romanzo ricorda po
chissimo Ma Joe e le sue so
relle dice Stefania Garello che 
dev essersi un bel pò imme 
desimata avrebbero in comu 
ne anche una buona dose di 
«femminismo digerito» «Intaz 
zate nere» se ce n è bisogno 
ma anche convinte della ne 
cessila di "conciliare indipen 
denza e fascino* amore «libe
razione» e solidarietà femmi 
mie Sul set non si é mai litiga 
lo dicono e anche in pubbli 
co tra le quattro é un conti 
nuo cortese cinguettio Ben 
vengano le televisive piccole 
donne purché il candore on 
ginano del romanzo non sia 
omogeneizzata consolatona 
stucchevolezza 

prtaeteat™ De Sade, la prigione e la dolce novizia 
AQQIOSAVIOLI 

Sade, dialoghi 
dalla Bastiglia 
di D A-F de Sade a cura di 
Massimo De Rossi Regia di 
Massimo Manna Scena e co-
slumi di Cnstina Onori Inter 
preti Massimo De Rossi Chla 
raArgelh 
Roma* Teatro Trastevere 

H Dopo Cagliostro e Casa 
nova (su testi, nspettivamen 
te di Tommaso Landolfi e 

Franco Cuomo) Massimo De 
Rossi affronta un altro gran 
personaggio del Settecento il 
più inquietante e misterioso 
fra i tre Del Marchese de Sa 
de egli ci offre in accordo 
con la partecipe regia di Mas 
simo Manna un ritratto non 
troppo immaginano fondato 
sulle lettere e su altre pagine 
di pugno del «mostro» rin 
chiuso alla Bastiglia (il quale 
in questa come tn altre carce

ri e nel manicomio di Cha 
renton trascorr»-^ prima e 
dopo la Rivoluzione molti 
anni) 

Scopo dell operazione tea 
frale è in effetti quello di sot 
trarre Sade alla sua peggior 
fama vaionzzandone il trava 
glio umano e il pensiero filo
sofico nutrito d un materiali 
smo per van aspetti anticipa 
tore Unica interlocutrice visi 
bile tra • fantasmi che asse 
diano la solitudine del prota 
gonista (la moglie la terribile 

suocera figure già rilevate in 
un noto lavoro scenico di Yu 
kio Mishima) sarà qui una 
gentile novizia la cui disar 
mata canta cristiana fa da n 
scontro e stimolo dialettico ai 
furori tutti mentali e verbali 
del protagonista 

Questo Sade pngioniero 
(e almeno ali inizio infer 
mo) che in qualche modo 
•si rappresenta» come in una 
sorta di psicodramma nman 
da quasi inevitabilmente al 
Marat/Sade dì Peter Weiss 

Sotto altro profilo vien da ac 
costare la sua sofferta vKen 
da quale ci è proposta alle 
vicissitudini di tanti illustri re
clusi di forte ingegno e di 
elevato sentire che hanno 
costellato la stona dell urna 
nità fino ai giorni nostri 

In certi momenti addinttu 
ra ali immagine di Sade sem 
bra sovrapporsi quella del 
Leopardi interpretato dallo 
stesso Massimo De Rossi di 
recente in Giacomo il prepo
tente di Giuseppe Manfndi 

(Leopardi rinserrato nel suo 
corpo infelice e deforme co
me in una cella) 

Insomma nel tentativo ap
prezzabile (benché non pro
prio nuovo) di riscattare Sa 
de dal suo stereotipo (dal sa 
dismo volgarmente inteso se 
si vuole) ciò che nschia di 
perdersi o di attenuarsi è I as
soluta specificità del caso Lo 
spettacolo è comunque sin 
golare nella sua stringatezza 
(cinquanta minuti) e menta 
I Interesse del pubblico 

Patroni Griffi al Giulio Cesare 

La Trilogia 
colpisce ancora 
D a quest a n n o G iuseppe Patroni Gnff i d i r igerà la 
c o m p a g n i a d i prosa d e l T e a t r o Giu l io Cesare d i 
R o m a «Una be l la scommessa e la possibil ità d i la
vorare a n c o r a per u n t n e n n i o c o n la c o m p a g n i a 
de l la Tri logia» d ice il regista c h e si è messo subito 
a l lavoro c o n u n nuovo p r o g r a m m a / c i c l o «Risate 
fra te d u e guerre», escursione c r i t i c a e compl ice» 
ne l repertor io br i l lante d iment ica to d a t e m p o 

ANTONELLA MARRONI 

• 1 ROMA «Sarebbe stato un 
peccato disperdere il patnmo 
nio accumulato nelle passate 
tre stagioni Siamo una com 
pagnia unita affiatata valeva 
la pena andare avanti» Giù 
seppe Patroni Gnffi è visibil 
mente soddisfatto Gli spetta 
coli della Tnlogia pirandellia 
na (Sei personaggi in cerca 
d autore Ciascuno a suo mo
do Questa sera si recita a sog
getto) prodotti dal Teatro Sta 
bile di Tneste sono stati un 
buon successo commerciale 
•Non so se un teatro stabile 
debba necessariamente avere 
una compagnia stabile - so
stiene Patroni Griffi - ma 
quando a Trieste non ci han 
no riconfermato la disponibili 
tà ho fatto subito altn tentati 
vi Tinche ho trovato Carlo 
Donat-Cattin che voleva nen 

strare nella produzione* 
1 Nasce così il sodalizio tra la 
Compagnia della Tnotogia e il 
teatro romano Giulio Cesare 
diretto da DonatCattin (e 
propnetà del Cavalier Berlu 
scom) Tre anni di lavoro as
sicurati due spettacoli per 
questa stagione «Abbiamo in 
mente un programma/ciclo 
dal titolo Risate tra le due 
guerre Si tratta di un escursio
ne nel genere bnllante che 
fra le due guerre ebbe gran 
successo Uno sguardo su 
un epoca inconsapevole e su 
un repellono ingiustamente 
dimenticato» 

Il pnmo spettacolo di que 
sta nuova Dilogia è Fior di pi 
sello (1932) di Edouard Bour 
det in cui I autore descnve il 
*tout Paris» il bel mondo che 
vive tra illusioni ricchezze e 
vizi segreti «Guest star* per 
questa messinscena Franca 
Valeri «Spesso nella nostra 
compagnia intervengono atto
ri scelti per un ruolo specifico 
- spiega il regista - senza che 

questo turbi I armonia del 
gruppo Cosi come per molivi 
diversi non saranno presenti 
liana Occhini e Catenna Bo
rano con le quali è rimasto 
comunque un ottimo rappor 
to» 11 debutto di Fiore di pisel 
lo è previsto per 18 gennaio a 
Siena (Teatro dei Rinnovati) 
poi passerà a) Verdi di Firen 
ze al Diana di Napoli al Giù 
Ito Cesare di Roma per chiù 
dere la stagione ali Alfieri di 
Tonno nella seconda metà di 
maggio Costo dell allesttmen 
to 500 milioni circa «La com 
pagnia che per convenzione 
ormai chiamiamo della Trilo
gia - continua Patroni Griffi -
si basa su tre atton Manano 
Regillo Laura Marinoni e Gio
vanni Crippa intorno al quali 
ruotano di volta in volta altn 
15-20 attori giovani» 

Secondo testo m cantiere 
Una volta netta vita (1930) 
della espertissima coppia di 
commediografi Kaufman e 
Hart padri della commedia 
americana collaboratori fra 
I altro di Frank Capra Infine 
una commedia di Eduardo 
(«Quando ancora si chiamava 
De Filippo e non Eduardo e 
bastai precisa il regista) for
se Uomo e Galantuomo forse 
Sik Sik I artefice magico Nel 
cartellone della compagnia 
per quest anno c e anche un 
altro testo diretto da Aldo 
Teriizzi Commedia al buio 
(Block Comedy) di Peter 
Shaffer con una compagnia 
di 25 attori tra cui Pina Gei 
Ezio Marrano Nestor Garay 
Massimo WertmOller Anthe 
la massima aspirazione di Pa 
troni Griffi comunqu pò 
irebbe realizzarsi nel coeso t|| 
questi tre anni la mcssintce 
na del Tamertano di Marlowe 
•Avete presente Carmelo Be 
ne? Ecco tutta un altra cosa!* 

ÒRAUJNO tuRACUE 4 8 W3 
I B M I O W H O W O 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNO MATTINA. DI Pasqua!» Satalia T.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 12.00 OlElMERIOIAHA 

••oo TOI MATTINA 
t . 4 0 «ANTA « A M A R A . Telefilm 

« . IO CAPiTOL. Teleromanzo 

10 .10 TO I MATTINA 
« . IO 0»EiLBM»RAVIOLI» D U I * T D U U 

10 .40 CI VEOIAMO. Con Claudio Uppi 
11.40 HAIUNO RISPONDE 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funeri 

11 .11 CH«T»MPOPA 
11.00 MEZZOGIORNO 1 - Con G Funarl 

11 .00 TG1FLA1H u.oo Toaomtmoiei 
1 1 . 0 1 M I L L B » Q L L « B L U 11.1» TQ2 DIOGENI. T O I ICOMOMIA 
t i . » » U> «IGNORA IN GIALLO. Telelllm 
11.10 TBLEOIORNALlTql tre minuti di 

11 .41 MEZZOGIORNO»-. 12'parte) 

1440 ÌBSS^SSOm^^^ 
14LOO QUANDO 11 AMA. Teleromanzo 

14 .10 FAHTA1TI00BI8.ConG Manali. 

L'AMOR» t UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

14 .10 IL MONDO DI QUARK 
11 .00 O S » Speciale scuola aperta 

(NON) ENTRATI IN QUESTA CACA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

11 .10 OS». Novecento 
11.15 SIMPATICHE CANAOU». Telelllm 

11 .00 «101 Regia di Leila Arteai 1 T.OO TG2 FLASH DAL PARLAMENTO 

I T . » » OPPI AL PARLAMENTO 
11 .01 «ANTA « A M A R A . Telelllm 
I M O t P R O W T O «ALLA»» Teletilm 

1T.10 VIDIOCOMIC. DI Nicoletta leggeri 

14.00 
14.30 
11.10 
10.OO 
17 .01 
I T . 1 1 
17.4» 
11.10 
18 4 1 
11.30 
11 .41 
M A O 
1 0 . 2 1 
10 .10 

22 .10 
1 2 . » 
2S.4S 

RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
OS». Scienze DSE Poesia 
HOCK1Y SU GHIACCIO 
• M I T R A U n . I C H B . F i l m 
BLOB. Cartoni 
1 MOSTRI. Telefilm 
VITA DA STRCOA.Telefilm 
0 1 0 . Di Gigi Grillo 
TOS DERBY 
TELEGIORNALI REGIONALI 
• P I C I A L » •CHI l'H A VISTO* • 
BLOB. DI tutto di più 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
IL LIBRO DELLA GIUNGLA. Film con 
Sabu Joseph Callaia Regia di Zollan 
Korda 
TOS SERA 
FLUFF. Di Andrea Barbato 
TQ3 NOTTE 

11.4» SETTIMANA GOL 
11.4» SPECIALE BOXE 
17.1» OBICTTIVO SCI 

11 .10 OIROMONPO.0UIZ 

1B.O0 PALLAVOLO. Coppa del mon
do Banespa S Paolo-fJippon 
Steel Tokio 

11.00 L'UNICO SUPERSTITE, Film 

18.00 TV DONNA 

10 .00 PALLAVOLO. Coppa del mon-
do CskaMosa-PirelliS Paolo 

2 0 . 4 1 CALCK). Dopo coppa 

10 .10 IL BACIO M UNO SCONO
SCIUTO. Film di Mattew Chap-
man 

Atlanta Hawka-Cle 
veland Cavaliere (registrala) 

22 .1» CALCIO. Coppa Itela 

a»' 00c?00i 
11.10 VICINI TROPPO VICINL Tele 

film 
1.00 IL DIAVOLO IN CORPO. Film 

13.00 SUGAR Varietà 

ALMANACCO DEL GIORNO BORO. 
CHETEMPOFA 

11.20 T02SPORTSERA 
24 .00 2 0 ANNI PRIMA 

18 .00 BUCKROOBR».Teletilm 

17.10 SUPER 7. Varietà 
laVOO ANCHE I RICCHI PUNGO

NO. Telenovela 

11 .11 MIAMI V I C I . Telelllm 

10 .00 TBLEOIORHAL» 11 .10 ROSSO DI SERA. Paolo Guzzantl 

COM» TI AMMAZZO UN KILLER. 
Film con Walter Matthau Robin Wil-
llama Regia di Michael Ritchie 

11 .41 TOSt.TELlQtORNALI 

1 1 . 1 1 TELEGIORNALE 

11 .11 CALCIO. Coppa Uela Karl Mar» Stadi-
Juventus 

SUL SET DEI .PROMESSI SPOSI» Di 
Nazareno Marinoni 

LE STRADE DI ». FRANCISCO. Tele-
tlim «Trent anni di serv zio-

««.SS APPUNTAMENTO AL CINEMA 1 1 . 4 1 T021P1CIALE 

1 1 . 0 1 MERCOLEDÌ SPORT." 23 .4» T 0 2 NOTTE. METEO 2 
0 0 . 1 0 TO I NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 . 1 1 MEZZANOTTI» DINTORNI 
'.Film con Dan Ayk 

royd Regia di Michael Pressman 

2 0 4 0 LEVEROINIDI ROMA. Film di 
Vittorio Cottalavi 

11.10 CARTONI ANIMATI 
20 .1» SPORTACUS-Varleta 

2 2 . 2 0 COLPOOROSSO.QUÌZ 
21 .10 LA FIGLIA DI CATHV. Film di 

Donald Crombie 

10 .3» OOODBVEAMOREMIO.Film 
21V1S EXCAUBUR. Sport 

f£ 
8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 17.10 ANOML Telefilm 

•Sabrina» (Rete4 ore 22 40) 
13.30 SUPER HIT 11.O0 MOVIN'ON. Telelllm 
14.S0 HOT UNE 
10.30 BR00KLVNT0P20 

°5 
21.10 ON THE AIR 

11.O0 INFORMAZIONE LOCALE 
I M O F I U M I ! P A I L L E T T E ! 

21 .10 BLUEHIOHT 
20 .10 AGENTE 0 0 7 . MISSIONE 

THUNDERBYRO.Film 
0 .30 NOTTEROCK 2 2 . 1 0 T1LED0MANI 

T.OO FANTAtlLANDIA. Telelllm 7.O0 CAFFELATTE 
AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 
CERCO «OFFRO. Attualità 

8 .10 LA GRANDE VALLATA. Telelllm 
8 3 0 CANNON.Telel li » 1 0 UN A VITA DA VIVER». Scenegg a fe RADIO 
1.10 OFBRAZIOHELADRO.Telelilm 

10.00 V W T A MEDICA. Attualità 10 .10 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 
10.30 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg 

giato con Sherry Mathis 13.00 NATALIE. Telenovela 

10.30 CASA MIA. Quiz 11 .30 SIMON A SIMON Telelllm 
18.00 Bl». Quiz con Mike Bonglorno 

11.20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggialo 18.10 ILCAMMINOSEGRETO 

12 .40 IL PRANZO «««ROTTO. Quiz 
1 2 . 1 1 T.J.HOOKER-Telelllm 12 .11 STREGA PER AMORE. Teletilm 

11 .10 MAGNUM P I Telelllm 12.40 C f tO CIAO Per ragazzi 
11.10 VESENIA. Telenovela 

11.30 CARIOEHITORI.Ouiz 
14 .1» GIOCO DILLE COPPIE. Quiz 

14 .11 DEEJAVTBLEVISION 1 1 4 0 BUON POMERIGGIO. Varata 
2 0 2 1 VICTORIA. Telenovela 

11.Q0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 1 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 13 4 » «INTIERI Sceneggiato 

21.18 NATALIE. Telenovela 

11.10 CERC0«0FFRO.Attualltà 
11 .10 BATMAN. Telelllm 1 4 1 1 TOPAZIO Telelllm 22 .00 ILCAMMINOSEGRETO 

11.O0 VlllTAM10ICA.Atlualiia 
18 0 0 BIMBUMBAM. 18.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

17.00 DOPPIO 1LAL0M. Quiz 
18.00 ARNOLD. Telelllm 

BABILONIA. Quiz con U Smalla 
O.K. IL PREZZO « GIUSTO. Quiz 

18.30 
18.18 

BARZELLETTIERI D'ITALIA 
A-T1AM. Telelllm 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMOR». 
Telenovela 

17.00 GENERAL HOSPITAL. Tele! Im 

11 .00 ILOIOCODEIl .OuIz 
11.30 IROBINIOH Teletilm 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
munitili 

TRA MOGLI» • MARITO. Quiz 
PALLA». Telelllm '. 

2 0 0 0 CRISTINA. Telel Im 
11.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

21 .10 DYNASTV. Teletilm 

CALCIO. Coppa Uela Werder Brema 
Nappi (da Brema) 

11.30 MAI DIRE Si TelelìitT 

11 .10 IL MONDO DEL TERRORI 
22 .30 ZANZIBAR. Telelllm 

2 1 . 1 1 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 1 0 0 BEBOPALULA 

2 0 3 0 IL CAVALIERE DELLA VALLI SOLI
TARIA. F Im con Alan Ladd Jean Ar 
Ihur Reg a d George Stevens 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO
NE, INCONTRI 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEMI 

1.1B PETROCILLI. Telelllm 
14 .00 JONATHAN Documentarlo 

SABRINA Film con Humphrey Bogart 
AudreyHepburn Reg ad BIlyWllder 

18.00 LITTLE ROBA Sceneggiato 
18 3 0 CRISTALTelen 

2.1 S LOUORANT. Telelllm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm .Vino donne e guerra» 

LA DÒNNA E UN MALE NECESSA-
RIO Film di Henry Cornelius 

2 0 1 0 SPECIALE CON NOI 
22 .30 SERATA JAZZ. (12-) 

RAOIOGIORNAU GR1 1,7 I 10-11 I M I , 
I l 15,1MB-B.GR2 «.30 7 W I 3 0 - 9 30-
11J0- 12 30-19 » 15.» I l » 17 30; IMO; 
19.30-2245 GR3 «45,7JOS45,11.45,13«, 
14.45,11.45,20.45,23.53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 1256 14 57 1657 18 56 2057 22 57 I 
Radio anch io 69 12 Via Asiago tenda 1405 
-Angels- varietà ttllpaginone 19 25 Audio-
box 2030 Viaggio intorno a un calamaio 
SOS la telefonata 

MOtODUE Onda verde E 27 726 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 I l i buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
dlodue3!31 1245 Imparai "rie 1545Pome 
ndtana 17.30 Tempo giovani 2130 Le ore 
della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 23 943 1143 ( 
Preludio 7-0 30-10 45 Concerto del matt no 
12Fayer 14 Pomeriggio musicale 15450no-
ne 19 Terza pagina 21 Festival di Dresda 
1969 

IL DIAVOLO IN CORPO 
Ragli di Claude A u t i n U i r i , con Gerard Philip*. Mi
chelina Fresie Francia (1M7). 110 minuti 
Stravaganze della programmazione tv II film mito del 
dopoguerra Iranceae lo scandalo che portò a 15 mi
nuti di taglio e allatama imperitura di Gerard Phillpe e 
Michelino Presi» passa in tv alla 9 di mattina imbotti
to di spot Chi I aveva amato quarant-annt fa cosa 
proverà? Comunque il tlim ai ispira al romanzo altret 
tanto lamosb di Raymond Radiguet durante la prima 
guerra mondiale un giovane a una donna sposata in 
trecciano una relazione che II porta a dimenticare il 
conflitto Copione degli sceneggiatori principi del ci 
nema francese Pierre Boat e Jean Aurenche 

IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA 
Ragli di Georg* Slovene, con Alan Ladd, Van Hallln 
Jean Arthur. U n (1052). 11» mimiti. 
Splendido western fiabesco con il bambino che vive 
felice nella valla e ii cavaliere che viene da lontano ad 
affascinarlo GliStarrettaonocolonidelWyomlng ma 
i contadini della zona Bono angariati dalle prepotenze 
di Rufus Ryker ricco e prepotertta allevatore Presso 
gli Starrett arriva Shane misterioso piatotero che ha 
appeso la Colt al chiodo ma di fronte al soprusi sarà 
costretto a riprenderla Rivedetelo e (credeteci) tate 
lo vedere ai bambini e meglio di Walt Disney 

2 a S 0 LE VERGINI DI ROMA 
Regia di Vittorio Colatavi, con Lauti Jordan Sylvia 
Syms ltalia-FrefKla(1M1).Wmlnutl 
Lungi da noi il rivalutar* in blocco il cinema -peplum» 
degli anni Sessanta però bisogna immettere che 
Cottafavi era fora* I unico regista epe realizzava 
•sandalonl- col corvello Qui si inventa la storia di 
Clelia verginella romana che, latta prigioniera da 
Porsenna fugge dal camponemicoetornanell Urbe 
I T A U A T 

2 2 . 4 0 SABRINA 
Regia di Bllly WUdar, con Humphrey Bogart Audrey 
Htpburn,WilliamHoldon Usa(1054) 113mlnutl 
Film famosissimo tratto da una commedia di Samuel 
Taylor In cui Humphrey Bogart si esibisce in uno dei 
rari ruoli brillanti della sua carriera m a l un pò spae 
sato tanto è vero che Holden s la Hepburn (più abi
tuati) gli rubano la scena Sabrina Fairchfld e la figlia 
dell autista del Larrabee una famiglia di miliardari 
Lei ama David figlio playboy del Larrabee che non si 
accorge di lei Linna fratello maggiore di David ama 
invece Sabrina Un classico triangolo con tinaie a sor
presa 
RETEOUATTRO 

SO.SS GOODBYE AMORE (MIO 
Ragia di Herbert Rosa, con Richard Oreytuss, Marsha 
Mason Usa(1977) 120mlnutl 
Paula ex ballerina di Broadway vive a New York con 
la figlia decenne Lucy Per anni è convissuta con To
ny che ora però la pianta e scappa in Italia affibbian
dole per di più un nuovo inquilino Ma sarà proprio 
quest uomo del tutto Inaspettato a portare la («licite 
nella vita di Paula e Lucy Film gradevole tratto da 
una commedia di Neil Simon (una garanzia) e Inter 
pretato da una bella squadra di attori Marsha Mason 
(ovvero la signora Slmonl e soprattutto Richard Orey
tuss giustamente premiato coni Oscar 
O D I O N 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Verdi domani inaugura la Scala 
La vigilia di due protagonisti 
della «prima», il regista Pizzi 
e il coreografo Van Hoecke 

«Un'opera ambientata nel passato 
per parlare al suo tempo 
Ecco perché il mio allestimento 
si svolge nell'Ottocento» 

I Vespri risorgimentali 
La Scala apre domani nel nome dì Giuseppe Ver
di. / Vespri siciliani inaugura la stagione del teatro 

j milanese. Una vigilia in sordina, ma non per que-
, sto priva di polemiche, relative soprattutto al bal-
> letto (il forfait di Orietta Dorella, le critiche al cor

po di ballo della Scala). Ecco come il regista Pier 
Luigi pizzi e il coreografo Misha Van Hoecke rac
contano la loro vigilia di Sant'Ambrogio. 

PAOLA RIZZI 

ì m MILANO. Domani . alle 
, 19,30 la Scala santifica il 7 di-
( cembre con i Vesprisicilianidi 
i. Verdi, una prima arrivata qua-
, si In sordina, rispetto al cla

more a cui scioperi minacciati" 
, e non mantenuti, trattative al* 
,,' l'ultimo minuto e maestranze 
l ajla, riscossa ci avevano abi

tuato negli anni passati. Me
glio cosi, Ma tanta calma in 
realtà è solo apparente la 
prova generale che si è svolta 
Ieri pomeriggio ha concluso 
un mese di attività frenetica 
dietro le quinte del teatro, do
dici, tredici ore di prove al 

^ giorno per preparare questi 
Vespri, Un classico, natural
mente, anche se l'ultima rap
presentazione a Milano risate 
al 1970, un allestimento che 
allora suscitò entusiasmi e 

J perplessità tra 11 pubblico e 
qualche critica tra gli addetti 

• al lavori, per via delta scelta 
i del regista Giorgio De Lullo e 

dello scenografo Pier Luigi 
Pizzi di ambientare la vicenda 

i medievale all'epoca di Verdi, 
h ossia in pieno fermento risor-
• glmentale. «E da quella scelta 
, non si toma indietro». A dirlo, 
•- ancora oggi convinto, è Pier 

Luigi Pizzi, di nuovo scenogra
fo. costumista, e questa volta 

K anche regista dei Vespri 1989. 
Dunque pini, diciannove 
anni dopo, non al rimangia 
la parola, resterà fedele alla 

lettura del 19707 
Oggi come allora valgono le 
medesime ragioni: Verdi fuco-
stretto a partire da una storia 
medievale per aggirare la cen
sura, ma se fosse stato libero 
avrebbe scelto una storia con
temporanea. Nel 1970 l'acco
glienza del pubblico fu con
traddittoria, perché collocare 
l'azione all'epoca del compo
sitore era una cosa nuova, non 
si era mai fatto. Oggi invece è 
ordinaria amministrazione: 
che Giovanni da Precida si 
identifichi con Pisacane o 
Mazzini non e- più un proble 
ma 

«Vespri siciliani* è conside
rata un'opera di transizione 
e di svolta nella produzione 
verdiana, dopo «Rlgoletto», 
•Traviata*; un'opera com
plessa e discussa, con alter 
ne fortune. Cosa l'attrae In 
partkolarmodo? 

La passione che c'è in ogni 
opera di Verdi. Certo qui la 
struttura musicate risente degli 
obblighi imposti dal commit
tente, ossia l'Opera di Parigi, 
che crearono non pochi pro
blemi e insofferenze al compo
sitore. Questo spiega l'impian
to da grand opera, e la presen
za de) lungo balletto, un puro 
diuertissement ottocentesco, 
non certo legato alla vicenda 
medievale. Ma a parte questo è 
Il Verdi genuino e sincero che 

amiamo, con tutte le implica
zioni risorgimentali e i grandi 
temi prediletti: l'amore pater
no, soprattutto, e l'ansia di li
bertà di un popolo. In questo 
non c'è nessuna rivoluzione, 
solo un modo diverso di svi
luppare il tema, talvolta un po' 
enfatizzato e retorico, ma in 
generale più maturo e meno 
schematico rispetto al passato. 

Rispetto all'edizione del 
1970, al di là della fedeltà al
la lettura risorgimentale, co
sa vedranno di nuovo I mila
nesi? 

L'Ottocento che propongo og
gi è più stilizzato. Per quel che 
riguarda il racconto métto l'ac
cento sul tono epico, sulla co
ralità dell'opera. 11 libretto di 
Scribe e Duveyrier non è certo 
esemplare, cerco di tradurlo in 
immagini semplici, ravvivate 
dall'impeto della musica. 

E per quanto riguarda le 
•cene? 

Sono cambiate rispetto al '70, 
sono più aperte all'esterno, sul 
mare, che è una presenza qua
si costante. La solarità mediter
ranea dell'inizio cede il posto 
ad un progressivo incupimen-
to, seguendo l'andamento del 
dramma. Saranno scene man
giate dalla luce, con poche ci
tazioni palermitane. La scena 
della festa nel terzo atto è di un 
tasto sottolineato, rosso e oro. 
Ma è l'unica concessione alla 
spettacolarità, non ci sono al
tre occasioni di particolare ef
fetto. 

Ma che posto hanno I «Ve
spri» nel suo personale re
pertorio? 

Ho fatto più di trecento spetta
coli nella mia carriera, e cia
scuno si lega soprattutto a ri
cordi personali, belli o brutti. 
Nel 70 fu un'esperienza bellis
sima, con De Lullo e con Ga-
vazzeni sul podio. Ma non pos

so dire che sia l'opera di Verdi t 
che prediligo. È certo che ac
canto a Riccardo Muti, che ne 
fa una lettura appassionante, 
sono tornato con entusiasmo 
su questa partitura. 

Trecento spettacoli sono 
molti, ce n'è uno che le man
ca? 

Tanti. Rifarei Don Giovanni e 
penso sempre al Flauto magi
co: l'ho fatto a Strettgard come 

scenografo, ma lo rifarei subi
to. È un'opera, come succede 
sempre in Mozart, che non si 
finisce di scoprire. 

Lei si è dedicato al teatro di 
prosa e d'opera come sceno
grafo e regista, le manca U 
cinema. 

Continuano a propormi sog
getti, e io continuo a rifiutarli, 
perché non ho tempo. Non si 
può fare tutto. 

«I ballerini? 
Bravissimi 
e computerizzati» 

Micha Van Hoecke e, a destra, il ballerino Patrick Dupond durante le prove o>iWesrxisidlianb.. In alto a sinistra, PiwLuiQi Pizzi 

MARINELLA GUATTERINI 

• V MILANO. «Se Vérdi fosse stato un 
compositore' di balletti sarebbe di
ventato il Ciaikovskij italiano». Ci sarà 
modo di verificare il giudizio di Char
les Osbome assistendo ai Vespri Sici
liani che accoglie un balletto di mez
z'ora. Verdi lo intitolò Le quattro sta
gioni. Ma nella coreografia del russo
francese Micha van Hoecke il ballet
to ha perso il tema ispiratore. «La 
danza nelle opere va reinventata», di
ce van Hoecke. Ma come? Se si pas
sano brevemente in rassegna tutte le 
opere che in anni recènti hanno 
apèrto le stagióni d̂ t Teatro alla Sca
la, ci si accorge che il capitolo danza 
ha sempre suscitato polemiche. Sen
za essere profèti: è facile immaginare 
che anche il lungo balletto incastrato 
nel secondo atto dei lunghissimi Ve-
spri Siciliani farà; per lo meno discu
tere. Del resto, la defezione di Oriella 
Dorella ha reso questo vigilia ancora 
più elettrica... 

Eppure per, accontentare gli 
amanti della danza classica la Scala 
ha scelto due stelle dì prima gran

dezza, l'amatissima Carla Fracci e il 
versatile Patrick Dupond. Ha sban
dierato tutto il suo corpo di ballo al 
completo, in testa la prima ballerina 
Elisabetta Armiato, ma ha affidato la 
coreografia a Micha van Hoecke, già 
danzatore béjartiano e spalla di 
Maurice Béjart a Bruxelles sino a di
ventare direttore della sua celebre 
scuola «Mudra». Micha van Hoecke, 
che da anni guida anche una sua 
compagnia italo-belga, l'Ensemble 
(si esibirà al Teatro dei Documenti 
di Roma dal 12 dicembre), e un co
reografo di tendenze moderne con 
un suo mondo naif, propenso a rac
contare attraversò la danza sogni ed 
esperiènze di vita autobiografiche: 
come si può sentire coreografo di 
un'opera come i Vespri Siciliani? 

«incominciamo da Verdi», propo
ne van Hoecke. «Quando ho ascolta
to per la prima volta la, musica del 
balletto dei Vespri mi sono stupito 
della sua varietà. E ho capito come 
mai coreografi importanti, cóme Je
rome Robbms, l'abbiamo utilizzata 

per composizioni autonome. Verdi 
potrebbe èssere il Nino Rota del bal
letto. Nella sua musica c'è di tutto: la 
fantasia alla Watt Disney, il senso del 
gioco, il mistero. C'è anche lo hu-
mor. Seguendo anche le indicazioni 
di Pizzi mi sono ispirato alle danze 
del Gattopardo. Ma senza mai perde
re di vista il senso del racconto, l'in
sieme dell'opera. Se non sono riusci
to a creare un vero e proprio teatro-
danza è perché mi sono trovato a la
vorare in una struttura particolare 
con danzatori particolari ed esigenze 
non meno particolari». 

Che genere di teatrodanza avreb
be voluto sviluppare? «Uso questo 
termine per intendere l'integrazione 
della danza nell'azione dell'opera E 
l'idea che i ballerini sono personag
gi». 

Ha avuto dei problemi ad impo
stare il suo balletto in questo modo? 
•Quando un coreografo arriva alla 
Scala si deve adattare alla sua com
pagnia di balletto e non viceversa, 
còme capita normalmente, ti meto

do di lavoro, poi. è aberrante. Ci so
no continue pause sindacali che in
terrompono il lavoro dei ballerini in 
modo dissennato. Non solo. Per im
postare coreografie alla .Scala biso
gna essere un po' come computer 
che sanno andare velocemente 
avanti e indietro. Si impòsta il lavoro 
con un primo ballerino che poi a un 
certo punto se ne va. Il lavoro contì
nua con il sostituto. Quando il sosti 
tuta ha imparato tutto, arriva il titola 
re della parte e si ricomincia dacca 
pò, cioè si ritoma Indietro lo non so 
se, una volta imparata la coreografia 
in questo modo, ì ballerini nusciran 
no a darmi una risposta soddisfacen
te, cioè a caricare i passi con il loro 
senso artistico. 

Come si può pensare che i ballen 
ni della Scala abbiano'ancora un 
senso artistico di fronte ad episodi di 
infantilismo divistico, alle invidie di 
piccolo cabotaggio rivelate da episo
di come l'abbandono di Oriella Do
rella? «£ una domanda che credo si 
pongano ormai tutti i coreografi che 

arrivano alla Scala. Questa compa
gnia non riesce a darsi nemmeno 
una strategìa dì lotta. E nessuno è 
consapevole del proprio ruoto. In 
tanti anni, ad esempio, non hanno 
arcora capito il significato della pri
ma del 7 ; dicembre, ìnsorrunaEnon 

'accettano che ci siano grandi nomi 
di richiamo, fatti venire apposta per 
un'occasione importante. Dunque, 
non sanno chi sono come danzano 
e quali sono le esigenze del teatro in 
cui lavorano È triste» 

Il suo balletto quindi sarà il risul 
tato di alcuni compromessi9 «Esatta 
mente lo mi sento tranquillo co
munque ho I appoggio di Pier Ungi 
PJZZI e di Riccardo Muti Non avrei 
potuto fare di più In attesa della pri 
ma del 7 dicembre godo del grande 
lusso, della straordinana opulenza di 
questa produzione Pensi che solo 
per il balletto del terzo atto è stato 
fatto costruire apposta un magnifico 
tappeto rosso fiamma Mi viene ui 
mente il tappeto di danza della mia 
compagnia che cade a pezzi e pro
vo una terribile stretta al cuore» 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 
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Batteri 

[>er «spingere» 
I petrolio 

in superficie? 

Una scoperta dell'Ente australiano di ricerca scientifica «Csi-
ro» potrebbe moltiplicare le sempre più scarse riserve di pe
trolio del paese. Lo afferma lo scienziato australiano Brian 
Embleton, della divisione di esplorazione e geofìsica del
l'ente. La sua équipe afferma di aver trovato il modo di far 
moltiplicare batteri che vivono a centinaia dì metri di pro
fondità e a temperature fino a 70 gradi affinché siano in gra
do di «spingere- il petrolio verso la superficie. 1 microrgani
smi, la cui presenza dipende dalle condizioni ambientali e 
In particolare la salinità del sottosuolo, vengono nutriti con 
una sostanza che ne accelera la moltiplicazione. I microrga
nismi riducono la viscosità del petrolio e quindi il legame tra 
questo e l'acqua che lo trattiene. La ricerca è stata condotta 
per gli ultimi 15 anni dal «Csirò» insieme all'unità di ricerca 
microbiologica del «Collegio di istruzione superiore- di Can
berra e in joint venture con. la società privata di ricerche 
"Bwn live oil» di Melbourne e di questo è stato ottenuto il bre
vetto mondiale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È morto Edoardo Arnaldi S w 12 

Collaborò con Fenili alla scoperta della fissione dell'atomo 
Cordoglio di scienziati e politici. Camera ardente oggi ai Lincei 

Addio grande vecchio 
Un'eruzione 
vulcanica 
ed il mito 
di Atlantide 

La più potente eruzione vul
canica di cui si abbia notizia 
negli annali storici scritti av
venne nella seconda metà 
del diciassettesimo secolo 
avanti Cristo nell'Egeo e fu di 
una potenza equivalente a 

• due milioni di bombe atomi
che del tipo che venne lanciato su Hiroshima. Lo affermano, 
in Una relazione che è stata presentata ieri alla riunione del
l'Unione geofisica americana, alcuni ricercatori del Jet prò-
Culsion laboratòry di Pasadena, all'Università di California a 

DS Angeles. Secondo questi scienziati gli effetti della spa
ventosa esplosione vulcanica vennero avvertiti in tutto il 
mondo di allora, e probabilmente l'evento sarebbe stata la 
(onte della leggenda riferita da Platone su Atlantide, l'isola di 
altissima civiltà che sprofondò nel mare. Basandosi sullo 
studio di -carote- estratte dai ghiacci della Groenlandia e su 
altri elementi, gli scienziati sonò giunti alla datazione di que
sta eruzione vulcanica che colpi l'isola diThera, attualmen
te Santorini, nel Mar Egeo, servendosi anche degli annali 
storici scritti dell'antica Cina. In questi annali si riferisce che 
il sole s) oscurò e si ebbero forti ploggie in seguito ad un'eru
zione, e i recenti studi archeologici suggeriscono che alla 
base della leggenda dell'Atlantide potrebbe esservi la distru
zione dei centri cretesi della civiltà minoica in seguilo a ma-
remoii causati dall'eruzione vulcanica. 

In Provenza è stata realizza
ta ja prima riserva biologica 
del sud francese. Occupa 43 
ettari sulle rive del lago Saint 
Cassien, a Fondurance, e si 
è lavorato per quasi un anno 
per riputire il terreno dai de
triti. In breve tempo ben 150 

stanziali, hanno scello questo 
per nidificare. Le anitre secati
ne sono state recensite già 350. 
parola che l'uomo aveva desti-
e pulito. 

Il ministro della Sanità, Fran
cesco De Lorenzo, conse
gnerà questa mattina, a Ro
ma, presso la Federazione 
nazionale della stampa, ì 
premi dì giornalismo medi-
co, a medici e a giornalisti, 

^ » m M ^ ^ ^ ^ dell'Asmi, Associazione 
stampa medica italiana, che quest'anno celebra il suo qua
rantesimo anniversario. Nell'occasione si terrà un aggiorna
mento professionale, dal titolo «Attualità e prospettive della 
psKoneurocndocrinoimrnunologia», con relazioni del pre
mio Nobel per la medicina Rita Levi Montatemi e del profes
sor Nicola Fabris. Sono previsti anche interventi del sottose
gretario alla Sanità Mariapia Garavaglia, del presidente del 
Consiglio superiore di sanità, Alessandro Beretta Anguisso-
la, e del presidente dell'Asmi. Ugo Apollonio. 11 professor 
Alessandro Agnoli e il dottor Gino Toffano sono i due medici 
premiati. Tra i giornalisti, è slato premiato Giancarlo Ange-
Ioni, inviato del nostro giornale, che nei giorni scorsi ha rice
vuto anche un premio Glaxo per la divulgazione scientifica. 

L'olio di fegato di merluzzo, 
somministrato in passato ai 
giovani per combattere il ra
chitismo, viene ora ripropo
sto In pillole per le malattie 
infiammatorie intestinali, so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ litamente contrastate con 
— " • • • ^ • • • • • M ^ « M | - u s o dj fa r m a c i a base di 
cortisone. Se ne è parlato all'Università di Nizza nel corso 
del convegno di gastro-enterologia a seguito della relazione 
tenuta dal professor O'Morain di Dublino. «Una terapia priva 
di nocivìta - ha dichiarato - che ha dato risultali anche nella 
lotta contro le malattie cardiovascolari e per diminuire il tas
so dì colesterolo-. Non soltanto olio di fegato di merluzzo, 
ma anche olio ricavato da salmoni, sardine, sgombri. L'olio 
di fegato dì merluzzo, un tempo somministralo a cucchiai, e 
dal gusto non certo gradevole, era finito un po' in soffitta. La 
medicina lo ha ritrovato per nuove cure. 

GIANCARLO LORA 

In Provenza 
una riserva 
biològica 

specie di uccelli, migratori e 
angolo per tappa di riposo o 
che sono giunte numerose e 
Come se si fossero passati la 
nato loro un angolo di quiete 

Giornalismo 
medico: premiato 
Giancarlo Angeloni 

Olio di fegato 
di merluzzo 

(ter malattie 
ntestinali 

della Fisica 
È morto Edoardo Arnaldi, il grande vecchio, il de
cano della Fisica italiana. Colui che insieme a Fer
mi e ai ragazzi di via Panisperna scoprì la fissione 
dell'atomo. Uno dei fondatori di una grande scuo
la di cui la scienza va giustamente fiera. Ha avuto 
un malore a mezzogiorno, durante un convegno 
all'Accademia dei Lincei di cui era presidente, ed 
è spirato all'ospedale di Santo Spirito. 

ENRICO BELLONE 

• • La prima cosa che m'è 
venuta in mente quando ho 
appreso la notizia della morte 
di Edoardo Arnaldi è stata 
pressoché ovvia. Ho pensato, 
cioè, che il grande orologio 
dei virare sta portandosi via, 
una per una, tutte quelle per
sone che tanti anni fa diedero 
forma e sostanza, insieme a 
Enrico Fermi, all'avventura 
della nuova fìsica italiana. È 
una cosa che sanno tutti. Ne 
hanno tratto persino un film, 
da quell'avventura. Ed è certa
mente giusto averla nella me
moria. Essa infatti portò a ri
sultati positivi, e tra i risultati, 
ai quali l'allora giovanissimo 
Arnaldi seppe contribuire, ce 
n'è uno particolarmente im
portante: quel gruppetto di 
scienziati riuscì a costruire 
una tradizione, e cioè un mo
do comune di intendere la fi
sica e di realizzarla. Un conto 
è, infatti, compiere buoni 
esperimenti o escogitare ipo
tesi interessanti. Un altro con
to è, invece, costruire dal 
niente una tradizione e impor
la sull'indifferenza dei beoti o 
contro l'ostilità di chi preferi
sce, alle avventure, i rigagnoli 
stagnanti e senza problemi 
della quotidiana accademia. 

È insomma giusto, e per 
niente retorico, tenere bene 
nella memoria il fatto che 
Arnaldi seppe lavorare su en
trambi ì fronti che ho appena 
ricordato. Quando negli ultimi 
anni si parlava di lui descri
vendolo come il «decano», era 
proprio questo che si voleva 
dire. 

Ma, detto questo, si-dovreb-
be anche dire come mai il 
•decano» era stato capace, in
sieme a pochi altri, dì far sor
gere davvero una tradizione. -
Porre le radici di una tradizio
ne, infatti, non è faccenda 
d'ogni giorno o d'ogni uomo. 
Ci sono cose che per diventa
re realtà hanno bisogno di 
molti ingredienti. NeVcaso no
stro, alcuni ingredienti sono 
semplici da individuare: la 
competenza professionale va
sta e profonda, l'intelligenza 
in dosi abbondanti, la passio
ne forte e tenace, lo spirito cri
tico sempre vigile. 

Ebbene, la competenza e le 
qualità intellettuali si debbono 

dare per scontate nel caso dì 
Edoardo Arnaldi. Ma non è 
del tutto ovvio, però, che esse 
si siano davvero accoppiate 
alla passione e allo spirito cri
tico: non è ovvio perchè spes
so accade di incontrare perso
ne che, pur possedendo le 
prime due virtù in dosi più o 
meno moderate, sono pauro
samente estranee alle altre 
due. Nel caso del «decano», 
invece, la presenza della pas
sione e dello spirito cntico si 
manifestava con immediatez
za non appena s'aveva l'occa
sione di discutere e - ? lui pri
vatamente o in pubblico attor. 
no al mestiere del fisico- e si 
manifestava in forma a mio 
avviso chiara, poiché in tali 
occasioni la passione e lo spi
rito critico erano la conse
guenza dell'idea che far fisica 
non significasse soltanto eser
citare una professióne di natu
ra tecnica molto specializzala, 
ma significasse, in primo luo
go, pensare e prodarre cultura. 

In quanto là"scienza gli ap
pariva come cultura, la pas
sione era più che ammissibile. 
Come essere privi di passione 
quando si lavora in un paese 
dove la cultura è intesa come 
una qualità che vive al di fuori 
delle mura dei laboratori? Ed 
era anche giustificato lo spiri
to critico, se si ammette - co
me penso sia doveroso - che 
lo spirito critico non è arren
devolezza sistematica di fron
te a ogni punto di vista, ma è 

. invece tensione polemica. E 
come non esercitare le forme 
della critica quando si lavora 
in un paese dove, sotto l'eti
chetta delle due culture da su
perare, si insinua spesso e vo
lentieri che il superamento 
deve coincidere con l'ammis
sione che la scienza trova la 
stia cultura altrove, poiché la 
scienza non salirebbe altro che 
tecnica e quindi di per se stes
sa non produrrebbe altro che 
tecniche aride da valutare so
lo sui piatti della bilancia do
ve tutte le tecniche diventano 
utili o dannose? 

Ho avuto la fortuna di poter 
parlare non poche volte con 
Edoardo Arnaldi a proposito 
della Cultura come risultato 
generate della pratica scienti
fica. Era convinto che la con

sapevolezza dì questo risulta
to generale fosse il cemento 
che doveva tenere insieme la 
comunità dei fisici. Ed era an
che convinto che gli interessi 
attorno alla storia delle singo
le scienze potessero contribui
re a diffondere una consape
volezza di tal genere. Non gli 
piaceva però la storia scritta 
per «il principe»: e parlava di 
una storia scritta su commis
sione, dove il committente era 
l'ideologia nelle sue torme pia 
scostanti e meno intelligenti. 
Non si limitava a prescrivere 
ricette o a criticare duramente 
coloro che egli giudicava co
me cattivi intellettuali: lavora
va invece sul campo e mi par 
giusto, essendo io uno storico, 
ricordare che Edoardo Arnaldi 
scrisse anche una splendida 

storia sulla scoperta del neu
trone, dimostrando cosi che 
non è vero che la storia pen
sata dagli scienziati di valore è 
sempre una miscela di aned
doti curiosi e non sempre at
tendibili. 

L'ultima volta che parlai 
con lui mi disse d'essere quasi 
travolto da troppi impegni ma 
che, in fin dei conti, quel mo
do d'essere al mondo non gli 
dispiaceva, perché se non al
tro gli consentiva dì conoscere 
gente diversa e nuovi proble
mi. Credo sia molto bèllo in
vecchiare cosi, proprio perché 
credo che avesse ragione 
Montale nello scrivere quel 
verso fulminante che dice: 
«Occorrono troppe vite per 
fame una*. 

Lo sdentate 
con la 600 grigia 
H Davvero, era una quer
cia. La sua morte dovuta a ic
tus che lo ha colpito ieri a 
mezzogiorno a Roma mentre 
tornava a casa dall'Accade-
mia dei Lìncei, è stata coeren
te, desiderabile, probabilmen
te desiderata. Non sopportava 
l'idea di una lunga agonia, 
considerava l'accanimento te
rapeutico, la medicina della 
sopravvivenza, «un insulto al
l'umanità», come ci aveva det
to qualche settimana fa, tor
nando da Ginevra dove era 
stato festeggiato durante l'i
naugurazione del più grande 
acceleratore di particelle del 
mondo. 

Era una leggenda vivente 
che portava in giro per il mon
dò con grande disinvoltura un 
pezzo importante di storia 
contemporanea. Era nato il 5 
settembre del 1908 a Carpa-
neto Piacentino, in Emilia. 
Suo padre era docente di ma
tematica. La sua storia pubbli
ca inizia con la laurea a Roma 
e il lavoro nel gruppo di via 
Panisperna con l'esperimento 
nella fontana dell'Istituto dì fi
sica nell'ottobre del 1934. 
Quell'esperimento dimostrò 
che ì neutroni rallentati dal
l'acqua possono provocare la 
spaccatura del nucleo dell'a
tomo e una reazione a catena 

che libera un'energia straordi
naria. Un lavoro entusiasman
te, il segno della sua vita. 

Era rimasto il testimone e 
l'interprete più illustre di quél-
la- saga, ma non la enfatizzò 
mai. Qualche mese fa, com
mentando il film che rievoca 
quegli anni, disse che 11, nella 
pellicola, «sembravamo un 
po' tutti stronzetti». Ma che la 
verità era invece più semplice 
ed entusiasmante. Anche sul 
«buco nero» di quella vicenda, 
ta scomparsa di Majorana, si 
era sempre tenuto stretto ad 
un realismo tenace: «Aveva i 
suoi buoni motivi per suicidar
si e l'ha fatto. Il resto sono 
fantasie», ha dettò e scritto de
cine di volte. 

Le tappe della sua vita sono 
fatte df lavoro duro e di rico
noscimenti. Gli è mancato il 
Nobel, come à Conversi, co
me a Bruno Rossi e pazienza. 
Pazienza anche per il seggio 
di senatore a vita che nessuno 
gli ha mai concesso. Quel che 
importale che abbia firmato 
150 lavori di ricerca, abbia ri
messo in piedi la scuola di fi
sica italiana, sia tra i «padri» di 
un po' tutto quello che c'è in 

Europa, dal Cem alle macchi
ne per la fusione nucleare, ai 
laboratori di Frascati. Ha cer
cato fino all'Ultimo due cose: 
le onde gravitazionali, fanta
sma einsteiniano che sfugge 
agli scienziati, e un progètto 
per il disarmo mondiale.; 

L'Arnaldi scienziato è fatto 
di tutto questo ed è indistin
guibile dall'Arnaldi uomo del 
suo tempo, «politico». 

Accettò dì restare in Italia 
durante e dopo la guerra per 
non disperdere il patrimonio 
di idee e di strutture che la 
polìtica razzista e stupidamen
te burocratica del fascismo! ri
schiava di distruggere. Da 
quella scelta sono nati dei lea-
ders europei della fisica come 
Nicola Cabibbo, Luciano Ma-
jani, Cario Shaeri, Giorgio Pa
risi. Un caposcuola è nato in
vece direttamente dai suoi 
lombi: è Ugo Arnaldi, uno dei 
suoi tre figli, responsabile di 
uno degli esperimenti dell'ac
celeratore dì Ginevra. 

Ma l'Arnaldi «politico» è al
trettanto entusiasmante. Chie-v 
se sempre di assolvere gli 
scienziati che avevano fabbri
cato la bomba atomica in no

me della stona, andò a Mosca 
e a Washington a parlare dì 
disarmo, occupò l'Università 
di Roma con gli studenti, si 
costruì un'immagine di anti
conformismo girando per Ro
ma con la sua vecchia 600, 
Ma non è stato mai un uomo 
fuori dalle istituzioni. Muore 
da presidente dell'Accademia 
dei Lìncei, E l'Accademia ne 
accoglierà ti corpo, da stamat
tina, in una camera ardente. I 
suoi funerali si terranno do
mani. Per lui, un rispettoso co
ro di elogi e di ricordi, da Car
lo Rubbìa a Giorgio Salvini, da 
Nilde lotti à Giovanni Spadoli
ni, Antonio Ruberti, Rossi Ber
nardi. Lo ricorda con affetto 
anche Gianni Mattioli, fisico e 
leader dei «verdi». È stata una 
dèlie ultime battaglie dì Arnal
di.'Schierato a favore delle 
centrali nucleari chiamò «im
becille» il suo ex allievo in dì-
retta Tv. Ma il giorno dopo, di
ce Mattioli, «ì rapporti riprese
ro cordialissimi». E se non losr-
se stato cosi, se la sua lealtà e 
il suo candore non lo avesse-
ro guidato, ette senso aveva 
andare in giro con una «600» 

La «rivoluzione» dei ragazzi di via Panispema 
• f Chi vuole individuare gli eventi e le circo
stanze che hanno influenzato maggiormente la 
storia recente della fìsica italiana deve inevita
bilmente fare riferimento alla vicenda del 
•Gruppo Fermi» e dèi fisici dell'Istituto di via 
Panispema, individuando in essa l'origine di 
quella radicale trasformazione del «modo di fa
re fisica» in Italia che avrebbe portato alia rapi
da acquisizione, da parte dèi fisici italiani, dì 
una posizione dì prestigio intemazionale senza 
precedenti. La versione corrente di quella vi
cenda chiama normalmente in causa due fat
tori «personali»: il livello scientifico di Enrico 
Fermi e l'abilità politica di Orso Mario Corbino. 
Questo perché -('«operazione Corbino-Ferml» 
non fu soltanto un'operazione fortunata, ma 
anche un'operazione «intelligente» pel senso 
pieno del termine: i suoi autori erano cioè per
fettamente consapevoli delle nuòve prospettive 
per l'intera ricerca italiana che il loro impegno 
scientifico avrebbe comportato e della difficol
tà della battaglia contro avversari retrogradi e 
conservatori, 

Ricostruiamo, in questa luce, alcuni avveni
menti. In primo luogo, Fermi, con l'appoggio 
di Corbino, vince nel 1926, a Roma, la prima 
cattedra italiana di Fisica Teorica. Lacosa non 
è certo di poco Sppto se si tiene presente che 
l'intera tradizione dì ricerca italiana era nelle 
mani dei fisici matematici e dei fisici sperimen
tali: i primi ancorati ai vecchi paradigmi della 
fisica della fine dell'800, latta eccezione per i 
notevoli contributi alla teoria della relatività, e 
propensi a prendere in considerazione proble

mi fisici solo come pretesto per occuparsi di 
indagini di carattere matematico: i secondi ca
ratterizzati da una crònica diffidenza verso l'a
strattezza delle forme simboliche e concettuali 
della fisica moderna (la maggioranza esitava 
perfino di fronte alla relatività einsteiniana) e 
dediti a uno sperimentalismo casuale e inge
nuamente proleso verso l'improbabile scoper
ta di «effetti» nuovi in campi già ampiamente 
arati nei decenni precedenti. 

La «nuova fisica teorica» era, invece, caratte
rizzata dalla padronanza dei più sofisticati stru
menti matematici in funzione esclusiva della ri
cerca fìsica che in quell'epoca era, non a caso, 
sinonimo di fisica quantistica. Fermi entrò in 
scena appunto con un fondamentale contribu
to alla tisica dei quanti, stabilendo, tra il 1925 e 

. il 1926, i fondamenti della trattazione statistica 
di quelle particelle che da allora in poi si sa
rebbero chiamate «fermionì». Il gruppo di gio
vani che egli decise dì formare, costituito da 
Rasetti, Segré, infine Arnaldi, cominciò quindi 
subito ad operare sul fronte dei problemi che 
si ponevano in quel momento. La «dinamica» 
intema del gruppo era peraltro caratterizzata 
da uno stile pragmatico straordinariamente 
moderno: la scelta sapiente degli sperimenti 
da eseguire tra quelli che promettevano risulta
ti originali in tempi brevi; una divisione dei 
compiti estremamente efficace, l'uso spregiudi
cato delle riviste disponibili, in modo da pub
blicare e far circolare rapidamente i risultati ot
tenuti, lo sviluppo della collaborazione intema
zionale in modo da acquisire informazioni e 

CARLO TARSITANI 
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I ragazzi di via Panispema Da sinistra D'Agostino, Segrè, Arnaldi, Rasetti, Fermi 

tecniche dai più avanzati centri dì ricerca euro
pea e americana. 

Ma la svòlta decisiva del gruppo sarebbe av
venuta nel 1929, esattamente 70 anni fa, In un 
celebre discorso, tenuto nel congresso annuale 
della Società Italiana per il Progresso delle 
Scienze, Corbino annuncia la scelta del grup
po di Roma di dedicarsi per il futuro esclusiva
mente alla Fisica Nucleare. Questo discorso è 
uno straordinario documento di «intelligenza» 
scientifica: esso non consiste in una semplice 
comunicazione di intènti, ma traccia accurata
mente le, considerazioni metodologiche e stra
tegiche che rendono quella scelta, in quel mo
mento, un passo obbligato. Corbino (col quale 
stanno, ovviamente,.Fermi e i suoi collaborato
ri) espone: a) la natura e gli obiettivi della ri
cerca fondamentale in fisica in quanto ricerca 
di fenomeni nuovi non previsti e non spiegabili 
con le teorie esistenti; b) ì fattori che stanno 
alla base della moderna ricerca fondamentale, 
ossia la nuova fisica teorica e la costituzione di 
grandi centri diricerca dotati di mezzi ingenti; 
e) la necessità di programmare la ricerca in 
base a criteri razionali e verificabili; d) l'idea 
generale che, pur non essendo direttamente fi
nalizzata a scopi pratici, la ricerca fondamen
tale apre la strada a importanti innovazioni 
tecnologiche sicuramente feconde di applica
zioni; e) la tesi che, dati i costì enonni, la ricer
ca fondamentale deve concentrarsi nei settori 
più promettenti evitando di disperdere le risor
se. Da tutto questo, più la considerazione che, 
con la meccanica quantistica, la teoria della 

struttura atòmica ha raggiunto un assetto pres
soché definitivo, segue inevitabilmente che le • 
prospettive della ricerca fondamentale sono in 
gran parte legate allo studio delle proprietà del 
nucleo atòmico. 

Il resto fa parte di una storia ormai targa' 
mente nota: in pochi anni Fermi, Segré, Rasetti 
e Arnaldi si impossessano del know how ne* 
cessano per intraprendere una ricerca sistema
tica sul nucleo atomico e conducono la serie 
di esperimenti che porterà alla scoperta della 
radioattività artificiale indotta da neutroni lenti. 
Il prestigio legato a questa scoperta, ma anche 
le competenze scientifiche e metodologiche 
che l'hanno résa possìbile, stanno alia base di 
una crescita complessiva della fìsica italiana, 
che da allora saprà muoversi in una posizione 
di avanguardia a livello internazionale. Ciò an* 
che se la miopia del regime fascista, struttural
mente e ideologicamente incapace di far prò-. 
pri i contenuti della politica della ricerca che 
andasse al di là dì una strumentE<lÌzzazìone; re
torica e contingente, avrebbe in pochi anni der 
terminato la diaspora del gruppo dì Roma, 
consapevole del fatto che ì centri di potere non 
potevano comprendere l'importanza di indagi
ni che ormai richiedevano un eccezionale sforr 
zo organizzativo e finanziario. Ma, se Fermi, 
Rasetti e Segré scelgono le grandi opportunità 
offerte dal Nuovo Continente, Arnaldi resta in 
Italia, per cercare dì salvare e riprodurre le 
condizioni di una rinascita. Quanto importante 
sia stata questa scelta lo sanno tutti i fisici ita
liani. 
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Morti due operai a Tor Bella Monaca 
Enzo Cicchinelli e Nando Ghisli 
lavoravano per costruire le fogne 
in un nuovo complesso residenziale 

Sotto accusa la mancanza di protezione 
La magistratura ha aperto un'inchiesta 
Aspra denuncia della Fillea-Cgil 
Domani 4 ore di sciopero della categoria 

Sepolti vìvi nel cantiere 
Un fiume di terra lì ha sepolti vìvi. Due operai, Enzo 
Cicchinelli, 33 anni e Nando Ghisli, 26 anni, hanno 
perso la vita ieri pomeriggio in un cantiere edile di 
Tor Bella Monaca. Lavoravano senza alcuna prote
zione. Il primo era anche titolare dell'impresa che 
conduceva i lavori insieme al fratello. È stata aperta 
un'inchiesta penale e una dall'Ispettorato del lavo
ro. Domani sciopero di 4 ore della categoria. 

FABIO LUPPINO 

Mi Sono morti sepolti vivi 
dopo un disperato tentativo di 
Uscire dal terrapieno dove sta
vano lavorando. Enzo Cicchi
nelli, 33 anni, e Nando Ghisli, 
26 anni hanno perso la vita in 
un cantiere edile di Tor Bella 
Monaca, di cui il primo era ti
tolare, Sono stati inghiottiti 
dalla terra di una gola stretta, 
senza protezioni laterali, e 
protonda oltre otto metri che 
avevano scavato nei giorni 

Sirecedenti, I due, insieme al 
rateilo di Cicchinelli. Virgilio, 

stavano lavorando all'impian
to fognante del complesso re
sidenziale che l'impresa «Cin
que Monti* sta costruendo tn 
via Amico Aspertini, a com-

fi lamento del piano di zona. 
n tre costituivano l'impresa 

(amiliare che era riuscita a 
prendere in subappalto le in
tere opere, 

Al momento della tragedia 
mancava poco al tèrmine del-
l'orario dì lavoro, i due stava
no terminando di lavorare nel 

% terrapieno quando da una pa
rete 6 cominciata a cadere 
,ten*a appena smossa dalla, ru
spa e molto friabile. Sono ri
masti intrappolati sotto un fiu
me di terra, Il fratello di Cic
chinelli, Virgilio, è accorso im
mediatamente in loro aiuto, 
avvertendo dell'accaduto i vi
gili del fuoco, Virgilio Cicchi
nelli con una scavatrice ha 
tentato di rimuovere la terra, 
C'era quasi riuscito. Ma, forse 
anche per la pioggia caduta in 

questi giorni, c'è stato un se
condo cedimento. A quel 
punto ogni sforzo per trarre in 
salvo i due operai è stato inu
tile. La scavatrice è rimasta 
piegata sul bordo del terrapie
no. Le squadre dei vìgili del 
fuoco di La Rustica e Tuscola-
no hanno potuto solo argina
re la caduta di altra lena, met
tendo delle tavole di legno pi
giate sulle pareti della gola, 

Virgilio Cicchinelli non è 
riuscito più a parlare. Dopo 
l'arrivo del giudice Achille To
ro, che svolgerà l'inchiesta pe
nale, i due corpi sono stati fi
nalmente estratti dai vigili del 
fuoco. Alle sette di ieri sera la 
moglie e i tre figli di Enzo Cic
chinelli non sapevano ancora 
nulla di quanto accaduto al 
loro caro, Sul posto 6 giunto il 
cognato dei due titolari del
l'impresa. Tutt'intomo operai 
della <Cinque Monti», gente 
del quartiere, agenti di polizia 
e carabinieri. Un sindacalista 
della Fillea della zona est è 
esploso con parole di rabbia. 
•Non sono morti per caso -
ha detto Renato Ctoni - lavo
ravano senza le pareti di pro
tezione, con una buca scavata 
troppo verticalmente. E certe 
accortezze mancano quando 
di subappalto in subappalto f 
prezzi diventano bassissimi e 
cadono tutte le garanzie per 
chi lavora*. In serata la Fillea 
romana ha speso parole du
rissime sulle generali condi

zioni di lavoro nei cantieri edi
li della capitale. 1 due morti di 
ieri sono gli ennesimi di un 
anno drammatico Ma in que
sto caso non si tratta di un 
cantiere aperto per le opere 
per i Mondiali di calcio del 
prossimo anno. «La situazione 
gravissima, l'insostenibile stil
licidio di inlortuni gravi e di 
morti bianche che colpisce il 
settore delle costruzioni, im
pone a tutti 1 soggetti, istituzio
nali, politici, datoriali e sinda
cali, scelte legislative straordi
narie sugli appalti e sulla sicu
rezza, non più dilazionabili -
è scritto nel comunicato della 
Fillea -. La categoria, dopo le 
manifestazioni effettuate negli 
stadi per sensibilizzare l'opi
nione pubblica sui pericoli 
presenti nei cantieri per le 
opere dei Mondiali di calcio 
del 1990, sta allo scopo presi
diando da giorni il Parlamen
to». Il sindacato degli edili 
chiede un incontro straordina
rio con il prefetto Alessandro 
Voci e con il commissario An
gelo Barbato per l'adozione di 
misure straordinarie. «Siamo 
stanchi di contare 1 morti - ha 
detto Maurizio Nuncitelli, se
gretario della Fillea -. Da tem
po chiediamo che il lavoro sia 
tutelato anche nei cantien pic
coli e che si facciano control
li». Domani dalle 12 fino al ter
mine dell'orano di lavoro 
sciopererà l'intera categoria. 
Nel pomeriggio ci sarà una 
concentrazione in Campido
glio. 

Per accertare le responsabi
lità della disgrazia, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Margherita Gerunda, ' dopo 
aver posto l sigilli al cantiere e 
disposto l'autopsia sulle salme 
dei sue operai, ha aperto 
un'inchiesta giudiziaria. Un'al
tra inchiesta è stata aperta in
vece dall'ispettorato del lavo
ro, Stamattina il magistrato in
terrogherà Virgilio Cicchinelli. 

«Denuncia la scarsa sicurezza 
Lo cacciano dalla ditta» 
VB «Nel cantiere dell'impre
sa Sigeco non c'è più legalità, 
i diritti sindacali vengono cal
pestati. Ci cacciano perché 
denunciamo le scarse misure 
dì sicurezza nel cantiere-. Ec
co la denuncia che ì lavoratori 
della Fillea-Cgil di Civitavec
chia hanno presentato in 
un'esposto al carabinieri do-

ciato dopo una furiosa lite col 
capocantiere, in seguito alle 
proteste organizzate dagli 
operai. 

A far scattare le proteste de
gli operai specializzati, ieri 
mattina, era stata l'arbitraria 
decisione dell'impresa di Par
ma di spostarli dal viadotto e 
destinarli a lavori di manova-

rifatte J^nili *^JS22!mZ^él3!àZ 
inadim$Sdel las t iper - - wemmocambBre? U Sigeco 

- . " ,~ . •"• ha paura che denunciamo le strada per Orte, Dopo la so
spensione dal lavoro del car
pentiere Severino Pettinali, lo 
scorso 13 novembre, ieri è sta
to allontanato dal posto di la
voro un altro carpentiere: Pao
lo Cleri. Secondo i compagni 
di lavoro, sarebbe stato cac-

scarse misure di sicurezza 
adottate nella costruzione del 
viadotto?». Queste le doman
de che hanno portato i lavora
tori ad incrociare le braccia. 

A questo punto, secondo la 
denuncia della Fillea, il capo

cantiere si sarebbe rivolto a 
Paolo Cleri dicendogli che 
avrebbe pagato caro il suo ri
fiuto a nprendere il lavoro. E 
quando, poco dopo l'una, è 
arrivato in cantiere Severino 
Pettinar:, l'operaio già sospeso 
che veniva a rappresentare la 
segreteria della Fillea, è nata 
una viotenta discussione. Pri
ma il capocantiere noiv voleva 
che Pettinari entrasse. Poi, 
quando Cleri si è opposto, lo 
ha invitato ad andarsene dal 
cantiere perché sospeso in 
tronco. 

«È l'ennesima manifestazio
ne del clima di illegalità in cui 
vive il cantiere Sigeco - dice 
Augusto Ferraioli, segretario 

Nessuna informazione sulla manifestazione: traffico paralizzato 
La prova generale del «protocollo d'intesa» fa fiasco 

Nuove regole, vecchi ingorghi 

della Fillea -. I lavoratori che 
chiedono il rispetto delle nor
me di sicurezza vengono cac
ciati Abbiamo presentato 
questa ed altre situazioni a ri
schio al senatore Luciano La
ma, presidente della commis
sione parlamentare sulle con
dizioni dì lavoro nelle azien
de». 

E proprio Lama, in una let
tera al procuratore delta Re
pubblica di Civitavecchia An
tonino Loiacono, vuol sapere 
cosa sta facendo la magistra
tura e domanda «le ragioni 
della scarsa o nulla attenzione 
dedicata alle numerose de
nunce per il mancato rispetto 
delle norme di sicurezza». 

DSS. 

•X^-affiih** iti 

Nuove regole/vecchi ingorghi. La manifestazione 
nazionale dei dipendenti degli enti locali ha pa
ralizzato, ieri mattina, gran parte della città. Se
condo i sindacati • che hanno cercato di ridurre 
al minimo i disagi per il traffico - la responsabili
tà è del Comune, che non ha rispettato gli impe
gni previsti dal nuovo protocollo d'intesa sui cor
tei sottoscritto l'altra settimana. 

PliTRO STRAMBA-BAOIALE 
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H I Come prova generale, 
non si può dire che sia andata 
granché bene, Malgrado l'Im
pegno dei sindacati, che han
no organizzato un servizio 
d'ordine per ridurre al minimo 
i disagi per il traffico, lo scio
pero nazionale dei dipendenti 
degli enti locali, il primo dopo 
la firma del codice dì autore
golamentazione di manifesta
zioni e corte) a Roma da parte 
di Cgil, Cisl e Uil, ha creato 
esattamente gli stessi proble
mi del passato. Anche perché 
• accusa la Camera del lavoro 
• la *buona volontà» del sinda
calo non ha trovato rispon
denza nei comportamenti del 
Comune e della prefettura. 

La manifestazione - due 
cortei e un comizio in piazza 
S. Giovanni al quale hanno 
partecipato, secondo le stime 
del sindacato, circa 60,000 
persone provenienti da tutta 
Italia • ha, di fatto, paralizzato 
la citta. Complici il cattivo 
tempo, che ha fatto scegliere 
a molti l'auto, e una raffica dì 
guasti al semafori di alcuni 
degli incroci più importanti 
della città (via Colombo, viale 
Marconi, piazza Unghena, 
piazza delle Belle Arti, piazza
le Ostiense), la circolazione è 
rimasta bloccata per gran par
te della mattinata, non solo 
intorno ai percorsi dei cortei. 
ma un po' dappertutto, dai 
lungotevere al Colosseo, dal
l'Appi» a S. Paolo. 

La «fascia blu», cent ra l 

mente a quanto avviene di so
lito in queste situazioni, uffi
cialmente non è stata sospe
sa. Ma il ridotto numero di vi
gili in servizio (meno della 
metà del totale, in pratica solo 
quelli che, in base al codice di 
autoregolamentazione, sono 
stati esentati dallo sciopero 
per garantire i servizi indi
spensabili e gli interventi d'e
mergenza) ha fatto si che me
no di un terzo dei «varchi» fos
se vigilato. Intorno alle II la 
centrale operativa di piazza 
della Consolazione segnalava 
che la situazione del traffico 
era «molto crìtica». E sono oc
corse ancora alcune ore per 
tornare alla normalità. 

Quel che è completamente 
mancato • con tutte le conse
guenze che i romani sono sta
ti costretti a sperimentare dii 
persona - è l'informazione, 
che sarebbe toccata, secondo 
quanto esplicitamente stabili
to dal protocollo d'intesa si
glato l'altra settimana in pre
fettura, in primo luogo al Co
mune. L'ispettore capo del 
centro di controllo dell'Atac 
segnalava, ieri mattina, di non 
aver ricevuto alcuna indica
zione ufficiale, e di non essere 
stato messo al corrente nem
meno degli effettivi percorsi 
dei cortei. Risultato: molte li
nee sono state deviate (accu
mulando, mediamente, un'o
ra di ritardo) all'ultimo mo
mento, senza la possibiltà di 
fornire indicazioni precise alle 

centinaia di persone che 
aspettavano alle fermate. Tre 
linee tramviane (13, 30, 30 
barralo) sono rimaste blocca
te nel tratto Porta Maggiore-
Porta S. Paolo e sostituite da 
bus navetta che, peraltro, so
no rimasti a loro volta intrap
polati negli ingorghi. Chi ha 
potuto si è servito della metro
politana, che per tutta la gior
nata ha viaggiato ai limiti del
la capienza. 

Duro, ovviamente, il giudì
zio del sindacato sul mancato 
rispetto da parte del Comune 
degli impegni previsti dal co
dice di autoregolamentazione 
(che per molti dei partecipan
ti alla manifestazione di ieri si
gnifica semplicemente che >i) 
prossimo anno la prefettura 
autorizzerà solo due cortei*). 
Ma la questione del confronto 
sul traffico - avverte la Cgil • è 
tutt'altro che chiusa. La delu
sione per l'inadeguatezza dei 
provvedimenti natalizi decisi 
da Barbato è grande, e po

trebbe sfociare, nei prossimi 
giorni, in iniziative di lotta. 
Contro le misure decise dal 
Comune si sono espressi an
che i Verdi per Roma, che ol
tre all'allargamento della «fa
scia blu» propongono la gra
tuità di bus e metrò nei dieci 
giorni che precedono il Nata
le. 

Continuano, intanto, le po
lemiche sulla proposta dell'A
tac di istituire la tariffa oraria 
(800 lire per 90 minuti), re
spinta lunedi dai sindacati, 
che sospettano un «aumento 
surrettizio» del biglietto. Se
condo l'azienda, la nuova ta
riffa rappresenterebbe un ri
sparmio per quel 75 percento 
di utenti che si serve di due o 
più linee. La Cgil, comunque, 
non è pregiudizialmente con-
trana alla proposta, a patto 
perù che, almeno m fase spe
rimentale, sia possibile sce
gliere tra il .biglietto orario e 
quello «normale», ma unifica
to per bus e metrò. 

E Andreotti 
in auto: 
«Date precise 
per i cortei» 

§ • «Forse sarà opportuno 
obbligare lo svolgimento dei 
cortei in alcuni giorni della 
settimana». Se fosse lo sfogo 
di un automobilista rimasto 
intrappolato ieri mattina nel 
traffico, sarebbe anche com
prensibile, Quel che preoccu
pa è che la battuta viene dal 
presidente del Consiglio in 
persona. Altro che autoregola
mentazione o protocolli d'in
tesa. Seccatissimo per essere 
stato costretto a «modificare 
l'itinerario prestabilito» per 
non arrivare in ritardo alla ce
lebrazione dell'ottantesimo 
anniversario della fondazione 
dell'Acca, Andreotti passa alle 
minacce. «È una delle tante 
battute inopportune che si so
no sentite in questi giorni», si 
limita a commentare il segre
tario della Camera del lavoro, 
Claudio Minelli, che preferisce 
«non attribuire alcuna qualità 
a quella che, spero, 6 appun
to solo una battuta, Roma, 
piuttosto, ha bisogno di una 
giunta che cominci a recupe
rare i drammatici ritardi di 
questa città, sollecitando ma-
gan l'attenzione di Andreotti». 
Preoccupato il commento dei 
sindacalisti della Funzione 
pubblica Cgil del Lazio, se
condo ì quali «anziché di bat
tute, la città ha bisogno di 
proposte, atti e soluzioni con
crete. soprattutto per i proble
mi del traffico», 

Bancarelle La città si prepara al Natale. E 
In nÌA77» NavAi» Sl vede-,n Piazza Venezia, co
lli piazza navona me ogni anno_ è stalo alleslìto 
tra giocattoli un abete, ovunque nelle stra
fa r ti l'inciti! ^e compaiono strenne e luci 
e <-ui .usila colorate. Anche in piazza Na-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vona (nella foto) sono tornate 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " ' ^ ^ ^ " " l ^ ™ — le consuete bancarelle. Dal ti
ro a segno ai gadgets, trionfano i giocattoli per i bambini. La gen
te in questi giorni affolla la piazza per gli acquisti o per il solito 
tour all'insegna della curiosità. Un solo appunto: quel -Golden 
luck» luminoso e un po' yankee con piazza Navona non c'entra 
proprio nulla. 

Per le feste 
negozi 
aperti 
la domenica 

Fino a) 31 dicembre, i negozi resteranno aperti anche ne) 
giorno di norma riservato al riposo settimanale. È uno dei 
provvedimenti «natalizi» presi dalla ripartizione al commer
cio e annona in vista delle feste. Gli esercìzi osserveranno 
l'orario continuato domenica 10 e domenica 17 dicembre, 
fino alle 20; orario continuato anche la vigilia di Natale e il 
31 dicembre, ma solo fino alle 18,30. Inoltre, ì negozi di gio
cattoli e di articoli da regalo, in occasione dell'Epifania, il 5 
gennaio resteranno aperti fino a mezzanotte e il 6 gennaio 
fino alle 13. Insomma, un mese di frenesia commerciale con 
un'unica eccezione: l'8 dicembre, considerata giornata festi
va a tutti gli effetti, i negozi dovranno rimanere chiusi. Dispo
sizioni particolari riguardano gli esercizi pubblici. Fino al 5 
gennaio, bar, caffè, ristoranti e discoteche potranno non os
servare la chiusura infrasettimanale e comunque restare 
aperti fino alle 2 del mattino. 

Da oggi 
regali 
in mostra 
all'Ente fiera 

Verrà inaugurata oggi al 
quartiere espositivo dell'En
te fiera la trentesima edizio
ne di «Natale Oggi, mostra 
mercato intemazionale del 
regalo». Col patrocinio della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Regione Lazio, della Provin-
•™«""™"""""*""""*1»«•»•««• c j a e dei Comune di Roma, 
•Natate Oggi» venne inaugurato per la prima volta nel 1959, 
per iniziativa del Servizio sociale intemazionale. La manife
stazione di quest'anno ospita 27 paesi stranieri e 250 esposi
tori provenienti da tutta Italia. La mostra resterà aperta fino 
al 18 dicembre. Può essere visitata nei giorni feriali dalle 15 
alle 22 e nei festivi e il sabato dalie 10 alle 22. 

Farà il conto alla rovescia, 
da adesso ai Mondiali di cal
cio di giugno. Ieri pomerig
gio al Pincio è stato inaugu
rato IVorologio dei Mondia
li». Indicherà ore, giorni e 
minuti che ci separano dal 
grande avvenimento sporti-

Italia'90 
Il conto 
alla rovescia 
minuto 
per minuto 
vo. Alla cerimonia d'inaugurazione di ieri pomeriggio sono 
intervenuti il subcommissario Priore, il ministro Carrara, il 
presidente della Fila Avelange, il presidente della Federiazlo 
Matarrese e il direttore di Italia '90 Montezemolo. 

«Tregua» sfratti 
sotto l'albero 
(con un po' 
d'anticipo) 

Strani sospesi. Come ogni 
anno nel penodo natalizio, 
è stata stabilita una -tregua.. 
Almeno per qualche setti
mana - dall'I 1 dicembre al 
31 gennaio - l'incubo dell'ufficiale giudiziario e stato riman
dato, Il decreto di sospensione è stato firmato Ieri dal consi
gliere dirigente della prefettura Antonio Mastello. Quest'an
no la .tregua., rispetto al passato, sarà di qualche giorno più 
lunga. Cgil, Cisl e Uil e sindacati degli inquilini la scorsa setti
mana avevano chiesto ad Angelo Barbato, commissario pre
fettizio, di intervenire presso la prelettura perché la sospen
sione quest'anno venisse anticipata, Barbato si era impe
gnato a fare il possibile, 

Terremoto 
del 1984 
La Regione 
stanzia soldi 

Più di un miliardo e 600 mi
lioni sono stati stanziati dal
la giunta regionale - su pro
posta di Enzo Bernardi, as
sessore ai lavori pubblici - in 
favore degli abitanti della 
provincia di Fresinone per I 
danni causati dal terremoto 

del 19S4.1 soldi verranno utilizzati per gli interventi di recu
pero del patrimonio pubblico rimasto danneggiato da) si
sma. Per la ricostruzione dell'ospedale Santa Croce ad Arpi-
no verranno spesi duecento milioni; seicento milioni sono 
stati destinati alla palestra della scuola Arduino Carbone di 
Fresinone; ancora mezzo miliardo di lire verrà utilizzato per 
la sistemazione di una scuola elementare e materna. Gli altri 
soldi sono stati destinati in parte alla ristrutturazione di edifi
ci scolastici e in parte alla sistemazione dei cimiteri di San
t'Apollinare e di Tersila. 

CLAUDIA ARLETTI 

Trattativa per il Comune 

La De convoca gli alleati 
Il Pri non partecipa 
all'incontro di domani 
M La trattativa entra nel vi
vo, la De ha convocato per 
domani alle 13 una riunione 
collegiale per approfondire il 
conlronto politico e program
matico con ì possibili alleati in 
vista della formazione della 
nuova giunta capitolina. L'o
biettivo dichiarato resta quello 
della ricostituzione di un pen
tapartito. Intorno al tavolo, pe
rò, si troveranno solo in quat
tro: il Pri, infatti, ha già da 
tempo dichiarato di non esse
re disponibile né a entrare in 
giunta né a partecipare ad al' 
cun incontro collegiale. Cosi 
come non ci saranno, malgra
do l'assiduo corteggiamento 
detta De, i Verdi per Roma. La 
riunione di domani molto pro
babilmente non sfocerà in un 
accordo (per il quale, secon
do il segretario delta De roma
na, Pietro Giubilo, esistono 
per ora solo le premesse) per 
eleggere fin dalla prima sedu
ta del Consiglio comunale, 
convocata per martedì 12 di
cembre, sindaco e giunta. 

Il nodo da sciogliere testa 

proprio quello del sindaco, dì 
cui si è discusso ieri sera nella 
riunione della direzione roma
na della De. II problema è: co
me dare via libera al candida
to socialista, Franco Carraro, 
senza perdere la faccia? Per 
Vittorio Sbardella, la questio
ne del sindaco pud essere ri
solta solo nell'ambito di ac
cordi globali in vista delle am
ministrative della prossima 
primavera, e con il coinvolgi* 
mento delie segreterie nazio
nali. Sarebbe, insomma, un 
problema di prezzi. Il docu
mento discusso ieri sera si li
mita a ribadire che, sulla base 
del voto del 29 ottobre, la De 
è «legittimata» a rivendicare il 
sindaco, Un'affermazione che 
non fuga ì sospetti di chi, co
me Elio Mensuratì, della sini
stra di Base, è ormai certo del
l'esistenza del «patto scellera
to» per cedere la poltrona al 
Psì ed esprìme preoccupazio
ne per una De «estromessa 
dalla guida dei grandi centri, 
essendo rimasto solo 11 Comu
ne di Palermo a esprìmere un 
sindaco democristiano». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Droga 
Spacciavano 
per strada 
Nove arresti 
• I Pedinali e controllali per 
alcuni giorni ieri sono stati ar 
restati dai carabinieri per 
spaccio di stupefacenti Si 
tratta di Salvatore Samataro 
di 49 anni già da qualche 
tempo agli arresti domiciliari 
e di Antonello Tricanco di 23 
anni I due spacciavano droga 
nella zona dell Eur della Gar 
omelia e San Paolo Durante 
la perquisizione di ieri in casa 
di Salvatore Samataro in viale 
Marconi l carabinien hanno 
trovato 200 schedine del •toto
nero» relative ali ultima gior 
nata di campionato e 400 
grammi di droga tra cocaina 
ed eroina I due sono stati ar 
restati e condotti a Regina 
Coell 

Anche una giovane tossico
dipendente Cinzia Raffaelli 
25 anni colta in flagrante dai 
carabinien mentre smerciava 
stupefacenti lungo la circon 
vallazione Ostiense è stata ar 
restata Aveva con sé trenta 
dosi di eroina 

Durante la retata di ien so
no Uniti in manette anche sei 
giovani stranieri Spacciavano 
droga in piazza dei Cinque 
cento e lungo la via Nomenta 
ha Avevano nascosto le dosi 
di eroina tra gli elefantini di 
ebano che solitamente dispo
nevano sui marciapiedi per la 
vendita al pubblico Durante 
la perquisizione in tasca ai 
set giovani è stata trovata valu 
la italiana per tre milioni Ma 
oltre ai soldi nelle giacche I 
ragazzi avevano anche sei 
conto grammi di eroina sud 
divise in un centina» di busti 
ne per lo spaccio I sei giovani 
sono stati arrestati per deten 
zjone di stupefacenti e spac 
ciò di droga e per mancata ot 
temperanza al loglio di via 
che li avrebbe obbligati a la 
sciare I Italia 

Cave abusive nel parco 
Si estraggono i materiali 
che servono al rinascimento 
del litorale di Ostia 

Denunce di Italia nostra 
Una ditta ha la licenza 
per la bonifica 
ma la sfrutta per scavare 

A mare le pietre dell'Appia 
Per il npascimento della spiaggia di Ostia anche 
materiale di una cava abusiva7 Lo ha denunciato 
(associazione ambientalista di Italia nostra In 
un sopralluogo anche I undicesima Circoscrizio
ne e I Ufficio Tutela confermano la riattivazione 
della cava abusiva, destinata ad esaurirsi entro 
tre mesi, proprio a due passi dal parco dell Ap-
pia Antica 

ADRIANA TERZO 

• I Scavi abusivi a due passi 
dall Appia antica7 Non sareb
be la prima volta. Cave abusi 
ve chiuse e riattivate nono
stante i van vincoli e le leggi 
regionali di tutela del temto-
no nonostante le denunce e i 
ricorsi ce ne sono ovunque 
ali interno di Roma Qualche 
giorno fa però I associazione 
ambientalista di Italia nostra 
ha presentato una denuncia 
dettagliata non solo sullAp-
pia Antica propno nel cuore 
del parco ci sono delle cave 
abusive riattivate ma quelle 
pietre che vengono inoriate 
da 11 sono successivamente n 
buttate in mare precisamente 
a Ostia (e a Fiumicino) dove 
sono in corso i lavon di npa 
setmento della spiaggia Una 
ultenore conferma è venuta 

anche dal sopralluogo effet 
tuato da un funzionano del 
I ufficio tutela e ambiente e 
dai vigili della XI Circoscnzio 
ne Quella cava si esaurirà en 
tro tre mesi e la ditta Minucci 
- pili volte denunciata - che 
vi sta «lavorando» sembra es 
sere in possesso di un regola 
re permesso nlasciato dalla X 
Ripartizione Un permesso 
però che parla di bonifica e 
non di estrazione della cava 

Ma come è possibile far dis 
sestare da una parte un tem 
tono come quello dell Appia e 
poi utilizzare quel matenale 
come supporto alla sabbia e 
agli altn detriti e farlo finire 
comunque in fondo al mare7 

«Ho seguito personalmente 
due di questi camion stracan 
chi di pietre - racconta Mirella 

Belvisi presidente di Italia no 
stra - dopo la segnalazione di 
alcune persone che abitano in 
zona 11 tragitto estremamente 
tortuoso ci ha portati con no
stra grande meraviglia fino ad 
Ostia Qui li abbiamo visti sca 
ncare le pietre e tranquilla 
mente tornare indietro Un gì 
ro lunghissimo apparente 
mente pnvo di una logica stra 
dale che ci ha insospettito 
Ma perché non e era la polizia 
a seguire quei camion invece 
che noi7 Perché non esiste un 
gruppo speciale che controlli 
I abusivismo in generale e in 
particolare net parchi regiona 
li7 Ritengo urgente che il Co 
mune di Roma attrezzi un cor 
pò speciale che segua gli abu 
si almeno nelle zone vincolate 
com è quella dell Appia Anti 
ca» Nonostante la denuncia 
comunque laggiù nella cava 
si continua a scavare I ca 
mion continuano a trasporta 
re il basalto questa pietra du 
ra estremamente pregiata e a 
scaricarlo sulla spiaggia di 
Ostia Solo che ora invece di 
passare direttamente sullAp 
pia Antica dove i cartelli di di 
vieto invitano espressamente 
a non percorrere quella stra 

da si inerpicano per 1 unica 
stradina che dalla cava porta 
fuori Un viottolo ricavato ap
positamente (e viene da chie 
dere nessuno che si sia ac 
corto che anche la strada è 
abusiva7) in barba a tutte le 
leggi urbanistiche e del temto-
no Non solo Quelle pareti di 
basalto dove gli arrampteaton 
dilettanti vanno ad esercitarsi 
utilizzandole come pareti di 
roccia fanno parte di cave or 
mai chiuse da anni perché in 
zone vincolate archeologica 
mente e paesisticamente Ma 
purtroppo per un grave vizio 
di forma le leggi di tutela al n 
guardo sono inadeguate e fa 
ctlmente raggirablli Se un cit 
ladino qualsiasi uno di questi 
che scavano abusivamente si 
sente ingiustamente accusato 
e ricorre a) Tar questo auto 
mancamente è obbligato a 
scagionarlo poiché la contro 
parte cioè il Comune di Ro 
ma non presentandosi mai 
alle convocazioni fa decade 
re la denuncia o il ncorso pre 
sentalo Una procedura estre 
inamente viziata che nel frat 
tempo sta permettendo a un 
parco quello dell Appia Anti 
ca di essere letteralmente 
buttato a mare 

Si estende la protesta nelle scuole 

Studenti del «Boaga» sfrattati 
In 400 davanti al Provveditorato 
La protesta si è estesa agli studenti del «Boaga», un 
istituto per geometri a Centocelle Ieri mattina han
no manifestato sotto il Provveditorato agli studi oltre 
alla mancanza di aule anche problemi di igiene Al 
•Tasso», seconda giornata di autogestione, con Achil
le Bonito Oliva nei panni del mattatore Forse occu
pano anche gli studenti del «Virgilio» Stamane, al 
«Tasso», assemblea di tutti gli studenti romani 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 Hanno cominciato un 
po' in ritarda rispetto agli altri 
•Una paziente attesa* dicono 
Forse fiducia Poi non arrivan
do le risposte che aspettava 
no, sono scesi in piazza Gii 
studenti del «Boaga» un istitu 
lo per geometri a Centocelle 
Insieme con i loro geniton si 
sono riversati ieri mattina in 
via Plancìani davanti alla se 
de del Provveditorato agli stu 
di Erano in 400 Motivo dello 
sciopero del corteo e della ri 
chiesta di un colloquio con ti 
provveditore il numero delle 
classi 6 superiore a quello del 
le aule i locali di supporto di 
stano 3 chilometri dalla sede 
centrale a rotazione le varie 

sezioni vengono spedite nelle 
aule decentrate Oltre a que 
sto un altro disagio quando 
scatta I ora di educazione fisi 
ca gli alunni sono costretti a 
(are i pendolari dalla sede 
centrale ai locali distaccati 
Una situazione davvero cuno-
sa che va avanti da anni Nei 
mesi scorsi la soluzione pare 
va vicina Sarebbe stato asse 
gnato loro il plesso di viale 
della Pnmavera proprio di 
fronte alla sede centrale Poi 
la doccia fredda una senten 
za del Tar che vieta a chiun 
que di impossessarsi dei locali 
in questione Ma quei locali 
dicono i ragazzi del «Boaga-
sono stati occupati dagli stu 

denti di un altro istituto prò 
fessionale Pazienza7 Si fino a 
quando la Usi 3 m seguito ad 
un sopralluogo effettuato lo 
scorso 16 novembre nei locali 
de) «Boaga» non ha «intimato» 
agli studenti lo sfratto per 
problemi di spazio e di igiene 
dovranno lasciare 1 istituto en 
tro sessanta giorni Dove an 
dranno' Dal provveditorato 
ieri mattina nessuna risposta 
Gli studenti del «Boaga» conti 
nueranno a scioperare in at 
tesa di 

Più pacata la situazione ne) 
le altre scuole romane Ien 
secondo giorno di autogestio
ne al «Tasso» In mattinata tre 
nuovi gruppi di lavoro sulla 
«Sociologia delle comunica 
zioni di massa» (professoressa 
Calabresi) sull «Est europeo» 
(professor Carav ale) e su 
(Arte contemporanea e socie 
tà di massa» (professor Bonito 
Oliva» nel pomeriggio si è 
parlato di stona dell econo
mia con il professor Caravale 
e di «Apartheid e Sudafrica» 
L attenzione naturalmente 
era centrata su Achille Bonito 
Oliva atteggiamenti da divo 

attorniato da una corte di fo-
tografi il professore ha «gigio
neggiato» per un paio di ore 
tra la curiosità di alcuni stu 
denti e le smorfie di fastidio di 
altn Oggi un altra giornata 
calda, tri mattinata il «Tasso» 
ospita I assemblea cittadina 
degli studenti romani in cui si 
deciderà la strategia d azione 
per ) prossimi giorni Nelle 
stesse ore potrebbe essere n 
solta «la disputa delle pale 
stre» tra le tre scuole dell edifi 
ciò di via Sicilia (Tasso Buo
narroti e Garrone) in una nu 
mone cui partecipano oltre ai 
presidi interessati il provvedi 
tore agli studi e i responsabili 
degli uffici tecnico e scuola 
della circoscnzione Intorno 
alle 13 gli studenti del Virgilio 
decideranno se cominciare 
i occupazione Aspettano che 
il consiglio dei docenti si pro
nunci sul programma di «au 
togestione» (dovrebbe partire 
mercoledì della prossima set 
timana) approntato nei giorni 
scorsi «In caso di parere ne 
gativo - annunciano - non 
avremo altra scelta che Ice 
cupazione» 
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Sul Pàlaeur piovono fiori 
H Per il sorteggio di sabato prossimo il 
Pataeur sarà rivestito di magnolie e a d a m i 
ni Costo della «straordinana infiorata» 400 
milioni 

Lo hanno annunciato ien mattina ne! 
corso di una conferenza stampa Renzo Ca 
rella assessore allo Sport e al Turismo del 
la Provincia di Roma e Carlo Scarchilh 
presidente del «Consorzio Floroma 90» 
che raccoglie sei aziende di fioristi e vivaisti 
del Lazio La Provincia contribuisce alta 
spesa per 130 milioni il resto è a carico del 
Consorzio Si tratterà di una «prima» Lo 

biettivo è quello di estendere I iniziativa a 
tutte le 12 città che ospiteranno i Mondiali 
del prossimo anno Se la manifestazione di 
sabato riuscirà non dovrebbero mancare 
nuove adesioni da parte di altre aziende 
fionsttche e vivaistiche né 1 attenzione degli 
enti locali delle zone interessate ai Mondia 
li 

L iniziativa nentra nel) ambito dell attività 
del Comitato nazionale per la partecipazio
ne del florovivaismo italiano ai Campionati 
del mondo di calcio contrassegnata dal 
marchio «Piante e fiori d Italia* 

Teatro sfrattato a Ostia 
Per il «Contatto» 
megaspettacolo 
e tanta solidarietà 
M Sfrattato dalla sua sede 
In via delle Armile ad Ostia 
(alla line di gennaio dovrà 
andarsene definitivamente) il 
teatro «Contatto» sta chieden 
do solidarietà At mondo dello 
spettacolo della cultura e del 
l Informazione U> ha fatto 
I altra sera al cinema Sisto con 
una manifestazione spettaco 
lo fiume dove alla presenza 
di oltre 250 persone (I ingres 
so un prezzo politico di soste
gno era di 1 Ornila lire) si so 
no esibiti gruppi musicali 
cantautori cabarettisti atton 
che con questo spazio in par 
licolare dividono I affetto di 
tanti anni di lavoro su questo 
temtorlo 

E insieme ai numerosi artisti 
(fra gli altri Maurizio de la 
Vallee Yuki Suaiki Giampao
lo Saccarola Carmine Farago 
gli .Estuano.) tanti anche i te 

legrammi di solidarietà Dario 
Fo e Franca Rame Ettore Sco 
la II Gruppo della Rocca la 
Premiata Ditta Tutti hanno 
manifestato la loro preoccu 
pazione per uno spazio cultu 
rate e sociale come questo gè 
stlto dalla Cooperativa «Maia 
kowski]» che sta chiudendo i 
battenti dopo anni di «miiitan 
za» e soprattutto per negligen 
za da parte del Comune di 
Roma Un Comune così disat 
tento che prima si fa ingab 
biare dalia Sabrata la società 
privata proprietaria dello sta 
bile che a turno ha sfrattato il 
teatro un ufficio di colloca 
mento una biblioteca (tutti 
alloggiati nello stesso edifi 
ciò) Poi (ignaro') ha recapi 
tato qualche giorno fa una 
raccomandata per informare 
che ci sono stati gli aumenti e 
che entro 10 giorni ti teatro 
deve adeguare i affitto 

Trova sede nella capitale l'istituzione Euro-Araba 

Un ponte tra Roma e Tunisi 
L'Università errante del Mediterraneo 
Un emporio culturale dagli Urah agli Usa, con un 
occhio privilegiato sul Mediterraneo È 1 Università 
itinerante Euro Araba che da lunedi prossimo avrà 
sede a Roma L ha presentata ien il rettore de «La 
Sapienza» Giorgio Tecce «Abbattere le frontiere del 
la comunicazione per un mare di pace» è la sfida 
che si e posto il suo ideatore Mohamed Aziza ret
tore tunisino della prima cooperativa di università 

RACHELE GONNELL1 

• 1 L Università errante del 
Mediterraneo fa tappa a Ro 
ma Anzi I ha scelta come se 
de L accordo è stato raggiun 
to con «La Sapn nza» e ne 
hanno dato notizia ien il retto
re Giorgio Tecce presentando 
I iniziativa insieme al collega 
tunisino Mohamed Aziza LU 
niversità itinerante Euro Araba 
si stabilizzerà come emporio 
culturale a palazzo Baleani 

davanti alla Chiesa Nuova do 
pò I assemblea costitutiva che 
inizierà 111 dicembre al cen 
tro congressi de «La Sapienza» 
e formulerà in tre giorni il 
nuovo statuto il budget per le 
borse di studio e il comitato 
esecutivo 

L Università itinerante Euro 
Araba è nata nell 85 ad opera 
del professor Aziza e di un 
gruppo di suol amici docenti 

come lui in diversi atenei da 
El Cairo a La Sorbona L idea 
di organizzare gli scambi cut 
turali e scientifici tra le due 
sponde del Mediterraneo è 
partita cosi dall espenenza di 
un gmppo di intellettuali 
Mohamed Aziza ne parìa co 
me di una «sfida- e «un dovere 
etico» quello di contribuire al 
superamento delle frontiere e 
di mettere in comunicazione 
diverse culture "in un onzzon 
te di pace e di coopcrazione» 
L ispirazione è quella dell «u 
niversitas» medievale cosi si 
mite alle accademie arabe dei 
sapienti le medeze il motto è 
quello dei cavalieri del Santo 
Graal («peregrinalo ad fon 
tem sapientiae») ma la forma 
è quella moderna e originale 
di una cooperativa di universi 
tà una sorta di società di mu 
tuo scambio di studi confe 
renzien ricercatori e studenti 

Sulla base di questa formula si 
sono aggregati già moltissimi 
atenei da Heidelberg a Ox 
ford da La Sorbona a Barcel 
Iona Atene Rabat Agen 
Alessandna Baghdad e anco 
ra Damasco Losanna fino a 
Khartoum in Sudan e altri an 
cora L Università itinerante 
ha varcato poi le «colonne 
d Ercole» del Mediterraneo ha 
toccato la sponda americana 
con la partecipazione di Uni 
vestita come Harvard Filadel 
ha Maryland Fionda e quella 
giapponese con il contributo 
dell accademia Meiji di To 
kyo Infine ha passato gli Ura 
li raggiungendo i cattedratici 
di Mosca Leningrado e Varsa 
via 

«Le adesioni delle Universi 
tà sono m continuo aumento 
I anno scorso - ha ricordato il 
Rettore Aziza - per la una ses 
sione di studi organizzata a 

Bologna in occasione del no
no centenario della fondazio
ne delta più antica università 
europea, ne abbiamo ricevute 
58* Ma chi partecipa ai semi 
nan di studi organizzati attra 
verso I Università itinerante' 
«Più che studenti - precisa il 
professore tunisino - si tratta 
di auditon laureati scntton 
giornalisti interessati ai temi 
trattati che vanno dalla eoo-
perazione intemazionale pò 
litica e economica tra il Nord 
Africa e i paesi europei alla 
nozione di intercultura alle 
scienze esatte evitando sem 
pre di cadere nellonentali 
smo* Le sessioni di studi in 
genere si tengono in estate e 
si articolano in quattro setti 
mane di seminari tutti basati 
sulla comparazione delle di 
verse culture dei popoli e sulla 
interdisciplinanetà con il con 
tnbuto di Onu Cee e Lega 
Araba 

Arrestato 
Rapinava 
studenti 
del liceo 
• I Gironzolava intorno al 
l istituto Pio Albertelli poi 
quando aveva individuato la 
sua vittima si avvicinava e la 
rapinava Francesco lanno-
ne 25 anni si era speciahz 
zato in rapine a danno di 
giovani studenti dell istituto 
Ieri mattina si è avvicinato a 
Carlo Corazza 15 anni e a 
Giordano Tmtinelli di 14 
lungo via Manin e si è fatto 
consegnare i portafogli Ma 
gli agenti del commissariato 
Viminale controllavano la si 
tuazione Già sapevano che 
davanti alla scuola operava 
un rapinatore Cosi I hanno 
acciuffato 11 28 novembre 
sempre (annone aveva rapi 
nato sempre con te stesse 
modalità Luca Pinzaglia di 
15 anni I tre ragazzi hanno 
nconosciuto in una «ncogni 
zione il loro aggressore che 
cosi è finito in carcere 

Altre tre rapine sono slate 
effettuate ieri mattina nella 
capitale ma gli autori non 
sono stati identificati Nel 
I hotel Hilton due uomini 
con occhiali e rivoltella sono 
andati alla cassa della banca 
interna e si sono fatti conse 
gnare il danaro che era in 
cassaforte sessanta milioni 
Poi sono fuggiti a bordo di 
una Fiat Uno In una gioielle 
na di piazza Cavour nel 
quartiere Prati due giovani si 
sono finti clienti poi hanno 
estratto le pistole ed hanno 
rapinato la proprietaria Fili 
berta Troy Hanno svuotato 
la cassaforte e sono scappa 
ti Terza rapina in un taxi 
Pasquale Albanese si trovava 
nel mezzo pubblico in mez 
zo al traffico un motociclista 
si è avvicinato ha aperto il 
cofano e si è impadronito 
della valigetta che conteneva 
100 milioni Poi è fuggito nel 
traffico 

Monteverde 
Gli sparano 
mentre 
sale in auto 
wm Ha fatto appena in tem 
pò ad aprire la portiera del 
suo furgone Escori Un colpo 
di pigola sparato da un auto 
in corsa to ha raggiunto alla 
gamba destra Bruno Mella 
capomastro di 50 anni si è 
voltato e ha visto un giovane 
fuggire a bordo di una Rat 
Uno bianca e il sangue colare 
dalla ferita Se la caverà con 
venti giorni È accaduto ieri 
sera in via Innocenzo decimo 
a Monteverde ora gli agenti 
della squadra mobile coordf 
nati da Gianni Santoro stanno 
cercando di capire le ragioni 
di questo agguato 

Bruno Metla sposato e pa 
dre di cinque figli aveva lavo
rato I intera giornata a Guido-
ma nell aeroporto militare 
con la società immobiliare 
Capizzuti che ottiene appalti 
edili dalle pubbliche ammini 
strazioni e dagli anti pubblici 
Mella lavora per la Capizzuti 
da oltre venti anni 

Gli mvestigaton per capire 
le ragioni del ferimento hanno 
prima scavato nella vita del fé 
rito ma senza trovare niente 
di particolare Mella non ha 
assolutamente precedenti pe 
nati Quali dunque i motivi 
del ferimento' Al momento 
restano ignoti Tra le tante 
ipotesi che sta valutando la 
squadra mobile e è anche 
quella dell errore di persona 
Mella neh oscurità potrebbe 
essere stato confuso con qual 
cun altro 

Altra pista seguita è quella 
degli appalti Un awertlmen 
to' Solo che il tento non è un 
dingente della ditta soltanto 
un dipendente Nel corso del 
I interrogatorio nell ospedale 
San Camillo l uomo non ha 
mostrato alcuna reticenza 
collaborando in pieno con gli 
investigaton 

L'Acea compie ottant'anni 
«Siete proprio bravi» 
Andreotti elogia l'azienda 
° ne dimentica le magagne 
WL LAcea compie ottan 
tanni Per festeggiare la più 
grande municipalizzata d Eu 
ropa è intervenuto anche 
Giulio Andreotti II presidente 
del Consiglio ien aprendo il 
convegno intemazionale de 
dicato ali energia e allam 
biente si è rivolto ai dingenti 
Acea con queste parole 
•Avete colto nel segno nel sa 
per coniugare al tempo stes 
so nnnovamento ed econo
micità di gestione senza mo
dificare per questo la vostra 
sigla» Un chiaro nfenmento 
al fatto che Acea da «azien 
da comunale energia e ac 
qua» è passata a significare 
•azienda comunale energia e 
ambiente» Ad accogliere 
Giulio Andreotti lo staff dei 
dingenti Acea guidati da Ma 
no Bosca presidente della 
municipalizzata e da Pierluigi 
Marini direttore generale 

Ha detto ancora il presi 
dente del Consiglio «Motti af 
fermano che Roma è mvivibi 
le ma evidentemente qual 
che cosa di buono e è come 
ci mostra oggi 1 Acea e come 

Università 
Assegni 
di studio 
più ricchi 
M Aumenta 1 assegno an 
nuale di studio a favore degli 
studenti universitari previsto 
dalla legge 14/83 Lo ha stabi 
ilio ien la giunta regionale che 
ha anche fissato i nuovi tenni 
ni gli studenti «in sede» fruì 
ranno di una rivalutazione di 
567mila lire quelli «fuon sede» 
di 850miìa e gli appartenenti a 
categorie di disabili di 2 milio 
ni e 268mila lire A partire dal 
lanno accademico 89 90 
quindi I importo per 1 asse 
gno di studio degli studenti in 
sede è di 1 milione e 600mila 
lire 2 milioni e 400mila lire 
per i fuori sede e 6 milioni e 
300mila lire per i disabili L a 
deguamento si è reso neces 
sano per restituire ali assegno 
ti suo valore reale iniziale ri 
dottosi dal 1983 a oggi per ef 
tetto dell andamento crescen 
te del costo della vita 

ci mostra ti tatto che chi ci 
viene poi non se ne va 
più » Insomma una serie di 
elogi d occasione in un di 
scorso che non ha tatto il più 
piccolo riferimento ai proble
mi della municipalizzata dal 
le recenti denunce dei comu 
nisti alla magistratura per le 
promozioni «facili» dei din 
genti al malessere dei dipen 
denti 

In occasione del suo «com 
pleanno» I Acea ha illustrato 
alcuni dei programmi futun 
la trasformazione della cen 
trale Montemartmi (il primo 
impianto termoelettrico rea 
lizzato in città anno 1912) in 
un museo tecnologico e un 
concorso per realizzare nuo
ve fontane in penfena 

Domani ultima giornata 
del simposio sono previste 
due sessioni tecniche sull im 
piego di energia e acqua per 
I arredo urbano e per I am 
biente Interverranno Giorgio 
Ruffolo ministro per IAm 
biente e Adolfo Battaglia mi 
nistro dell Industna 

Svolta Pei 
Assemblea 
oggi 
a Testaccio 
• 1 Nella sezione di Testac-
ciò 1 assemblea degli autocon 
vocati del Pei romano La nu 
mone comincia ossi alle 
17 30 in via Zabaglia 22 ed è 
stata promossa da 31 iscritti 
ad altrettante sezioni Lordine 
del giorno recita «Nuove rego
le per un congresso di nfon 
dazione democratica del Par 
tito comunista italiano» e il co
municato invita a una «discus
sione collettiva e pubblica, 
anche in previsione del pros 
Simo Comitato centrale» Se 
gue 1 elenco degli autoconvo-
citi P Barrerà S Benedetti 
V Bibolotti U Carbone F 
Clementi A. Compagnoni A. 
Cotronei D Citta, R. Detton 
F D Ottavio G Fabnzl G Ga 
bnele F Giovanmm F lachi 
ni M Leggien R Lo Sardo M 
Maccani N Mancini E. Men-
detsten S Mangione A. Man
gani P Nemesi G Pinna F 
Reggiani S Raponi B.Saher 
no B Sordim V Sartoao FV 
endittl S Zaccarelll A. Zola 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili delluoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4966375-7675893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdi 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Palebanefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 3659016B 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia , 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Ma rozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

wBBSmamsasm 
GIORNALI DI NOTT I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma Royai); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludo visi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Opera comica 
per attrici 
e un antieroe 

STEFANIA CHINZARI 

• B Arrivano da una mìni-
tournée di otto spettacoli or
ganizzati dal Css nelle caser
me del Friuli. «Un'esperienza 
dura, ma molto importante. 
C'era un pubblico vero, molto 
poco abituato al teatro, ragaz
zi che magari volevano vedere 
le partite di calcio. Però è an
data molto bene, anzi ci è ve
nuta voglia di continuare, di 
proporre i nostri spettacoli an
che nelle carceri, di crearne 
uno per i bambini. Insomma 
di portare il teatro in luoghi 
diversi, "altri" ma ugualmente 
validi». 

Rosa Masciopinto e Giovan
na Mori, ovvero Opera Comi-
que, sono due promettenti 
«nuove comiche», piene di 
progetti e di voglia di comuni
care, a dispetto dell'etichetta 
forse ormai abusata. Sano mi
nute, un po' stanche, ma mol
to contente del debutto di 
questa sera al Teatro dell'Oro
logio dove presentano il loro 
secondo spettacolo Le scarpe 
di ferro pesano, arrivato quasi 
duo anni dopo il fortunato La 
vita è una curva. «Si, abbiamo 
dovuto pensare molto prima 
di poterci rimettere a scrivere» 
raccontano,, alternandosi. 
•Grazie al successo del primo 
show ci sono piovute;molte 
offerte, alcune importanti con 
la televisione e-proprio queste 
hanno messo in moto dubbi, 
domande, lacerazioni persi: 
no. Abbiamo : finito per non 
accettare niente, ma doveva-: 
mo ricominciare, ritrovare il 
nostro centro, avere voglia di... 
rkrominclanajfi.fSójpl^tiiUoj di> 
crescerei"•/•['/: '•--•- • 

Scena vuola, costumi tea? 
tralì ma non tròppo, con que
sta seconda prova le due altri* 
ci hanno cercato una strada 
nuova, diversa, più profonda. 
«Lo sforzo - spiega Giovanna 
Mori - e stato quello di supe
rare la forma cabarettistica, 

degli sketch, per elaborare un 
storia. Anche se l'osservazio
ne rimane frammentaria, ab
biamo avuto voglia di traccia
re un racconto. E per larlo ci 
siamo rivolle alla vita, quella 
più ciudele. quella vera e cru
dele, e alla favola, per dare al
la storia una struttura collau
data». -Protagonista - prose
gue Rosa Masciopinto - 6 un 
vero antieroe, un bambino na
to senza piedi, presto orfano, 
costretto a portare le sue scar
pe dì ferro come un destino. 
Per descrivere la sua vita ci 
siamo ispirate a personaggi 
reali, emarginati, esaltati, schi
zofrenici: André è uno che 
consuma le sue scarpe en
trando e uscendo dal carcere, 
commettendo molli crimini». 
Finalmente incontra Zaira, ma 
ancora le disgrazie e la violen
za si abbatteranno su di loro. 

Ma non si trattava dì uno 
spettacolo comico? «E infatti 
lo è - assicurano -. Noi siamo 
come i buffoni di corte che fa
cevano ridere raccontando 
sólo dolori. C'è un modo di 
descrivere la triste storia dei 
due personaggi che richiama 
Paffabulasione: la raccontia
mo in un progressivo crescen
do che crtia nel pubblico una 
risata liberatoria. Ce ne siamo 
accorte scrìvendolo, perché 
veniva da ridere anche a noi». 
Allo spettacolo, «allenato* da 
Alberto Fortuzzi, loro abituale 
supervisore alla regia, colla
borano alla parte musicale 
anche Sergio Messina e Adria
no Jurissevich: «Ci sono molti 
patti cantate *- spiega ià Mori' 
- Con un repertorio di brani 
che va da Monteverdì alle 
canzoni degli anni Cinquanta. 
Abbiamo entrambe un passa
to canoro importante, ma poi 
col tempo ci siamo accorte 
che avevamo troppe cose da 
dire ed é arrivata anche la pa
rola e ia scrittura». 

Corde greche 
per un violino 
prodigio 

MARCO SPADA 

• 1 II pubblico non proprio 
giovanissimo che affolla d'abi
tudine l'auditorio del San Leo
ne Magno per i concerti del
l'Ine, si e sobbarcato l'attesa 
supplementare dì un'ora pur 
di non perdere l'esibizione dì 
l-eonìdas KavaVos, il venti
duenne violinista greco, vinci
tore del «Premio Paganini 
1988», bloccato a Milano dalla 
nebbia. Un po' affaticalo, im
pacciato per il contrattempo, 
in compagnia del pianista un
gherese Peter Nagy, con cui fa 
coppia da tre anni, questo ra
gazzone dinoccolato, dal viso 
infantile appena scurilo da 
due baffctli neri, ha dato subi
lo via con sicurezza al concer
to, premialo alla fine da un 
applauso generoso e inteneri
to. 

Per quanto giovane Leoni-
das non si sente però un"«en-
fant prodigo». I genitori, musi
cisti e suoi primi insegnanti, 
hanno vegliato -sulla sua cre
scita: sènza esibirlo prematu
ramente. Ha frequentalo con 
regolarità ;ìl Conservatorio di 
Alerte e poi stages e «master 
classes» che gli hanno con
senti^ di Vincere, oltre al «Pa
ganini*; (che per; inciso que
st'anno (iòti È "stalo assegna
to), anche altri premi Intema
zionali..,;. /-

Dice di non avere modelli, 
ma àmrheUe tra i violinisti del 
passato di afflare Kógan per 
la tecnica eKreìsler per il suo
no. Amhiira moltissimo Accar* 
do, anche se non l'ha mai co
nosciuto. Anche tra i compo
sitori non sceglie,, gli piaccio
no tutti («Vorrei fare concerti 
monografici, per evitare che il 
pubblicò senta Brahms dopo 
Mozart, come sé girasse cana
le col telecomando.). Della 
sua tecnica si sente sicuro 

(inciderà i Caprìcci dì Pagani
ni), ma non concepisce il «vir
tuoso» scisso dal musicista. 
Sente di dover ancor matura
re. per acquisire soprattutto 
l'esperienza di vita che manca 
per solilo a un musicista che 
abbia passato l'infanzia con 
lo strumento al braccio. In
somma, un ragazzo assennato 
Lconidas (studia anche filo
sofia all'università), e anche 
simpatico, molto diverso da 
quelle «macchine da concer
to* spesso sfornate dalle duris
sime competizioni intemazio
nali. 

A Roma era già venuto due 
anni fa, sempre all'Istituzione 
universitaria («ma non ho 
avuto tempo di vedere nien
te-); sta facendo un giro di 
concerti che lo porteranno 
anche ad Alessandria e Mode
na, per un ciclo dedicato a 
Beethoven. L'altra sera in pro
gramma Mozart (Sonata K 
454), Brahms (Op. 78), De
bussy (Sonata in sol minore), 
Ysaye (Op. 27 n. 5 per violino 
solo) e, naturalmente «Le stre
ghe» Op, 8 di Paganini.Se l'ab
bandono romantico necessa
rio in Brahms e il gioco infini
tesimale degli accenti e delie 
legature in Mozart, gli hanno 
quasi intimidito la cavata e 
sottratto al suono la necessa
ria espansione, ogni Indugio è 
stato superato in Paganini e 
Ysaye. Qui Kavakos ha mo
strato di essersi meritato a pie
ni voti il premio datogli, unen
do alta musicalità innata un 
solido domìnio tecnico, con 
un pizzico di esuberanza tutta 
giovanile che ben si coniuga 
agli scoppietti! paganiniani. 
Un musicista di razza, dun
que, sicuramente da risentire, 
al quale si prepara un posto 
di tutto rispetto negli agoni 
concertistici dei prossimi anni. 

Le gallerie, i protagonisti. Giannina Angioletti 

La madre superiora dell'arte 
Le gallerie, i protagonisti: quinto incontro. Dopo 
Francesco Moschini, Angelica Savinio, i titolari del
le gallerie «Lo Zodiaco», il «Secolo», la «Margherita» 
e Fabio Sargentini? oggi parliamo di Giannina An
gioletti, proprietaria della gallerìa «Trìfalco», Colei 
che ha scelto la miseria incontaminata delle vere 
opere d'arte al protagonismo di chi specula sul
l'arte. 

ENRICO CALLIAN 

• I Ci sì stava avviando ver
so «Contemporanea», la mo
stra organizzata nel 1973 al 
parcheggio di Villa Borghese, 
verso «vitalità del negativo», 
verso la Biennale proletaria; si 
viaggiava tra arte povera e 
concettuale, tra il recupero 
del realismo e l'iperrealismo 
che esorcizzava l'odiato bor
ghese e padrone di fabbrica e 
una sorta di india post-post 
•figli dei fiori' che colmava 
l'arte di comportamento o di 
denuncia. Ed è proprio in 
questo clima arroventato, nel 

1970, che Giannina Angioletti 
figlia d'arte apri la sua galleria 
chiamandola «Trifalco». Cre
sciuta tra il piombo tipografi
co dei libri del padre scrittore 
e la Roma del dopoguerra, 
Giannina volle avere la sua 
galleria, la sua scala a pioli e 
il telefono, anzi due - uno so
pra e uno sotto la scala a pioli 
- . Quello sotto la scala è di 
colore rosso e somiglia più ad 
un ferro da stiro da viaggio o 
ad un rasoio elettrico. Lei pre
ferisce quello più riservato, so
pra, sui palchettone dove 

Hardcore punk 
e Nietsche 
per Henry Rtìlliiis 

ALBASOLARO 

• • N o n beve, non fuma, 
non si droga, non mangia car
ne, prima di ogni concerto de
dica una mezz'ora agli eserci
zi yoga e tra ì suoi eroi cita 
sempre Nietzsche, secondo 
una filosofìa di vita salutista e 
superominista; Henry Rollins 
ha una personalità affascinai ; 
te e controversa, forse non 
proprio il tipo di personalità 
che ci si potrebbe aspettare 
da un caposcuola dell'hard
core punk, di una musica che 
consuma nella velocità e nella 
densità violenta del suono la 
disperazione, l'emarginazio
ne, il degrado dell'esistenza, il 
marciume delle città contem
poranee. 

O forse è vero il contrario, 

che in fondò Rollins rappre
senta l'estrema natura del
l'hardcore punk e per questo 
e tra i pochi che negli ultimi 
anni sono riusciti a sfuggire al
ta retorica in cui questo gene
re è precipitato, tanto nelle 
sue filiazioni quasi heavy.me
tal che nella riproposizione 
slanca di una matrice sonora 
esageratamente granitica. Rol
lins sa che non si traila di fare 
«casino», bisogna avere qual
cosa da dire. E l'impatto 
drammatico del muro di suo
no impastato dalla chitarra e 
dalla batteria, che sì rifrange 
contro le pareti del Uonna 
(dove la band dell'ex leader 
dei Black Plag si è esibita lu
nedi sera) è perciò fortissimo 

chiacchiera più bonariamente 
come tutte !e madri superiori 
dell'arte. È una confidente af
fabile e cortese. Conosce tutto 
di tutti e altro. Quando può ti 
dona parte dei suoi minuti 
preziosi facendoti sedere su di 
un trespolo da campeggio 
striato e bassissimo mentre 
lei, sulla sua poltroncina da
masca e settecentesca, ti 
ascolta dall'alto dei suoi occhi 
azzurrini e vaporosi. 

Giannina non ha mercato 
ma ha un registratore di cassa 
che segna sempre zero; ha 
due chaise-longue dì cuoio tu
mefatto ai due cantoni della 
galleria per indicare che il ri
poso della mostra è lutto li. In 
vent'anni ha avuto una sua 
storia dell'arte. Propone cose 
egregie ed amabili, ma tutte 
fuori della rissa e delle inquie
tanti battaglie del mercato. Di
nanzi la sua galleria sono pas
sati tanti e tanti artisti, da Gen-
tiiini a Vivaldi, da Fazzini a 
Fantuzzi. Per sangue d'arte 
conosce più di altri almeno 

tutta la Roma artistica del do
poguerra. Giannina frequenta 
quei luoghi d'arte che ancora 
le possono parlare del bel 
tempo che fu; gli amati e vez
zosi, anni Quaranta, Cinquan
ta, Sessanta e ora Settanta. 
Giannina possiede un garbo 
che a volte può essere frainte
so. Ti ascolta ma non li ascot
ta; ti guarda ma non ti guarda; 
associa sue personali tristezze 
e angustie a quelle tue e ti in
vita, salvandoti dal suicidio, a 
esporre i tuoi quadri. In quel 
mare di gentilezza e parsimo
nia ci sguazzi e non vedi l'ora 
di raccogliere bicchieri colmi 
delle sue premure per serbarli 
segretamente. La sua gentilez
za è fuori mercato. Ed è per 
questo che è dimenticata. Tut
to quello che è fuori della Bor
sa ha poco diritto ad esistere. 
Eppure espone cose rare ed 
egregie. 

Non possedendo quella 
sorta di villania mercantile ac
cade anche questo. Nella sua 
galleria entrano due giovani 

r*i^$«é 
Henry Rollins caposcuola dell'hardcore punk; a sinistra. Rosa Mascio-
pinto e Giovanna Mori dell'opperà Comlque» ' 

ed emozionante. Poesia del
l'apocalisse, rabbiosa, con gli 
artigli pronti a graffiare. 

Rollins arriva tardi, a mez
zanotte passata. Ha il torso 
nudo, muscoli e tatuaggi in 
evidenza sulla schiena, le 
braccia, il collo, machismo 
sfrenato, e qualche cicatrice, 
«sul corpo è nell'anima», cò
me dice lui. Non appena at
tacca a cantare urlando con 
tutta la sua forza e sorretto 
dal l'ondeggiare violento della : 
musica, il pubblico assiepato 
sotto il palco sì trasforma in 
un carnaio, gambe che vola
no, gente che si tuffa sugli altri 
come in una piscina, e parec
chi sputi, una vecchia pratica 
che Rollins non gradisce e lo 
dice chiaro e tondo prima di 
andare avanti con i suoi lun

ghissimi brani presi dai due 
album incisi con. la Rollins 
Band. Afferra, a un certo pun
to, uno dei ragazzi che gli sì 
agitano davanti. Lo abbraccia, 
lo trattiene sul palco, gli tira 
via i capelli dagli occhi, «guar
da tutta questa gente» gli dice, 
•che ti paria, ti sputa, ti tocca, 
tu non lì conosci ma loro co
noscono te». Piova a metterti 
al posto mio, sottintende Rol
lins. Prova a capire ciò che vo
glio dire. Il resto delxoncerto 
brucia una sequenza di paros
sistica intensità, passando da 
un rock'n'roll primitivo a una 
versione lenta, ossessiva, cu
pa, di Ghost rider dei Suicide. 
Prima di chiudere coi bis di 
prammatica, «salutare il nuo
vo giorno» come si congeda 
Rollins, «e andare a lavorare». 

sposi e controllano le opere 
alle pareti. Alto sposo una del
le opere piace in particolar 
modo, perché poteva essere 
abbinata all'arredamento del 
loro nido d'amore, ma alla 
sposa poco piaceva. Per tutta 
risposta lo sposo chiede 
quanto costa quella tela. 
Giannina come suo solito 
scende le scale ondeggiando 
da gran sciantosa e foglietto 
sgualcito dei prezzi in mano 
gorgheggia una cifra, sì ra
schia la gola e con il rossore 
più avvampante le esce un al
tro assolo che lascia di stucco 
gli sposi. Non avevano capito. 
Escano gli sposi attoniti, si 
sente solo che lei, la sposa, di
ceva «meglio, cosi avremmo 
dovuto spostare la consolle». 
Giannina non sarà mai e non 
diventerà mai un mercante. 
Giannina ha scelto lo splen
dore delle sue scelte d'arte al
la ricchezza innaturale; ha 
scelto la miserja incontamina
ta delle vere opere d'arie al 
bieco protagonismo di chi 
specula sull'arte. 

Leopardi 
nelmondo 
con carteggi 
e autografi 
Bai Nel corso della rassegna 
•I ilm> 89* è stato presentato il 
pmgitto «Leopardi nel mon
do- Ufo a promuovere una 
«tne di iniziative (pubblica
zioni mostre, convegni, étc.) 
sia in itàlla che all'estero nel 
pi mulo che intercorre tra il 
1 *> ìnniversario della morte 
di 1 poeta (1987) e il 200° del
la niscila (1998). Primi esiti 
dt I i rogramma - elaborato 
dal -u imitato nazionale per le 
ci 'e1 » izioni leopardiane», 
«.hi s prefigge fra l'altro la tra
duzione integrale delle opere 
di I poeta nelle lingue princi-
P ili - ««no la ristampa del ca-
i il >qo della mostra organizza
ti nnl 1967 dalla Biblioteca 
nvmnale di Napoli e la pub
bli d7ione di un volume di au
tografi leopardiani e di carteg
gi e ttocenteschi. 

Come ha dichiarato Achille 
Tartaro (preside della facoltà 
di Lettere e filosofia della «Sa
pienza») Il catalogo della mo
stra «è un'opera di altissima 
divulgazione e un contributo 
oggettivo alla conoscenza 
specialistica intorno alla per
sonalità di. Leopardi*. Non è 
un caso che entrambe le ini
ziative siano partite da Napoli, 
che ospitò il poeta negli ultimi 
anni della sua vita e dove so
no conservati la maggior parte 
degli autografi oltre al ricco 
patrimonio delle carte dì Ra
nieri. Da un lato si e quindi ri
costruito il legame del poeta 
con l'ambiente culturale citta
dino e dall'altro le stratifica
zioni dei testi dai primi abboz
zi alle stesure definitive. E poi 
naturale che sia stato posto in 
primo piano il sodalizio con 
Ranieri, principale artefice 
della presenza a Napoli del
l'autore della Ginestra. L'ulti
ma sezione del catalogo tratta 
della fortuna critica di Leopar
di nel corso dell'Ottocento. 
con la centralità che vi svolse 
il pensiero critico di France
sco Oe Sanctis. 

UMa.Ca 

Ave Maria, piena di feste (e di piatti) 
GIUSEPPE SATRIANO 

ABI «Dichiariamo, pronuncia
mo e definiamo che la dottri
na, la quale ritiene che la bea
tissima vergine Maria nel pri
mo istante della sua concezio
ne...., è stata preservata im
mune da ogni macchia della 
colpa originale, è rivelata da 
Dio e perciò da credersi fer
mamente da lutti i fedeli». Af
fermando in data 8 dicembre 
1854 il dogma dell'Immacola
ta Concezione, Pio IX ratifica
va una «verità di fede» dalla 
lunga storia e, ugualmente, 
una festività celebrata fin 
dalI'VllI secolo con il nome dì 
Concezione di S. Anna. An
che l'arte aveva percorso i tra
vagli teologali tanto che risale 

allo stesso secolo la prima im
magine concernente il dogma 
e cioè l'affresco òggi conser
vato nella navata dì S. Marta 
Antiqua, il più antico tra gli 
edifici cristiani del Foro. 

Se a Roma la festa conosce 
il suo momento più rappre
sentativo nell'incontro tra il 
Pontefice, o suoi delegati, e le 
autorità cittadine a piazza di 
Spagna - nei pressi della Co
lonna eretta da Luigi Potetti 
net 1856 - molti paesi laziali 
riservano alla ricorrenza 
aspetti più tradizionali, a parti
re dall'uso di accendere, ia se
ra della vigilia, falò, torce, lu
mini. Sono questi i simboli 
della certezza sulla nascita del 

Sole. Non a caso la festa «ca
de» in prossimità del solstizio 
d'inverno ed è la più impor
tante nella liturgia dell'Avven
to che inizia nella quartultima 
domenica prima del Natale 
come preparazione all'appari
zione della divinità. 

La vigilia ha un prologo an
cor più lungo a Sant'Elia Fiu-
merapido (Fr) dove una pro
cessione muoverà alle prime 
luci dell'alba di oggi fino alla 
chiesa di S. Sebastiano, per ri
petersi nella tarda mattinata 
di domani e dare l'avvio a ma
nifestazioni folcloristiche, sa
gra delle olive e fuochi d'artifi
cio. Sia Ponza che Ariccia ver
ranno svegliate nelle primissi
me ore di domani da scoppi 

dì mortaretti e assordanti cor
tei di ragazzi. Nella cittadina 
dei Castelli si svòlgeranno poi, 
alle 9.30 e alle 17, le proces
sioni -della signorina» che ver
ranno ripetute l'8 giugno. Una 
bambina in abiti ariccìni tra
sporterà la piccola statua del
l'Immacolata dalla casa del 
vecchio «festarolo» alla chiesa 
di Galloro e da qui, nel pome
riggio, alla casa del nuovo «fe
starolo», anche questo sorteg
giato tra i 120 membri di 
un'antica Confraternita. Fino a 
trenta anni fa tali processioni 
costituivano la prima occasio
ne per ufficializzare in pubbli
co i fidanzamenti tra i giovani 
paesani. Sparita questa con
suetudine rimane quella di 
preparare per 1 8 dicembre il 

•pangiallo* - dolce a forma di 
rosetta, cotto con frutta secca, 
uva passita e miele - che sì 
troverà sulle bancarelle ap
prontate presso ta chiesa del 
Galloro. 

La culinaria è Importante 
anche nelle feste di Capranica 
Prencstina (Rm), S. Vito 
(Rm), Pelrella Salto (Ri). A 
Capranica la processione di 
domattina segna l'inizio della 
IX Sagra delle mosciarelle che 
si concluderà domenica cori 
uno «stage» in piazza sulle va
rie tecniche di lavorazione 
delle castagne. A S. Vito e Pe
lrella Salto verranno invece di
stribuiti tipici piatti locali e 
cioè ciambelle all'anice è «co
tenna de lu cacchiarellu» (pa
ne di mais e fagioli). 

I APPUNTAMENTI I 
Le balene restino sedute. Il libro di Alessandro Bergonzonl 

(Arnoldo Mondadori Editore) - -Un libro con tutto l'uni
verso letterario che va da Giovanni e arriva fino a Ma
rio» - viene presentato da Alessandro Bergonzoni do
mani, ore 17.30, nella Sala grande del Teatro dell'Orolo
gio (Via de'Filippini 17a). 

Per tuperare l'handicap. Domani, ore 16, presso il Centro 
socio-culturale Garbatela (Via Catfaro 10) incontro con 
le Officine ortopediche Rizzoli sul tema «La tecnologia 
per superare l'handicap». Partecipano Mauro Cameronl 
ePaolaVutterinl. 

Traffico ed Inquinamento pubblico. Rumore, patologie da 
rumore, come difendersi dal rumore, può la tecnica darà 
la soluzione? A questi interrogativi risponderanno 
esperii di varia provenienza e si confronteranno in un d i 
battito moderato da Bruno Vespa: domani, ore 0.30, 
presso l'Hotel Jolly (Corso d'Italia 1). 

Le campagne • la storia Italiana. La Casa editrice Marsilio 
organizza sul tema un dibattito in occasione dell'uscita 
del primo volume della "Storia dell'agricoltura italiana 
in età contemporanea- a cura dì Piero Bevilacqua: oggi, 
ore 17.30 presso l'Istituto Cervi (Piazza del Gesù 48). 
Partecipano Maurice Aymard. Giuseppe Galasso, Calo
gero Mannino, Giuseppe Medici, Giorgio Ruffolo, Pa
squale Villani e Renato «tangheri. 

Il mercoledì dalla signora Mieli. Oggi, ore 21.30, r<e| salotti 
dei Circolo d f cultura omosessuale (Via Ostiense 202) \ 
Giorgio Gìglio"! presenta «Mi è apparsa la Madonna», 
delirio mistico e visioni miracolose per un (nteprete pe
ricoloso. Ingresso gratuito. 

Annoluce. Concerto presso l'Associazione culturale (Via La 
Spezia 46a) questa sera, ore 21. Maria Maddalena Gl-
liottl (flauto), Piero Salvatóri (violoncello) e Marco Sali
vatori (oboe) eseguono musiche di Haydn («London 
trìos») e Mozart (Serenata N; 2 e N. 3). 

Grafica • comunicazione visiva. Nell'ambito degli Incontri 
promossi da Aiap/Lazio domani, ore 17.30, presso la Sa
la Borroml ni (piazza della Chiesa Nuova) tavola rotonda 
su «L'editoria della comunicazione». Partecipano Baule, 
Pagliardini, D'Ambrosio, Grimaldi, Lussu e Cresci. 

Conferenze Arcom. Sono gratuite e a numero chiuso. Do
mani, 19.30, presso la sede di corso Vittorio Emanuele 
154, Antonio Sodare interviene su «Le esperienze di pre
morte- . 

«Macedonia». Il lavoro di Guido Ruvolo (spettacolo-gioco 
Ira emozione e sorriso, verità e finzione) viene presen
tato da domani (ore 22) a domenica al Riari 78 .(Via dei 
Rieri 78). 

'•fiPSt' 
Icone russe in Vaticino. Cento capolavori dai musei delia 

Russia. Braccio di Cario Magno, Colonnato di S, Pietro. 
Óre 10-19, donnea 9.30-13.30, mera chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Bertel Thorvaldsen (1770^1844), Scultore danese a Roma 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
13,1. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domeni
ca 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio 

Mon Paris. Manifesti; fotografie, libri e moda Villa Ramaz
zine via Ramazzine 91. Ore 10-13 e 16-19, domenica e lu
nedi mattina chiuso. Fino à| 20 dicèmbre 

Dall'Urea In Urss/ Arte e scienza nella perestrojka Icone, 
pittura russa del 700 e dell'800 e dal primo 900 ad oggi, 
Il contributo, degli italiani all'architettura di Mosca e Le
ningrado, il primo Sputnik e altri strumenti della scienza 
e della tecnica. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-19.30. Fino al 20 dicembre 

Jean Dubuffet (1901-1985). Grande retrospettiva 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d Europa e d America 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Dai 6 dicembre ai 25 feb
braio'90. : 

• NOTTE ALTA I 
f Giacobini. Via S. Martino ai Mónti 46, tei 7311281 Birre

ria. Dalle ore 20.30 alla 2 (domenica dalle 17 30) Senza 
riposo settimanale. 

Dam Dam, Via Benedetta 17, tei. 58.96 225 Birra e cucina. 
Daileorè19ali ' Ì . 

Birraria Glsnkolo. v ia Marnali 26. tei 58 17 014 Creperl». 
ristorante. Dalle ore 20 alla 3 Chiùso lunedi 

Strananptte Pub. Via U. Biancamano 80 crèpene, vini e a l 
tro. Dalle ore 2Qàtl'l. Chiuso domenica 

La briciola. Via della Lungarettà 81, tei 58 22 60 Birreria a 
paninoteca. Dalle ore: 20 alle 2 (domenica dalla 18). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. V i a l e Spezia 62, tei, 7015 883 Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal v i 
vo. Dàlie ore 20alle 2. Chiuso mercoledì 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMAN A 

Laurantlno 38. Ore 1B assemblea sul Ce con Rossetti 
Subaugusta. Ore 17 assemblea sul Ce con Garavini 
Montoverde Vecchio. Óre 18 assemblea sul Ce con Del Fat

tore. 
San Paolo. Ore 18 assemblea sul Ce con Rosa 
Tuscolano. Ore 16 assemblea sul Ce con Ottavi 
Assicuratori. C/o Campo Marzio atte ore 17 assemblea sul 

Ce con Cosentino. 
Nuova Magllana. Ore 16 assemblea sul Ce con Cervellini 
San Lorenzo. Ore 18.30 assemblea sul Ce con F Prisco 
Banea d'Italia. C/o Celio Monti atte ore 17 30 assemblea sul 

Ce con De Mattia. 
Ponte Mllvlo. Ore 19 assemblea sul Ce con A Pasquali 
Trionfala. Ore 18 assemblea sul Ce con Betiim 
Montespiwcato. Ore 19Dirett)yocon Schma, 

COMITATO REGIONALE 
Dipartimento territorio, Riunione ore 16 via Chiavandola 
Cd sezione Acotral (Montino). 

Federazione Castelli. Cocchina ore 18 assemblea (Simona 
Paparelli). 

Federazione Civitavecchia. In federazione ore 16 riunione 
anziani (Mori). 

Federazione Latina. Cori sezione Gramsci ore 20 30 riunio
ne Ccdd (Pandolfi). 

Federazione Tivoli. Tivoli centro ore 18 assemblea (Giaca-
Ione, Fredda); Villa Adriana ore 18 Cd (Mìtelli); Secreta
no ore 20.30 assemblea (Onori); Bagni di Tivoli ora 18 
assemblea (Paladini); Setteviiie ore 17.30 assemblea; 
venerdì 8/12 ore 9.30 c/o sez. di Villalba di Guidonia con
tinua la riunione di Cf e Cfg su discussione sul Ce (Fred
da). . „ r 

Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 17 assemblea 
(Capaldi). 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELER0HA56 

Ore 8 Cartoni animati 10 30 
Piume e paillettes» novela 

11 Tg Filo diretto 12 21 ore a 
Monaco» film 14 45 -Fiore 
selvaggio- novela 15 30 
Cartoni 18 45 «Piume e pali-
lettes» novela 1830 • Movi
ti on», telefilm 20.30 "Agente 
007 missione Tunderby», 
film 23 Tg Roma 24 «Giovani 
avvocati» telefilm 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 30 "Cnstal novela 12 30 
• In casa Lawrence • telefilm 
13 45«Mary Tyler Moore • te
lefilm 15 30 Cartoni 16 30 
Basket giovane 19 30 Video-
giornale 2030Tutti inscena 
22 15 Jazz Lino Patruno ricor
da Jerry Roti Mortoti 2315 
«Mary Tyler Moore» telefilm 
23 45Servizi speciali Gbr 

TVA 

Ore 13 30 Speciale fanta
scienza 14» Magazine, 14 30 
Gioie In vetrina 16 30Canoni 
animati 17 Scienza e cultura 
17 30 Per 1 ragazzi 19 Imma
gini dal mondo 21 30 Maga-
zine 22 30 Speciale fanta
scienza 23 30 «Piccola Mar
cie- telefilm 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMfHALL 1 7 000 

ViaStamlra 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

L'ultimi termit i Brachivi di Uli Edel 
con Stephen lang BuitYoung DRII6-
2230) 

« M I R A I L 8000 

PiazzaVetbano S Tel B51195 
Slitt i S ingr l di e con AlejanrJro Jodo-
rowsliy DR (15 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8000 

Tel 3211896 
Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica Jerry Cala BR 

(16-2230) 

ALCAZAR L S D 

ViaMerrydelVal U Tel 5830099 
ALCIONE L 6 0 0 0 

viaL di Lesina 39 Tei 8380930 

C L'attimo luggente di Peter VUeir 
con Robin Wijliams DR (16-23) 

Chi C M l ho latto lo per merlimi que
llo? di PedroAlmodrovar BR 

(16 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 

Via Montanello 101 Tel 4941290 
Film per adulti (10-1130-16-22.30) 

AMBASSADE L 7000 

AccademladegllAglati 57 

Tel 5408901 

Non guardimi, non ti temo di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

AMERICA 

vlaN del Grande E 
L 7000 

Tel 5816163 
Non guardarmi, non ti tento di Arthur 
Hlller con Richard Pryor BR 

(16-22301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

Lo alo indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 

J W (16 30 2230) 

ARISTON L 8 000 Buon Natile, Buon Anno di Luigi Co-
ViaClcerone 19 Tel 353230 menlcinl con Virna LISI Michel Ser-

taull BR (16-22 30) 

ARISTON» 
Galleria Colonna 

Ultimi Urinati a BroeMrn di Uli Edel 
con Stephen Lang BurtYoung-DR(16-
22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 228 

LEOOO 
Tel 8176256 

D Mery per tempro di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-OR (16-22301 

ATLANTIC 
V Tuscoianl 745 

L70O0 
Tel 7610856 

Fritt i» d Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica Jerry Cali BR 

(16-2230) 

AUGUSTI» L 6 0 0 0 
C soV Emanuele203 Tel 6675455 

O Mietere Tnln di Jim Jarmusch BR 

(16-2230) 
AZZURRO SCIPIONI L 5000 
V degli Sclploni 84 Tel 3581091 

Saletta -Lumiere* «Il giovane Fellinl» 
u m i d e (17 30) ose a m e i » (19) l a 
dolci M a (2130) 
Sala Chaplin Una notte un togno (16) 
Schiava d'amore (18) Opera al m e 
(20) Bachldalete(221 

BALDUINA 17000 
P za Balduina 52 Tel 347592 

BARBERINI L 8000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

l o ilo Indiane di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini-

J3R (1630-22 30) 

BWEMQON 
Via del 4 Cantoni 33 

15000 
Tel 4743936 

Tumer a H «caibiiro» di Roger Spottis-
woode «on Tom Hanks Marc Winnin-
ghim-BR (16-22301 

Filmper adulti (16-2230) 

CAWTOL 
V I I G Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRANICA 
PiazzaCipranlca m i 

L BQOO 

Tel 6792465 

l l n i a andkaio con Michael Calne Ben 
Klngsley-G 116-2230) 
O Non d e t M w m le donni d'ami di 
KryszIolKletlowaKy-DR (1630-2230) 

CARMNWHETTA 
P » Montecitorio 185 

L6O0O 
Tal «796957 

CAIIK) 
viiCMiiawa 

L6000 
Tel 3651607 

Un Incendio I M I da lontano di Olar lo-
iellanl-BR 11630-2230) 

Riposo 

COLA DI RIENZO 
Pinta Colidl Rienzo 

L 6,000 
68 Tel 6678303 

O Betmen di Tlm Burton con Jack 
Nicholion Michael Keaton- FA 

115-2230) 
DIAMANTE L50OO 
ViaPreneiimi.230 Tel Z95CM 

(DfN T 'LIO»» 
PzzaColadlRlenzo74 Tel 6878652 

D Mary par tempre di Mirco Risi 
con Miche» Placido Claudio Amando-
la -DR (16-2230) 

ViaStoppani.7 
L 8 0 0 0 

Tel 670245 

O State butte a Incettata 41 Steven 
Sooerbergh con James Spider-DR 

(1630-22.30) 

4 pazzi in Ubarti di Howard Zlelf con 
Michael Keaton ChrilfopherLloyd-BR 

(1545-2230) 

L 6000 

V ie Regina Manier i la 29 

Tel 84)7718 

tndleneJonMel'ulllmecroclelediSte-

venSpielberg conrlarritonFord-A 
115-2230) 

EMPIREI L e o » Franili d'nVrlla di Neri Parenti, con Ch-

V»del lEnrc l to ,44 Tel 5010652) ristlm De S i n , Jerry Call-BR 
(16-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 
L SODO 

Tel 582884 
Che ho tatto la par i m a m «unto? 

PedroAlmodovar-BR (16-2230) 

ETOILE L J 0 0 0 Tempo di uecMara di Giuliano Montal-
Pilzza In Lucina 41 Tel 6878125 do con Rlcky Tognazzi, Patrlce Flora 

Prato-OR (16-2230) 

EURCtNE 
VlaUazt 32 

L 8 0 0 0 

Tal 591098» 

O L'atomo (uggenti di Pater Welr, 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

EUROPA 
Corsod l l l l l l , 107/1 

LIOOO 
Tel 865736 

O Batman di Tlm Burton con Jack Ni-
ctw)son, Michael Keaton - FA 

(15-gZ30) 
EKCELSIOR L 8 (NO I I ritorno «al S amdaWiarl di Richard 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 Loiter con GenklineChaplin Philippe 

Noiret-BR 11630-2230) 
FARNESE 
Campode Plori 

L 6000 
Tel 6864395 

O Nuova cinema Paradlto di Giusep
pe Tornitore con Phll ppe Noiret - DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
Via anaciati 47 

18000 
Tel 4827100 

O L'attimo kigoanM di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

FIAMMA i 
VilBIl iolati 47 

L800O 

Tel 4827100 

D PbMooiagluttadiSpikeLee con 
DannyAtollo OssiaDavlt-DR 

(15-2210) 

GARDEN 
Ville Trastevere 244)a 

L 7 0 0 0 

Tel 582648 

OStorla di r i g a o l a di ragazza di 
Pupi Avali-DR (16-2230) 

GIOIELLO 
VliNomantana 43 

L 7 0 0 0 
Tal 864149 

Biancaneve {a « t i m o telici a cantanti) 
diLirSchelmer-PA (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 
GREOORY 
VII Gregorio VII, 1W 

17000 
Tel 7596602 

LSOOO 

Non guardarmi, non H tento Arthur Hit-
ler conRichardPryor-BR (18-2230) 
tatuata Jonaa a rulbiMoroclabi di Sta-
venSplelberg conHarntonFord-M 

(1545-2230) 

HOLI0AY 
LatgoB Marcello t 

LtOOO 
Tel 858326 

ViaO Induno 
L 7000 

Tel 582495 

Senza Indiale con Michael Calne Ben 
Kingsley G (16-2230) 

• I tncanan (a vltitro tebd e cornanti) 
dilouScheimer-DA (16-22 30) 

KING 
Vi i Fognino 37 

LSOOO 
Tel 6319541 

OL'atnmo higgtntt di Peter Weir 
con Robin Williams-OR 115-22 30) 

ViaCblabrertitil 
1 6 000 

Tel 5126926 
s i la Indegno «T Franca Brutali, cor) 

Vittorio Gesmenn, Giancarlo Giannini 
(1z-a,M) 

L6O0O 
Via all ibrerà 121 TEL S126928 

O U anentura dal barone al Mun-
cbauttndiTerryGiiliam con John Ne-
villeEncldle-BR (16-2230) 

MAESTOSO 
Va Abbia 418 

LIOOO 
Tel 716088 

• Hack Riln di fìidley Scoti con Mi-
chael Douglas 6 (15-2230) 

MAJEITIC 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794901 Morelli-OR 

a di e con Nanni 
(16 30-2230) 

MERCURY 
VladiPorttCaHalia 44 

LSOOO 
Tel 6173924 

Filmperaduiti (16-2230) 

METROfOUTAN 
Via del Corso 6 

LIOOO 
Tel 3600933 

MIGNON 
ViaVilorbo.11 

LIOOO 
Tel 869493 

• Black Rata di Rldley Scoti con Mi 
chael Douglas - G 115-2230) 

O Un'aridi ttaglono bianca di Euzhan 
Patcy con Donald Sutherland Janet 
Suzmm DR (18-2230) 

MODERNETTA L 5000 
Piazzi Repubbllci 44 Tel 460285 

Film pei adulli (10-1130(16-22301 

MÓKMIO L 5000 
PlazzaBepubMICt «5 Tel 460285 

Film per adulb (16-2230) 

NEW YORK L 7000 
ViadelleCave,44 Tel 7810271 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti conCh-
ristianDeSica JerryCali-BR 

(16-2230) 

PARIS L 6000 
Via Magna Grecia 118 Tel 7596561 

O L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

PASQUINO 
VicolodelPieoo 19 

LSOOO 
Tal 5803622 

Dangeraus llalaonlin lingua inglese) 
(18-22.40) 

«^ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Sierico Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 1 5 000 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 

Superseay piaceri per mogli e Iransea-

tuell E|VM18) (112230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L4000 

Tel 7313300 

Bestiali amplessi con big misure E 

(VM16) (11 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 

Tel 462653 

Il ritorno del 3 moschettieri di Richard 

LeslerconG Chaplin P Noiret BR 

116-2230) 

OUIRtNETTA LBOOO 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

Skeen Deep - Il piacere è tutto mio di 

BlakeEOoards BR (16-22 30) 

REALE L 8 000 Fratelli d balia di Neri Parenti con Ch-

PiazzaSonnfno Tel 5810234 rislianDeSica JerryCalà BR 

(16-2230) 

REI 

CorsoTrieste 118 

L 7 0 0 0 

Tel 884165 

O Storia di ragezzi a di ragazze di 

PupiAvati-DR (16-22 30) 

RIALTO L 6 0 0 0 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

G Mory per eempre di Marco Risi 

con M Placido C Amendola DR 

(16-22 30) 

RITZ 

Viale Somelia 109 

LBOOO 
Tel 637461 

Sklndeep II piacere* tutto mio di Bla 
ke Edward! BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

LSOOO 

Tel 460683 

O Che ora * di Ettore Scola con M 

Maslrolanm M Traisi - BR (17 22 30) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 Non guardarmi, non U aento di Arthur 

Via Salaria 31 Tel 864305 Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ROYAL L 8 0 0 0 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 

Il duro del Road H O U M di Rowdy fier 

ringlon con Patrick Swayze A 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8000 

Via Viminale 53 Tel 485498 

O L'animo higgente di Peter Weir 

con Robin Williams-DR (1530-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch 

Via Bari 18 Tel 1631216 rlsIianDeSica JerryCali-BR 

(16-2230) 

VIP-SDA L 7000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 1395173 

• Palombella m i a di e con Nanni 
Moretti-DR (1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

(18-2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

LSOOO 
Tel 561116 

IIPedroAlmodovar-DR 
11630-2230) 

TIBUR L 3 500-2500 MlnUsipiburnlng 
ViadegllEtruKhi 40 Ttl 4957762 

• CINECLUB I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-

TEVERDE 

VlidiMonteverdeST/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI LIOOO 

viale della Pineta, 15-Vilta Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

ORAUCO L 5 0 0 0 

V U P e r u g i i M Tel 7001785-7822311 

Cinema spagnolo Qua ha nache yo pa

ra mancar tato? di Fedro Almodovar 

ri (21) 

ILLABJRunO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 TU 3216263 

Sali A Personale <miuà) Bunual El 
bruto(19) Uncblenaiidalou|2030) ta
gli della violenze (22 30) 
Sala B VogNa tomara a caia di Alan 

(1830-2230) 

USOCZETAAPERTA 
ViaTIbuitlnaAnbca 15/19 Tel 492409 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBUJOVINEUi 
PiazzaG Pepe 

AMENE 
Piazza Sampkm 1B 

ADDILA 
ViaL Aquila 74 

L 3 0 0 0 

Tal 7313306 

L 4500 

Tal 890817 

L2000 

Tel 7594951 

AVORIOEROTtCMOYlE 12000 
Via Macerala, 10 Tal 7553527 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

M I U H U M 
PzzaB Romano 

SPLENDITI 
ViaPier delle Vigne! 

ULISSE 
VlaTiburtlm 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1.3000 

Tel 5562350 

L 2.000 

Tel 464760 

L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

L 4 0 0 0 

Tel 620205 

L 4 5 0 0 

Tel 433744 

LSOOO 

Tel 4827557 

Non pervenuto 

So*n la iknsur la -E (VMie ) 

Filmper adulb 

Morte bntaay-E|VM1B) 

Film per adulti 

TabM S • Uilturia a depravazione - E 

(VM18) (16-2230) 

Filmper adulti 

Filmoeradultl (16-22) 

Oritntete balllMlma ptr ogni pomo 

plKore-E(VMIB) (112230) 

Film pai adulti 

•eatWUcamau-E(VMie) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LirgoPamzza S 

SALA A Non g u i d a m i non ti unto 
con Richard Pryor BR (16-2230) 
SALAB O l'tntmo fuggente di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

(1530-2230) 

4 pazzi in nbenidiìtoward Ziett con 
Tel. 9420193 Michael Keaton,"ChrtstopherLloyd BR 

(16-2230) 

QROTTAFERRATA 
L 7 0 0 0 

Tel 9458041 

Tutntr a n «eialnara* di Roger Spoltis-
wood con Tom Hanks Marc Winmn 

gham-BR (15 30-22301 

L 7 0 0 0 

Tel 9411592 

e e Brooklyn di Uli Edel 

con Stephen Lang 6urtVoung-DR(16-

2230) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPalloltini 

L 5 ODO 4 pazzi In libertà di Howard Zieff con 
Tel 5603186 Michael Keaton Christopher Uoyd BR 

(16-2230) 

SISTO 
ViadeiRomegnoli 

L 8000 O L'eMmo biggeitta di Peter Weir 
Tel 5610750 con Robin Williams-DR (1530-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

LIOOO T«marall<aBlniro>diR Spottiswoo 
Tel 5604076 de conT Hanka M Wmningham-BR 

(16 22 30) 

VELLETRI 
L5000 Tuftettpereatt 

Tel 9633147 
(16-2215) 

• PROSAI 
AGORA 80 (Via della Penitenza 

Tel 6696211) 
Alle 21 Fre le eli della notte diret 
to ed Interpretato da G Lopez 

AL BORGO (V a dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle21 15 Una commedia non ba 
s tad lSF Noonan Regia di Giulio 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 -Te l 
S7S0827) 
Alle 2116 Invito a nozze da Mo
lière direno ed interpretato da 
Serg o Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 20 30 Le tre sorelle di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (V a Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 2115 Peppini quattro liloeo-
fl di nome Peppino di Umberto 
Manno conlaCoop Argot 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Sabato alle 2115 La matrigna di 
Valentino Zeichen diretto e inter
pretato da Ugo Maroio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11IA -
Tel 5894875) 
Alle 21 30 Incontro al vertice di 
fi D Mac Donald con Paola Pita
gora Magda Marcatali Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con F 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Atrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonie in nero di A NI 
colas con tv) Magaldi M Monta
gna RegiadiCDAmico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa SIA) 
Alla 2130 Anni tacili scritto ed In
terpretato da Victor Cavallo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alla 10 30 Qui comincia la sven
tura del Signor Bonaventura di 
Sergio Totano con Marcello Bat
toli Regia di GlnoZampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Eh 7 La avventura di mi
ster Ballon Scritto diretto ed in
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 I due gentiluomini di Ve
rona di W Shakespeare con M 
Monti A Batlain Regia di L Sai 
veti 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 21 Una bustina di chechtt di 
C Berti Regia di S Amendola 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombe»! 
24-Tel 6810116) 
Alle 10 30 Le locandieri di Carlo 
Goldoni con G Martinelli G Go-
ri Regia di N Sanchml 

OE SERVI (Via del Mortaro 5 -Te l 
6795130) 
Alle 2115 Chi parla troppo, al 
atrozzal7 di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Lunedi alla 20 45 « « i r l o di Anna 
Frank con il Teatro Slabile di Tori
no Regia di Franco Passatore 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
6708259) 
Alle 21 Mario Uno spettacolo di 

E DruslanieM DePantilis 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 

Domani alle 21 Igloo con Pino 
Ammendola Graziella Polesinan 
ti Testo e regia di Enzo Consoli 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 2045 Alla attesa ora II 
prossimo anno di Bernard Slade 
con I Monti A Giordana 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 Cosi * t e vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Carlo Simon! Mano Maranzana 
regia di OrazioCosta 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 Erano tutti miai tigli di Ar
thur Miller con Gattona Moschin 
Marzia Ubaldi regia di Mario 
Missirolt 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 2130 Visita al parenti di Aldo 
Nicolaj con la compagnia della 
commedia popolare Italiana 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari a 
gamberi di Amendola A Corbucci 
con Landò Fiorini Giusyvalerl 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 2130 Nebbia 
d! Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Alla 
21 30 Sade Dialoghi della Basti-
glia di D A F Sade con M De 
Rossi C Argelli Regia di M 
Manna 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Una fa
miglia molto unita di A Nicola] 
con M Colucci N Di Foggia Re
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 
Alle 2145 Caso mal chiamo la di 
Piero Caetellacd con Lucia Cas
sini LucianoRossI Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (ViaBenzeni 51-Tel 
5746162) 
Alle 21 L'Idiota da Dostoewsky 
con la Compagnia Teatroinaria. 
Regia di Alessandro Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Te l 6797205-6783148) 
Domani alle 17 e alle 21 Coma 
ammanai mi eocera di e con Altie-
ro Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C-
Tel 312677) 
Alle 21 Qran f a r » con la Coope
rativa Teatro di Sardegna Ragia 
di Giacomo Colli 

META-TEATRO (Via G Marnali 5 -
Tel 5895607) 
Domani alle21 PViruaclra al stor
no con I Associazione Fisher Re
gia di Rosalia Grande 

OROLOGIO (Via da Filippini 17/a-
Tel 6546735) 
SALA GRANDE Alla 2115 attaia-
vereeuprimaverascrittoediretto 
da Duccio Camerini con la Com
pagnia In-folio 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Utcarpet te di ferro pteane con il 
Gruppo Trousse" Alle 2215 ti ri
t m o dalla « forn i di e con Alber
to Fortuzzl a Sergio Messina 

B A U ORFEO (Tel 6546330) 
Atta 2115 Paradiso di A Mora
via con L Modugno S Sugarti, 
M Palazzi 

Cooperativa 
ROBINSON CRUSOE 
VIA FRANCESCO FERRAIRONI. 86/F 

9 dicembre 1989, ore 17 
Inaugurazione 

Alla «Robinson Crusoe» troverete: 
- Alimenti biologici e mocroWotlci, 
- Prodotti erboratici e fitccosmotici. 
- Prodotti dell apicoltura 
- Libri e pubblicazioni Inerenti le nostre tematiche 
- Articoli in carta riciclata morite e colori natura». 
- Ceramiche atomiche 

Ed Inoltre da gennaio potremo offrirvi: 
- Corsi dt alimentazione naturale 
- Corsi di ceramiche e d incisione su legna 
- Consulenze mediche omeopatiche e ruhjropaticha 
- Cabina di estetica, 
- Ludoteca con baby-sltting 

Veniteci a trovare, 
Vi aspettiamo per discutere Insieme 

anche le Vostre proposte 

Il 16 e il 17 dicembre p v saremo anche 
al mercato «Il Vignarolo» che si terrò 
in Piazza Santa Mona in Trastevere 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
filo diretto con la città 13 
«Angie» telefilm 13 30 -Ci-
randa de Pedra» novela 
14 30 Tg notizie e commenti 
17 «Movin on» telefilm 19 30 
Tg notizie e commenti 20 
-Angie» telefilm 2030 «La 
valle dell orso-, film 22 30 
«La cagna» film 0 30 Tg noti
zie e commenti 

TELETEVERE 

Ore 915 «Piccioni- film 
11 30 «Prigioniera della torre 
di fuoco» film 13 201 cittadini 
e la legge 14 30 La nostra sa
lute 16 30 Le fiabe del mon
do 17 30 Musei in casa 19 
Documentano 19 301 fatti del 
giorno 20 I protagonisti 
20 30 La nostra salute 22 Pol
tronissima 24 l tatti del gior
no 1 «Gorgo» film 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 1630 Tè delle cinque Fio 
Sandon s alle 2130 Luci del ¥*• 
rleta con Giulio Massimmi Elettra 
Romani regia di Mino Bellei Alle 
24 «Notte inoltrata» Domanda di 
matrimonio di Cechov 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 NunflanitHmutlealdt.lt 
suora di D Goggirt Regia di Enri
co Maria Lamna 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Prima della guerra di 
G Mantridi conS Marafantt D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 2030 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Grippa Eros Pagni 
Regia di Peter Stein 

RIAfll 71 (Via dei Riari 76 • Tel 
6679177) 
Alle 21 Incontro spettacolo con 
Luca Archibugi 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 B t w p w l i i t t t p o t t r t b b t 
«f lett i lo» di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Duina Bai Scritto e diret
to da Claudio Garafoli con la 
Compagnia In Folio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - T t l 6791439-
6798269) 

Alle 2130 Tre traghi Giulio di Ca 
stellacc) e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 
Alle 21 A cha atrvono gH uomi
ni? d) laia Eiasiri con Ombretta 
Colli Marisa Martini Patrizia Pel
legrino Musiche di Giorgio Ga-
ber 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65 -Te l 
5743069) 
Alle 21 Vuoti d'aria con l soliti 
Ignoti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 -Tel 3669800) 
Alle 2130 L'otpnt m a t t e » di A 
Chrlstie regia di Sofia Standurra 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncia-
ni 2 -Te l 68676101) 
Alle 2130 U b t n a e t a b t s a a c o n 
Gabriele Carminar» Simonetta 
Brignl Regia di Marina Graziosi 

TORDINONA (Via degli Aequaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alle 2130 L'amico americano di 
R Fassblnder con la Compagnia 
La Pochade Regia d) Renato 
Giordano 

VALLE (Via dai Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049} 
Al leZI La cantata 4 M pastori con 
Peppe a Concetta Barra. Regia di 
Lamberto Lsmbertini 

mPEMUkùAzzimm 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 61 

•Tel 6568711) 
Alle 10 M gatto dal Slam di Wsl-
berto Pei con i burattini d i Ema
nuela Fai a Laura Tomasslni 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tal 
5750627) 
Venerdì alla 1030 Cappuccetto 
rossa. Ragia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore prenda 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Don Chisciotte di Fortuna
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Sicilian 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 in inglese) 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Venerdì alle 16 45 Racconto di 
Halite di A Giovannetti 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Se un Pollicino In un bo
sco Incontra un orco con le Mario
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 II trionfo di Arlecchino 
Regia di C Boso 

• DANZA -

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Alle 10 e alle 18 Medea con la 
Compagnia Arte Balletto 

• C U a S S I C A s s s s H B k V 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 FattlaRdiG Verdi Di
rettore Evellno Pidò Maestro del 
coro Gianni Lazzari regia scene 
e costumi di Beni Montresor In 
terpreti principali Juan Pena e 
(Iona Tokody Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto detta 
Scottlth Chamber Orchestra, di
rettore e corno solista Barry 
Tuckwell In programma Elgar 
Introduzione e Allegro per quar
tetto e archi oa 47 Kodaly Sera 
d estate Mozart Concerto in mi 
bemolle maggiore per corno e or
chestra K 495 Beethoven Sinfo
nia n 8 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza 3 
Pietro in Montarlo 3) 
Domani alle 2015 Concerto del 
quintetto Bonanni Bernabei 
Cloffi Romano Cappelli Musiche 
diPretorius Sor Carfagna Martin 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Viadel Gonfalone-Tel 6875952) 
Domani alle 21 Concerto del Gio
vane Quartetto italiano Musiche 
di Mozart Schubert 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Orchestra Sinfo
nica Abruzzese Musiche di Fer
rerò Mercadante Mendelssohn 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Domani alle 21 Concerto della" 
Nova Phllarmonla MustehedlNk 
ro Molino Bellini Luppi Porro 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Domani alle 21 Rassegna «Com
positori italiani contemporanei* 

T.R.E. 

Ore 9 «Amore e sentimento*. 
film 11 30 Tutto per voi 13 
Sugar 15 «Anche t ricchi 
piangono» novela 18 -S i tua-
tion comedy» 18 30 Docu
mentano 19 30 Cartone ani
mato 2 0 1 5 Sportacus, 20 30 
«Goodbye amore mio» film 
23 Sportacus 2 3 1 5 Excali-
bur 24 Quinta dimensione, 
0 45 Film 

direttore Vttorio Bonolìs Musi
che di Bosco Ronchetti Caruso 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 30 Concerto dei 
Trio Ancil lotti (flauto) Germgas 
(violoncello) Kan (pianoforte) 
Musiche di Kulan Mendelssohn 
Weber Re necke 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6764360) 
Lunedi alle 21 Ouo pianistico Sa-
varese-Feliciam Musiche di 
Schubert Rachmanlnoff 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372^94) 
Domani alle 21 Martha Noguera 
(pianoforte) Musiche di Chopin 
Schumann 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Alle 21 Concerto del pianista Ye-
flm Brontman Musiche di Haydn 
Schumann Chopin Brahms 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Venerdì alle 21 Ouo Casularo-
Coen (flauto-clavicembalo) Musi
che di Frescobaldi Haendel Ba
ch Mozart Corelli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Sona, aona 1799 con la 
Nuova Compagnia di Canto popò-
lare 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto del Lou Do
naldson quarte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo Inglese Mad Dogs (in 
gresso libero) 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5616121) 
Alle 21 Concerto con il sassofoni
sta Mario Roia e quartetto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testic
elo 95-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del Super group 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac 
ciò 37) 
Alle 22 Yamaya Orchestra 

CLASSICO (Viaiibetta 7) 
Alle 2130 Presentazione del di-

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
26) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo El 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43 Eur) 
Alle 22 Concerto di musica latina 
coni Fatala 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 2130 Recital di Luciano Ceri 
eStefanoTannucci 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica latina con la 
cantante argentina MtHna 

LABYRINTHfVlaG Da Castel Boto-
gneso 32/a Tel 58099258) 
Alle 21 » HaroldBradleyelaJo-
naeBlueeBand * \ 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano,-
17-Tel 3962635) 
Domani alle21 Concerto di Altee 

SAINT LOUIS (Via del Cirdello 
13/a-Tal 4745076) 
Alle 22 Concerto dei Lea Hot 
Swing* 

DITTA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambia l i TASSO ANNUO 9% FISSO 

30* (^Mostra Mercato Internazionale 

*1959 

Promossa 
dal Servuo 

Soc ale Intemazionale 
con I Alto Patronato 

del Presidente 
della Repubblica 

e con il patrocinio 
della Regione Lazio 

edel Comune 
d Roma 

Oireiione 
COMMARK Sr i 
Via Isonzo 25 

Telefon 
06 f 868748 

*im 

* Idee e regali 
da 30 nazioni 

A Spazio neve 
per i p iù giovani una pista 

per apprendere a sciare 

* 6 18 dicembre 
orario- feriali 15-22 

sabato e testivi 10-22 

Fiera 
di Roma 

in una sede 
che si rinnova 

Ampi 
parcheggi 

L eooottestivi) 
L SOOO ftenatt) 

L 4000 <r«*>t«l 
lunedi L aOOO ( prezzo unico ) 

Regalatevi e regalate la tessera 

AIACE. iOOfì 
Sconti: CINEMAITEATRIIUBRERIE 

TESSERA A.I.A.C.E. 1990 
1 . 1 2 . 0 0 0 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 

AMICI 
CINEMA 
ESSAI 

Via Gaeta, 23 

4814959 
4740905 

221 
Unità 

Mercoledì 
6 dicembre 1989 
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LIBROGRAMMO 

Il sacrificio più terribile che ri
chiede il corso della storia è il 
sacrificio dì innocenti. È il tri
buto d i sangue che il progresso 
deve pagare. Ma, pur in tutta la 
sua tragicità, caro signor Hom, 
non dovremmo cedere troppo 
a un'emozione personale, per 
quanto comprensibile possa 
essere. Come dice la Bibbia, 
lasciate at morti il compito di 
seppellirei morti . 

In quella seduta del consi
glio Bachofen parlò degli errori 
di Hom. Secondo il segretario 
comunale aveva svolto attività 
sovversiva e violato assai gra
vemente ì principi del partito, 
Hom, aggiunse Bachofen, si 

era rivelato un tipico rappre
sentante della piccola borghe
sia intellettuale, la sua sfiducia 
nella forza della classe operaia 
e del partito l'avevano costret
to a fare concessioni all'ideo
logia borghese e a reclamare, 
unendosi al coro dei liberali 
parolai, la cosiddetta estensio
ne degli spazi democratici An
ch'io condivisi I indignazione 
dei membri del consiglio e sot
toscrissi un appello appassio
nato che esprimeva il nostro 
sgomento per il comporta
mento di Hom e la promessa 
di essere ancora più vigili e in
transigenti nei confronti dei 
nemici dell'ordine socialista.. 

All'inizio il signor Hom mi 
aveva latto un'impressione 
sgradevole. I suoi occhi, gngi e 
freddi, mi mettevano paura. 
Aveva la stessa età di mio pa
dre, quarantatre anni, ma sem
brava averne molti di più e ap
pariva più fragile Oggi direi 
che era scoraggiato e abbattu
to, non perdonava alla vita di 
avergli fatto subire tante umi
liazioni Ma a quell'epoca av
vertivo solo la solitudine di un 
uomo afflitto dal guai . 

Hom fini come aveva vissu
to- come un vigliacco. Aveva 
vìssuto in modo indegno e se 
non dovessi temere di essere 

frainteso, direi perfino che la 
sua era stata una vita disonesta 
nel senso letterale del termi
ne .. 

11 suicidio, fu detto, era stata 
l'ammissione di colpa di Hom, 
l'ammissione di un modo di 
pensare degenerato e ostile al 
socialismo e quel che colpì fu 
l'assurdità di un atto che 
avrebbe potuto escere evita
to,. 

Christoph Hein 
«La fine di Hom» 
edizioni e / o 
Pagg. 186, lire 24.000 

1 / Dal muro di Berlino 
RICEVUTI 

La conquista 
della 
discussione 

onunpivriTA 

C 'è un bel compia
cimento mortuario 
da parte dei com
mentatori e dei 

• • • a narratori delle co
se dell'Est, se usa

no in prevalenza e con accora
ta partecipazione termini co
me «rollo., tfine», .morte-, 
Neppure la mediazione di un 
•tramonto, si concedono. Solo 
distruzione. Senza memorizza
re a sufficienza che II, nell'Est, 
tutto avviene non grazie alla 
provvidenza dei marlnes, se 
mal satto I colpi della Coca Co
la e soprattutto per movimenti 
endogeni, fon» Interne Insom
ma che si muovono, opposi
zioni che tornano alla luce, si
stemi politici tutto sommato 
meno Impermeabili di quello 
nazionale, Dietro il «rollo, c'è, 
per quanto ci riguarda. Il com
piacimento degli nessi,com
mentatori. che si guardano »t* 
tomo sorridenti e ammiccanti 
per lasciar capire quanto sia
mo bravi noi, superiori e Intelll-
genti, maestri di vita e di com
portamenti, Qualcuno di loro 
sarà già balzalo in cima al mu
ro di Berlino, per dimostrare 
quanto avanza la storia e so
prattutto chi sorto gli autentici 
protagonisti, coloro che hanno 
sempre mostralo la via giusta. 

La sorpresa è gran.de (e sco
pre l'Ignoranza di chi più che 
della realta si è sempre servito 
dei bozzetti ulliciali, di qualsia
si fonte). Il disorientamento 
poi e totale. Hanno voglia di 
credere e di tentare di convin
cerci «he II móndo continua a 
girne attojmo al loro beato Oc
cidente, Qui1 inveie m sem
brerebbe di sopravvivere nella 
immobiliti glaciale, non fosse 
per noj del Peli che ogni tanto 
qualche cosa, proviamo e che 
pure dagli stessi commentatori 
e narratori siamo sempre stati 
considerati alla stregua degli 
•orientali", 

la storia, come stiamo assi
stendo, cammina e quasi corre 
in direzioni che loro non han
no previsto e rischiamo noi di 
trovarci paradossalmente In 
folle ritardo, non tanto nel con
to delle automobili o delle la
vastoviglie, ma nella esaltazio
ne (e corrispondente messa in 
pratica) di quei valori che s'e
rano agitati con baldanza con
tro I signori dell'Est totalitano. 
Diciamo la democrazia, ad 
esempio. Sarebbe proprio il 
momento, accidentato ma ca
rico di speranze, di vedere un 
attimo che cos'è la nostra de
mocrazia. Cito Peter Bichsel, 
ormai noto ai lettori di queste 
pagine, da un libretto, .La Sviz
zera dello svizzero., pubblica
to da una casa editrice di Bel-
limona, Casagrande. 

•La democrazia - spiega Bi
chsel - è discussione. Da qual
che parte la discussione do
vrebbe aver luogo, magari In 
seno al partiti, ma gli sforzi dei 
partiti riguardano quasi esclu
sivamente i seggi In Parlamen
to, i partiti non vedono più al
tro che l'apparato». Non vedo
no più altro che gli affari, Il po
tere, le famiglie. Questa, con
clude Bichsel, è una democra
zia senza discussione, la 
«pegglor forma di stalo del 
mondo.. 

Speriamo che l'Est, rompen
doci qualche certezza, ci ridia 
la discussione. 

Il potere e la cultura nella Rdt 
la testimonianza di Walter Janka 
condannato per aver protetto Lukacs... 

P rima l'esodo di mi
gliaia di cittadini tede
sco-orientali dal loro 
Paese, poi i colpi por-

»»•-«•»- tati al grande simbolo 
e tabu del dopoguer

ra, il muro di Berlino, hanno con
ferito una brusca acceleratone 
ai mutamenti in un Paese rimasto 
pressoché immobile per decen
ni, Nessuno è in grado di avven
turarsi in previsioni. È certo però 
che, con il muro di Berlino, si po
tranno aprire anche varchi per la 
memoria nel muro della storia, 
attraverso 1 quali portare alla luce 
fatti ed eventi rimossi o sepolti 
dalle macerie: ne guadagnerà al
lora l'analisi su uno dei tentativi 
più contraddittori della nostra 
epoca, quello di edilicare il so
cialismo in una zona di occupa
zione militare della Germania se
condo un rigido modello impor
tato dall'estero -per •immacolata 
concezione» come disse il dram
maturgo Heiner Mailer - e di «di
fenderlo» attraverso una dura 
quanto sterile contrapposizione 

• con -l'altro-. Stalo-tedesco, nato 
sulle rimanenti zone d'occupa
zione. 

Un contributo interessante alla 
•memoria» sembra ora venire da 
un libro pubblicato in questi gior
ni in Germania Occidentale ma 
che presto, grazie alle aperture 
del nuovo corso, apparirà anche 
nella Rdt. Si tratta di Schwlerìgkei-
len mit der Wahrheit (Problemi 
con la Verità) di Walter Janka 
che, in quanto direttore della* più 
importante editrice della Rdt, 
t'Aufbau Verlag, ha occupato un 
posto chiave nell'organizzazione 
culturale del suo Paese, soprat
tutto nella fase iniziale, fino al 
1956, prima cioè del suo arresto 
e della sua condanna a cinque 
anni di reclusione. Il caso Janka, 
dimenticalo per decenni, è di
ventato a suo modo un simbolo 
dei conti che ora è necessario fa
re con il passato: su questo caso 
Christa Wolf ha infatti richiamato 
recentemente l'attenzione du
rante una manifestazione a Berli
no e, al Deutscher Theater di Ber
lino est, l'attore Ulrich Milite ha 
addirittura letto In pubblici) dei 
passi di questo libro. 

Con le memorie di Janka si 
tocca un nodo assai delicato del
la storia della Rdt, quello della 
politica culturale. Tale politica 
ha oscillato fra due estremi fun
zionali l'uno all'altro: da una par
te il tentativo di creare uno spa
zio protetto per le arti, usando 

GIANCARLO RUSSO MIKE 

come strumenti gli incentivi, pri
vilegi, benessere e, spesso, an
che importanti incarichi politici a 
favore degli intellettuali antifasci
sti disposti a tornare dall'esilio 
nel nuovo Stato socialista; e dal
l'altra la rigida Impanazione dal
l'alto di una linea politica cultu
rale che doveva impegnarsi ad 
avvicinare i cittadini della ex-Zo
na d'occupazione sovietica alla 
nuova dingenza, proveniente Ira 
l'altro dalla più temuta Ira le po
tenze d'occupazione. La con
traddizione si « evidenziata nei 
due compiti, di prendere pieno 
possesso della •eredita culturale» 
tedesca, soprattutto la tradizione 
del realismo e dell'oggettività 
della grande stagione di Weimar, 
legittimando cosi la pretesa della 
cultura della Rdt a presentarsi co
me autentica cultura nazionale, 
e, in secondo luogo, di sviluppa
re una «cultura socialista» serven
dosi perà esclusivamente dei 
rozzi simmenti culturali dello 
zdanoyìsrno., Un'alfa divisione 
attraversava infine il moHdq'della" 
cultura tedesco-orientale: quel» 
fra gli emigrati in Urss e quello 
degli emigrati in Occidente, me
no affidabili dei primi. In mezzo 
a tali contraddizioni la Rdt spre
cò l'occasione favorevole provo
cata dall'interesse con cui molti 
esponenti intellettuali, vecchi op
positori del nazionalsocialismo, 
guardavano al nuovo Stato, co
me ad un'occasione per rompere 
finalmente con il passato: per tut
ti valga il nome di Heinrich 
Mann. 

Figura esemplare di tali con
traddizione è stato forse Johan
nes R. Becher, scrittore di grande 
prestigio e, dal 1954 al 1958, an
no della morte, anche ministro 
della cultura: egli arrivò a credere; 
che nella Rdt,potesse formarsi 
una sorta di società della lettera
tura in grado di saldare spirito e 
potere, nella quale gli strumenti 
del potere sarebbero stati impie
gati a vantaggio della poesia. Ma, 
d'altro canto, egli non sviluppò 
mai una vera analisi del valore 
dei due termini nella concreta si
tuazione che si andava afferman
do nella Rdt. 

Nell'annunciare la pubblica
zione delle memorie di Janka, il 
•Frankfurter Allgemeine» ha ri
portato le pagine del racconto re
lative ad uno dei capi d'accusa 
del procesos contro Janka: il pro
getto di salvataggio di Lukacs, 
coinvolto dalla rivoluzione un

gherese nella sua qualità di mini
stro del governo Nagy. All'opera
zione presero parte alcuni fra i 
più importanti intellettuali della 
Rdt (oltre a Janka, gli scrittori 
Johannes R. Becher, che come 
abbiamo visto all'epoca era mi
nistro della Cultura, Anna Se
gherà, che godeva di grande pre
stigio nella Rdt, e Eduard Clau-
dius), confermandone l'illusione 
di potere, contro il ferreo control
lo esercitato dalla dirigenza poli
tica proveniente dall'esilio a Mo
sca. 

Ecco la storia: Berlino, ottobre 
19?" due giorni dopo l'entrata 
delle truppe sovietiche in Unghe
ria (23 ottobre). Janka si trova 
nel suo ufficio in attesa di un pac
co di bozze corrette da parte di 
Lukacs, quando riceve la telefo-

, nata di Anna Sestiere, che lo pre
ga di recarsi urgentemente da lei. 
Senza molte perifrasi, la Seghers 
richiama la sua attenzione sui 
pericoli nei quali si trova Lukacs 
e sull'urgenza di salvare almeno 
lui, cosi legato agli Intellettuali 

ideila, Rdt, Ed ecco che Janka 
1 commette la prima generosa in-
. genuità (autentica?) e si dichia

ra disposto a qualsiasi cosa per 
> salvare il filosofo che già da tem

po era sospettato di eresia. Ma le 
dichiarazioni pubbliche non ser
vono e recarsi a Budapest (come 
suggerisce la Seghers) è pratica
mente impossibile: le comunica
zioni sono interrotte e per un nor
male cittadino ci vogliono setti
mane per ottenere un permesso 
di viaggio. A questo punto entra 
In scena la figura centrale del 
dramma, Johannes Becher. "Non 
ci saranno difficoltà. Ho parlato 
con Becher - dice Anna Seghers -
se tu sei d'accordo penserà lui a 
mettere in moto le cose». Becher, 
.subito Interpellato, prega Janka 
di recarsi al ministero. Quest'ulti
mo esce dalla casa di Anna Se
ghers - che a questo punto ab
bandona la scena per rientrare 
poi, in veste di spettatrice, solo 
alla conclusione - con l'impres
sione che tutto quanto fosse già 
combinato. Al ministero, Becher 
lo mette al corrente dei particola-

• ri dell'operazione. Con un autista 
in grado di spacciarsi per uomo 
d'affari, Janka avrebbe dovuto 
recarsi a Vienna, dove lo scrittore 
Ernst Fischer - anch'egli comuni
sta, emigrato in Urss e ministro 
dopo il suo rientrò in Austria - gli 
avrebbe indicato il modo di pas
sare la frontiera. L'autista avreb
be provveduto a portare con sé 

valuta occidentale e dollari ame
ricani. «1 dollari servono nel caso 
che tu debba "riscattare" Lukacs: 
I controrivoluzionari sono per lo 
più corrotti, se LukScs dovesse 
essere già caduto nelle loro ma
ni, dovrai trattare con loro e se 
necessario pagare». Di fronte a 
questo meccanismo da intngo 
internazionale, Janka si dimostra 
spaesato e stupito (di nuovo solo 
ingenuità?) soprattutto della ra
pidità con cui Becher sembra in 
grado di combinare l'operazio
ne. Il giórno dopo - Janka, come 
da disposizioni, ha con se solo 
pigiama e spazzolino - Becher gli 
ordina di attendere la sua confer
ma prima di partire; nel frattem
po Janka si reca con l'autista di 
Becher a Berlino Ovest per pro
curarsi i visti di entrata in Jugosla
via e in Austria («In un'ora otte
nemmo quello che io avrei im
piegato settimane ad avere»). Il 
via si fa attendere finché a mez

zogiorno, dalla voce demoraliz
zata di Becher, arriva il contrordi
ne: «Ulbricht ha proibito il viag
gio. È un affare di competenza 
dei compagni sovietici. Loro so
no presenti in Ungheria e sono i 
soli a sapere cosa bisogna fare. 
Una intromissione da parte no
stra è fuori discussione». 

Questo accadde nell'ottobre 
1956. Verso Natale dello stesso 
anno Janka viene arrestato. Il 
processo ebbe luogo nel luglio 
dell'anno successivo e fu un pro
cesso di propaganda con scopi 
intimidatori. Ad esso furono co
stretti a presenziare tutti i mag
giori scritori della Rdt, fra cui An
na Seghers, Eduard Claudius, 
Willi Bredel e Bodo Unse. Fra i 
capi d'imputazione l'operazione 
Lukacs, secondo l'accusa «padre 
spirituale della controrivoluzione 
ungherese, infiltratosi nel movi
mento dei lavoratori per distrug
gerlo dall'interno spacciandosi 

COLPI PI SCENA 

La vita e la morte 
nella provincia 
del comunismo reale 

per comunista», che Janka avreb
be voluto portare a Berlino per 
fame l'ispiratóre della controri
voluzione nella Rdt. E qui Janka, 
nato nel 1914, comunista fin da 
giovane, imprigionato dai nazio
nalsocialisti, combattente in Spa
gna e emigrato poi in Messico 
(quindi, come Anna Seghers, 
non appartenente al gruppo dei 
moscoviti), sottolinea amara
mente che il rappresentante del
l'accusa era rimasto fino al 1945 
al servizio del ministero della 
Giustizia tedesco. 

Janka venne condannato a 
cinque anni: ne scontò quattro 
nel penitenziario di Bautzen con 
il numero 3/58. Dopo la scarce
razione ha continuato a vivere 
nella Rdt - esiliato in patria - lavo
rando alla Società cinematografi

ca tedesco orientale. Becher • co
stretto all'autocritica ancor prima 
del processo Janka -morirà due 
anni più tardi (e la moglie attri
buirà il decesso al dolore interfo
gli da Janka) ; Lukacs -deportato 
in Romania con Nagy e altri 
membri del suo governo - potrà 
rimpatriare nel 1957. 

Si conclude cosi questo capi
tolo del racconto di Janka, dal 
quale traspare il rapporto ambi
guo, ingenuo e perverso insieme, 
che ha stretto gli scrittori della 
Repubblica democratica tedesca 
con il potere: potrà davvero que
sto libro contribuire a •riconosce
re lo stato d'emergenza morale e 
spirituale della società della Rdt, 
che non può più assolutamente 
essere accantonato», come ha di
chiarato Christa Wolf? 

SEGNI & SOGNI 

I n uno stesso po
meriggio William 
Faulkner entra due 
volte nel mio rìcor-

mi^ do, e lo fa con 
quella grazia sar

donica, con quel senso dolen
te e fiero dell'abbandono al 
destino, che è proprio del gen
tiluomo del Sud di cui è. per 
me, divenuto simbolo quasi 
unico. Su «Rossoscuola», nu
mero 47, del settembre-ottobre 
19S9, Aurelio Grimaldi Invita a 
leggere, o a rileggere, Luce d'a
gosto, e si espnme nel tono 
giusto, con una passionale 
dolcezza a cui mi associo. Di 
Faulkner rivedo il viso come 
appare in una pagina di «Epo
ca» del 1950 Era a Stoccolma. 
per il Nobel, aveva quell'aria 
remola da piantatore, o da ere

de di piantaton, in un Sud 
grasso e lucente, e guardava 
una torta sontuosa, sormonta
ta da una «enne» di ghiaccio, 
molto grande, come se il No
bel, appunto, consistesse tutto 
nello strano artificio fiabesco 
che gli uomini del Nord, fanta
stici e hoffmanmam, avevano 
attrezzato per stupire quelli del 
Sud, quieti e un poco straniti. 

Faulkner l'ho letto attraverso 
molte mediazioni, potrei dire 
che L'urto e il furore ha posto 
le basi per un mio personale 
btldungroman (ma I lettori si 
tranquillizzino, non lo scrive
rò,.,) perchè nella presenza di 
Benjy ho colto non poche del
le ragioni che mi hanno indot
to a cercare di diventare un pe
dagogista. Poi c'è stato Camus, 
naturalmente, che mi spinge a 

Le ferite di Faulkner 
vedere come non ci sia, in real
tà, nessun Sud in Faulkner, ma 
solo quella sua fittizia Contea 
di Yoknapatawpha dove l'in
cubo dell'esistere è reso con
creto con figure sommamente 
emblematiche, costruite com
binando la farsa e la tragedia, 
l'umile cronaca «regionale» al
l'epos terrifico dei grande 
dramma universale. Infine ci 
sono Poe e Dashiell Hammett, 
e questo secondo scrittore, che 
di Faulkner fu grande amico 
personale, me lo rammenta 
anche fisicamente, tanto che i 
due «Dashi-, presenti nei film 
Giulia e Hammett, io li ho sen
titi anche come frammenti di 

ANTONIO FAETI 

una iconografia faulknenana. 
Ma, nello stesso pomeriggio, 

dopo «Rossoscuola», ho letto 
anche Calendimaggio. Una 
storia d'amore scritta e illustra
ta per la donna del cuore, edito 
da Red edizioni di Como, e al
lora ho proprio dovuto ancora 
fare 1 conti con la presenza di 
Faulkner nella mia vita. Faulk
ner scrisse questa fiaba, con 
mano e calligrafia di antico 
amanuense, poi illustrò e rile
gò il piccolo libro che ottenne, 
per farne dono, in copia unica, 
alla donna che amava, Helen 
Baìrd, in data 27 gennaio 1926. 

La fiaba è dolente, ma anche 
sardonica e perfino ilare, le pa
gine in cui la Principessa Aelia, 
dopo aver pronunciato all'in
dirizzo delle due nobili e belle 
nvali di cui Sir Galwyn si è det
to ammiratore, offese irripeti
bili, si lamenta della rozzezza 
dei maschi, sono divertenti e 
attualissime. Ma la ricerca di 
Sir Galwyn, che viaggia accom
pagnato da Fame e da Soffe
renza, due scudien su cui non 
c'è molto da dire, dopo averne 
pronunciato il nome, propone 
un viaggio che sembra pensa
to oggi. Contro le discariche 
dell'Immaginario Sir Galwyn 

propone un suo percorso in 
cui vede molte cose in cui for
se vede tutto ciò che c'è da ve
dere. Conversa piacevolmente 
con una principessa intera
mente nuda che sta cosi per
chè, dopo il bagno nel fiume si 
è dimenticata di rivestirsi; 
compie un viaggio aereo, su
pera, in certo senso, le prove 
del percorso iniziatico di un 
antico cavaliere. Poi, però, rag
giunge San Francesco che gli 
propone un definitivo incontro 
con la «Piccola sorella Morte». 

Faulkner fruì di una straordi
naria fortuna, per uno scnttore 
non solo della sua generazio
ne. Fu consapevolmente e «ri
mediabilmente sconfìtto e ca-

GOFFREDO FOF1 

D i cosa si era reso 
colpevole Korn, 
confinato nella cit
tadina di Gulden-

^ ^ ^ ^ berg (Germania 
Est, anni Cinquan

ta) a fare il bibliotecario di un 
piccolo museo di storia locale? 
Di non essere un conformista 
al 100% e di avere una sorella 
che ha saltato il muro, si evin
ce dalle scarse notizie sul suo 
passato. Quando di nuovo lo si 
processa, nella cittadina sud
detta, lo si accusa fumosamen
te solo di essere un «tipico rap
presentante della piccola bor
ghesia intellettuale (che) la 
sfiducia nella forza della classe 
operaia e del partito hanno co* 
stretto a fare concessioni all'i
deologia borghese e a recla
mare, unendosi al coro dei li
berali parolai, la cosiddetta 
estensione degli spazi demo* 
cratici». Egli è dunque «un ne
mico dell'ordine socialista».' 
Nel*, romanzò ~di Christoph C 
Hein La fine di Hom (edizioni 
e/o, pagg. 186, lire 24.000) ho 
trovato un ritratto di spietata e 
dolorosa precisione sulla vita 
della piccola città «comunista» 
nella Germania dell'Est e dopo 
il nazismo, in sorprendente e 
non taciuta, e accentuata da 
Hein, continuità con il tipo di 
controllo sociale, morale, tota
le delle menti e delle anime e 
dei corpi che tentò di imporre 
il nazismo. 

Consiglio questo libro a 
chiunque voglia capire un po' 
meglio che cosa è stata l'espe
rienza tedesco-orientale (un 
altro libro utile, cjie sì dovreb
be ristampare e di cui in Ger
mania Est si annuncia la pub
blicazione sofà oggi, è Cinque 
giorni tn novembre dì Stefan 
Heym, che in Italia venne pub
blicato da Stampa alternativa. 
Heym e Hein e Heìga Sqhubert 
sembrano a me tra gli intellet
tuali e scrittori più seri delia 
Germania Est, e l'hanno am
piamente dimostrato nelle 
scorse settimane). 

C'è un'avvertenza da dare 
però al lettore dì La fine di 
Hom. Il romanzo di Hein ri
chiede lettori di forte sentire, 
non perché ci sia alcunché di 
eccessivo, ma perché se ne n* 
cava un quadro di tale cupez
za del «socialismo realizzato» 
da rischiare di far diventare 
molto anticomunisti. Hein in
somma, dalla parte di Hom e 
anche oltre, da bravo scrittore, 
di Hom ci fa capire perfetta-' 
mente la fine: cioè il suicidio 
come una delle poche scelte 
concesse alle persone non ro
botizzate o servili in quel tipo 

pi sempre di esserlo. Il suo solo 
Sud è quello che serba, nel 
profondo, te ferite incancella
bili della Guerra Civile e sì ac
costa a tutti i luoghi in cui c'è 
stata una guerra, a tutte le pia
nure percorse da lanzichenec
chi, a tutte Je strade su cui sono 
passati cam armati dai cingoli 
insanguinati. Nel piccolo libro 
che è dono d'amore realizzato 
anche perchè l'autore non 
aveva denaro per fare regali 
d'altro tipo, e offerto a una 
donna che non ricambiava il 
suo amore, c'è un Inflessìbile 
programma letterario, che ver
rà poi fedelmente sviluppato. 
Ma ora considero il libro in sé: 
esso contiene la fedele ripro
duzione dì quelle pagine uni
che e gli acquarelli di Faulkner 
che stupiscono per la profes
sionale pulizia dell'esecuzio
ne, in cui il possesso del «me
stiere» dì pittore è dimostrato 
dalla complessità detta stesu-

di società (a quei vecchi co
munisti italiani - di destra di 
centro di sinistra • che dicono 
di non aver nulla da rimprove
rarsi o di cui «vergognarsi», per 
esempio, ne consiglierei mplto 
caldamente la lettura; utile pe
raltro anche alle «basi» che di 
cose da rimproverarsi ne han
no molte di meno). Eppure 
non c'è nulla di rigido o mani
cheo nel romanzo, costruito su 
un polifonico avvicendarsi dì 
dichiarazioni-racconto di po
chi personaggi molto rappre
sentativi, e su «siparietti» di dia
logo tra il morto (il morto, 
Hom) che chiede al ragazzo, 
che ricorda la sua storia, di 
non smettere mai di ricordarla, 
che fanno tornare in mente 
certe soluzioni di Anna Se-
gherseanchedell'An/otósiadi 
SpoonRiver. 

Il pregio dì Hein è di farei ca
pire nettamente che la.«picco* 
la città» può essere cosi dovun
que, ma non rarci mai dimenti
care la specificità di Quella pie* 
cola città, della piccola città 
«comunista». Guldenberg non 
è cosi diversa dalle piccole, cit
tà «ridenti» dei nostro ricco 
Paese, il tipo dì controllo sal
ciaie che vi si esercita è (orse 
una costante. Gli atroci anni 
Cinquanta di questa Germania 
sono stati gli anni Trenta, Qua
ranta, Cinquanta, Sessanta, 
Settanta e in parte Venti e Ot
tanta della piccola e grande 
città sovietica. 

La galleria di personaggi e 
situazioni che Hein ci mostra 
non è del tutto dissimile da 
quella di certi romanzi o film 
della Germania dell'Ovest ma 
anche della Francia, desìi Usa, 
dell'Italia, della Spagna.., però, 
là, con l'aggiunta delle bandie
re rosse. 

•Saggio» dì sociologia della 
piccola città ma anche e so
prattutto dì sociologìa e antro
pologìa del «socialismo reale», 
La fine di Hom è un libro da 
leggere per capire, e pereuita-
re; è un romanzo assai bello in 
sé ma, come capita solo ai 
grandi romanzi, è qualcosa in 
più dì un romanzo e va letto, 
credo, come un promemoria, 
come un monito. 

E che l'intelligenza dell'au
tore non abbia voluto fare di 
Hom, il protagonista, un per
sonaggio d'eccezione, ma un 
uomo comune semplicemente 
meno ottuso e meno vile o più 
inquieto e più sfortunato del 
suoi simili non fa che aggiun
gere verità a quésta storia triste • 
e comune, dì comunismo rea
le e per niente, ma proprio per 
niente, dicomunismo ideale* 

ra, dai soprassalti tonali, dalle 
audacie compositive. Si deve 
essere grati alla Red per averci 
rammentato che esisteva una 
civiltà dello spirito in Cui un in
namorato faceva questi doni, 

Nelle scuole, naturalmente, 
è perduta per sempre la civiltà 
della penna, dell'acquarello, 
della calligrafia, dell'Impegno 
appassionato nel produrre pic
cole cose uniche come segno 
d'amore. Come già fece con lp 
splendido diario di Gauguìn, la 
Red insinua cosi anche dubbi1 

pedagogici, perchè contro il 
berlusconismo sì lotta solo co
si. Questo libro da gustare pian 
piano, rilegato, con due tipi dì 
emozioni, quella originale e 
quella tradotta, con la treccia 
di un amore che res>e fanciullo 
un genio che era un giovane 
uomo, costa solo lire 18.000, 
Grazie, alla Red, da un profes
sore dì giovani studenti civili, 
appassionati e squattrinati. 

l'Utftltà 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

«Novellino e Conti 
del Duecento» 
Tea 
Pagg. 436, lire 18.000 

Vito Fumagalli 
«Uomini e paesaggi 
medievali» 
Il Mulino 
Pagg. 160, lire 18.000 

• I Prosegue con questo vo
lume la riedizione a cura della 
Tea della collezione det clas
sici italiani Utet in veste se 
non economica certo più ab
bordabile Sebastiano Lo Ni-
grò raccoglie qui la novellisti
ca prodotta da anonimi autori 
in volgare durante il secolo 
tredicesimo. Troviamo appun
to i cento brani del -Novelli
no», il «Libro di novelle e di 
bel parlare gentile», i -Fiori di 
vita», i «Conti di antichi cava
lieri» e le Novelle adespote dei 
primi del Trecento. 

aV L'uomo incombe sul pae
saggio, e il paesaggio a sua 
volta condiziona I uomo II ri
sultato - nei secoli, e con un 
processo di accelerazione - è 
un ininterrotto mutamento del 
paesaggio quale scenano del
la vita umana L'autore, do
cente di stona medievale 
presso l'università bolognese, 
approfondisce la questione in 
riferimento ai «tempi lunghi» 
del Medioevo, esaminando 
nel concreto alcune particola-
n situazioni. 

Benjamin M. Fiiedman 
«La resa del conti» 
Leonardo 
Pagg. 304, lire 30.000 

àV L'autore denuncia in que
sto libro i guasti che la politica 
di Reagan, dal 1980 in poi, ha 
provocato al sistema econo
mico americano bloccato il 
meccanismo della accumula
zione, il debito nazionale 
enormemente gonfiato, I infla
zione risalita al 6 per cento. 
Sono circostanze che possono 
mettere in discussione il ruolo 
degli Usa alla guida del mon
do occidentale, per le quali lo 
studioso di Louisville prospet
ta le sue ricette. 

Peter C. Wensberg 
«Edwln H. Land 
e la Polaroid» 
Sperling & Kupfer 
Pagg. 330, lire 29.500 

§ • Scienziato e capitano 
d'industria- sono le due quali
tà che caratterizzarono l'attivi
tà dell'inventore della nota 
macchina fotografica Studio
so insigne, autore di 533 bre
vetti industriali. Land seppe 
sfruttare in proprio i parti del
la sua intelligenza, costruendo 
a poco a poco un colosso 
mondiale come appunto la 
Polaroid Corporation Un suo 
stretto collaboratore ne Deo
struisce qui la vita, dall'ago al 
milione, una storia esemplare 
da mito americano. 

M.Rothschild,C.Farrell 
«Il giardino 
delle farfalle» 
Franco Muzzlo 
Pagg. XII più 202, 
lire 34.000 

SJB Come amare le farfalle e 
accanto ad esse vivere ecolo
gicamente felici e contenti I 
due autori di questo libro, 
convenientemente illustrato, 
ci spiegano come si possano 
mettere in piedi allevamenti di 
variopinti animaletti, la Roth-
schild mediante la creazione 
nel giardino di particolari at
trattive, il Farrell addirittura 
suggerendo la costruzione di 
una piccola serra con am
biente tropicale adatto a lepi
dotteri esotici. 

AA.W. 
«L'Idea deforme-
Interpretazioni 
esoteriche di Dante» 
Bompiani 
Pagg. 330, lire 26.000 

* • Fino a che punto è giusto 
indagare «sotto 'I velame de li 
versi strani»' La Divina Com
media sarebbe forse un testo 
in codice di occultistici mes
saggi7 Le sette autrici dei saggi 
qui contenuti • coordinate da 
Maria Pia Pozzato - passano in 
rassegna il lavoro dei critici 
che da Gabriele Rossetti in 
qua approfondirono quel tipo 
di interpretazione. Arricchi
scono il volume una introdu
zione di Umberto Eco e una 
postfazione di Alberto Asor 

Trecentonovanta opere 
per il premio europeo 
di Letteratura giovanile 

aW Sono 390 (65 in più ri
spetto alla precedente edizio
ne) le opere edite in Europa 
negli ultimi anni che i settori 
di Ricerca sulla Letteratura 
giovanile di tutte le maggion 
università del Continente han
no selezionato per la XII edi
zione del Premio Europeo di 
Letteratura Giovanile intitolato 
al pedagogista ed umanista 
trecentesco Pier Paolo Verge
rò. premio che verrà assegna
to a Padova il prossimo 13 di
cembre. 

Università di Siena 
la prima rassegna 
di poesia «L Nobile» 

• I Con un saluto del rettore 
Luigi Berlinguer e una comu
nicazione del senatore Aure-
liana Alberici, si aprirà il 2 di
cembre all'Università di Siena 
la prima rassegna Biennale 
della poesia dedicata a Laura 
Nobile Franco Fortini terrà la 
relazione introduttiva. Seguirà 
una tavola rotonda sul tema 
«Il punto sulla poesia italiana 
al 1989», alla quale partecipe
ranno Franco Fortini, Romano 
Luperfni, Sandro Briosi e Gio
vanni Giudici. Verranno lette 
alcune poesie di Laura Nobi
le. 

Dentro ogni nome: 
toma il vocabolario 

aV La casa editrice Zani* 
chelli ripubblica il Vocabola
rio nomenclatore, ristampa 
anastatica de «11 tesoro della 
lingua italiana- di Palmiro Pre-
moli, conforme alla edizione 
originale pubblicata nel 1909-
12 della Casa editrice Manu-
zio. Nomenclatore perché fa 
corrispondere a ogni lemma 
la nomenclatura di tutto 
quanto ad esso si riferisce. 
Duemila e settecento pagine, 
due volumi in cofanetto, prez
zo lire 120 mila. 

POESIE 

Gli alberi 
della 
pianura 
Gianni Fucci 

«Elbar dia memoria» 
Maggìoli 
Pagg. 109, lire 12.000 

GIANNI D'ELIA 

Mi Per Santarcangelo, si pò-
Irebbe ormai forse parlare di 
una scuola poetica romagno
la del Novecento, con autori 
capaci di rendere in versi l'og
gi, il nostro presente, la stona 
che ci ha portato fin qui. E 
questo, In versi letterari dialet
tali, sorli dalla parlala ma or
mai autonomi e innovativi 
della parlata slessa, per lin
guaggio e stilemi pronti ad ac
cogliere e respingere l'italiano 
regionale, ormai dominante 
nel discordo degli stessi dalet-
lolonl. 

Leggendo le ultime poesie 
di Gianni Fucci, ci si accorge 
di questo territorio comune, di 
questo suono elico e pessimi
stico speciale proprio dei poe
ti romagnoli di Santarcangelo, 
non fosse altro per le complici 
dedicatorie che rinviano nei 
lesti ai nomi degli autori ami
ci: Guerra, Pedrelli, Baldini ol
tre al compagni di strada neo-
dialettali come Loi, Giacomi
no Walter Galli. 

Poiché e certo presente, an
che nel lavoro di Fucci, la 
"consapevole?^ dH muoWIrsJ ' 
in un contesto di letteratura 
poetica «orale», arricchito 
dalle singolarità creative, sen
ta più nessuna soggezione 
verso la tradizione in lingua, 
che appare anzi interrogata e 
acquisita secondo II gusto e le 
più allargate letture. E cosi 
Che la scella di una materna 

, tonino, diventa perdo fraler-

3a, in una accomunante ansia 
ella lingua. ' 
Il clima comune, pero, non 

sconfina sulle singolarità, ma 
anzi le nutre e le individua 
con maggiore nettezza. In 
Fucci, sembra che II tema del 
rteordovcan\e veleno e come 
farmaco sia dominante, e co
struisca Il sua canzoniere liri
co sul.superamento avvedalo 
tttl dUgjj«o.(t,^eJ,^impjanlo, 
»rKhe_oe(Jìomponjmcnti più • 
dlslcs|*doye.|'|o esistenziale si 
conlessa e ne rende ragione 
e, anche pasollnianamente, 
passione. 

L'elegia dell'infanzia geo
grafica, gli .«alberi della me
moria», le qre infuocate batlu-. 
te dal Campanone paesano, si 
uniscono ai ricordi fisici del
l'emigrazione (Fucci e nato in 
Francia, nel 1928), del ritorno 
con la famigli» in Italia in tem
po pei patire da ragazzo la se
conda guerra mondiale. Pure, 
come nel poemetto E' vléut 
dia risa (Il velluto della ro
sa). lo scallo lirico di Fucci 
trova proprio nella testardag
gine esoreistica' dell'immagi
nazione la risposta all'agguato 
delle memorie, al senso di 
perdita e di declino collettivo, 
alla minaccia singolare. 

E questo esorcismo ha un 
timbro melico, di rime e di as
sonanze pausate, di candori 

inermi e infantili, eppure for
temente gnomici anche nella 
dimissione più colloquiale 
Come nel lesto Al rósi nm (Le 
rose nere) «... m'a n so / 
quant zi! ch'u m tocca / e 
gnénca dvè ch'e' pòrta la ca
lérà. (ma non so / quanto 
cielo mi tocca / e nemmeno 
dove porta il sentiero). 

Come già sottolineato da 
Franco Brevini, nella convinta 
introduzione a questa secon
da raccolta, Fuco ha attenua
to la spinta analogica e post-
simbolista del libro d'esordio 
(La mòrta e e' cazadóur, 
1981), puntando più sul signi
ficato espresso ed esplicito, in 
una confidenza elica e sensiti
va delle esperienze. 

Ma «l'acqua / da sempre in 
cerca del suo grembo», l'ele
mento per Fucci più prossimo 
(con le figure vegetali) all'es
sere e alla poesìa, non cancel
la la domanda più responsa
bile e umana: «Chi va in zirca 
dia stòria?». 

CRITICHE 

Le parole 
non sono 
pietre... 
Sergio Lepri 
«Scrivere bene e (arsi 
capire» 
Gutenberg 2000 

Pagg. 301, lire 20.000 

. GIUSEPPI GALLO 
-A 

• • . Richiamandosi esplicita
mente a modelli inglesi e 
americani, Sergio Lepri (gior
nalista, direttore dell'Ansa dal 
J961 e autore di varie pubbli
cazioni sul linguaggio dell'in
formazione) ha scritto questo 
manuale allo scopo di venire 
incontro anzitutto alle esigen
ze di coloro che lavorano nel 

- mondo della comunicazione, 
e in particolare dei giornalisti. 

Questa destinazione specifi
ca spiega, fra l'altro, il caratte
re non strettamente linguistico 
del manuale. Infatti, per age
volare il lavoro del giornalista, 
che non sempre ha a portata 
di mano enciclopedie e atlan
ti, Lepri ha pensalo bene di 
inserire, fra i suggerimenti les
sicali, e sintattici, anche un 

.celio numero di richiami dì ti
po nozionistico: toponimi con 
grafìe incerte, sigle, voci-chia
ve dell'economia e della poli
tica, nomi e qualifiche di per
sonaggi importanti. 

Ma, destinazione a parte, il 
libro non si discosta molto, 
nella sostanza, dalla stragran
de maggioranza dei manuali 
di stile apparsi negli ultimi 
tempi sull'onda di un rinnova
to interesse per ì fatti linguisti
ci, diffusosi abbastanza Targa-
mente anche presso i lettori di 
massa: almeno a giudicare 
dal successo, talvolta addirit
tura clamoroso, raggiunto da 
certe opere di divulgazione 
linguistica, alcune di rispetta
bile impegno [come Italiano 
di Gian Luigi Beccaria), altre 
frutto di improvvisazione (co
me 11 pur fortunatissimo impa
riamo Vitaliano di Cesare Mar
chi). 

Secondo le norme del «gè-

INTERVISTA: JAMES HILLMAN 

I l lungo e tenace 
lavoro di revisione 
critica del linguag
gio psicologico e 

^m dell'ideologia da 
esso sottintesa, 

che ha distinto James Hillman 
confermandone lo spirilo po
lemico e dissacratorio, è co
stellato da una «metafora radi
cale», quella di Anima, a cui 
Hillman ha dedicato ora un li
bro compiuto (.Anima», Adel-
phl, pagg. 243, lire 24.000). 
raccogliendo la propria rifles
sione mai interrotta e situan
dola, pagina dopo pagina, ac
canto ai pensieri di Jung, a 
mo' di controcanto. Se per 
Jung Anima rappresenta la 
parte femminile nascosta del
la coscienza maschile, cioè 
l'insieme delle immagini in

conscie della psiche legate al 
sesso opposto, per Hillman 
Anima sta a suggerire la possi
bilità di una nuova conligura-
zione psichica, sottratta a] rigi
do monopolio dell'Io indivi
duale. Attraverso la disamina 
complessa di questa -nozione 
personificata», l'indicazione 
hillmaniana del fare anima 
acquista spessore teorico e si 
colora di un senso che non ri
guarda la sola concezione 
della psiche e della pratica te
rapeutica. 

In occasione dell'ultimo 
convegno Junghiano tenu
tosi lo scorso anno a Roma, 
lei è intervenuto contro la 
pslcoanallsl accusandola di 
eaere malata di narcisismo 
e dunque incurante di ciò 
che succede fuori, nel man-

D piacere della regina 
S

iamo quasi alla fine 
dell'anno e si tirano le 
somme: ricorrono i 
centocinquant'anni 

•^•••••" della nascita ufficiale 
della fotografia e sono 

piovuti da ogni parte manifesta
zioni, mostre, cataloghi e pubbli
cazioni pensati e fatti ad hoc per 
la ricorrenza. 

Per quanto riguarda l'Italia sem
bra giusto ricordare due titoli che 
si distinguono dagli altri per il rigo
re e la competenza. 

È vero che gli Archivi Alinari, 
che pubblicano i due volumi (Alle 
origini delta fotografia, un itinera
rio toscano, 1989, pp. 220: Crown 
& Camera, la reale famiglia inglese 
e la fotografia, 1842/1910, pp. 
153) sono noti per la ricchezza 
dei loro celebri archivi e per la cu
ra che dedicano all'editoria e alle 
stampe - prova ne è l'accuratezza 
delle ristampe di fotografie di al
cune citta italiane, in distribuzione 
per un certo numero di settimane, 
con il quotidiano La Repubblica, 
ma questa poteva anche non esse
re una garanzia, poiché questi due 
libri raccolgono materiale prove
niente in maggioranza da altre 
fonti. 

Il primo, Alle origini della foto
grafia, ci dice che la Toscana fu tra 
le prime regioni italiane a mostra
re interesse per il nuovo mezzo: il 
primo esperimento dagherrotipi-
co italiano avvenne a Firenze il 2 
settembre 1839, meno di quindici 
giorni dopo l'annuncio ufficiale di 
Parigi e la Società fotografica to
scana fu (ondata nel 1853, poco 
tempo dopo la nascila del suo 
equivalente francese. Ci dice an
che che nacque presumibilmente 
a Firenze quella pratica poi diffu
sasi per tutta la penisola di vende
re fotografie nonché guide corre
date di immagini fotografiche, le 
stesse che costituiscono oggi la 
gioia dei collezionisti. 
' Gli album di viaggio che ogni 

straniero componeva a suo diletto 
durante le tappe del suo vagabon
dare in Italia riportavano, incolla
te, le prime fotografie, calotipi o 
albumine, che si vendevano sulle 
bancarelle e che provenivano dai 
grandi studi fotografici, Alinari, 
Bemoud, Philpot. Gli album sono 
documenti oggi preziosi delle ma
nie tassonomiche del secondo Ot
tocento, alternano stupende im
magini di monumenti a esacer
banti riproduzioni di oggetti d'ar
te. 

È qui che si può misurare quan
to sia cambiato lo sguardo del turi
sta da cent'anni in qua. E non 
sempre in peggio. Va tutto a meri
to dei curatori del volume l'aver 
scariato quelle lunghe teorie di 

Perché andavano a ruba un secolo fa le immagini 
della famiglia reale d'Inghilterra 
70.000 copie per il volto del principe defunto 

SILVANA TURZIO 

del suo regno. 
La foto venne 

scattate nel 188? 
eòe stala 
attribuita 

a John Thomson. 
Slampa moderna 

in argento 
da negativo 

originili in vetro 

busti e di anfore che spesso appe-
santiscono anche l'album più futi
le. 

Vengono qui riportate invece al
cune immagini dello splendido al
bum che gli Alinari offrirono a Vit
torio Emanuele II della tenuta di S. 

Crown <£ Camera, di cui già 
molto si è parlato, costituisce di 
fatto il catalogo di una mostra te
nutasi di recente a Firenze, al Mu
seo Alinari. L'epoca vittoriana è 
seguita e documentata passo a 
passo dall'immagine fotografica e 
non solo perché il periodo vittoria
no e la diffusione della fotografia 

coincidono, ma soprattutto per
ché la regina Vittoria e Alberto, il 
suo consorte, decretarono il suc
cesso del mezzo con la loro entu
siastica adesione. 

Furono tra i primi collezionisti: il 
fondo costituito dalle collezioni 
reali è eccezionale: si può seguire 
quasi giorno dopo giorno la vita a 
corte, come fossero gli scritti dello 
storiografo reale. 

E non é difficile immaginare 
quanto possa aver contato nel raf
forzamento della monarchia in
glese la diffusione a buon mercato 
delle «cartes de visite» che portava
no l'effige reale anche nelle case 

meno ricche. 
La morte del principe Alberto 

nel 1861 produsse una vendita di 
70.000 foto nell'arco di una setti
mana... e il ritratto della regina, 
fatto per l'occasione, fu venduto a 
migliaia di copie. Fu forse questa 
la prima volta in cui la fotografia 
regalava l'illusione di poter parte
cipare all'evento funebre per il so
lo tramite di un'immagine. 

Merito di una monarchia fune
rea la fotografia conosceva allora 
uno degli aspetti più diffusi e me
no giustificabili che ancora oggi la 
attanagliano: il piacere insano di 
vedere in faccia la morte altrui. 

L'anima del mondo 

nere», Lepri ci mette di fronte 
all'ennesimo elenco di parole 
e di modi di dire da evitare 
perché colpevoli di avere 
un'ongine straniera o di altre 
presunte imperfezioni geneti
che Non c'è nulla da fare: tali 
elenchi non potranno mai 
convincere. Anche perché, in 
generale, sono stesi in base 
all'idiosincrasia personale, un 
criterio quantomeno poco 
scientifico. E in effetti i molti 
suggenmenU di Lepri sono 
spesso opinabili. 

ROMANZI 

Confessioni 
senza 
liberazione 
Philip Roth 

«Lamento di Portnoy» 
Leonardo 
Pagg. 221, lire 16.000 

CARLO P A Q l f f l 

• I Nel febbraio del 1970, po
co dopo la pubblicazione del
la prima traduzione italiana 
del Lamento dì Portnoy, il 
compianto Carlo Cassola seri* 
veva sul Camere della Sem. «Il 
romanzo di Roth è cosi igno
bile che nessuna persona per
bene vorrebbe esservi associa
ta, sia pure per contrasto». 
Frutto della libertà anche 
espressiva promossa dagli an
ni 60, il Lamento di Portnoy, in 
effetti, si presentava come il 
rovesciamento parodico © 
osceno dei Diari a cui gli intel
lettuali puritani dell'America 
coloniale affidavano medita
zioni e tormenti interiori. Port
noy, il degenere discendente 
di un'America freudiana (non 
a caso la sua donna si chiama 
Scimmia), non più provenien
te dalla cultura calvinista eu
ropea ma dal milieu ebraico 
della Polonia, elargisce le sue 
esibizionistiche confessioni a 
un silenzioso psicanalista dal 
buffo nome tedesco. Il La
mento si configura come un 
monologo torrentizio che pas
sa in rassegna la vita del pro
tagonista, arrivato all'età cru
ciale di anni 33 come Gesù 
Cristo, le cui origini ebree pie* 
colo-borghesi - e in particola
re il rapporto ossessivo con la 
madre - vengono sbeffeggiate 
e ridicolizzate con lo spinto 
dissacrante di chi in quelle 
origini implacabilmente contì
nua a riconoscersi e a cercare 
un alibi per i propri fallimenti 
e peccati. In questo senso, Ro
th viene a occupare uno spa
zio «basso*, legato al comico 
grottesco e osceno, nell'ambi
to della grande narrativa 
ebraico-americana, impegna
ta a riflettere sulla condizione 
tragica dell'uomo moderno in 
autori come Malamud e Bel-
low, Nella Autobiografia, già 
recensita in queste pagine, 
Roth ricorda l'ostilità scanda
lizzata dei circoli ebraici ame
ricani di fronte alle confessio
ni di Portnoy. La creatura di 
Roth dichiara la sua essenza 
animalesca e sessuomane e 
affronta il problema della 
identità «americana» mentre 
osserva come dal buco della 

do. Lei parlò allora della 
necessità di un legame fra 
l'anima personale e r*Ant-
ma mundi»: che cosa Inten
deva più precisamente? 

La connessione è molto sem
plice. Il mio modo di sentire, 
la temperie del sentimento e 
l'ambito delle nflessioni che 
chiamiamo anima o psiche, 
cambia considerevolmente 
quando cammino lungo una 
spiaggia vuota, quando aspet
to l'autobus in un venerdì sera 
piovoso, quando sono seduto 
su una sedia scomoda in un 
ufficio senza finestre, quando 

sono dal.macella.o che pesa 
rognone, cervella e lingua di 
vitello. La condizione della 
•mia anima* 6 sempre influen
zata dalla condizione dell'am
biente, da quegli stati che de
finiamo «esterni». Ciascuna 
cosa, detta oggetto», anche 
un cactus o il vaso di creta di
pinta che lo contiene, ha una 
sua soggettività. Ciascuna co
sa ha una faccia e parla anche 
se il suo linguaggio è quello 
del silenzio. Noi psicoanalisti 
crediamo vanamente, come 
tutti i colonizzatori, che non 
esista anima in un cespuglio e 

SILVIA LAQORIO 

dunque che l'animazione e la 
personificazione delle cose 
sia «proiezione». Abbiamo lei-
teralizzato la soggettività in
trappolandola nel solo sog
getto umano: cosi ricerchia
mo l'anima perduta attraverso 
una sempre maggiore intro
spezione psicologica (anni di 
analisi), fino a trascurare quei 
caratteri, presenti nell'anima 
architettonica, ecologica, po
litica, corporativa e commer
ciale, che tanto ci disturbano. 

Il suo pensiero ha recente
mente assunto una signifi
cativa connotazione politi

ca: mi sembra infatti di sen
tire un'affinità tra il tuo «fa
re anima» e l'Idea de «l'ima-
glnatlon au pouvolr» che ha 
Ispirato U '68. È possibile, 
secondo lei, restituire at
tualità politica a un'Idea 
che pare aver fatto il suo 
tempo? 

•Imagination au pouvoir»: si! 
Sono felice che lei connetta il 
«fare anima» con il '68 Ma il 
'68 non è ripetibile oggi. Le 
fantasie europee sono diven
tate molto più concrete, meno 
ispirate. A Est, i beni di consu
mo; a Ovest, l'ecologia verde. 

L'tlmagination au pouvoir» 
oggi dovrebbe spìngersi oltre 
questi fini mondani, validi per 
quello che sono, verso le Ali 
del Desiderio - come è stato 
intitolato negli Stati Uniti il 
film di Wim Wenders -, verso 
una visione differente, a un 
tempo erotica, angelica, co
munitaria e stravagante. 

Se l'Anima - cui è dedicato 
11 suo libro - è una fonte ine
sauribile di Immagini, qua] 
è il suo limite e dove si arre
sta la sua funzione? 

Una risposta intellettuale vor
rebbe dicessi che l'anima de

serratura del gabinetto la cre
scita di una coscienza che 
passa più per le budella e gli 
organi sessuali che per il cuo
re e la mente. Da qui il disgu
sto moralistico di Cassola, che 
aveva giustamente intravisto la 
matrice toyciana del discorso 
di Roth. Solo che nel lamento 
di Portnoy lo Stephen Oedalus 
di Joyce è rimasto bloccato in 
una dimensione puramente 
infantile, ovvero in una ricerca 
espressiva che si concentra 
sull'osceno e sul triviale. Dallo 
Huck Finn di Mark Twain al 
giovane Holden dell'omoni
mo romanzo di Salinger, e poi 
fino al lamentoso Portnoy, 
Inocchio innocente» che il ro
manzo americano aveva con
cesso a molti suoi personaggi 
adolescenziali si inquina e si 
contamina, mentre ì ricordi 
infantili vengono rivisitati con 
lo spirito acre e cinico di un 
uomo che combatte ancora 
con la presenza ingombrante 
eppure sempre concupita di 
una Grande Madre. Philip Ro
th anticipa certe invenzioni di 
Woody Alien, che ha, però, 
animo più poetico e sfumatu
re più delicate di ironica tene
rezza. La «scoperta» di Roth, 
invece, e che la memoria é di
leggio e finzione, mentre la 
seduta psicanalitica costitui
sce il palcoscenico perfetto 
per un voyeuristlco «teatro 
della psiche». Neppure II viag
gio in Israele può portare alla 
liberazione un eroe che vuole 
rimanere schiavo dei suol 
complessi e che si stende sul 
lettino del dottor Spielvogel 
come se si avviasse ghignan
do verso una camera di tortu
ra nazista. 

Nella sua bella Introduzio
ne all'edizione del Lamento 
edita nel 70 da Bompiani, 
Claudio Gorlier insinuava 
qualche dubbio che ci si tro
vasse di fronte a un'operazio
ne commerciale, pur lodando 
•'•incessante e virtuoslstica In
venzione verbale che sostiene 
il romanzo». E possibile che a 
distanza di vent'anni il Lamen
to riveli le limitazioni di un lin
guaggio dell'eros maschile nifi 
monocorde, chiuso nel suo 
infantilismo e nella parodia 
dei personaggi femminili. Da 
questo punto di vista, Roth 
esibisce una sorta di astuta 
onestà nell'inquadrare la /<**• 
do maschile entro I parametri 
della cultura di massa pomo 
soft. Affidato Me cure di una 
traduttrice esperta come Leti
zia Gotti Miller, il primo la
mento aveva acquistato una 
patina di letterarietà e un mi
nimo di Cautela terminologica 
che il nuovo lamento di Ro
berto C. Sonaglia aggiorna 
brillantemente con l'uso di un 
linguaggio più sciolto e giusta
mente adolescenziale. E cu
rioso, ma non del tutto illegit
timo, che spetti a un'opera 
«minore» l'onore di una nuova 
traduzione, negata a molti 
•classici» del Novecento, In 
ogni caso, il nuovo Lamento 
tradotto da Sonaglia potrebbe 
essere introdotto nelle scuole 
come utile strumento di ap
profondimento linguisuco-ses-
suale, assai più aggiornato 
della poesia del Belli citata dal 
protagonista del bel film Mery 
per sempre per spiegare, co
me si ricorderà, ai giovani car
cerati di Palermo che non esi
ste una sola parola per nomi
nare l'organo sessuale ma-" 
senile e le sue molteplici fun
zioni. 

ve avere un limite. Diversa
mente invece ogni cosa è ani
ma e quindi l'anima non ha 
un significato distinto. Eraclito 
pensava che la profondità 
dell'anima non avesse limiti 
né confinì. Come risolvere il 
dilemma? Provo a rispondere 
affermando che ciascuna im
magine presenta i suoi propri 
confini, è limitata e distinta 
per stato d'animo, scena e 
contesto. Il suo movimento vi
ceversa conduce sempre oltre 
se stesso. Intendo dire che 
l'immaginazione è sempre li
mitata e sempre senza limiti. 
La psiche è sempre esatta
mente questo evento qui e ora 
e tuttavia sempre indicativa di 
qualcosa d'altro, più profon
do, più lontano, ulteriore ri
spetto a quanto è semplice
mente qui e ora. 

Che cosa si intende con la 
parola «cura* all'interno 

delUp«Ì«ilogUarclwtipka 

Certamente non guarigione, 
parola di tradizione medica « 
sciamanica. Penso che l'ani* 
ma abbia bisogno di cura, nel 
senso dì attenzione accurata, 
di educazione (conoscenza o 
gnosi), di una visione mitica e 
immaginaria per la vita dì tutti 
i giorni e, specialmente oggi, 
dì un restauro della sensibilità 
estetica. Questo perché vivia
mo un profondo intorpidi
mento, an-estetìzzato sìa «Ila 
bellezza che alla bruttezza. 
Per me oggi la cura dell'anima 
in terapia consiste nel solleva
re la repressione - non dalle 
relazioni personali, dal pro
blemi di famiglia, dall'infanzia 
e dalla sessualità - ma dalla 
propria sensitività estetica, co
si da poter dedicare cura e at
tenzione a ciò che è attuale e 
presente. 
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MED.ALIBRO 

A scadenze quasi 
stagionali tornano, 
servizi, inchieste e 
interviste sulle en-

• H B M » irate degli scntton 
italiani: se essi 

guadagnino poco o tanto; se si 
possa vivere di soli diritti d'au-
tnre o sia necessario svolgere 
un altro lavoro; quante opere 
si debbano pubblicare e quan
te copie si debbano vendere in 
un certo arco di tempo per 
avere un reddito dignitoso; ec
cetera L'argomento per la ve
nta ria scarsa pregnanza pro
blematica, oltre a qualche 
equivoco, anche perché È ben 

noto che il reddito di uno scrit
tore abbastanza affermato non 
viene soltanto dalla sua produ
zione letterana in senso stretto, 
ma altresì da tutte te attività in
tellettuali che proprio grazie a 
quella produzione (e all'im
magine e posizione pubblica 
relativa) lo scrittore svolge. 
collaborazioni giornalistiche e 
televisive, consulenze editoria
li, traduzioni, corsi di scrittura, 
sceneggiature, e altro ancora 

Qualche interesse in più 
presenta semmai il problema 
del ruolo sociale e produttivo 
dello scrittore- se cioè la sua si 

possa considerare una profes
sione, anche a prescinderò dal 
latto che essa conviva magari 
con professioni diverse in una 
stessa persona (dal giornalista 
al medico) e procuri un reddi
to più o meno consistente Un 
problema piuttosto complica
to 

Certo, già nell'Ottocento Zo
la in Francia e Tenca in Italia 
salutavano con soddisfazione 
la fine della condizione protet
ta del letterato, della sua di
pendenza dal principe, e I af
fermarsi della professione di 
scrittore, con la sua dignità e li
bertà, e con i rischi e gli im
ponderabili del suo rapporto 
con il mercato Camon ha ri
preso recentemente il tema su 

rnnn 
Mestieri sconosciuti 
«Tuttolibn», indicando nella 
«legge Bacche.!,» una versione 
aggiornata del vecchio mece
natismo, un modo anacronisti
co di interpretare la condizio
ne di scrittore, e sostenendo 
per contro l'esigenza che lo 
scrittore stesso «reimposti la 
sua professione» nel quadro di 
un mondo della comunicazio
ne profondamente e continua-

Q1AN CARLO FERRETTI 

mente trasformato (detto altri
menti, la «legge Bacchelli» do
vrebbe rappresentare una mi
sura transitona d'emergenza, 
in vista di questa reim postazio
ne). 

Ma le contraddizioni inteme 
al nuovo status dello scnttore 
erano già nell'Ottocento, sono 
rimaste in seguito (e resteran
no probabilmente a lungo) 
dei tutto irrisolte. Salvo ran casi 

infatti, nel momento in cui si la
voro letterario in senso stretto, 
la produzione di opere insom
ma (e in particolare romanzi) 
diventa una professione (inte
sa come competenza funzio
nale e risposta adeguata a una 
domanda, come pratica socia
le caratterizzata da una regola
l a di impegni e di scadenze, 
eccetera), lo scrittore si trova 

esposto ai condizionamenti 
dell'editore e del mercato, con 
conseguenze non certo inevi
tabili ma concretamente possi
bili. E questo, molto più oggi di 
ieri. Per cui, curiosamente (e a 
differenza di quanto accade in 
altre attività professionali), più 
il lavoro letterario di uno scnt
tore diventa professione, più 
questo lavoro nschia di scade
re di qualità. Molte storie per
sonali di scnttori italiani (e di 
narraton per la precisione) ne
gli ultimi anni, ne sono una 
conferma. 

Questa contraddizione si 
pud ritrovare perfino in alcune 
delle altre attività intellettuali 
svolte abitualmente dallo scnt
tore- come gli scritti giornalisti

ci o le traduzioni. Che spesso 
diventano parte integrante del
la professione di scrittore, e ri
sentono intrinsecamente della 
creatività specifica del lavoro 
letterano. 

Professione anomala e con
traddittoria dunque; professio
ne che non risponde a codici 
deontologici o a regole dì cate-
gona, che non prevede tirocini 
ed esami istituzionali, e che si 
afferma come tale in base al 
giudizi della critica e del pub
blico, alle correnti del gusto e 
delle mode, ecostvia. 

DI questa anomalia e con-
traddittonetà Gramsci coglieva 
bene nei suoi Quaderni del car
cere un punto fondamentale: 
•Si può dire che la "letteratura" 
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è una funzione sociale, ma che 
i letterati, presi singolarmente, 
non sono necessari ali* fun
zione, sebbene ciò sembri pa
radossale. Ma e vera nel senso, 
che mentre le aloe professioni 
sono collettive, e là funzione 
sociale si scompone nei singo
li, ciò non avviene nella lettera
tura.. 

Quello dello scrittore in so
stanza, è un lavoro che non 
pud riconoscersi in una serie 
di competenze, norme e prati
che professionali valide collet
tivamente, e che diventa fun
zione sociale anche Indipen
dentemente da chi lo svolge, 
nel momento In cut entra nei 
processi di produzione * nel 
mercato. 

Rinascimento 
D potere 
delle arti 

GIORGIO BOMBANTI 

Eugenio Garin 
nU man isti artisti scienziati. 
Studi sul Rinascimento ita
liano» 
Editori Riuniti 
Pagg, 334, lire 32.000 

E ugenio Garin riu
nendo qui una se
rie di scritti recenti 
retativi a temi e ar-

mmmmm S°menti del Rina
scimento italiano, si è propo
sto, un'operazione di ricompo
sizione. In primo luogo, quella 
appunto di tornire ai lettori il 
quadro ampio ma dettagliato 
risultante dalla silloge di studi 
imparentati da un tema comu
ne. Ma anche, scendendo nel 
merito, dal punto di vista del 
contenuto, del filone che tutti li 
percorre. Garin; sgombrando il 
terreno di una serie di luoghi 
comuni duri a morire e avan
zando uh complèsso di propo
ste' interpretative, da vedere e 
cogliere nel loro insieme, ere-

> periodo storico, nella sua 
civiltà e nelle sue culture, per 
sostituirla con un modo invece 
globale, dove la separazione 
fra gli argomenti e la unilatera
lità delle scelte, il privilegio di 
valutazioni soltanto parziali « 
scapito dell'articolazione più 
generale dell'intero quadro, 
venisse rimpiazzata da un ap
proccio integralmente storico. 

Garin riafferma cost, contro 
Interpretazioni riduttive recen
ti, il grande ruolo di rinnova
mento culturale rivestito dal
l'Umanesimo; sottolinea con 
forza il perfetto inserimento 
degli artisti entro ì movinientì 
intellettuali (oro contempora* 
nei, il Jprópossesso di una cul
tura non inferióre a quella de
glialtri intellettuali del tempo 
(Vpuo parlare addirittura di 
Un'egemonia del sapere da 
partp deìle arti). Si veda in pro
posito il bellissimo capitolo su 
Brunelleschi, e lo studio delle 
r tesenze di platonismo e ari
stotelismo nella «Scuola di Ate
ne» affrescata da Raffaello nel
le stanze vaticane, condotto 
con riferimento al precedente 
tentativo conciliatore di Pico. 

_ La ricomposizione 
di cui parlavo distrugge, ad 
esempio, la nozione tuttora 
preterita da alcuni dell'Uma
nesimo come fatto puramente 
letterario e come sola retorica, 

per fermarsi al contrario su un 
più perfetto intendimento del
la retorica stessa (fondamen
tali le puntualizzazioni lessicali 
e concettuali, cui vengon dedi
cate apposite appendici), da 
vedere come profonda espres
sione della cultura del secolo. 
È così allora che «un artista co
me Raffaello (torniamo all'af
fresco della Scuola di Atene) è 
grande proprio perché dà for
ma e risposta a domande es
senziali, di sempre, ma nei 
modi e nei termini di un mo
mento storico preciso. Il pro
blema non è di (imitarsi ad av
vicinare o, peggio, a trasporre 
sul piano pittorico, o poetico, 
letterario, artistico in genere, 
senza tutte le mediazioni le più 
sottili e slumate, ciò che ap
partiene a un altro piano filo
sofico, politico, sociale. Se il 
pittore ha dipinto Eraclito, è 
necessario sapere che cosa si
gnificava, quando ha dipinto 
l'immagine, Eraclito». La cita
zione è da proporre a troppe 
maniere banali e riduttive di fa
re studi iconologici, come in 
certa critica anglosassone. 
a inJeconsegMenze,p|p im 
portanti della globalità e inte
gralità del lavoro di Garin è 
l'attenzione tributata a tutte le 
zone culturali italiane. Di qui i 
capitoti su Milano, su Galileo a 
Nàpoli, quello bellissimo sul
l'aristotelismo Veneto, A pro
posito di Galileo, la grande fi
gura con cu! si chiude l'arco 
cronologico trattato dal volu
me, viene richiamata la «scon
fitta fatale» delta cultura italia
na: la religione che biocca la 
scienza (e non soltanto italia
na, se Cartesio rinunciò a di
vulgare il grande trattato sul 
Mondo). L'alt imposto a Gali
leo, naturalmente, non riguar
da soltanto la disputa sull'elio-
centnsmo, ma il primato fra la 
Chiesa e la nuova scienza. È 
cosi che «fare i conti con Gali
leo, significa capire che cos'è 
stata la scienza fra il '600 e '800 
e che cosa è stata la filosofia», 
È dunque il Rinascimento dei 
tre grandi secoli scarsi dal 
Quattrocento al Seicento l'e
poca della vera libertà della 
cultura nel nostro Paese. Di 
questo quadro, Garin ci resti
tuisce una lettura di fortissimo 
spessore etico, a seguito di un 
lavoro di ricomposizione uni
taria fra il pensiero e le opere, 
assimilabile a quella che, più 
limitatamente, nel periodo fra 
le due guerre, era stata com
piuta da Hans Baron a propo
sito di Leonardo Anni. 

La cultura nella Rdt 
ritinerario di ChristaWolf, 
una delle più critiche personalità 
della «nuova Germania» 

L a divisione della Ger
mania, dopo la cata
strofe^! secondo con-
liitto mondiale, fu per i 

^^^m tedeschi un fatto trau
matico, non tanto per

ché capovolgeva l'iter della sua 
storia a cominciare da Federico 11 
che aveva imposto in tutto il mon
do l'immagine di una nazione in 
perpetua ascesa, nonostante la di
savventura della prima guerra 
mondiale, ma perché l'esistenza di 
due Stati ostili, simboli da un lato 
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della democrazia occidentale, dal
l'altro del comunismo reale, coin
volgeva delicati problemi di co
scienza, in quanto il destino dei 
singoli poteva affermarsi, nelle due 
società in fien, solo fra le maglie di 
una rete ideologica costrittiva. Non 
è un caso se i campioni delle due 
nuove Germanie erano due espo
nenti della vecchia classe prenazi
sta: Adenauer in Occidente, Ulbn-
cht in Oriente. I gerarchi di ieri non 

erano né utilizzabili né desiderabi
li, e le generazioni più giovani non 
erano preparate ad assumersi la re
sponsabilità di un mutamento radi
cale del volto di quella parte della 
Germania in cui erano inseriti. Esi
steva poi il problema delle respon
sabilità del recente passato, che a 
Ovest fu Interpretato, nella sfera 
letteraria, da un inquieto cnstiano 
del dissenso come Heinrich Bòli, e 
a Est da una sensibilità raffinata co
me quella di Johannes Bobrowski, 
tanto per citare due nomi fra 1 più 

L'estate dopo Biermann 
i accadeva di chie
derci in qual modo, 
un giorno, avremmo 
pensato a quegli an
ni, cosa avremmo 
raccontato a noi e 

agli altri. Ma in realtà non credeva
mo che il nostro tempo fosse limi
tato. Ora che tutto sta per finire, è 
possibile nspondere anche a que
sta domanda. Ora che Luisa è par
tita, Bella ci ha lasciato per sempre, 
Steffi è morta, te case sono distrut
te, la vita è di nuovo governata dal 
ricordo». Già, come ripenseremo a 
quegli anni, adesso, dopo questo 

INftlCO GANNÌ 

ribaltone che nessuno di noi, cre
do, aveva potuto prevedere cosi ra
dicale e rapido? 

L'interrogativo che Christa WpM 
si pone al principio del suo nuovo 
romanzo Recita estiva, pubblicato 
da e/o nella traduzione di Anita 
Raj a, dopo gli ultimi avvenimenti 
assume infatti un doppio significa
to. Perchè quell'estate continuerà a 
rappresentare un preciso punto dì 
rottura, ma d'ora in poi non potrà 
non essere ulteriormente relativiz
zata, inserita cioè nel lungo, ma 
talvolta impetuoso, fluire della sto

ria. Il romanzo, se da un lato de
scrive-un periodo preciso, l'estate 
del 77, dall'altro prescinde da una 

{.recisa cronologia, condensando 
n se un periodo assai più lungo 

che grosso modo va dal 1962 al 
1983. Perche nel novembre del
l'anno precedente Wolf Biermann, 
fi più noto cantautore e poeta della 
Germania orientale era stato espuU 
so dal Paese e la decisione nella 
Rdt aveva provocato sconcerto e 
infinite proteste, con la Wolf e altri 
scrittori in prima linea. In agosto si 
era poi trasferta in occidente la 
poetessa Sarah Kirsch • il perso* 
naggiodi Bella in Recita estiva -ren-

paradigmatici delle lettere tede
sche dopo il 1945 

Per Christa Wolf, che assiste al 
crollo del nazismo nella fase della 
sua adolescenza, l'espenmento 
comunista esercita un indiscutibile 
fascino. Studia all'Università di Li
psia dove, fra gli altri, ha per mae
stro Hans Mayer, e poi si integra nel 
sistema, scrive per il Neues Deut-
schland, lavora per case editrici, 
sempre legate ai programmi gover
nativi, e, per un certo periodo, fa 
parte del comitato centrale della 
Sed, il partito egemone delia Ger
mania comunista. Alla fine si pro
nuncia tra gli intellettuali critici de) 
sistema ed entra a far parte del 
gruppo di Neues Forum. 

Ma il semplice elenco dì questi 
dati estemi rischia di deformare il 
carattere autentico della scrittrice 
Che ha sempre seguito, nella scelta 
dei temi della sua narrativa, l'a
spetto soggettivo della condizione 
di vivere in un contesto collettivista, 
rifiutando qualsiasi direttiva, più o 
meno esplicita, del potere. 

Alla Wolf preme l'indagine dì 
quél microcosmocheè l'individuo, 
con la sua ansia del libero esplicar
si dei sentimenti all'interno del 
mondo dei rapporti politico-socia
li, che sono una realtà di fatto ma 
non hanno il dintto di ridurre al si
lenzio le esigenze intime, anche se 
I rigidi tutori dell'ordine possono ri
conoscere nella fragilità del suoi 
personaggi il sospetto di una predi
lezione per il •decadentismo bor
ghese». 
^ Se nel primo esperànento.-.A'p-

- vetya moscovita, la Wolf paga il suo 
tributo ài prcvalèrtTsul singolo del; 
l'interesse collettivo, nella seconda 
prova, 11 cielo diviso ( 1963), la de
cisione della protagonista, Rita, di 
ritornare nella patria socialista, no
nostante, il suo amore, Manfred, 
abbia preferito il luccichio della 
KurfQrstendamm al grigiore dei 
Berlino Est, è sofferta fin nelle sue 
intime fibre e percepita come una 
profonda crisi della sua personali
tà. 

In Riflessioni su Christa T., che è 
del 1968, le ultime settimane di vita 

dendo cosi ancora più precario e 
disilluso il rapporto di Christa Wolf 
con il propno Paese. È questo in
sieme di avvenimenti pubblici, sul 
quali si innestano le problematiche 
personali, che il romanzo descrive, 

,. , Il romanzo è ambientato in cam
pagna, nel Maclemburgo, dove la 
narratrice ha acquistato una casa e 
dove trascorre l'estate con alcuni 
amici. La, campagna intesa come 
momento di rifiuto della vita in cit
tà, come tentativo di ricrearsi in 
senso fisico e intellettuale come n-
scoperta dei rapporti interpersona
li e dello «stare insieme» che culmi
na in quella recita che dà il titolo al 
romanzo. Christa Wolf non si fer
ma però qui, perché in realtà que
sta rinascita nella natura si presen
ta come una tappa di un processo 
assai più complesso (e gli ultimi 
avvenimenti non fanno che confer-

di una giovane della Rdt sono l'oc
casione per rievocare gli anni del 
dopoguerra vissuti nel segno della 
tristezza di una sorte infelice, che 
tale nmane sotto qualsiasi latitudi
ne e qualsiasi regime. Il che non 
giustifica l'Interpretazione faziosa 
di una certa critica prevenuta delta 
Germania di Bonn che ha voluto 
confondere il dolore esistenziale 
con la condizione dell'esserci oltre 
l'Elba. In realtà, ci dice la Wolf, esi-
Bte una zona d'ombra invalicabile 
a tutte te speranze di una rigenera
zione dell'umanità basata esclusi
vamente su principi teorici e astrat
ti. 

In Kindheitsmuster (Modello 
d'infanzia) del 1976, è l'esperienza 
nazista, vissuta in un intemo fami-

Un individuo 
nella cassaforte 

•U d d o diviso», trad. e Introd. di 
Maria Teresa Mandatari, Roma, 
edizioni e/o 1983; Milano, Oaear 
Mondadori 1987 
•Rlflndonl su Christa T.., trad. di 
Andna PandoW, Milano, Mursia 
10» 
«Sotto ldgft»,tnd. di Anita Rsja, 
Roma, edizioni e/o I9M 
«Neeaun luogo. Da nessuna parte*, 
trad. di Marta Grazia Cocconl e 
lan-MlehaelSobottka, Milano, 
Rizzoli 1984 
•L'ossbndlunsojpo. Prose 
poesie lettere di Karoltoevon 
Gfoderrode», trad. e Introd. di 
Vanda renetta, Milano, La 
Tartaruga 1984 

. •Premeast a romandi •», trad. di 
' Anteluna, RoMedirMaTC/o " 

•Cassandra., trad. e pref. di Anita 
Rsja, Roma, edizioni e/o 1H4 
•Guasto» trad. e pret. di Anita 
Rata, Roma, edizioni e/o 1MT 
>ReciUesUva.,trail.enostf.dl 
Anita Rata, Roma, edizioni e/o 
188» ^ ^ 
Moootraile In italiano: 
U. Voft, •ChristaWolf. Da 
MoakauerNovellea 
Kindbeltsmusten, Urbino, 
Montefeltro edizioni IMS 
A. Calai-toni, «Christa Wolf», 
Torino, Tlrrenla stampatori 1988 

marlo). Se la vita in campagna è in 
un primo momento vita in casa, vi. 
tacon gii amici, in un secondo mo
mento la prospettiva si amplia 
coinvolgendo globalmente il villag
gio, la struttura sociale. E qui si sta
bilisce l'aggancio con la realtà po
litica del Paese; si veda l'episodio 
del lunzionario dei servizi di sicu
rezza che toma per i umerali della 
madre e riparte per la città dando 
ordine che tutti gli effetti personali 
della morta vengano gettati: sim
bolo del rapporto distorto che il 
Paese, non tutto però, ha con il 
proprio passato e di conseguenza 
con il proprio presente. O ancora, 
di segno opposto, l'episodio del
l'incendio: in questa occasione si 
assiste a un ricrearsi della solidarie
tà umana al di la di ogni struttura 
burocratica o di potere e il mondo 
rurale appare come l'ambito in cui 

Marc, che si misura con il dubbio 
sulla definitiva scomparsa nella Rdt 
della mentalità che l'ha causala e 
favorita. 

In seguito gli orizzonti della Woll 
si dilatano a un recupero anche 
pia in profondità del passalo tede
sco; Nessun luogo. Da nessuno por
le le figure di Ueist e di Caroline 
von Gùnderrode • due figli del ro
manticismo tedesco - sono rievo
cati perché non si dimentichi una 
costante dello spirito tedesco, sug
gestionato da sempre dall'istinto di 
autodistruzione. 

Mentre in Cassandra (1979), 
forse l'opera finora pia tempestiva 
della scrittrice, la mitica figura del
la figlia di Priamo, inascoltata pro
fetessa di sciagure, spoeta il suo 
saggio d'interesse sulla lucidità 
con cui la donna ha saputo scopri
re il vizio, squisitamente virile, della 
violenza, come strumento per risol
vere i nodi della storia. Guasto, del 
1987, è la cronaca della tragica 
giornata di Cemobyl, quando alla 
minaccia planetaria si univa la ri
flessione sul fratello della Wolf, sot
toposto, proprio in quelle ore, a 
una difficile operazione al cervello. 

Mentre nell'ultimo romanzo, fle-
dia estiva. la vii* in una casa di 
campagna, con il suo ritmo dome-
stiro, allude all'esigenza di ritirarsi 
in un mondo pia autentico, dove al 
possa creare lo spazio per una uto
pia che la vita cittadina di ogni 
giorno minaccia di cancellare per 
sempre. La scrittrice ci ha dato an
cora un'opera a pia risvolti, che si 
presta magnificamente a une plu-

QuTpìù che mai testa ledala a>aW 
stessa quando enuncia il suo pro
posito: -La prosa deve tentare di 
mantenere il conlatto dell'Uomo 
con le sue radici, rafforzare l'auto
coscienza che è diventata più labi
le... Smonta le semplificazioni esi
ziali. in quanto dispiega la possibi
lità di vivere secondo parametri 
umani» al di fuori, quindi, da qual
siasi schema che riduca l'uomo a 
strumento di un processo produtti
vo estraneo, a oggetto passivo del
la volontà alimi. 

ancora sono possibili rapporti 
umani autentìcie non strumentali. \ 

Alla luce di quanto accaduto 
nelle ultime settimane l'interrogati
vo della Wolf appare protettalo in 
una nuova dimensione: quell'està-' 
te di malinconia e ripensamento 
appare come una tappa nel lungo 
percorso che, qualche giorno fa, 
ha portato la scnttrice a (are appel
lo ai suoi concittadini affinchè re
stino, perche adesso pia che mai ci 
sarà' bisogno di tutti. Nella Rdt si è 
avviato un profondo processo di 
revisione di cui allo stato attuale e 
difficile stabilire sin dove condurrà: 
è però auspicabile che questa volta 
le fotografie di famiglia non venga
no gettate via, che la memoria, pri
vata e storica, diventi, pia di quan
to non sia accaduto negli ultimi 
quarantanni, parte integrante di 
questo processo. 

« F. Bagattl, O. Cecchl, G. 
1 VanStraten (acuradi) 

«Autobiografia di un giornale. 
IINuovo Corriere di Firenze» 
Editori Riuniti 
Pagg. 336. lire 30,000 

C ominciamo dalla fine. 
Perché «Il Nuovo Cor
riere», nato a Firenze il 
20 giugno 1945, cessò 

mgmmm le pubblicazioni II 7 
" agosto 1956? Dopo I 

(atti di Poznan, Il 1" luglio 1956, Bl-
tónchi, che dirigeva il giornale dal 
1948, scrisse un editoriale In cui ri
vendicava la natura socialista al 
movimento del rivoltosi, e conclu
deva: «Se dall'Est venissero prove 
che le cose sono in parte sbagliate, 
lune sbagliate, noi affermeremmo 
tranquillamente che quell'esem
pio, quelle esperienze di sociali
smo non vanno bene». Il giorno do
po su «l'Unità» DI Vittorio parlava 
dell'esistenza di un malcontento 
che aveva giustificato la rivolta; il 3, 
Toollatti tiravo le briglie ricorrendo 
alla famigerata Ipotesi degli agenti 
provocatori infiltrati (l'articolo si 
Intitolava La presenza del nemico). 

Bilenchi e Togliatti 
La sorte del giornale era, in questo 
modo, segnata. 

Bilenchi ricostruisce, in una rapi
da prefazione al volume, le vicen
de degli ultimi giorni, la sua affan
nosa ricerca di un finanziamento 
attraverso la pubblicità dell'Eni, 
nonché la penosa commedia del 
rapporti con Togliatti; le convoca
zioni a Roma, le lettere, 1 telegram
mi. A integrazione della sua testi
monianza ricorderò che proprio il 
1° agosto del 19561 quotidiani au
mentarono il prezzo di vendita da 
25 a 30 lire, e poiché gran parte 
dell'aumento sarebbe finito nelle 
casse degli editori, «Il Nuovo Cor
riere» avrebbe avuto un introito di 
circa 70 milioni all'anno, conside
rato che vendeva poco più di 
50.000 copie, ma molti di più se si 
pensa che settimanalmente vende-
va per due giorni 70.000 copie. Il 
motivo ufficiale della morte del 
giornale lo scrive «l'Unita» l'8 ago
sto; «rincaro dei costi tipografici» e 

GIOVANNI FALASCHI 

•mancata assegnazione di pubbli
cità». Il punto su cui non concordo 
con l'amico Bilenchi è il suo asse
gnare la responsabilità della fine 
del quotidiano agli «stalinisti» e ai 
«conservatori» del partito, esclu-. 
dendo dal novero Togliatti; eppure 
lui stesso aveva avuto un esempio 
dello «stile» toghattiano una decina 
d'anni prima quando gli aveva tot-
to di mano «Società», e ne ebbe un 
altro al primi di settembre dello 
stesso '56 quando fu rimproverato 
di lasciar circolare la «menzogna» 
che «la line del giornale fu conse
guenza della condanna della sua 
linea politica da parte nostra» 

La vicenda del «Nuovo Corriere» 
non è solo un capitolo della storia 
dei rapporti fra intellettuali comu
nisti e direzione dei partito, ma in
veste anche i rapporti Ira Intellet
tuali e base del partito. Non dispo
nendo di dati sulla diffusione del 

giornale, suppongo che fosse letto 
da un'aristocrazia operaia e dai di
rigenti del partitoatuttiilivelli (an
che per dovere d'ufficio), ma riten
go probabile che la fascia più vasta 
dei lettori sia da individuare in un 
ceto medio di area comunista, ma 
anchenon comunista, e negli intel
lettuali, dato il buon livello della 
terza pagina. Per questo motivo il 
trauma della sua soppressione non 
ebbe ripercussioni forti all'interno 
del partito: certamente alcuni diri
genti fiorentini condivisero la re
pressione del centro e la base do
vette prendere per buone giustifi
cazioni simili a quella contenuta in 
un documento diffuso da una se
zione della provincia di Firenze: 
«Col 1° agosto, "Il Nuovo Corriere" 
non é più un giornale sostenitore 
dei giornali dì sinistra e delle orga
nizzazioni di massa unitarie.,, è 
stato acquistato da una combina

zione finanziaria e politica com
prendente la "Nuova Italia" di Co
dinola, Magnani, il partito laburi
sta inglese e forze radicali e qual
che altro». 

Il volume di cui ci occupiamo è 
un'antologia, ed è certo difficile, 
come dicono i curatori, antologiz
zare da un quotidiano pubblicato 
per più di dieci anni. Ma appunto 
per questo motivo sarebbe stata 
necessaria una lunga prefazione al 
volume che giustificasse le scelte e 
le esclusioni dei pezzi, e non ot
temperano a questa necessità le te
stimonianze di Careni, Forcella, 
Schacherl e 11 breve saggio di Ba
gattl inclusi alla fine del volume. 

Inoltre sarebbe stalo opportuno, 
oltre a un indice dei nomi, produr
re una scheda sulle vicende reda
zionali del giornale, una ricerca 
sulla sua diffusione e tiratura, e in
somma su tutto quanto rende ii 
giornale non un cimelio ma un or
ganismo vivo. Aggiungo due indi

cazioni bibliografiche indispensa-
bilr P. Meucci, Giornalismo e cultu
ra nella Firenze del dopoguerra 
(19451965), Firenze, Vallecchi, 
1986; e // nuovo Corriere (1845-
1956), a cura di A. Angelini, Urbi
no, Quattro Venti, 1986, contenen
te gli indici della terza pagina. A 
proposito della quale si veda come 
Bilenchi riuscì a far convivere spe
cialisti di varie discipline (Devoto, 
G. De Robertis, Cases: un pezzo lo 
scrìsse anche Contini), intellettuali 
comunisti di diversa generazione 
(Luporini, Montinari), intellettuali 
progressisti diversissimi (Garin, 
Bontempelli, Carelli), socialisti 
(Cassola), crìtici certamente non 
comunisti (Bo, G. De Robertis) e 
poeti semplicemente di grande ri
lievo (Ungaretti, Luzi), 

Fu un'espenenza inipelibile, e 
mi sembra da condividere quanto 
ha scritto di recente L. Paggi su 
•L'indice» (n. 8, ottobre): «Sul ter
reno della politica culturale biso
gna dire che il Pei non sarà pia In 
grado, nonostante il suo progressi* 
vo distacco dallo stalinismo, di ri
creare quella situazione di rappor
to non strettamente Ideologico e 
partitico con la intellettualità italia
na, che fino al 1956 é stata garanti' 
la dall'area dell'antifascismo». 

.Alberto Arbasino: 
stampa estera 

C onlesso che tutte le voi-
- te che vedo su «Repub

blica, un articolo di Al
berto Arbasino avverai 

_ _ — „ una sensazione di fasti
dio. Perché Arbasino e 

tutto lazzi, frizzi, ghiribizzi, facezie. 
Un argomento non lo affronta, ci 
saltella d'intorno. 

Tuttavia venerdì 10, per dovere 
d'ufficio, vedendo che si baloccava 
con l'antologia del •Nuovo Corrie
re», ho messo da parie II fastidio e 
l'ho letto. MI son trovato davanti al 
solito movimento d'allegretto, un 
andar su e giù per la tastiera senza 
trovare un accordo passabile, Per
ché Arbasino non dice le cose di
rettamente,' ammicca e sgomita, 
convinto d'essere un maestro di 
bel canto, fra cavatine ed altro la 
dura.per un bel po' finché, linai-
mente, la smette credendod averle 
cantate chiare. Il «culturame», ter
mine scelblano che sembra tanto 
di moda, che negli anni Cinquanta 

scriveva sul &*g*JI*p*l\»' 

quelli che ho rfcotdatónelU recen
sione e che qui voglio incora cita
re, (Devoto, Caretfl, Luporini, Ga
rin, Nato», Cases, ignoti prainciau 
incallitegli scrinoottlUru^ Del-
faltotmne.nl, alvino, Cassola, 

sino leggevano ben altri gtamaii, 
tutti stranieri. toMperqUelVouelii 
di loro che son vivi vedano l'elenco 
arbasinlano. Ma prima eh* subì. 
scano un trauma, li avverto: i gior
nali americani sono solo al tene 

semtaifgp. E se veglione apere 
dove andavano quel giovani a pro
seguire i loro studi, sappiano che 
andavano a Zuri». E questo non 
lo trovo giusto. Tante letture, In. 
somma, col risultato di non aver 
capito nulla. Che spreco, 

, agi 
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Doping nei pesi 
«Del Coni 
non ci fidiamo» 
Mentre lo scandalo dell hockey a rotelle trova 
continue conferme, nel sollevamento pesi 1 in
dagine del Coni giunge a una svolta In cinque 
accusano la Filpi e il suo presidente Pellicone 
«Il doping veniva da loro» affermano Pupa e 
compagni Ma la Commissione del Coni batte 
strade tortuose e i dubbi sulla sua trasparenza 
e correttezza aumentano 

WtÈ ROMA Ambiguità nelle 
convocazioni sfiducia nella 
Commissione d indagine 
registratori nascosti verbali 
non riconosciuti qualche 
velata intimidazione Que 
sto il clima in cui si è svolta 
I audizione dei testi d accu 
sa Sui (atti di doping nei pe 
si e nella loro Federazione 
la Filpi Una stona iniziata 
qualche tempo fa con le ri 
velazioni di un sollevatore 
Pietro Pujia «rotto» dagli 
anabolizzanti e scaricato 
dalla Federazione Un atleta 
diventalo inutile che inter 
rogato dai Carabinieri dei 
Nas racconta quello che sa 
provocando una tempesta 
nella Filpi e nello stesso Co
ni «Gli anabolizzanti ce li 
procurava il et federale Poi 
letti e chi non li prendeva 
era escluso dalla naziona 
le» Questa la versione di 
Puiia presto confermata da 
altri atleti ma ancor più 
credibile per tutta una sene 
di circostanze che solo il 
presidente dei pesisti Pelli 
cone e il Coni rifiutano di 
collegare Tuttavia grazie 
anche a un magistrato di 
Savona che apre un inchie
sta il Coni dà il vìa a una 
Commissione di indagine 
che dovrà riferire al suo 
esecutivo Quella di ieri era 
la giornata dell accusa Con 
Pujia cerano Binelli e la 
gretterìa tutti pesisti azzurri 

poi Ciotta medico dimesso 
si dalla Federazione nel 
1983 per dissensi proprio 
su) doping e Saettone din 
gente federale ligure che ha 
confermato che nella pale 
stra di Savona dove si alle 
navano i pesisti arrivavano 
«scatoloni di esaciclene» lo 
steroide anabolizzante che 
la Filpi avrebbe acquistato 
in grandi quantitativi sin dal 
1981 tramite un consigliere 
federale Manno Casadei 
che si procurava il farmaco 
a San Manno I cinque han 
no risposto len alle doman 
de della Commissione pre 
sieduta da Alfonso Palladi 
no e che dopo quattro ore 
ha aggiornato la riunione 
rinviando ogni conclusione 
Pujia il superteste è stato 
interrogato per un ora e 
venti minuti Al suo avvoca 
to è stato rifiutato di assiste 
re ali audizione e alla fine 
è apparso molto sfiduciato 
•Mi hanno chiesto di fare 
dei nomi e non mi sembra 
giusto Ho confermato lutto 
ho dato loro altri particola 
ri> Pujia ha testimoniato 
con un registratore nasco
sto Lagrotteria non ha fir 
mato il verbale -Era steno
grafato quando lo avrò dat 
lilosv o lo firmerò- Binelli 
si è stupito per le cose su di 
lui dette dai commissari e 
conosciute solo da lui e 
Folletti lexct 

BREVISSIME 
Fallando. Inizia oggi a Panna la I • Coppa del Mondo per club 

Parteciperanno Cska Mosca, Pirelli Rio Banespa S Paolo 
Slax Tunisi Maxicono Parma e Nippon Steel di Tokio 

Boigonovo. L attaccante del Milan sarà sottoposto domani ad 
una artroKopia diagnostica del ginocchio sinistro 

Bwket. Il campo della Panapesca di Montecatini è stato squali 
ficaio per due giornate 

Pugilato Dopo undici anni di messa al bando la boxe è stata 
riammessa in Iran Ira le discipline sportive 

Sci. Brutto Infortùnio rer Michael Mair ha nportato una lesio-
neal ginocchiosinìwro Stagionecompromessa 

Edit . Il Pescara ha reintegrato I attaccante brasiliano nella 
' . dei titolari in quanto non e è richiesta 

" nano . Il presidente del Tonno ha ceduto a Gino Amisano le 
azioni dell Alessandra (C1 ) Amisano ora ha il 70% 

Vittoria Knorr. Nella prima partita dei qu uti della Coppa delle 
Coppe di basket battuto a Bologna lo Zalgins 102 79 

Totonero. Oggi la Commissione giustizia della Camera esami 
na in sede legislativa il decreto legge Possibile voto finale 

La macchina organizzativa Un megalbergo «requisito» 
gira già a pieno regime Presenti 1200 giornalisti 
Montezemolo: «Gli utili Havelange e lo staff Fifa 
saranno di 100 miliardi» ricevuti ieri da Andreotti 

Mondiale, Roma città aperta 
Conto alla rovescia per il sorte 
Mancano tre giorni al sorteggio dei gironi mondiali e 
la macchina organizzativa del Col è in piena ebolli
zione Ieri ultima e decisiva ispezione da parte della 
Fifa negli stadi di Roma Palermo Udine Genova e 
Tonno Una delegazione della Federcalcio interna
zionale guidata dal presidente Joao Havelanqe è 
stata ricevuta nel pomeriggio a palazzo Chigi dal pre
sidente del Consiglio Giulio Andreotti 

LEONARDO IANNACCI 

BEI ROMA. L implacabile 
«count down» è già comincia 
to Al fischio d inizio della 
partita inaugurale di Italia 90 
che si giocherà 18 giugno a 
Milano mancano esattamente 
186 giorni Meno molto meno 
invece al megasorteggio di sa 
bato che formerà i sei gironi 
della fase finale della Coppa 
del Mondo solo 76 ore che il 
Col e la Fifa stanno vivendo 
con grande frenesia e trepida 
ztone La gigantesca macchi 
na organizzativa di Italia 90 e 
lo stato maggiore della Fede 
razione intemazionale di cai 
ciò hanno fatto deli hotel Mi 
das il loro quartier generale II 
Col ha «requisito* per una set 
Umana 300 stanze deli alber 
go che ospita - oltre ai 1 116 
giornalisti accreditati le dele 
gazioni delle 24 finaliste atte 
se tra domani e venerdì Solo 
Joao Havelange santone del 
calcio mondiale lo ha snob
bato U settantatreenne presi 
dente della Fifa - ricevuto a 
palazzo Chigi ieri pomeriggio 
dal presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti insieme a Ma 
tarrese al ministro Carrara e 
al segrelano della Fifa Blatter 
- ha prefento un albergo an
cora più esclusivo 

Nella hall e nei saloni del 
Midas spunta ovunque la ma 
scotte tricolore di Italia 90 
Sotto forma di spilletta appun 
tata sulle giacche degli impec 
cablii uomini Col e sugli eie 
gantissimi tailleur delle altret 
tanto impeccabili hostess E, 
naturalmente sui vari distinti 
vi magliette portachiavi ac 
cappatoi asciugamani orolo
gi ombrelli in vendita nel 
chioschetto adibito a botiti 
que II Mondiale si sta nveian 
do su tutti i livelli un grosso 
business Ieri il direttore gene 
rale del Col Luca di Monteze 

molo ha annunciato che gli 
utili complessivi di Italia 90 
dovrebbero aggirarsi sui 100 
miliardi di lire cinquanta dei 
quali saranno devoluti intera 
mente alla Federcalcio Italia 
na «Anche la vendita dei bi 
ghetti sta andando molto be 
ne - ha precisato Montezemo
lo - Abbiamo già incassato 
oltre 62 miliardi una cifra in 
credibile perché tradizional 
mente gli ordini dall estero ar 
nvano dopo il sorteggio I 
paesi più interessati al Mon 
diale ' Strano ma vero il 
Giappone gli Emirati Arabi e 
1 Egitto* 

Le grandi manovre delle va 
ne commissioni Fifa sono in 
atto al piano inferiore del Mi 
das Ieri il portavoce della Fé 
dercalcio intemazionale I ita 
liano Guido Tognoni ha con 
fermato che dalla prossima 
stagione cambierà la regola 
del fuorigioco in vigore 
dal secolo scorso «Il giocato
re in linea con •' difensore al 
momento del passaggio - ha 
spiegato Tognoni - non verrà 
più considerato in off side 
Questo per favorire il gioco 
d attacco di squadre come 
Brasile Olanda e Danimarca e 
per penalizzare il gioco ali ita
liana* 

Ultimi ritocchi Infine al Pa 
lazzone dell Eur che ospiterà 
lo show ali «americana* per il 
sorteggio Lo spettacolo sarà 
presentato da Pippo Baudo e 
trasmesso in mondovisione in 

.**» 89„piesi Confermata la, 
presenza di Sofia Loren ma 
dnna d eccezione di Gianna 
Nannini ed Edoardo Bennato 
che presenteranno I inno uffi 
ciate dei Mondiali composto 
da Giorgio Mor°de r e di Lu
ciano Pavarottl che canterà 
un ana della Turandot e - ov
viamente - «O sole mio» 

I protagonisti dell incontro di palazzo Chigi Carrara Andreotti Havelange Blatter Neuberger Matarrese e Montezemolo 

Tribunale Fifa 
Caso Vanenburg 
Viola oggi gioca 
l'ultima carta 
• I ROMA Pnme decisioni importanti per la 
commissione disciplinare e dello Statuto dei 
calciatori della Fifa II dossier con i casi da di 
scutere è piuttosto voluminoso alcuni di questi 
sono di estrema importanza Ci riferiamo al 
•caso* Vanenburg giocatore del Psv Eindhoven 
che si era promesso per iscntto alla Roma e il 
•caso* del portiere cileno Rojas che nel corso 
della partita Brasile-Cile per la qualificazione ai 
mondiali secondo la commissione d inchiesta 
si sarebbe autofento approfittando dello scop
pio di un petardo a breve distanza nel tentati 
vo di far ottenere alla sua nazionale la vittoria 
a tavolino Per quanto riguarda Vanenburg il 
giocatore pagherà con una forte multa il suo 
comportamento scorretto e difficilmente la Ro v 
ma nuscirà ad ottenere il trasfenmento d uffi 
ciò del giocatore a fine stagione Più comples 
so il discorso Rojas squalificato a vita in cam 
pò intemazionale mentre la federazione n 
schia una punizione stonca Dirigenti cileni e 
to stesso Rojas saranno a Roma per perorare la 
loro causa Chiederà aiuto al Papa e cercherà 
di avere un colloquio con il presidente della Fi 
fa Havelange 

Scommesse a Londra 
Azzurri favoriti 
Teste di serie: 
inglesi polemici 
• I ROMA A quattro giorni dal sorteggio mon 
diale I Inghilterra batte di cassa vuole entrare 
nel gruppo delle sei teste di sene chiedendo 
nello stesso tempo di essere inserita nel girone 
che ha come base la città di Caglian sede nte 
nuta dai dingenti inglesi ideale per tenere a ba 
da la loro turbolenta tifosena Un discorso que 
sto che i giornali inglesi ieri hanno sostenuto 
con grande vigore 11 Times ha dato per sconta 
ta la cosa citando fonti vicine al comitato or 
gamzzatore della Fifa Tutto questo avverrebbe 
a discapito della Spagna che fino a qualche 
giorno fa sembrava aver conquistato il dintto di 
entrare nel gruppo delle elette Comunque da 
parte della federazione calcistica intemaziona 
ìe rjon c'è stato alcun commento Tutto è n 
mandato a domani giorno in cui verranno 
scelte le sei teste di sene Intanto a Londra se 
de delle grandi centrali delle scommesse auto-
nzzate I Italia continua ad essere la grande fa 
vonta del mondiale La vittoria degli azzurri è 
data a tre seguita dall Olanda dat Brasile dal
la Rft e dall Argentina Ultime in classifica sono 
Camerun Costarica Egitto e Stati Uniti la cui 
vittoria e data a 250 volte la posta scommessa. 

Due giornate 
disqualifica 
peri disordini 
di Barletta 

VanBasten 
firma lunedì 
Domani a San Siro 
Milan-Barcellona 

E tutto pronto per la firma del contratto che legherà Marco 
Van Baslen (nella foto) al Milan per i prossimi tre anni La 
stipula dovrebbe avvenire lunedì prossimo sulla buse di una 
cifra superiore ai cinque miliardi li procuratore del giocato
re Coster sta cercando di legare! operazione al rinnovo del 
contratto dell altro suo assistito l infortunato Ruud Gullit 
ma la società rossonera non vuole prendere impegni al ri. 
guardo fino a che noi i avrà garanzie sulla sua perfetta guan 
gione Per 1 incontro di domani sera con il Barcellona Su 
percoppa in palio Sacchi schiererà in porta Galli mentre fra 
i catalani è dubbia la presenza di Laudrup 

Il giudice sportivo della Lega 
calcio ha squalificato nove 
giocaton nella massima se 
ne Due turni di stop per Ca 
valiere (Ascoli) e Perdomo 
(Genoa) fermi per una 
giornata Agostini (Cesena) 

« . ^ m m Brunìera (Udinese) Calisi» 
(Verona) Contratto (Ah 

lanta) Corradmi e Mauro (Napoli) Dertycia (Fiorentina) 
Ammenda di 20 milioni alla Lazio per lancio di oggetti fra 
cui «cinque mandanni due dei quali colpivano 1 arbitro ad 
una gamba» In sene B i disordini sugli spalti durante Barlet 
ta Avellino che avevano costretto I arbitro a sospendere per 
9 la partita sono costati due giornate di squalifica del cam 
pò alla squadra di casa Fermi per un turno Bagnato e Pergo 
lizzi (Reggina) Chiodini e Ermini (Ancona) Donati (Par 
ma) 

Cambio della guardia sulU 
panchina del Barletta tana 
lino di coda della sene B Li 
società ha annuncialo ien 
mattina 1 ingaggio di Mano 
Corso fuoriclasse della 
grande Inter degli anni 60 al 

^Km^H^mmmmmm^^^m posto dell esonerato Gesual 
do Albanese II neoallenato

re ha subito tenuto a sottolineare la necessità di rasserenare 
1 ambiente perché non si npetano i gravi incidenti di dome 
nica scorsa Clima difficile anche ad Ascoli dove i tifosi han 
no violentemente contestato la squadra alla npresa degli al
lenamenti Attesa per la numone di oggi con il presidente 
Rozzi che incontrerà i giocaton ed il tecnico Bersellmi per 
parlare del proseguio del campionato 

A meno di due mesi dall in
contro di Coppa Davis con 
tro la Svezia il presidente 
della Federtennis Paolo 
Galgam ha tenuto una con 
ferenza stampa «a tutto catti 
pò* Fra i van argoménti si e 
anche parlato dei prossimi 
Intemazionali d Italia che si 

svolgeranno dal 7 al 13 maggio per le donne e dal H al 20 
maggio per il tabellone maschile Saranno assenti Boris Bec 
ker e Steffi Graf impegnati n»i più remunerativi tornei tede 
seni ed Ivan Lendl che nel 90 punterà decisamente a Wim 
bledon E comunque annunciata la partecipazione di 11 dei 
primi 15 della classifica Atp a cominciare da Edberg Nel tor 
neo femminile è prevista la presenza della Navratiiova Nes
suna novità a detta del presidente sul fronte Cane «Come 
promesso ho incontrato il giocatore bolognese senza però 
ottenere gli effetti sperati Al momento Cane rimane fuori 
dal giro azzurro» 

E in Puglia 
arriva Corso 
«Fatto fuori» 
Albanese 

Tennis a Roma 
senza Becker 
e la Graf 
Cane resta out 

MARCO VINTIMIOUA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. Ore 1? DinampJ^f ìo j j ég ia ' 23,05 Mercoledì! 
IWdue,Qre4^0Ts2,SipdrSeì%"l^5yarlMarx]uveo8| 
Raltre. Ore 15 30 sintesi di una partita del campionato di ha 

keysughracao 18 45 Derby 
Italia 1 Ore 20 30 diretta Werder Brema Napoli di Coppa Uefa 
Telecapodiatria. Ore 13 45 Settimana go) 15 Jukebox 1545 

Speciale boxe di notte; 17,15 Obiettivo sci là Coppa del 
mondo per club di pallavolo, 19,45 Sportime 20 Coppa del 
mondo di pallavolo, 22 15 Basket, campionato Nba 23 45 
Boxe di notte, 00,30 Juke box 
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Tre italiane 
oggi in 
Coppa Uefa 

Dinamo Kiev 
Fiorentina 

ORE 17 
RAI1 

Karl Marx 
Juventus 

Bruno 

Giorgi Q R E 2 0 

RAI 2 

Werder Brema 
Napoli 

ORE 20,45 
ITALIA 1 
(differita) 

Nel gelo una panchina rovente 
I dubbi dell'allenatore Bigon 
Mandare in campo i «malati» 
o rischiare? Carnevale, 
! Renìca e Zola i candidati 
a fare da riserve di lusso 

DAL NOSTRO.INVIATO 

FRANCESCO Z U C C H I N I 

1 I V BREMA. Mille dubbi, mille 
l Incertezze, tanta pretattica e 

anche un tentativo di «depi-
staggio», Non manca nulla, 

! proprio nulla in questa trafela-
i ta vigilia della partita col Wer-
]. dcr, del Napoli di sèmpre che 
1 contìnua a sognare, a vedere 
1 le streghe, ad illudersi e chissà 
: cos'altro, Per rendere l'idea 
t basterebbe un Maradona pri

ma sorridente ne|la hall del 
principesco hotel Mario», poi 

; sempre più cupo fino a man
dare al diavolo In mulo modo 
I soliti noiosetti cacciatori 
d'autografo, infine chiuso, 
sdegnato e muto nella suite 
dell'albergo per tutta la matti
na, Oppure Bigon, in preda a 
di lemmi vari sapientemente 
celali dietro la solita facciata 
diplomatica. Maradona, Pani
ca, Carnevale, tutti mezzi in-

' fortunali eppure tulli mezzi 
pronh per giocare: ma chi sta 
fuori? «Ci sto pensando su-, er
metica la prima risposta, un 
po' meno la seconda, -Mara
dona e Zola in campo assie
me? Mi sembra un po' azzar
dato. Ma qualcosa di nuovo, 

, una sorpresina bisognerà (aria 
1 d i sicuro». Botta e risposta in 

una conferenza-slampa con 
presenza massiccia d i giorna-

, iisli tedeschi. Ad un certo pun
to, quando Bigon ha detto che 
•tutu noi, messi d i fronte alla 
scelta, preferiamo vincere il 
campionato piuttosto che la 
coppa Uefa- *» r h «* • r p r t i o i l 

eatori potrebbero tornare più 
utili per la partila d i domenica 
col Bari», è sembrala in atto 
una vera e propria pretattica, 
un tentativo di depislaggio per 
apparire magari più rassegna
to al peggio di quanto effetiva-
mente non sia. «Anche nella 
mia camera di calciatore non 
mi ero mai trovalo, in una 
partita di Coppa, di fronte a 
una rimonta del genere. Però 
ci fa coraggio quanto il Bayem 
seppe fare con l'Inter l'anno 
scorso, e anche ta recente 
sconfitta del Werder col Fortu
na Dusseldorf, In campionato, 
con la Fiorentina, passammo 
dallo 0-2 al 3-2. Tutto questo 
c i conforta, la qualificazione 
non è proprio impossibile del 
tutto: in fondo, c i troviamo 
nelle stesse condizioni d i due 
settimane fa, quando subim
mo dai tedeschi il secondo 
gol. Riuscimmo a pareggiare e 
non avevamo come adesso 
novanta minuti a disposizio
ne. Il difficile sarà ripetersi 
senza prendere reti», 

Poi, dopo le domande della 
stampa tedesca, vogliosa più 
che altro d i conoscere even
tuali «ricchi premi» promessi 
da Ferialno ai calciatori mi
liardari italiani, si è tornati sui 
mille dubbi della vigilia. •Man
dare in campo una squadra 
con diversi giocatori non al 
massimo della condizione po
trebbe essere uno sbaglio», ha 
detto Bigon facendo capire 

A Roberto Baggio e assegnalo il compito di «guastatore» 

Allenamento vietato ai viola 
, Giorgi va su tutte le furie 

• i KIEV. Vigilia d i polemiche 
fra Dinamo e Fiorentina. Moti
vo del contendere il campo di 
allenamento. La Fiorentina, 
stando al regolamento Uefa, 
voleva allenarsi sul terreno 
dello stadio della Repubblica 
dove oggi si gioca. Giorgi vo
leva controllare le condizioni 
del terreno e decidere quale 
tipo di tacchetti fare usare e 
verificare l'impianto di illumi
nazione. I dirigenti della so
cietà sovietica, a causa delle 
pessime condizioni del cam

po, hanno rifiutato la richie
sta. La Fiorentina ha insistito 
senza alcun successo, rice
vendo in cambio la disponibi
lità dello stadio della Dinamo 
dove perù i viola non hanno 
potuto allenarsi a causa dei 
lastroni d i ghiaccio. Alle varie 
discussioni ha presenziato il 
delegato Uefa, lo iugoslavo 
Mara vie, che ha soltanto pre
so alto delia situazione. La 
Fiorentina, su tulle le furie, ha 
presentato una protesta scritta 
all'Uefa. ZLC 

WERDER BREMA-NAPOLI 

Reck 
Bockenfeld 

Otten 
Bratseth 

Hermann 
Borowka 

Eilts 
Votava 
Riedle 

Neubarth 
Rufer 

1 Giuliani 
2 Ferrara 
3 Francini 
4 Grippa 
5 Baroni 
6 Corradi ni 
7 Fusi 
0 De Napoli 
0 Careca 
10 Maradona 
11 Mauro 

Aro.: Soriano Aladren (Spagna) 

Rollmann «D ìFusco 
Sauer13Bigllardi 
Meier 14 Renica 

WolterlSZola 
Bode 16 Carnevale 

che Renica «ha ancora qual
che remora» e insomma non 
ci sarà. Ma Carnevale? Nessu
na risposta precisa, però la 
sensazione è che all'inizio sta
rà in panchina, proprio come 
Zola, per far posto a Corradini 
e Mauro. «Questa partita la si 
vince a centrocampo». L'in
certezza peraltro rimane. Co
me quella sul terreno del «We-
serstadion»: più che un cam
po di gioco, ieri pomeriggio 
sembrava una banchisa ver
dastra piena di zone ghiaccia
te. Anche stasera, quando la 
crudele colonnina del mercu
rio scenderà inevitabilmente 
sottozero, il velo dì pantano si 
trasformerà in un lastrone infi
do che definire scivoloso è 
perfino poco. Un problema 
per i giocatori, non per il pub
blico che le condizioni am
bientali le sfiderà comunque 
sugli spalti: tutti esauriti i 
40mila posti, incasso record 
cui si debbono aggiungere 
pubblicità e diritti tivù (dieci 
le reti collegale): in tutto tre 
milioni di marchi, oltre due 
miliardi e mezzo di lire. 

Berlusconi 
ha pagato 
un milione 
di marchi 

• I BREMA. Alla vigilia dello 
scontro decisivo si è saputo 
quanto ha pagato Berlusconi 
per la differita, in esclusiva, d i 
stasera su Italia 1: un milione 
di marchi corrispondenti a 
736 milioni d i lire. Passando 
alte ultime «novità».della gior
nata c'è da registrare che Ma
radona ha preso una botta al
la gamba durante l'allena
mento. Lo spavento è stato 
tanto ma per fortuna nulla d i 
grave. Il medico ha affermato, 
dopo aver prestato le cure del 
caso all'argentino, che non c i 
saranno problemi per la sua 
utilizzazione. Maradona ha 
anche ricevuto una telefonata 
dal prof. Oliva, il fisioterapista 
di sua fiducia, i l quale voleva 
sincerarsi delle condizione del 
giocatore. Aveva letto notizie 
allarmanti sui quotidiani italia
ni e voleva rendersi conto del
ia loro reale consistenza. Co
munque il fisioterapista ha 
esternato a Maradona la sua 
preoccupazione per 1 tempi 
della ripresa: vorrebbe che 
fossero più graduali, conti
nuando a giocare facendo ri
corso a infiltrazioni può esse
re rischioso. In campo oppo
sto i l tecnico Oku Rehhagel 
ha detto d i essere sicuro d i eli
minare definitivamente i l Na
poli dall'Europa, forte anche 
del 3-2 dell'andata, fero, se si 
dovesse andare ai rigori, non 
ha voluto dire i nomi dei gio
catori che li tireranno, ha sol
tanto affermato: «Questo cam
po gelato rischia d i falsare la 
partita». UF.Z. 

Anche in Germania Diego Armando Maradona non sfugge al rito degli autografi 

COPPA UEFA 

Detentore Napoli ( I l a ) - Finale 2 e l a maggio 1990 

OTTAVI DI FINALE A n d i t i Ritorno 

JUVENTUS ( I tal ia) 
NAPOLI ( I tal ia) 
FIORENTINA ( I ta l ia) 
A m b u r g o (Rft) 
Rap id V ienna (Austr ia) 
S te l la Rossa (Jugoslav ia) 
O l lmp iakos P. (Grecia) 
Anversa (Belg io) 

Kar l M a r x Stadt (Rdt) 
Werde r B r e m a (Rft) 
D inamo Kiev (Urss) 
Por to (Por togal lo) 
L ieg i (Belg io) 
Co lon ia (Rdt) 
Auxe r ré (Frància) 
S toccarda (Rft) 

2-1 
2-3 
1-0 
1-0 
1-0 
2-0 
1-1 
1-0 

O g g i 

Ci sono rischi che la partita possa essere rinviata per neve e i sovietici 
tentano con ogni mezzodì risolvere il caso. Kubik a fianco di Baggio 

Termosifoni sotto il campo 
Se le condizioni climatiche non miglioreranno, il 
campo di gioco potrebbe essere impraticabile.. La 
partita Dinamo-Fiorentina di Coppa Uefa potrebbe 
essere rinviata di un giorno o giocata a mille chilo
metri da Kiev. Fa molto freddo e questo è un grave 
handicap per i viola. Baggio farà il guastatore e Ku
bik il playmaker. Giorgi pùnta sfacciatamente sullo 0 
a 0. Quel golletto dell'andata può essere decisivo. 

LORIS C I U U I N I 

DINAMO-FIORENTINA 

Chanov 

Bai 
Kuznetsov 

Smatovalénko 
Rats 

Michailicenko 
Utovcenko 

Salenko 
Protassov 
" Zajets 

1 Landucci 
2 Pioli < 
a Volpecina 
4 lachlni 
6 Pin 
6 Battistinì 
7 Kubik 
a Dunga 
9, Dertycia 
10 Baggio 
11 Dichiara 

• i KIEV. Speriamo che an
che oggi ci sia un po' di sole e 
che la temperatura sia più mi
te. Se il termometro, che alle 
dieci segnava nove gradi sotto 
zero, dovesse precipitare an
cora, i l terreno di gioco po
trebbe essere impraticabile e 
la partila fra la Dinamo e la 
fiorentina, di Coppa Uefa, sa
rebbe rinviata d i ventiquattro 
ore. Se non bastasse, la gara 
potrebbe essere giocata a mil
le chilometri da Kiev, a Sinfe-
ropolis. in Crimea, una zona 
dell'Ucraina più calda. 1 re
sponsabili della Dinamo ieri 
hanno coperto il campo di 
gioco con dei teloni e tolta la 
neva caduta in abbondanza 

nei giorni scorsi hanno messo 
in funzione l'impianto di ri
scaldamento che si trova sotto 
il terreno di gioco. E l'ultimo 
tentativo dei dirigenti sovietici 
per rendere la -palause» dello 
stadio d i Kiev meno surgelata. 
Ed è appunto per evitare mag
giori danni al carjipo che la 
Dinamo ha fatto storie quan
do la comitiva viola si è pre
sentata per effettuare i l tradi
zionale allenaménto d i rifini
tura e provare quale tipo d i 
scarpette usare per la partita 
che, se le condizioni lo per
maneranno, avrà inizio alle 
ore 19 (le 17 italiane). 

La premessa era indispen
sabile, prima d i entrare nel 

Arbitro: Worrall (Inghilterra) 

Benèzar1S Pellicano 
Loujni13Zironelli 

Youran 14 Malusci 
NikiforovIS Sacchi 

Jdkov 14 Pel Lama 

merito della partita, dovè la 
Fiorentina si presenta con il 
vantaggio importantissimo d i 
un gol realizzato da Baggio a 
Perugia quindici giorni fa e 
dove la Dinamo, allo scopo di 
non ripetere la scialba presta
zione offerta nel primo incon
tro, si è allenata con grande 
impegno in Italia rientrando in 

sede soltanto nel tardissimo 
pomeriggio di ieri. 

L'ingegner Lobahovski, per 
non smentirsi, anche questa 
volta è stato d i poche parole. 
Ha fatto un cehn&sl lo squa
dra Che presenterà questo po
meriggio; una formazione che 
sarà priva degli squalificati Ya* 
remciùk e di Loujnì ma che 
potrà- avvalersi del goleador 
Protassov e del centrocampi
sta Rais. L'allenatore della Di
namo, che dopo i Mondiali la
scerà l'incarico di et della na
zionale sovietica e resterà solo 
a disposizione della squadra 
di Kiev, ha fatto intendere che 
se là" Fiorentina ripetesse ta 
bruttai,prestazione offerta con
tro iaVRorna, non avrebbe via 
di scampo sarebbe eliminata 
dal giro intemazionale. 

Per suo con lo Giorgi, cono
scendo i perìcoli cui va incon
tro là sua squadra c o n i a pre
senza in campo di due cam
pioni come Protassov e Rats, 
schiererà la stessa formazione 
che a Perugia vinse per 1 a 0. 
Cosi Pioli prenderà in conse
gna Protassov, Pin il centroa-
vanti Salenko, lacrimi non 

perderà di vista Michailicen
ko, che nella prima partita fe
ce la parte della comparsa. Il 
brasiliano Dunga assumerà il 
ruolo di centrocampista meto
dista. Avrà al suo fianco Di 
Chiara e lo stesso Dertycia 
che è al meglio della condi
zione atletica. I tre, con Kubik 
sulla tre quarti campo a fare i l 
playmaker, formeranno una 
prima linea difensiva mentre 
Baggio avrà i l compito del 
guastatore. Gli ordini d i Giorgi 
sono stati precisi: «Noi gioche
remo la nostra partita e non 
concederemo alcun vantaggio 
ài sovietici. Partiamo con il 
vantaggio dì un gol e di con
seguenza giocheremo per lo 0 
a 0 cercando la via della rete 
con azioni d i rimessa. Se riu
scissimo a segnare un gol sa
remo promossi. Se andremo 
ai rigori, dal dischetto si alter
neranno Baggio, Battistini, 
Dunga, Pioli e Kubik che sono 
i nostri migliori tiratori dagli 
ùndici metri; Per non soccom
bere però dovremo tirare fuori 
i t meglio d i noi stessi, poiché 
la Dìnamo, non va dimentica
to, resta la più forte squadra 
d'Europa». 

Nebbia e aeroporti chiusi 
Viaggio con mille complicazioni 

Una squadra 
trafelata 
e in ansia 
KARL MARX-JUVENTUS 

Schmid! 
Ziffer 

Blttermann 
Khohler 

lllmg 
Mueller 

Barsikov 
Steinmann 

Vienhold 
Heidrìch 

Keller 

1 Tacconi 
2 Bruno 
3 De Agostini 
4 Gatia 
5 Bonetti 
4 Fortunato 
7 Aleinlkov 
5 Barros 
9 Zavarov 
10 Marocchi 
11 Schillacì 

Arbitro; Smith (Scozia) 

Hieman 12 Bonaiuti 
Laudeley 13 Brio 
Mehlhorn 14Tricella 

Mitzscherling 18 Alessio 
Dehming 14 Casiraghi Sergej Alemikov 

Vigilia complicata per la Juventus che affronta 
questa sera il Karl Marx Stadt nel retour match de
gli ottavi di Coppa Uefa. Ci si è aggiunta anche ta 
nebbia che ha trasformato la trasferta in un tour 
de force. Zoff recupera Bruno, Bonetti e Aleinikov, 
ma sarà dura stasera difendere il 2-1 dell'andata. 
Duecento spalatori hanno ripulito il campo dalla 
neve, ma il rischio di un terreno, gelato è garantito, 

DAL NOSTRO INVIATO 

RON ALDO P E R G O U N I 

HBERUNO EST. -Abbiamo 
iniziato la discesa su Dresda, 
a terra i l cielo è sereno, la 
temperatura è di due gradi». 
Ma l'ottimistico annuncio del 
comandante era un incolpe
vole bluff. Nella Rdt dopo che 
si è scoperto che diverse parti
te dì calcio sono state trucca
te, forse truccano anche le 
previsioni meteorologiche;,. 
Su Dresda c'è un muro di 
nebbia e l'aeroporto è bersa
glialo da uria tempesta di ne- ' 
vischio. L'aereo riprende quo
ta, mentre Schillacì, a dispetto 
del suo duro profilo da attore 
neorealista, confessa candida
mente che le sue ginocchia si 
piegano. Non c'è pericolo, rna 
tanta ansia. Non si s^dove sa'-
rà possibile i t ì t e j ^ è . - j n t n $ K 
sulla vicina Lipsia. Niente da 
fare. L'unica possibilità è Ber
lino Est, ma si tratta d i metter
si in gara con la nebbia che 
cala precipitosamente. Il 
•Douglas* dell'Alisarda ce la 
fa per un soffio. Sì atterra pri
ma che si innalzi un insor
montabile murò lattiginóso. 

Inizia una lunga e confusa 
attesa. L'unico modo per rag
giungere Karl Marx Stadi (la 
Juventus) e la vicina Dresda 
( i giornalisti) è quello d i 
aspettare l'arrivo dei pullman 
che partono dalle due città. 
Un'andata e ritorno di oltre 
400 chilometri. È caduto il 
•muro» ma le palizzate della 
burocrazia non sono state 
nemmeno scalfite. Per la Ju
ventus la trasferta già difficile 
in partenza si complica sem
pre più. E la faccia più scura 
del solito d i Zoff è dì quelle 
«senza commenti». Di gratta
capi ne ha già abbastanza il 
tecnico bianconero con quel
la difesa che perde puntual
mente la testa, c i mancava 
soltanto questo interminabile 
viaggio. Tacconi, intanto, re
gala una delle sue sòlite battu-
te. «È vero che l'altra mattina 
l'Avvocato ti ha dato la sveglia 
telefonica?». «Non mi ha sve
gliato affatto, anche lui è stato 
costretto a passare per là se
greteria telefonica-. Ma vi siete 
parlati? «Certo, l'ho richiamato 
io». E che cosa vi siete detti? 
•Mi ha detto che sta cercando 
un nuovo portiere, ma per gli 
stabilimenti Fiat». L'avvocato 
Agnelli ha cercato d i farsi 

spiegare da Tacconi il perché 
dei tanti gol: 18 (un vero re
cord) subiti finora dalla Ju
ventus, ma dalla spiritosa bat
tuta d i Tacconi non sembra 
che l'imputato numero uno 
sìa lui. Anzi, pare che il rinnò
vo del contratto per il numero 
due della nazionale sia ormai 
soltanto una formalità. Ma in
tanto c'è questa scadenza di 
Coppa che all'Inizio sembrava 
una banale pratica. Nella par
tita d i andata, invece, i bian
coneri sono riusciti a raddriz
zare i l risultato per i l rotto del
la cuffia. Questa sera nello 
stadio «Sportforum Ernst 
Thaetmann» la squadra di Zoff 
parte da un vantaggioso, ma 

« niente rassicurante-1. E 

pevole che nòl i sarà una pas
seggiata: «Inutile.e pericoloso 
- dice - pensare di fare una 
partita tattica, pensando dì 
speculare, sul vantaggio .della 
gara dì andata. Questi tede
schi oltre a qualche buòna in
dividualità a Torino hanno fat
to vedere di essère una vera 
squadra anche sotto il profilo 
tattico. Quindi - conclude 
Zoff - bisognerà: andare in 
campo con la convinzione di 
vincerei». 

In difesa il tecnico bianco-, 
nero recupererà Bruno e Bo
netti, ma visti i precedènti non 
si tratta d i una garanzia. Molto, \ 
più utile dovrèbbe essere i l re
cupero di Aleinikov. Zoff non 
ha ancora sciolto la «pregno- . 
si», ma il sovietico aggiustan
dosi i l cappelletto da nostrano: 
commissario d i polizìa e toc
candosi il piede colpito a'Créhv. ' 
mona fa con tono rassicurane -
te: «Noti grave». Intanto sonò .' 
arrivati i pullman. È l'ora che 
ai naviganti intenerisce il cofc 
Chissà quanto avrà intenerito 
questo tour da forzati i gioca
tori juventini? 1 tedeschi, a co- ! 

minciare dal loro allenatore 
Hans Meyer, continuano a 
chiamare la Juventus la «Gran
de Signora», ma ormai dopo 
ta prova generale d i Torino il 
timore reverenziale è scom
parso. Il Karl Marx è consape
vole dì poter mettere a segno 
uno storico colpaccio. E q u e 
sto per la Germania dell'Est è 
un momento dove gli evènti 
straordinari sembrano rincor
rersi con grande «normalità». 

UFFICI 

Quanto più si corra veloci, 
tanto più bisogna avaro I fari 
eh* guardano lontano. La CA-
SEM ha portato a termina ne
gli ultimi TO anni olir* 5000 
realizzazioni nel settore del
l'arredamento degli uffici. Do
po aver inventato la formula 
dal "CHIAVI IN MANO-, ora 

punta ancora più avanti con il 
"CONTRACTCASEM". 
Il "CONTRACTCASEM" e una 
nuova filosofia del servizi che 
intende risponderà integrai-" 
mante a tutte le necessiti 
dell'arredamento dalla pro
gettazione, alla produzione, 
alla accessorizzszlone, all'as-

CASEM 

sistanza, alla creazione del
l'immagine. Il manager non ha 
che da esprimere I suoi biso
gni ed I suoi desideri e poi af
fidarsi al "CONTRACTCA
SEM". Ogni storia di un'azien
da diventa cultura ed il "CON
TRACTCASEM " è oramai in 
grado di partire dalla proget

tazione del nudo luogo archi
tettonico per giunger* fino al
le più sofisticate attrezzature 
e rifiniture. La professionalità 
del sistema "CONTRACTCA
SEM" non abbandona mai. 
con la sua continuità di pro
duzione e l'assistenza illimita
ta nel tempo. 
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INVERNO E PARADISO 

Qui la neve è sempre 
più attrezzata per gli 
sport invernali, 
aumentano le possibilità 
di comfort e di svago, si 
può scegliere tra piste 
dove si sono formati 
grandi campioni e altre 
fatte apposta per i 
bambini e i principianti. 

Qui c'è tutto quel che 
cerchi per la tua vacanza. 

Qui, sull'Appennino di 
Emilia-Romagna. 
Il paradiso è spesso più 
vicino di quel che credi. 

1 AGERTUR Emilia-Romagna 

Per informazioni e materiale 
rivolgersi alle seguenti APT 
PIACENZA 0523-34347 
PARMA 0521-234735 
REGGIO EMILIA 0522-451152 
MODENA 059-222482 
inforni saabikà 059-223222 
BOLOGNA 0534-53159 
FORLÌ 0547-80091 

9 APPENNINO ROMAGI 

DI EMILIA-ROMAGNA 

llillli 


